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AUMENTA LA POLEMICA SULLO SCIOPERO GENERALE 


La DC accusa il PCI 


di condizionare la Cgil 


Ribadita lautonomia del sindacato dalle forze politiche 
Critiche del PSDI ai socialisti per l'appoggio all’azione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 28 
Si allarga la polemica tra i 
partiti e, in particolare; tra le 
‘forze della coalizione di.centro- 
Sinistra sulla proposta dello 
sciopero generale. La esplicita 


| Opposizione dei socialdemocra- 
| tici al blocco dell'attività pro- 


‘duttiva sollecitata dalla Cgil 


| ber esprimere un giudizio cri- 


tico sull'attività del governo, 
è stata oggi confermata dal se- 
Rretario del Psdi. Orlandi ha 
dichiarato di trovare «non solo 
Strano, ma rinunciatario il giu- 
dizio espresso ieri dall’,,Avan- 
til” sullo. sciopero generale. 
Affermare che la proposta di 
Sciopero è di stimolo al go 


| verno nel suo complesso signi. 


fica partire dal presupposto che 
la. delegazione socialista abbia 
bisogno di stimoli per inter 


; Pretare le esigenze, per rap- 


‘bresentarle, per farle valere», 
«Per parte nostra — ha.sotto- 
lineato Orlandi — abbiamo ri- 
badito che è necessario punta: 
Te su una programmazione con- 
cordata e nella quale siano 
compartecipi governo, regioni, 


è Sindacati e. imprenditori pub- 


blici e privati; abbiamo chiesto 
la definizione di quattro piani 


| settoriali che riteniamo impro- 


Crastinabili (Mezzogiorno, agri. 
coltura, casa, trasporti). Ci ri. 
teniamo in diritto di chiedere 


| ai dirigenti della Uil e della 


Cisl, senza voler minimamente 
interferire in decisioni che non 
ci competono, se il loro punto 
«li vista collima con quello del- 
la Cgil, tenuto conto che l’uni- 
tà d'azione dovrebbe essere di- 


| Versa dall’automatismo e dalla 
| tinuncia all'autonomia». 


Orlandi ha chiesto. «al gover- 


| e se non intende promuovere. 
in incontro che consenta di fa- ‘| | 
«| Te il punto della situazione è 


di mettere ciascuno-neila con- 


_sa6 è 3 : 
| dizione di assumersi le proprie 


Tesponsabilità di fronte al Pae- 
Se e agli stessi lavoratori, ai 
Quali non sfugge, la, connessic- 
Ne tra l'andamento ‘del reddito 
Nazionale e la sua redistribuzio- 
Ne tra le varie categorie socia. 
li». Orlandi cioè ritiene neces- 
Sario un incontro collegiale tra 
Boverno e sindacati, ma è an- 
Che del parere che i problemi 
generali collegati con la situa. 
zione economica e sociale del 


| momento debbano formare ‘og- 


Betto di un nuovo vertice fra 
ì segretari dei partiti della mag- 
Bioranza. 

Una nota dell'ufficio stampa 
del PLI definisce le opinioni e- 
Spresse dal ministre Bertoldi e 
dall'«Avanti!» - sullo sciopero 
generale. «sconcertanti». «Cia- 
scuno ha il diritto di avere le 
Proprie idee — prosegue la no- 

a — ma è almeno singolare 
Che il ministro in carica condi- 
Vida l’opportunità di stimolare 
l'azione del governo e, quindi, 
anche se stesso con interventi 
‘Massicci di scioperi preordi. 
Nati, E poi qui non siamo nel 
terreno frastagliato delle ideo- 
logie: l'economia è una scienza 


| esatta, che deve fare i conti 


con la realtà. L'Italia è un pae- 
Se in crisi, attraversa un pe- 
Tiodo di pesanti difficoltà. Per 
Miprendersi ha bisogno dello 
Sforzo di tutti: occorre lavora- 
Te di più per produrre di più. 
Uno sciopero generale sarebbe 
Una pugnalata alla schiena. E 
Soltanto la vocazione al suici- 
«dio può spingere un partito che 
Îa parte della maggioranza a 
‘Sposare le iniziative dell’ala. ol- 
tranzista dello schieramento 
Sindacale», i 
Comunisti e socialisti nel ri. 


| badire il loro appoggio ailo 


Sciopero insistono nelle loro 
critiche al sen. Fanfani, che 
Stamane per il suo appello ad 
evitare la mobilitazione dei ia- 
Voratoti è stato accusato dail' 
i di «una intolleranza 


detto di ritenere impossibile 
«che il sen. Fanfani abbia im- 
provvisamente lanciato, un si 
luro contro il processo, sia pur 
| difficile e tormentato deua 
Unificazione sindacale, solo per- 


| ché preoccupato — Secondo il 


deputato socialista — dei ri 
sultati del referendum sul di- 
vorzio. Deve esserci e c'è qual 
che cosa di più serio: l’unità 
sindacale infatti è sempre stata 
ostacolata nei momenti di dii- 


| ficoltà sociali .e politiche da 


tutti coloro che vogliono risol. 


| vere la crisi in senso conser- 


Vatore e moderato». I sociali. 
Sti quindi accusano Fanfani 
| di «conservatorismo» e. di «mo- 
deratismo». 
Da parte della segreteria de- 


| mocristiana si replica che le 


accuse rivolte a Fanfani sono 
Ppretestuose, infondate. Rileva- 
to che Fanfani si è detto favo- 
tevole all'unità sindacale, pur- 
ché questa non sia strumen- 
talizzata da un partito polti 
co a fine di parte, cioè del par- 


| tito comunista, le stesse fonti 


Ufficiose hanno fatto osserva 


re che il problema posto da 
Fanfani è quello dell’autoho- 
mia dei sindacati dalle forze 
politiche. 

Già abbiamo una confedera- 
zione sindacale, quella della 
Cgil — osservano i dirigenti 
democristiani — che è larga- 
mente’ condizionata dal PCI; 
se si dovesse realizzare una 
‘unità sindacale egemonizzata 
dalla Cgil che a sua volta è 
condizionata dal PCI, non si 
avrebbe un processo unitario 
autonomo della classe lavora- 
trice, ma un processo che con- 
sentirebbe al PCI di allargare 


la sua influenza. dalla Cgil a- 
gli ‘altri sindacati, Il proble- 
ima quindi non è quello di vo- 
lere o di non volere l’unità 
sindacale; ma di quale unità 
sindacale si vuole: uno schie- 
ramento autonomo, libero da 
ipoteche di partito, o un fron- 
te che sia direttamente, o in- 
direttamente condizionato dal 
POI, 

La segreteria democristia. 
na ha anche rilevato che il ri- 
chiamo di Fanfani ai sinda- 
cati sulla inopportunità dello 

Roberto Perugini 
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Tl Cairo, 28 


impegnate 


Francia e Germania federale; 


Si sviluppa. su linee parallele 
la nuova politica mediorientale 
dei paesi dell'Europa occiden- 
| tale, i quali — sotto. il pungolo 
delle. crisi energetica — stanno 
moltiplicando le loro «aperture» 
verso gli stati arabi, alla ricer- 
ca di accordi bilaterali che as: 
sicurino loro, per il futuro, con- 
grue forniture petrolifere. In 
questa azione diplomatica sono 
soprattutto Italia, 


RITORNO SULL'ALTRA SPONDA 


Suez — Un convoglio di- soldati israeliani sì appresta. a lasciare l'Egitto eva 
Gamale: sulle jeep qualche militare atteggia le dita nell'ormai ‘famoso segno di vittoria 


‘Telefoto Ansa-Upi 
sriattraversare il 


. I ministro degli 
K Italia ® esteri italiano, Mo: 
To, è dal pome 
riggio di oggi al Cairo, prima 
tappa di un viaggio che lo por- 
terà successivamente ad Abu 
Dhabi, nel Kuwait, nell’Arabia 
Saudita e nell’Iran, Al suo ar- 
tivo, Moro è stato calorosamen- 
te accolto dal ministro egizia: 
no Fahmi, col quale sì è poi 
lungamente intrattenuto a col. 
loquio; ai giornalisti, Moro ha 
ricordato che la politica italia 
na. verso i paesi arabi non è 
solamente condizionata dalla 
crisi energetica e-dalla necessi- 
tà di approvvigionamenti petro- 
liferi: l’Italia — ha detto il mi. 
nistro — ha sempre guardato 
alla costa meridionale del Me- 
diterraneo come a un'area com- 
plementare a quella europea, 
al di là di alcuni fatti recenti 
che possono aver «deviato» la 
opinione pubblica. Funzionari 
del seguito di Moro hanno af- 
fermato che, dalla missione in 
Medio Oriente, non ci si ‘atten., 
de, comunque, la conclusione di 
rilevanti accordi per la fornitu 
ra di greggio all’Italia; in Egit- 
to, ad. esempio, Moro esprime- 
tà soprattutto ‘la disposizione 
italiana a contribuire alle opere 
necessarie alla riapertura del ca- 
nale di Suez, sempre che ci sia 
in tal. senso una richiesta. egi. 
ziana, 


Se la missio- 
ne mediorien- 
tale di Moro 


Francia - 


è appena all’inizio, quella del 
ministro degli esteri francese 
Jobert è già alla fine: oggi Jo- 
bert è arrivato a. Damasco, -ul- 
tima: tappa della suà tournée, 
dopo le ‘soste nell’Arabia' Saudi 
tace nel, KiibaltisTa.visita._i 
Siria si «svolge: in vunelima di 
Mmaicata simpatia verso l'ospite 
eil suo. paese: Radio Damasco 
ha affermato che il mondo ara 
bo guarda con soddisfazione al- 
l'atteggiamento francese néi con- 
fronti del problema mediorien- 
tale e che la Francia è «più im- 
‘pegnata verso i diritti del popo- 
lo arabo» di altri: paesi europei. 
Jobett ha già al suo attivo una 
serie di accordi realizzati nel. 


1a no 


N. 8334 nuova serie 


SOTTO IL PUNGOLO DELLA CRISI ENERGETICA S'INTENSIFICANO GLI APPROCCI BILATERALI 


l'Arabia Saudita e nel Kuwait: 
dopo il suo incontro con il so- 
vrano saudita, Feisal, gli osser- 
‘vatori danno ‘per ‘scontata la 
firma, entro il mese di aprile, 
di un accordo per la fornitura 
in vent'anni di 800 milioni di 
tonnellate di petrolio saudita 
(un quarto del fabbisogno fran. 
ces per lo stesso periodo) in 
cambio di armamenti e attrez- 
zature industriali. Con il Ku- 
wait invece, gli accordi non so- 
no stati ancora completamente 
definiti, ma si sa che Jobert ha 


offerto. all’emirato del Golfo 
Persico armi e massicci investi. 
menti industriali in cambio di 
forniture di petrolio a lungo ter- 
mine; la Francia sarebbe pron- 
ta a fornire al Kuyait caccia 
«Mirage», carri armati e missili 
antiaerei, 


‘Germania Ovest - 


Anche ‘la Germania federale 
porta avanti i suoi contatti con 


i paesi produttori di petrolio, 


IPAESTEUROPEI RINCORRONO 
ACCORDI DI FAVORE CON GLI ARABI 


Moro è in Egitto, prima tappa della tournée in Medio Oriente - La Francia offre aerei, carri e missili 
| in cambio di petrolio del Kuwait - Un vasto piano di cooperazione tra la Germania federale e l’Iran 


ma assicura di non essere in- 
tenzionata a seguire le orme di 
Francia e Gran Bretagna nel. 
l’ottenere accordi di scambio 
bilaterale: oggi, al termine di 
due giorni di colloqui con lo 
Scia di Persia, nella villa di que. 
st’ultimo, a Saint Moritz, il mi- 
nistro dell’economia; di. Bonn, 
Friderich, ha affermato che è 
stata raggiunta un'intesa su «un 
nuovo tipo di cooperazione tra 
Germania e Iran, in vista dei 
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Fondazione 1881 


Nelle pagine interne 


Leone esorta 


i magistrati 


a non scioperare 


e) 


Blocco dei treni 
per 24 ore 
‘da domani a giovedì 


0° 


Breznev è a Cuba: 
Pisola di Castro 
nell’orbita russa 


LA REALTA” NELLA RIDDA DI VOCI SU UN ALLARME GENERALE NEL PAESE 


Si temeva un attacco 
di terroristi alla Rai-Tv 


Erano stati i servizi di sicurezza esteri a dare la segnalazione che ha determinato 
alcune misure cautelative - «Autentiche sciocchezze) le ipotesi di «golpe militare) 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 28 


Mobilitazione generale, allar- 
me esteso a tutte le caserme, pe- 
ricolo di atientato alle istitu- 
zioni democratiche 0, semplice 
montatura di estremisti per 
creare un clima politico di ten- 
sione Cosa c'è di vero nelle voci 
che sempre più numerose cir- 
colano al riguardo e che hanno 
‘provocato numerose» prese 


di 

la. smentita ‘ufficiale. data ieri 
dul ministero della difesa. circa 
presunte indiscrezioni sullo sta- 
to di allarme esteso a tutte le 
caserme? Anche se è obiettiva. 
mente difficile districarsi mella 
selva di ipotesi, anticipazioni, 
precisazioni, voci, molte delle 
quali fatte circolare a finì inte- 
ressati, possiamo dire che un'at- 
tenta e non faziosa valutazione 
dei datì disponibili porta ad una 
risposta che ricalca un vecchio 


tizione politiche, malgrado. 


| adagio popolare» la verità sta 
nel mezzo. 

I servizi di sicurezza naziona» 
li e le forze dell'ordine sono sta- 
ti effettivamente messì in stato 
di allerta, sono state decise mi- 
sure di stretta sorveglianza, ma 
non in connessione a presunti 
o asseriti tentativi di un «golpe» 
malitare, bensì in seguito ad una 
dettagliata informazione, prove» 
ezio Babi secondo ..La. 

gle sarebbe stato programma- 
‘o un attentato rn 6 con 
tro la Rai-TV ‘(non è stato pre- 
cisato se solo contro la sede ro- 
mana o anche ai danni di altre 
sedi dell'ente radiotelevisivo), 

I dati di fatto, al di là delle 
montature volute da chi-ha in- 


tico di particolare ‘tensione alla 
vigilia di importanti scadenze, 
quali îil progettato sciopero ge- 
nerale e il referendum sul di- 
vorzio, sono i seguenti: nella 


solo = 


LA. GARA NUCLEARE 


MISSILI MULTIPLI 
DEI RUSSI NEL PACIFICO 


Washington, 28 

Il Pentagono ha annunciato 
oggi che l’Unione!Sovietica ha 
sperimentato per due volte, 
venerdì e. sabato scorsi, un 
nuovo missile intercontinenta- 
le a testata multipla al di so- 
pra dell'Oceano Pacifico: è un 
altro passo verso la conquista 
della parità con gli Stati Uni. 
ti.in uno dei più delicati set. 
tori della strategia nucleare 
moderna, « ‘ 

Il missile, un «SSX 19», ha 
percorso una traiettoria di cir- 
ca 7.200 chilometri, andando a 
finire in una zona del pacifico 
situata a Nord delle isole Mid- 
Way. Il portavoce del Pentago- 
no, Jerry Friedheim, ha di. 
chiarato di non sapere quante 
testate fossero a bordo del 
missile, ma ha aggiunto di ri- 
temere che l'Unione Sovietica 
non sia eccessivamente lonta. 
na dal successo dei suoi espe- 
rimenti. 

«Avevamo calcolato —. ha 
detto Friedheim — che i russi 
potessero disporre dî una pie- 
na capacità nel settore dei 
"Mirv” verso la fine del 1975 o 
agli inizi del 1976. Non vi è 
stato nessun fondamentale 
cambiamento in quella stima, 
ma ritengo che la situazione 
venga rivalutata in base agli 
ultimi dati». Secondo  Frie- 
dheim, il missile sperimenta- 
to alla fine della scorsa setti. 
mana è il primo di una’ serie 
di missili destinati ad essere 
lorniti di testate multivle. La 
serie comprende: lo «SS-16», 
lo «SS-17», lo «SS-18», finora 
sperimentati soltanto sul ter- 
ritorio dell'URSS. 
< I «Mirv» propriamente detti 
sono missili dotati di testate 
multiple, cioè di varie bombe 
collocate sotto un unico invo- 
lucro e in grado di colpire 
singolarmente con grande pre- 
cisione altrettanti obiettivi 
preordinati. Lo sganciamento 
delle singole bombe dal missi- 
le avviene in maniera total 
mente imprevedibile da parte 
dell’avversario. 

Gli Stati Uniti posseggono 
da alcuni anni un controllo 
assoluto di questo tipo di tec 
nologia, ma sembra che stia- 
mo per essere raggiunti dal- 
l'Unione Sovietica. Da qualche 
tempo, essa dispone di un ti. 
po più rudimentale di «Miîrv», 
caratterizzato dal fatto che le 
singole bombe ospitate dal 
missile vettore non possono 
essere orientate singolarmen- 
te, ma cadono a ventaglio su 
obiettivi contenuti în un terri. 
torio di raggio relativamente 


modesto. 
(Ansa) 


FELICEMENTE CONCLUSA (CON L’APPOGGIO DEI «CASCHI BLU») LA 


PRIMA FASE DEL DISIMPEGNO. 


GLI ISRAELIANI RIPIEGANO A NORD 
LIBERE SUEZ E LA TERZA ARMATA 


I soldati egiziani sono rientrati nella città assediata da 97 giorni sparando in aria in segno di gioia 
Ammainata la bandiera ebraica al chilometro 101 - Vel Aviv denuncia altri scontri sul fronte del Golan 


Tel Aviv, 28 


I soldati egiziani sono rien- 
trati stasera a Suez, sparando 
razzi e raffiche di mitra in 
aria, in segno di giubilo per il 
ritorno sotto il controllo del 
Cairo della città rimasta per 
97 giorni assediata delle trup- 
pe israeliane: lo sgombero dei 
reparti ebraici dalla zona è 
stato completato stamane, e i 
«caschi blu» delle Nazioni Uni- 
te hanno potuto prendere sim- 
bolicamente il controllo di un 
vasto settore ‘ (ampio quasi 
500. chilometri quadrati) com- 


prendente il porto di Adabya, 
il monte Ataka, le adiacenze 
‘| di Suez e l’ultimo tratto della 
rotabile Il Cairo-Suez, a parti. 
te dal chilometro 101; succes- 
sivamente, le forze di emer- 
genza dell'ONU hanno conse. 
gnato» il territorio ai reparti 
egiziani. E’ stata così aperta 
finalmente la strada dell’eva- 
cuazione della terza armata 
egiziana, rimasta bloccata fin 
dalla guerra di ottobre sulla 
riva orientale del Canale: 20 
mila uomini isolati nel Sinai 
potranno ora riattraversare la 


LA SITUAZIONE 


Vocì ed ipotesi su un presunto 
stato di mobilitazione delle forze 
dell'ordine, esteso anche alle ca- 
serme, hanno provocato ierì nu- 
merose precisazioni ufficiose e va- 
rie prese di posizione a livello 
politico e parlamentare. Al di là 
delle montature e delle interpre- 
tazioni di parte, volute da chi ha 
interesse a perseguire un crimi- 
nale disegno estremistico,, diretto 
ad alimentare la tensione politica 
alla vigilia. dì impegnative prove 
quali il referendum sul divorzio 
@ il minacciato sciopero generale, 
c'è da dire che le precisazioni di 
fonte. ministeriale consentono di 
fare un. quadro sufficientemente 
esatto della situazione. 

Particolarî misure di vigilanza 
sono state prese nella notte tra 
sabato e domenica e hanno iîn- 
teressato sia le forze dell'ordine, 
sia alcuni repartì militari, in re- 
lazione ad ‘informazioni  prove- 
nienti dai servizi dì sicurezza di 
alcuni paesi esteri, e secondo le 
quali sarebbe stato programmato 
da terroristi un attacco alla RAI- 


TV (mon si sa bene se solo ‘alla 


sede romana o anche a quelle di 
altre città). 

La segnalazione sì è forlunata- 
mente rivelata del tutto inesatta. 
ma la recente tragica esperienza 
della strage di Fiumicino può 
aver indotto le competenti auto- 
rità ad accoglierla con partico- 
lare attenzione, predisponendo at- 
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tente misure dì vigilanza. Resia 
l'interrogativo su chi può aver 
alimentato tali voci per persegui- 
re un criminale disegno diretto 
ad alimentare la tensione politi- 
ca. Un interrogativo che dovrà 
e. potrà trovare risposta negli 
immediati echi parlamentari de- 
terminati dalla vicenda. 

Si allarga intanto sempre più 
a livello politico, e, soprattutto 
all'interno delle forze della mag- 
gioranza, la polemica in merito 
allo sciopero generale che è stato 
proposto dalla Cgil e che vede 
ancora perplesse e divise le al- 
tre confederazioni, la Cisl e la Uil. 

I paesi europei stanno allac- 
ciando sempre più fitti contatti 
con i paesi arabi, nel tentativo 
di varare piani bilaterali, di coo- 
perazione economica suscettibili 
di assicurare loro congrue jorni- 
ture petrolijere: mentre il. mini- 
stro dell'economia tedesco ha va- 
rato una serie di progetti indu- 
striali con lo Scià di Persia, a 
Saint Moritz, due ministri degli 
esteri dei paesi della Comunità 
europea (il francese Jobert e l' 
italiano Moro) sono in missione 
in paesi mediorientali, per stu- 
diare le possibilità di collabora- 
zione. Jobert, con ogni probabi- 
lità, ha ormai concluso. un. ac- 
cordo per ingenti forniture petro- 
lifere saudite alla Francia e a 
vrebbe gettato le basì per un' 
intesa analoga con il Kuwait. 


via d’acqua e tornare a casa. 
. Alcune ore prima che gli 
israeliani consegnassero ai «ca- 
schi blu» il territorio attorno 
a Suez (la cerimonia, sem- 
plicissima, è avvenuta a mez- 
zogiorno), decine di mezzi 
blindati israeliani avevano la- 
sciato la zona, dirigendosi ver- 
so i ponti costruiti sul Canale, 
: con a bordo soldati che canta- 
vano, manifestando la loro 
gioia per il ritorno in patria. 
«Torniamo a. casa» intonava- 
no i soldati ebraici, sul moti- 
vo del canto biblico che dice: 
«Questa terra è la tua terra, 
questa terra è la mia terra»; 
tenevano il braccio destro al- 
zato, con le dita a «V» in se 
gno di vittoria, e syentolava- 
no bandiere catturate agli egi- 
ziani. su alcuni automezzi era 
stato scritto: «Africa addio». 
Colonne di fumo nero si so- 
no levate nel deserto e lungo 
il Golfo di Suez, dagli auto- 
mezzi egiziani incendiati dagli 
israeliani prima di andarsene, 
assieme ai rifornimenti .e a 
tutto il materiale che non po- 
tevano portare con sé: erano 
visibili i rottami del centro di 
controllo elettronico di una 
base missilistica «Sam» e un 
missile «Sam-3» parzialmente 
esploso, come un gigantesco 
sigaro apertosi a ventaglio. 
Stamane, il ministro della 
difesa israeliano, Moshe Da- 
yan, ha raggiunto con un eli- 
cottero il monte Ataka, lo 
spiazzo strategico da cui si 
domina la piana che si esten- 
de fino alla capitale egiziana; 
Dayan ha ispezionato gran 
parte della zona di sgombero 
dal suo elicottero armato, 
mentre i carni armati e i mez: 
zi cingolati gremivano le stra- 
de di sotto, successivamente 
si è diretto verso le muove 
linee difensive israeliane, a 
Nord della strada Il Cairo- 
Suez, n 
Al km 101, dove gli ufficiali 
egiziani e israeliani si incon. 
trarono per la prima volta 
per spianare la strada all’ac- 
cordo di disimpegno, le trup- 
pe israeliane hanno ammaina- 


to la loro bandiera per l’ulti- 


ma. volta poche ore dopo il 
sorgere del sole: le truppe egi- 
ziane hanno assistito alla bre- 
ve cerimonia dietro una bar- 
riera di filo spinato. Secondo 
l'accordo di disimpegno firma- 
to dieci giorni fa, gli israelia- 
ni debbono completare l’eva- 
‘cuazione di tutti i 2.600 chilo- 
metri quadrati dell’«enclave» 
a Occidente del Canale entro 
il 21 febbraio, e spostarsi su 
una nuova linea, venti chilo. 
metri a Est del Canale, entro 
il 5 marzo; quanto agli egi- 
ziani, dovranno ridurre le loro 


forze a Est della via d’acqua 
a settemila uomini, 30 carri 
armati e 30 cannoni. 

A Tel Aviv, intanto, il co. 
mando militare israeliano ha 
Tiferito stasera che il fronte 
settentrionale con la Siria è 
stato attivo, per il terzo gior- 
no consecutivo. I siniani — ha 
detto un portavoce ebraico — 
hanno investito con colpi di 
mortaio le posizioni israelia» 
ne; i soldati di Tel Aviv non 
hanno risposto al fuoco e non 
si registrano perdite. 

(Ap) 


teresse a creare un clima poli 


notte tra sabato e domenica, il 
ministero dell'interno, d’intesa 
con la questura di Romae con 
altre questure d’Italia, ha pre- 
disposto alcune misure di par- 
ticolare sorveglianza; reparti del- 
la polizia e dei carabinieri sono 
statì dislocatì în alcuni punti 
strategici di Roma; misure di 
feapoda, sona Lera adottate 
\\alle' jrontiere; ‘in ‘alcune caser- 
me è stato impartito i divieto 
di libera ‘uscita. Perché tutto 
questo piano? La risposta è sta- 
ta ‘data oggi da jonti ufficiose 
“del'ministero dell'interno ‘e'del- 
Ila presidenza del consiglio, 

. Come. sì è accennato, nella 
‘tarda serata di sabato il ser- 
\vizio di: sicurezza dello stato 
(Sid) e l’Interpol avrebbero rt- 
cevuto dai servizi di sicurezza 
di paesi esteri (non. se ne co- 
nosce ancora né îl numero né 
l'identità) segnalazioni su un 
possibile attentato terroristico 
da effettuarsi nel nostro pae- 
se, Obiettivo sarebbe stata up- 
punto la RAI: o.la sola sede 
romana o varie sedi. Il minì- 
stero dell'interno ha, ovvia 
mente, preso le normali misu- 
re che vengono adottate în cir- 
costanze del genere: aeroporti, 
stazioni, edifici pubblici sono 
stati. posti, sotto ‘stretta sorve- 
glianza; particolari. controlli 
sono statì disposti ai valichi 
di frontiera. Da parte sua, il 
ministero. della difesa di 
fronte alla non precisata peri 
colosità del piano terroristico — 
avrebbe disposto misure di vi- 
gilanza în alcune caserme. 


Non c’è stato, quindi, alcun 
allarme generalizzato come ha 
già precisato ierì il dicastero 
della difesa. Le stesse fonti mi- 
nisteriali smentiscono, comun- 
que, tassativamente che queste 
precauzioni siano state adottate 
în relazione a vocì di «golpe mi- 
litari», riunioni di generali e al- 
tre ipotesi similari, che sono 
state definite negli stessì am- 
bienti «autentiche sciocchezze». 
A conferma sì precisa che il 
presidente del consiglio, che si 
"trovava fuori Roma, non ha 
ritenuto. opportuno anticipare 
îl suo rientro nella capitale, ed 
altrettanto ha fatto il ministro 
dell’interno Taviani che, impe- 
gnato attualmente in Alto Adi 
ge, tornetà a Roma domani 


sera. 
Fortunatamente, i fatti fino- 


eri 


—= 


DIMINUITE DI OLTRE IL 40 P.C. LE VENDITE RISPETTO AL ’73 


=== Qi 


L’auto tedesca in crisi 
A casa migliaia di operai 


Sospensioni dal lavoro annunciate (‘o previste) nelle grandi aziende 


Hannover, 28 

La. società automobilistica 
tedesca «Volkswagen» ha di. 
sposto che vengano sospesi 
dal lavoro 15 mila operai per 
due ‘settimane, mei propri im- 
pianti di Hannover: si tratta 
di maestranze addette alle ca- 
tene di montaggio di questi 
stabilimenti, dove lavorano 
complessivamente 26 mila ope- 
rai, Il provvedimento è stato 
preso in considerazione del 
fatto che le vendite risultano 
di oltre il 40 per cento infe- 
riori a quelle del corrispon» 
dente periodo del 1973, con 
particolare riferimento al mer 
cato interno. 

Dal canto suo, il gruppo 
«Daimler Benz», che costrui- 
sce la gamma delle «Merce. 
des», ha preannunciato una 
prossima parziale sospensione 
delle attività dei propri im- 
pianti di Diisseldorf, Brema e 
Amburgo. Il .mese venturo, 


misure analoghe (per com. 
plessivi 55 mila operai) sa- 
ranno prese dalla «Opel», dal- 
la «Porsche» e dalla «BMW». 

(Ansa - Reuter - Upi) 


tI 

E' TORNATA ATTIVA 

. la bilancia degli S.U. 

Washington, 28 
La bilancia commerciale de- 
‘gl Stati Uniti si è chiusa al 
termine del 1973 con uniattivo 
di un miliardo e 680 milioni di 
dollari, dopo un deficit dura- 
to due anni: ne ha dato oggi 
notizia il dipartimento del 
commercio. Le esportazioni 
sono state pari a 70 miliardi 
e 800 milioni di dollari (un 
aumento del 44 per cento. ri 
spetto al 1972), mentre le im. 
portazioni sono state pari a 
69 miliardi e 120.milioni di 


dollari (il 24 p.c. in più). 
Gran parte dell’attivo è do- 
vuta all’eccezionale bilancia 
commerciale del mese di di- 
cembre, che si è chiusa con 
un avanzo di 942 milioni di 
dollari, il più elevato attivo 
mensile mai segnato dagli Sta- 
ti Uniti. Quest'ultimo dato — 
hanno immediatamente osser- 
vato gli esperti del diparti- 
mento del commercio — con- 
ferma che gli effetti della eri- 
si petrolifera mondiale tar- 
dano a farsi sentire sulla bi. 
lancia commerciale americana. 
Tale situazione non sembra 
però destinata a durare mol 
to a lungo: gli esperti go- 
vernativi prevedono infatti 
la possibilità che la bilan- 
cia commerciale americana si 
chiuda alla fine di quest'an- 
no con un deficit di «parec- 
chi miliardi». (Ansa) 


ra hanno dimostrato che la se- 
gnalazione. proveniente dall’e- 
stero era assimilabile ad una 
delle tante informazioni che i 
vari. servizi di sicurezza sì 
scambiano a titolo cautelativo 
anche sulla base di semplicie 
mon provati. sospetti. Il ricorso 
ancor vivo della tragica espe- 
| rienza dì Fiumicino può aver 
avuio un indubbio peso nel fa- 
re accogliere tali ‘segnalazioni 
con particolare. attenzione, — 
Tutto ciò, comunque, lascia 
ancora senza risposta una do- 
manda: chi ha messo in giro le 
voci. sull'attentato alla RAI. 1 
«sen e i «ma» sono în. propo- 
sito moltissimi e difficilmente 
controllabili. Secondo alcune 
voci, l'informazione sarebbe par- 
tita dall'interno e sarebbe stata 
fatta rimbalzare dall’estero pro. 
prio. per. darle maggior peso. 
Se così stanno le cose, è împos- 
Sibile seguire con il filo della 
logica il criminale e folle di- 
segno estremistico di chi (qual- 
siasî sia il colore politico) ha 
înteresse ad alimentare la ten- 
sione. E’ certo, però, che la 
coincidenza con i tentativi di 
evitare îl referendum sul divor- 
zio e le polemiche successive al 
fallimento dei tentativì stessi, il 
delinearsi di uno sciopero ge- 
nerale, il dilatarsi dì una vera 
e propria offensiva contro il 
governo ormai condotta da tutti 
î settori. dî. opposizione sono 


tutti elementi che già concorro- < 


no a formare uno stato tale da 
facilitare l'inserimento per crea- 
re un clima allarmistico. 

In questo caso, è d'obbligo 
non. prestarsi al gioco e non 
montare il castello delle suppo- 
sizioni. Chi mirava a creare la 
tensione è, invece, riuscito già a 
ottenere un-risultato. Le prime 
voci sullo stato di allarme sono 
state diffuse ieri dal ‘quotidia- 


mo comunista «L'Unità», e noti-, 


zie su un piano d'emergenza 
nredisposto a Roma sono state 
date ierì anche da quotidiano 
romano «Il tempo». Ciò ha crea- 
to un'ondata di reazioni. 

Il socialista Guadalupî, în 
qualità di presidente della com- 
missione difesa della Camera, 
ha chiesto un colloquio al mini- 
stro Tanassi che gli ha fissato 
un appuntamento per domatti- 
na. Il sen. Zuccalà, presidente 
dei senatori socialisti, ha an- 
nunciato che convocherà d'ur- 
genza ‘il direttivo del gruppo per 
esaminare «le iniziative da as- 
sumere». I comunisti Pecchioli 
e D'Alessio sì sono recati in 
mattinata dal ministro della di- 
fesa per avere maggiori ifor- 
mazioni sul comunicato di ieri. 

Tanassi — è detto in una no- 
ta del dicast. ‘o — ha confer- 
‘mato în ogni sua parte il co- 
municato di smentita e ha pre- 
cisato che «le misure di vigilan- 
za predisposte. in reparti ed 
entì delle forze armate riguar- 
dano, come già. per la polizia 
e è carabinieri, la difesa di în- 
stallazioni militari di jronte al- 
la minaccia di atti. dì terrori- 


smo». Interrogazioni urgenti 
sono state giù presentate în me- 
rito dai socialîsti Balsamo, Sî- 
gnorile e Riccardo Lombardi. 
Molto allarme è contenuto an- 
che in una dichiarazione dell’ 
on. Fracanzani della sinistra de- 
mocristiana, il quale ha espres: 
so la sua preoccupazione «cir- 
ca il funzionamento c'ì rilevanti 
settori di importantissimi orga 
ni dello stato e su precisi dise- 
gni, non più attribuibili alla 
fantapolitica, dì sovversìoni del- 
le istituzioni democratiche, di- 
segni con addentellati anche al- 
l'interno di talì corpi». 

Le affermazioni di Fracanza- 
ni — il quale si è detto disposto 
a chiedere l’opertura di un’in- 
chiesta parlamentare — s-10 di 
particolare gravità e meritereb- 
bero dettagliati chiarimenti da 
parte dì chi si dice certo che 
siamo in presenza di precisì di- 
segni sovversivi, 4 


Gino Roberti 
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IL PICCOLO 


Martedì, 29 gennaio 1974 


DURANTE LA CERIMONIA PER LA NOMINA DEL PRIMO PRESIDENTE DI CASSAZIONE 


LEONE INVITA I MAGISTRATI 
AD ASTENERSI DA AGITAZIONI 


Secondo il Capo dello Stato è necessario assicurare la continuità della giustizia 
e la conservazione del prestigio - Invito agli altri «poteri» alla collaborazione 


Roma, 28 


Il consiglio superiore della 
‘magistratura si è riunito oggi, 
sotto la presidenza del Capo 
dello Stato, Giovanni Leone, 
‘per nominare il successore del 
dott. Giuseppe Flore, primo 
presidente della Corte di cas- 
sazione, che lascerà l'incarico 
il 29 gennaio per raggiunti li. 
miti di età. Il Presidente del- 
la Repubblica ha rivolto un 
caloroso saluto al dott. Giusep- 
pe Flore e gli ha conferito la 
‘massima onorificenza della re- 
pubblica. Erano presenti, con 
il vicepresidente Bosco, tutti 
i componenti del consiglio. 
E' intervenuto alla riunione 
anche il ministro di grazia e 
giustizia on. Zagari. Dopo la 
cerimonia di commiato, il con- 
siglio ha deliberato, pregio con- 
certo con il ministro di grazia 
e giustizia, la nomina a primo 
‘presidente della Corte supre- 
ma di cassazione del dott. Ma- 
Tio Stella-Richter, procuratore 
generale della Repubblica pres- 
so la stessa Corte. 

Al termine della cerimonia, 
il Capo dello Stato, in un breve 


intervento, ha fatto riferimento 
al problema, di recente affio- 
rato, della preannunciata ed 
eventuale astensione dal la- 
voro dei magistrati. Il presi. 
dente Leone, in particolare, ha 
detto: «Si ripresenta nella sua 
gravità all'attenzione del con- 
siglio superiore della magistra- 
tura il problema dell’astensio- 
ne dal lavoro dei magistrati, 
quale preannunciata in un re- 
cente ordine del giorno, ap- 
provato da una delle associa. 
zioni dei magistrati. 

«Non voglio deliberatamente, 
in questo particolare momen- 
to in cui tutto il Paese deve 
sentirsi impegnato a superare, 
con senso di responsabilità, la 
crisi economica che attraver- 
sa, entrare nel merito delle ar- 
ticolate richieste e dei tem- 
pi di realizzazione. Tuttavia, 
di fronte ad una prospettata 
astensione dal lavoro, non pos- 
so che richiamare, nella mia 
duplice responsabilità di pre- 
sidente di questo consiglio e di 
custode. della Costituzione e 
rappresentante dell’unità na- 
zionale, che mi pongono come 
portatore delle esigenze dello 


PRONTO UN NUOVO COLPO PER GLI AUTOMOBILISTI 


Benzina: quasi certo 
uno scatto di 90 lire 


La decisione finale presa «quanto prima» dal CIP 
Distribuito ai pastai grano duro a prezzo agevolato 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 28 
Una riunione informale si è 
svolta questa mattina al mini- 
‘stero del bilancio tra i ministri 
Giolitti e La Malfa, ed il gover- 
natore della Banca d’Italia, Car- 


‘li, Alla riunione (alla quale non 


tha potuto partecipare il mini- 
stro Colombo perché trattenuto 
da altri impegni), hanno preso 
parte, nella tarda mattinata, 
anche il segretario generale del- 


‘la programmazione Ruffolo, ed 


il presidente di sezione del con- 
siglio di stato ‘Piga. Si è trat- 
tato — come ha dichiarato il 
ministro La Malfa — di uno 
scambio di idee sul problema 
dei. prezzi petrolifeti; | l’argo- 
mento — ha aggiunto il mini. 
stro — è stato discusso «in ge- 


I ‘NUOVI PREZZI 
delle «Mini» 
Milano, 28 

La «Leyland Innocenti S. 
p.A.» ha comunicato ufficial. 
mente oggi i nuovi prezzi 
al pubblico dei modelli del 
la serie «Mini Export». La 
«Mini mille» costa 1 milione 
210 mila lire; la «Mini mille 
uno» 1 milione 296.500 lire; 
la «Mini Cooper 1300 cc» 1 
imilione 560 mila lire; la «Mi. 
ni Matic» 1 milione 312.500 
lire. I prezzi sono al netto 
di IVA. Quelli della serie 
«Regent» restano invece in- 
variati, come pure i prezzi 
delle vetture d’importazione. 
(Ansa) 


nerale», senza scendere nei par- 
ticolari. E’ chiaro comunque 
che non sono mancati accenni 
ai delicato problema del prezzo 
della. benzina, anche se era as- 
sente il ministro direttamente 
interessato, e cioè De Mita. 

L'aumento — a quanto si è 
appreso — oscillerà intorno alle 
50 lire al litro; l'entità dell’au- 
mento è stato già rilevato su 
questa cifra dai competenti uf- 
fici del ministero dell’industria 
sulla base delle quotazioni del 
greggio. sul mercato internazio- 
nale e calcolando la resa dopo 
i procedimenti di distillazione. 
Secondo quanto si apprende, la 
decisione verrà adottata dal 
CIP in una riunione che si ter- 
tà «quanto prima». E’ infatti 
il. CIP, l’organo competente 
quando si tratta di aumentare 
il prezzo della benzina senza 
intervenire sul carico fiscale; 
qualora si volessero ritoccare 
anche le imposte che gravano 
sul carburante, la competenza 
spetta, invece, al consiglio dei 
mmistri. 

Per quanto concerne la pro- 
spettiva del razionamento, men- 
tre essa viene confermata nei 
competenti ambienti ministeria- 
li, si è appreso che entro la fi 
ne di questa settimana verrà 
concluso il rilievo dei dati e la 
messa a punto delle diverse ipo- 
tesi che saranno raccolte in 
uno studio apposito. Questo 
studio verrà discusso nelle linee 
generali, già durante questa set- 
timana nel corso delle riunioni 
dei tre ministri finanziari con 


\il presidente del consiglio on. 


Rumor, per il varo del piano 
operativo di rilancio dell’eco- 
nomia nazionale, anche alla lu- 
ce delle indicazioni emerse do- 
po gli incontri della «troika» 
con i ministri dei dicasteri in- 
teressati. ‘Successivamente il 
«piano» per il razionamento — 
una volta definito in ogni det- 
taglio — sarà oggetto di un 
più approfondito esame colle 
giale in sede politica. 

Sul tappeto sono anche i prez- 
zi di molti generi alimentari e 
di largo consumo, della carne, 
la. possibilità di nuovi inaspri- 
‘menti fiscali ecc. Il CIP, che 
dovrebbe riunirsi dopo il verti- 
ce governo-sindacati, procederà 
(è ormai scontato) all’accogli- 
‘mento di domande presentate 


i prezzi di vendita dei prodotti 
di largo consumo all’incremen- 
to avuto, nei sette mesi di bloc. 
to dalle quotazioni delle mate- 
Tle prime. 

Lo stesso ministro dell’indu- 
stria De Mita ha riconosciuto 
che rimandare ancora una deci- 
sione può portare le industrie 
al punto di rottura, con conse- 
guente crollo dell'occupazione, 
rarefazione dei prodotti sul 
mercato interno ed aumento 
delle importazioni. Quest'ultima, 
eventualità appare non meno 
rischiosa delle ‘altre, dal mo- 
mento che per la bilancia com- 
‘merciale. si delinea un deficit. 
di ben.8606 miliardi, In questa 
situazione il ricorso all’inaspri- 
mento della politica fiscale sem- 
bra la via più probabile, visto 
che tra l’altro anche le previ. 
sioni di entrate fiscali sono sta- 
te _sconvolte, soprattutto per 
l'IVA, il cui gettito è stato in- 
feriore alle previsioni di oltre 
700 miliardi, 

E’ evidente però che in que- 
sto caso non dovrebbe farne le 
spese solo la benzina. Si ripar- 
la infatti anche di aumentare le 
aliquote dell'IVA, soprattuito 
per i generi di lusso. Va detto, 
infine, che il ministro dell'indu- 
stria De Mita ha assicurato l’ap- 
provvigionamento di grano du- 
To a prezzo agevolato ai pasti. 
fici al fine di scongiurare uite- 
riori aumenti di prezzo della 
pasta e per garantire l’approv- 
‘vigionamento del mercato, 

Queste — informa un comu- 
nicato ministeriale — le concelu- 
sioni di un incontro svoltosi og- 
gi al ministero dell’industria tra 
il ministro De Mita ed una de- 
legazione dell’Unione industria 
li pastai italiani (Unipi) guida. 
ta dal presidente Giuseppe Ama- 
to. Al termine di questo incun- 
tro De Mita ha assicurato che 
il governo provvederà alla di. 
stribuzione ai pastifici «a prez- 
zo agevolato» del grano duro 
necessario alla DIOSIDDA 


PAOLO VI RICEVE 


una missione spagnola 


Città del Vaticano, 28 

Il Papa ha ricevuto la missio- 
ne del governo spagnolo — gui» 
data dal ministro dell’agricol- 
tura, Tomaso Allende y Garcia 
Baxter, e di cui fanno parte il 
direttore generale della politica 
estera e il direttore generale de- 
gli affari ecclesiastici — che ha 
assistito ieri alla canonizzazione 
di Santa Teresa Jornet Ibars. 

In un discorso Paolo VI ha 
detto che la Spagna è una na- 
zione di cui riconosce e apprez: 
za le virtù e i nobili sentimen- 
È ERI GE già i _ 
ha prosegui ’apa — l'occa- 
sioni di manifestare l'affetto di 
tutta la Chiesa, e il nostro pro- 
prio, per la vostra patria. Da 
essa e dai suoi figli, nei quali è 
‘congeniale l'attaccamento a que- 
sta sede apostolica, attendiamo 
sempre la costanza e l’adesio- 
ne ai valori dello evirito per 
l'edificazione di una società sem- 
prs unita e solidale nella fede 
cristiana». 

Prima di concludere il Papa 
‘ha voluto rivolgere il suo pen» 
siero ai sacerdoti spagnoli per 
rinnovare loro l’espressione dei 
suo affetto ed esortarli a non 
mancare mai al loro ministero 
e a «vivere con serupolosa e 
gioiosa fedeltà gli ideali e la 
loro vocazione e a mantenere 
sempre un'unione fraterna con 
i vescovi e con le loro direttive 
pastorali)». 

(Ansa) 


A i glinlitionio 


DIPENDENTE PUBBLICO 


chi lavora in un casinò 


Sanremo, 28 

I dipendenti di un casinò mu- 
micipale possono essere consi. 
derati a tutti gli effetti dipen- 
denti pubblici e, quindi, bene- 
ficiare dell'ormai famosa legge 
336 relativa ai 7 anni di anzi 
nità per benefici combattentisti- 
ci: Io ha stabilito stamane con 
‘una sentenza la sezione civile 


dagli industriali per adeguare idel tribunale di Sanremo, 


I 


ordinamento costituzionale e 
della vita del Paese presso 1’ 
organo al quale è affidato il 
governo di un ordine titolare 
di una funzione sovrana — le 
parole ”di precisa e recisa 
opposizione” pronunciate in 
questo consesso dal mio prede- 
cessore Giuseppe Saragat. 

«E appunto come custode 
della Costituzione e presidente 
di questo alto consesso, il mio 
predecessore, richiamandosi ai 
principi affermati dalla Corte 
costituzionale e ad un ordine 
del giorno dello stesso consi. 
glio superiore della magistratu- 
Ta del 20 dicembre 1963, con- 
fermato poi il 21 febbraio 1967, 
espresse la fiducia che i magi- 
strati si sarebbero astenuti da 
ogni manifestazione, non con- 
sona con la posizione costitu- 
zionale e con il prestigio della 
magistratura. 

«L’affermazione che la Costi- 
tuzione, ’*in considerazione del 
carattere essenziale delle fun- 
zioni esercitate dai magistrati, 
investiti di funzione sovrana, 
assicura agli stessi magistrati 
speciali guarentigie e uno sta- 
tus particolarissimo e che a 
queste guarentigie e a questo 
status non possono non corri- 
spondere speciali responsabili. 
tà obblighi e doveri, tra i qua- 
li quello di assicurare la conti- 
nuità di una funzione essen» 
ziale, sovrana, insuscettibile di 
interruzione’ resta un punto 
fermo che ritengo doveroso ri- 
badire. A tale limitazione di au- 
totutela, peraltro, deve corri- 
spondere il dovere degli altri 
poteri dello stato di esaminare 
responsabilmente tutte le le- 
gittime istanze di carattere 
morale ed economico. 

«Relativamente alla richie 
sta di efficienza organizzativa 
e di mezzi a disposizione degli 
Uffici giudiziari ed ai proble- 
mi della responsabilizzazione 
dei magistrati, della soppres- 
sione degli uffici giudiziari con 
scarso indice di lavoro, do 
atto che la soluzione è in par- 
te, già avviata, a seguito di in- 
terventi del ministro e delle 
iniziative del governo, adotta- 
te con il contributo che il con- 
siglio superiore ha dato e che 
continuerà a dare, sollecitan- 
do i rimedi opportuni. Confer- 
‘mo, ancora una volta, l’esigen- 
za di superare definitivamente 
questi problemi, che costitui. 
scono il modo per risolvere 
organicamente le crisi della 
giustizia, sui quali mi propon- 
go di tornare in questa stes- 
sa sede in una prossima oc- 
casione». 

In precedenza era stato de- 
liberato, altresì, sempre pre- 
Vio concerto con il ministro di 
grazia e giustizia, il conferi 
mento dell’ufficio direttivo su- 
beriore di procuratore genera- 


le della Repubblica, presso la 
Corte di cassazione, al dott. 
Michele Rossano, 

(Ansa) 


IVA: NON NECESSARIO 


l'elenco dei clienti 


Roma, 28 

Il ministro delle finanze Co- 
lombo ha disposto che, ai fini 
della dichiarazione annuale del- 
l'IVA, relativamente al 1973, le 
imprese indicate nel primo com- 
ma dell’art, 22 del decreto isti- 
tutivo dell'IVA non hanno l’ob- 
bligo di presentare l’elenco dei 
clienti in allegato alla dichia- 
razione. 

Le imprese in questione ri. 
guardano quelle del commercio 
al minuto ed attività assimilate 
(pubblici esercizi, prestazioni 
‘alberghiere, trasporto, ecc.). 
Questa disposizione è stata pre- 
sa tenuto conto della facoltà 
concessa dall'ultimo comma del- 
l’art. 29 e considerato che la 
materia formerà oggetto di or- 
ganica disciplina, (Ansa) 


ENTRA IN VIGORE FRA TRE GIORNI PARTE DEL NUOVO TARIFFARIO DELLE FS 


Più cari dal 1.0 febbraio 
«cuccette» e vagoni letto 


Parere favorevole all'aumento delle prenotazioni per i posti a sedere e per i «rapidi» 
Allo studio lo scatto generale dei prezzi e la riduzione delle concessioni gratuite 


Roma, 28 


Dal primo febbraio entreranno in vigore le nuove ta- 
riffe delle Ferrovie dello Stato relative ai supplementi letto 


e cuccette. Sempre a partire 


dal primo febbraio, entreranno 


in vigore le modificazioni del regime tariffario di alcuni 
trasporti merci. Le disposizioni relative sono pubblicate 
sul «Bollettino commerciale delle Ferrovie della Stato», che 
precisa nel dettaglio 1 singoli provvedimenti. 


I supplementi di prezzo previsti per l'occupazione di 
posti in carrozze letto in servizio interno sono i seguenti: 
fino a 550 chilometri di percorrenza, seimila lire, per il po- 
sto singolo in classe turistica, e novemila, il posto «doppio» 
nella stessa classe; 12 mila lire per il «singolo speciale» 
(scompartimento, di classe turistica con «secondo letto chiu- 
so») e 18 mila lire per il «singolo». Da 551 a 750 chilometri, 


settemila lire per la clas: 


turistica e 10.500 lire per il 


«doppio» nella stessa classe; 12 mila lire per il «singolo spe- 
ciale» e 21 mila lire per il singolo. Da 571 a mille chilome- 
tri, ottomila lire per la classe turistica e 12 mila lire per 
il «doppio» nella stessa classe; 16 mila lire per il «singolo 
speciale», 24 mila per il singolo. Da 1001 chilometri e oltre 
di percorrenza, 9.400 lire per il «singolo» della classe turi 
stica, 14.100 per il «doppio» della stessa classe, 18.800 per il 
«singolo speciale», 28.200 per il singolo, 


I supplementi letto da applicarsi per l'occupazione di 
un posto letto turistico nelle carrozze circolanti sulle rela- 
zioni in cui viene assicurato il servizio di cuccette di prima 
classe sono i seguenti: fino a 550 chilometri di percorrenza, 
6.500 lire; da 551 a 750 chilometri, 7.600 lire; da 751 a mille 


chilometri di percorrenza, 8.800 lire; da 1001 chilometri e 
oltre di percorrenza, 9.500 lire. Il prezzo del supplemento 


per l'occupazione di un posto 


cuccetta in servizio intemno 


sia dî prima sia di seconda classe, passa da 1.950 a 2.500 lire. 


Per quanto riguarda la prenotazione p 


a sedere, il 


parere favorevole del consiglio di amministrazione F. S. per 
un passaggio dalle attuali 300 a 500 lire si collega agli oneri 
conseguenti ai notevoli miglioramenti tecnici apportati al 
servizio. Il consiglio di amministrazione delle F. S. ha già 
espresso parere favorevole anche per un diverso assetto 
deî supplementi rapidi. Per quanto concerne il «rapido 2a 


prenotazione obbligatoria», con 


la muova sistemazione, l’au- 


mento complessivo, cioè il biglietto più il supplemento, sarà 
compreso tra il 9% ed il 16% circa, Una maggiore incidenza 
si avrà nei viaggi a breve distanza, Peraltro non congeniali 
al tipo di treno indicato. Relativamente invece al supple- 
mento «rapido ordinario» l'aumento che si verificherà sul 
prezzo del trasporto complessivo, cioè importo del biglietto 
e supplemento, è valutabile intorno al 5,5% 

Relativamente alle tariffe generali, il consiglio di ammi. 
nistrazione delle F. S. agli inizi dell’anno ha ascoltato una 
relazione, che non è stata ancora discussa. Si tratta di uno 
studio del competente servizio su eventuali adeguamenti, 
collegati alle mutate condizioni dell’esercizio, del mercato 


dei trasporti e dell'evoluzione 


dei costi negli anni succes- 


sivi al 1963. Altro provvedimento — non ancora esaminato 
dal consiglio, ma in fase avanzata di studio — è quello rela- 
tivo alla riduzione dell’area delle concessioni gratuite di 


viaggio in treno. 


(Ansa-Italia) 


NESSUNA VARIANTE NEI PROGRAMMI DI AGITAZIONE DI TRE IMPORTANTI CATEGORIE 


Ferrovieri, benzinai (in parte) 
e ospedalieri confermano gli scioperi 


I treni resteranno fermi dalle 21 di domani alle 21 di giovedì - Per le «pompe» chiusura 
dalle 19.30 di ieri alle 7 del: 31 - Lavorano invece medici, primari e direttori sanitari 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 28 

In questi giorni sono in pro- 
gramma tre scioperi per altret- 
tanti settori vitali della vita 
pubblica; benzinai, ferrovieri e 
ospedalieri. Vediamoli nel det- 
taglio. «Benzinai»: la federazio- 
ne autonoma benzinai (Faib) 
ha confermato lo sciopero, cui 
aderisce anche il Cimb dei ge- 
stori, già proclamato dalle ore 
19.30 di oggi alle ore 7 di gio- 
vedi 31 gennaio. La Figisc lo ha, 
invece, revocato dopo le assi- 
curazioni avute dal’ ministero 
dell'industria; î gestorì che ade- 
riscono a questo sindacato non: 
parteciperanno quindi ‘alla ma- 
nifestazione. 

In un comunicato la Faib, sot- 
tolineato che î motivi dello scio- 


NELL'INCHIESTA SULLA «ROSA DEI VENTI» 


Un altro mandato 
per le piste nere 


La persona, un civile di Padova, è irreperibile 
Sfilata di testi dinanzi al giudice istruttore 


Padova, 28 


Continuano nel Veneto le indagini sull’organizzazione 
eversiva «La rosa dei venti», nel quadro delle quali il giu. 
dice istruttore del tribunale, dott, Giovanni Tamburino, 
ha firmato oggi un nuovo mandato di cattura. Il provve- 
dimento riguarderebbe un civile di Padova ma non sarebbe 
stato ancora eseguito poiché la persona ricercata è irre. 
peribile. E’ questo il secondo mandato di cattura emesso 
per l’inchiesta sulla «Rosa dei venti» che non viene ese. 
guito, dopo quella della settimana scorsa emesso nei con- 
fronti del generale della riserva Francesco Nardella, di 
Verona, che sembra sì trovi in Olanda per la sua attività 


di assicuratore, 


Intanto nel palazzo di giustizia di Padova, davanti al 
dott, Tamburini, sono sfilate numerose persone: tra que- 
ste il presidente dell’associazione «Nastro Azzurro» di Ve- 
rona, dott. Vittorio Organo, titolare di una farmacia di 
Poiano (Veronà), tenente colonnello dell’aeronautica fino 
al 1953 e decorato più volte al valor militare. © 

Anche se in merito al colloquio nulla si è potuto ap- 
prendere, sì presume che il dott. Tamburino abbia chiesto 
particolari e conferme sul gruppo che verte attorno a 
«Opinione pubblica» e alle fonti economiche sulle quali 
si basa il periodico veronese, : 


pero sono la partecipazione dei 
sindacati’ di CRona alla ste- 
sura del piano del petrolio, V 
adeguamento dei «margini» spet- 
tanti: aì gestori, ricorda. che, in 
coincidenza con lo sciopero di 
domani, sì svolgerà in un cine- 
ma. dî Roma una manifestazione 
di gestori provenienti da tutt 
Italia, organizzata dalla federa» 
zione. Alcune delegazioni saran- 
no ricevute ‘alla presidenza ‘del 
consiglio, «al ministero ‘delle fi- 
nanze e: al ‘ministero. dell'in 
dustria. o ; 
«Ferrovieri»: \anche le: segre- 
ferie dei sindacati di questa 
categoria ha confermato lo 
sciopero già etto. dalle ‘21 
di mercoledì 30*gennaio alle 21 
del 31} anche se ‘hanno deciso 
di riconvocare è propri organi 
dirigenziali per la stessa matti- 
nata del 30 «per un ulteriore 
esame della situazione». Nel dar- 
ne notizia in un comunicato, ie 
segreterie esprimono per altro 
«il loro apprezzamento per V 
impegno posto dalla presidenza 
dei due rami «del Parlamento 
e delle commissioni», già con- 
vocate per martedì e mercoledì 
prossimi ,per l'approvazione di 
tutti i ddl presentati alla Ca- 
mera e al Senato. 
«Ospedalieri»: domani î lavo- 
ratori ospedalieri della Flo, a- 
derente alla Cisl e alla Uil, scio- 
pereranno per 24 ore. Durante 
l'astensione dal lavoro saranno 
assicurati — secondo quanto 
deciso daì sindacati — i servizi 
urgenti negli ospedali. Il comu- 
nicato degli ospedalieri confer- 
ma anche che, domanìi alle 9, 
si svolgerà a Roma una mani- 
festazione nazionale. Le ragioni 
che hanno spinto le due segre- 
terie a riconfermare lo sciope- 
ro e la manifestazione, dalle 
quali sì è dissociata la compo- 
nente Cgil della Flo si ricolle- 
gano all'ultimo incontro svolto- 
sì, il 24 scorso ab ministero del 
lavoro, per la trattativa di rin- 
novo del contratto di lavoro del 
personale ospedaliero: «Quanto 
scaturito nell'incontro — pre- 
cisa il comunicato — non ga- 
rantisce né totalmente né chia- 
ramente quella unità contrattua- 
le perseguita dalla Flo». 
Intanto, sempre a causa dell 
ultima riunione al ministero del 
lavoro, la Cimo, l’Anpo e Vl 
Anmdo (medici, primari e di- 
rettori sanitari degli ospedali), 
hanno deciso di non partecipare 
alle prossime riunioni per la 
prosecuzione delle trattative, a- 


vendo giudicato «assolutamente 
negativo îl documento governa- 
tivo proposto il 24 gennaio scor- 
so dal sottosegretario del lavo- 
ro Foschi». Il comunicato con- 
clude affermando che lo scio- 
pero indetto per domani dalla 
Flo è «del tutto ingiustificato». 


M. A. 


ALTRE AGITAZIONI 


in programma alla Fiat 

Torino, 28 
Si è riunito, oggi a Torno, 
l'esecutivo - del. ‘coori lento 
Fiat, per valutare; gli sviluppi 
della vertenza e della lotta nel 
complesso, dopo lo sciopero del 
25 gennaio, In una nota diffu- 


sa al termine della riunione, 
l’esecutivo ha proposto una’ se- 
Tie di iniziative ai consigli di 
fabbrica: «un programma di 
scioperi di 11 ore entro il 10 
febbraio, che consenta di ini- 
ziare gli scioperi articolati in- 
terni (decisi da ciascun consi 
glio di fabbrica) a partire da 
questa settimana, e di effet- 
tuare la giornata nazionale di 
lotta nei grandi complessi con 
la convergenza di tutte le a- 
ziende ini sciopero, la cui data 
e le cui modalità di svolgimen- 
to dovranno essere decisi nei 
prossimi giorni dalle categorie 
e dalle unioni provinciali inte- 
ressate, 

«Di sollecitare in tutte le se 
zioni Fiat le più efficaci ini 
ziative di lotta per attuare il 
‘blocco dello straordinario; di 


convocare a Torino per i giorni 
15-16 febbraio, il convegno sul. 
la organizzazione del lavoro, 
nel corso del quale puntualiz: 
zare anche le scelte di fondo 
sulle quali impegnarsi per la 
applicazione del contratto sul- 
l'inquadramento unico; di as- 
sumere una iniziativa immedia- 
ta nei confronti della Fiat per 
richiedere l’inizio del confronto 
tra le singole direzioni sezio- 
nali ed i rispettivi consigli di 
fabbrica sui criteri di applicazio- 
ne dell’inquadramento unico». 
Da parte sua il Fismic-Sida, 
sullo sciopero di venerdì scor- 
so, ha affermato che il suo «ri- 
Sultato positivo ha confermato 
che i lavoratori. seguono chi 
vuole dare una svolta concreta 
alla vertenza». MERA dI 
(Italia) 


DISACCORDO NEI SINDACATI SULLA PROPOSTA DELLA CGIL 


IN CRISI CISL E UIL 
A CAUSA DELLO SCIOPERO 


La corrente cislina di Scalia si prepara a dar battaglia 
alla maggioranza di Storti - Uno sciopero-prova a Milano 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
hi Roma, 28 

Da domani'a giovedì si riuni- 
ranno a Roma 170 fra segretari 
di categoria, delle unioni pro- 
vinciali e regionali della Cisì, 
per esaminare i problemi con- 
nessi allo sviluppo del processo 
unitario e allo sciopero genera- 
le proposto dalla Cgil nei gior- 
ni scorsi. Questo convegno dei 
dirigenti periferici è stato con- 
vocato in preparazione del di- 
rettivo della federazione unita- 
ria Cgil, Cisl, Uil in programma 
per il 12 e il 13 febbraio. 

Grosse divergenze — come è 
noto — sono emerse all’interno 
delle due correnti cisline. Tutto 
cominciò con una lettera invia. 
ta a Storti da nove segretari di 
federazione di categoria, appar- 
tenenti alla corrente di mino- 
ranza del sindacato, quella ca- 
‘peggiata da Scalia, che denun- 


== 


‘AEREO AMERICANO | INUN 


CON TRE A BORDO 
CADE PRESSO PONZA 


Roma, 28 

Un aereo americano «Piper» 
con tre persone a bordo è 
scomparso nei pressi dell’iso- 
la Ponza, Sull’aereo c’erano, 
secondo quanto si è appreso, 
il proprietario, 1’ americano 
Edmund Hartkorf, e altre due 
persone, sembra anch’ esse 
americane. 

L'aereo, proveniente da Zu- 
rigo, era atterrato all’aero- 
porto di Ciampino alle 17.45 
ed era ripartito per Malta, 
subito dopo aver fatto rifor- 
nimento di carburante. Prima 
che l'aereo cadesse, il pilota 
avrebbe segnalato di avere i 
‘motori in fiamme e di tentare 
un ammaraggio di fortuna a 
12 miglia dall’isola di Ponza, 
in direzione Sud-Ovest. 

Le ricerche sono condotte 
dalla motonave «Isola di Pon- 
za» della Società partenopea 
anonima di navigazione (S.P. 
A.N.), e da imbarcazioni del. 
la capitaneria di porto di Giae- 
ta e di Latina, dal dragamine 
«Cedro» della Marina militare, 
da una motovedetta della ca- 
pitaneria di porto di Napoli 
agli ordini del cap. Poizzi, da 
un aereo da soccorso «Grum- 
man» dell’aeronautica, da una 
motonave in servizio di linea 
sul tragitto Ponza-Formia e da 
motovedette della capitaneria 
di porto di Anzio. 


MARE D’OVATTA VICENZA, PADOVA, VENEZIA E VERONA 


BLOCCO DELLA NEBBIA 
SULLE PROVINCE VENETE 


Chiuso il porto lagunare - Visibilità molto ridotta sulle autostrade 


Venezia, 28 

Una fitta nebbia grava sul 
Veneto, sulle province di Ve- 
nezia, Padova, Vicenza, Ve- 
rona e Rovigo. Nel porto di 
Venezia il lavoro è rimasto 
bloccato a causa della scarsa 
visibilità: 14 navi mercantili 
hanno gettato le ancore da- 
vanti alle «bocche» di porto 
e un'altra decina sono rima. 
ste bloccate alle banchine del 
porto commerciale e del por- 
to petroli, La navigazione in- 
terna lagunare dei trasporti 
pubblici è assicurata soltanto 
da motonavi munite di radar. 

Sulla terraferma la circola- 
zione procede a rilento, La 
visibilità è ridotta a 15 metri 
sull’autostrada Mestre-Trieste, 
nel tratto Portogruaro-Mestre 
e sulla Mestre - Vittorio Ve- 
neto, fino a Treviso. In pro- 
vincia di Venezia densi ban- 
chi di nebbia non consentono 
il traffico sulla statale «11», da 
Mestre a Padova. Secondo le 
previsioni dei tecnici e della 
polizia stradale compartimen- 


tale, la nebbia sarà ancora 
‘più intensa in serata e nelle 
ore notturne. 

Gli automobilisti sono stati 
quindi invitati a usare l’auto 
solo in casi di necessità. Dal. 
le 15 l’aeroporio «Marco Po- 
lo» di Tessera (Venezia) è 
stato chiuso al traffico. I pas- 
seggeri in partenza per Ro- 
ma e Milano sono stati tra- 
sferiti a bordo di pullman 
in provincia di Gorizia dove, 
dallo scalo di Ronchi dei Le. 
gionari, sono partiti per le 
varie destinazioni. 

(Ansa) 


In agitazione a Venezia 
i pescatori d'altura 


Venezia, 28 


Bloccata a ‘Venezia l’attività 
dei pescatori d’altura, circa mil- 
le uomini distribuiti fra 150 pe- 
scherecci, che sono entrati oggi 
in agitazione per l'impossibilità 


di avviare un dialogo con gli ar- 
matori in ordine ad alcune ri- 
chieste riguardanti la applica. 
zione del contratto di lavoro 
della categoria. L’agitazione. ha 
lo scopo di preparare un’assem- 
blea generale di tutti i pescato- 
ri d’altura, i quali, a meno di 
ripensamenti dell'ultima ora da 
parte degli armatori, decideran- 
no sulle modalità della lotta che 
molto probabilmente verrà at- 
tuata con una serie di scioperi 
articolati. 

La decisione di dare inizio al- 
l'agitazione è scaturita dal fat- 
to che anche il secondo incon- 
tro al quale erano invitati gli 
armatori, organizzato dalla Fim- 
Cgil, è andato quasi deserto. 
Nella sala dell’ex garage della 
Siamic si è presentata la dele- 
gazione dei pescatori e solo una 
decina di armatori in luogo dei 
150 che erano attesi. E’ questa 
la prima volta che le richieste 
dei pescatori si organizzano in 
un'azione di carattere sindacale 
destinata a dare unitarietà alla 
soluzione del problema. (Italia) 


ciava ingerenze del partito co-, federazioni. Il 12 e il 13 febbraio 


munista nel processo di unifica- 
zione sindacale. La corrente di 
Scalia si è poi schierata netta- 
mente a sfavore della proposta 
di sciopero generale lanciata dal 
consiglio della Cgil e ora, ap- 
poggiata anche da Fanfani che 
nel suo ultimo discorso ha chia- 
ramente attaccato la segreteria 
Storti, medita un rimpasto ai 
vertici del sindacato. Stasera 
infatti i «simpatizzanti» di Sca- 
lia si sono riuniti in un alber- 
go romano per stabilire le mos- 
se tattiche da seguire per la ri- 
‘presa del potere, 


Il pericolo di spaccatura al- 
l’interno della Cisl ha messo 
chiaramente in crisi anche la 
Uil che, essendo il minore dei 
tre principali sindacati ed es- 
sendo divisa in tre correnti (re- 
pubblicana, socialista e social 
democratica), sta aspettando 
che i «cattolici» dicano la loro, 
per esprimere una propria va- 
lutazione sulla eventualità di 
uno sciopero generale. Comun: 
que, i saragattiani della Uisba- 
Uil si sono già dichiarati a sfa- 
vore dello sciopero generale. In 
una nota diramata oggi, la 
Uisba afferma anche che «la 
constatazione del persistere di 
motivazioni e valutazioni diver- 
genti rispetto ad un problema 
essenziale» come è lo sciopero 
generale, sono «purtroppo un'ul- 
teriore conferma della necessi- 
tà di pervenire ad altri chiari- 
menti e verifiche prima di arri. 
vare all'unità organica». 


Come si vede, dunque, scio. 
pero generale e unità sindacale 
vengono considerati problemi 
connessi e interdipendenti. Il 
movimento sindacale si trova a 
‘una svolta politica molto deli. 
cata. C'è, da un lato, la volontà 
dei comunisti di rompere ia 
«tregua» con il governo, dall’al. 
tro, la volontà di una parte del. 
la Cisl, quella legata a Fanfani, 
di mantenere buoni. rapporti 
con l'esecutivo, a costo di sa- 
crificare la tanto ricercata uni 
tà, In mezzo sta la Uil che, pe- 
tò, annovera fra i suoi iscritti 
un 50 per cento di socialisti, i 
quali in passato si sono sempre 
schierati con la Cgil. Il segre- 
tario repubblicano Vanni, tale 
per un compromesso raggiunto 
fra le tre componenti della Uil, 
si regge proprio per la sua ca- 
pacità di schierarsi una. volta 
Ra gli uni, una volta con gli 
altri. 


A questo punto la eventualità 
di uno sciopero generale signi. 
fica, la possibilità di una spac- 
catura all’interno delle tre. con- 


verrà data una risposta a que- 
sti interrogativi con una deci. 
sione a favore o contro la lotta 
generalizzata. La situazione, co- 
me si vede, appare molto delica- 
ta. Intanto prima della decisione 
definitiva sullo sciopero gene. 
rale, che si avrà nel corso del 
direttivo della federazione, la 
«triplice» di Milano ha deciso 
la proclamazione di uno scio. 
pero generale provinciale per il 
"7 febbraio, per «proporre la mo- 
difica della politica del gover- 
no, sottraendola ai pesanti ri- 
catti padronali, per spingerla 
sulla strada delle riforme e di 
nuove prospettive di sviluppo». 
Si tratta di una prova generale, 
Marina Alessi 


CONTRO IL DIVORZIO 
l'arma... delle sedie 


Messina, 28 

La prima riunione dei di. 
worzisti di Sant'Angelo di 
Brolo, un piccolo centro del 
Messinese sui Nebrodi, ha» 
dovuto subire un breve rin. 
vio perché il parroco si è 
ripreso le sedie. I divorzisti 
di Sant'Angelo di Brolo, in 
vista del prossimo referen- 
dum, avevano indetto una 
riunione nel teatro comunale 
che è però privo di posti a 
sedere. 

Il sindaco comunista, Ni- 
no Messina, il vice pretore 
Carlo Magistro e l’assessore 
alla pubblica istruzione, avv. 
Nino. Ricciardi, che fanno 
parte del gruppo, hanno al- 
lora pensato di rivolgersi al 
parroco, don Salvatore Con- 
tino. Il prete non è stato 
trovato in parrocchia, ma i 
divorzisti sono riusciti ad 
avere ugualmente le sedie, 

Mentre la riunione stava 
per iniziare, è entrato nel 
teatro don Salvatore Conti- 
no il quale ha ‘preteso la 
restituzione delle sedie. «Per. 
ché — egli ha detto — di 
proprietà della Chiesa e per- 
tanto non potevano ospitare 
i fautori del divorzio perché 
blasfemi», La riunione è sta- 
ta poi tenuta ugualmente do- 
po il reperimento di altre 
sedie, 

(Ansa) 


Dalla prima pagina 


| paesi europei 


cambiamenti nella situazione & 
conomica e petrolifera mondia- 
le». Frase sibillina, che non ha 
convinto del tutto gli osservato- 
ti. Secondo quanto rivelato a 
sua volta dal ministro iraniano. 
Ansari, sono stati portati avan- 
ti più di venti progetti di coo- 
‘perazione industriale, alcuni dei 
quali potrebbero essere pronti 
per la firma nei prossimi mesi: 
oltre al già noto progetto per la 
costruzione di una gigantesca 
raffineria nell’Iran meridionale 
e a quello per la realizzazione 
di un complesso petrolchimico, 
sarebbe stato discusso anche un 
piano per l’invio di gas natura- 
le iraniano alla RFT, piano che 
si aggiungerebbe al progetto per 
la fornitura di gas alla Germa: 
nio federale tramite l’esistente 


gasdotto con capolinea nel 

l’URSS. 
° Anche il 
Giappone " Giappone 
è propen- 


so a stipulare accordi bilaterail 
con i paesi arabi produttori di 
petrolio: dopo la recente mis- 
sione in Medio Oriente del vice 
primo ministro nipponico, Miki, 
oggi il ministro del petrolio 
dell'Arabia Saudita, Yamani, che 
è in visita a Tokio, ha fatto ca- 
pire che scopo principale del 
suo viaggio è appunto quello di 
far superare eventuali incertez- 
ze al governo giapponese, allet- 
tandolo con promesse di una 
riduzione del prezzo del petro- 
lio e di regolari forniture di 
greggio, in cambio di coopera- 
zione tecnologica ed economica 
all’Arabia Saudita, Lo scambio 
— ha sottolineato Yamani — 
dovrebbe avvenire su basi stret- 
tamente bilaterali. 


+  Ilproblemadel 
I prezzi "= prezzo del pe: 
trolio si fa, in- 
tanto, sempre più complesso: 
lo stesso Yamani oggi, pur ri 
badendo le affermazioni secon: 
do cui l’Arabia Saudita è favo- 
revole a un ribasso del greggio, 
ha affermato che il suo paese 
non intende procedere unilate- 
ralmente e adotterà una misu: 
ra del genere soltanto di comu- 
ne accordo con gli altri paesi 
produttori. Al proposito, Yama: 
ni ha ricordato la riunione del- 
l'Opec, iniziata oggi a Vienna, 
la quale ha il compito di esa 
minare un sistema di prezzi pet 
il futuro (immune dall’infiazio- 
ne e dagli alti e bassi del met- 
cato valutario), e non — com® 
ha ricordato Yamani — di di- 
scutere l’attuale livello dei prez- 
zi o il desiderio saudita di una 
loro riduzione. 

Comunque, secondo quanto 
reso noto oggi dall’autorevole 
giornale economico. londinese 
«Financial Times», i preszi del 
petrolio cominciano a registra: 
re una fiessione sul ‘mercato 
mondiale, dopo aver raggiunto 
livellirecord il mese scorso: la 
flessione si manifesta sensibil- 
mente — a detta del giornale — 
sia nelle aste di greggio orga: 
nizzate da alcuni paesi produt- 
tori sia sul mercato dei pro: 
dotti raffinati. In particolare, le 
vendite all’asta di greggio fan- 
no registrare attualmente offer- 
te dell’ordine di appena una 
dozzina di dollari al barile con- 
tro i 20 recentemente ottenuti 
dalla Libia. 


Le «petrolifere» - 
RI TI 
Negli Stati Uniti, frattanto, si 
estende la polemica sul presun- 
to ruolo svolto dalle compagnie 
petrolifere nel «gonfiare» artifi* 
ciosamente la crisi in atto: si 
è saputo che la commissione se- 
natoriale sulle compagnie mul 
tinazionali aprirà mercoledì una 
inchiesta per mettere in luce 
i particolari di trattative segre- 
te internazionali e decisioni del 
governo di Washington, che han- 
no largamente contribuito alla 
crisi internazionale del petro- 
lio. L'inchiesta sarà inoltre cen: 
trata sui criteri seguiti dalle 
maggiori compagnie internazio” 
nali nello stabilire prezzi e pro- 
duzione del petrolio del Golfo 
Persico. 
(Condensato Ansa - AfP - 
‘Reuter - Upì - Ap - Italia) 


La DC accusa 


r————66 


sciopero generale, doveva. es- 
sere un richiamo a una presa 
di coscienza della realtà eco- 
nomica del Paese, senza inge- 
renza di sorta, tanto più ché 
in questi giorni ci sarà una 
nuova convocazione dei se- 
gretari della Cgil, della Cisl e 
della Uil da parte di Rumor 
per l’incontro governo -sinda- 
cati in cui si. parlerà di ri 
forme e di prezzi. 

Non c’è dubbio — dicono 
gli esponenti della DC — che 
questo incontro è complicato 
dal fatto che i sindacati han- 
no già preannunciato lo scio- 
pero generale di protesta, pro- 
posto dalla Ggil e a cui Fan- 
fani e altri esponenti della 
maggioranza hanno reagito, 
vedendo in questa iniziativa 
una aperta ingerenza dei par- 
titi nei sindacati. Infatti, il 
PCI da qualche giorno ha ae: 
cantonato la «opposizione. di 
tipo diversa» inasprendo. + 
rapporti con la maggioranza, 
il governo e la DC, in parti 
colare nell'imminenza del re- 
ferendum sul divorzio. Se di 
ingerenza si deve parlare — 
si replica negli ambienti DC — 
alle accuse comuniste a Fan- 
fani — il discorso non può 
non investire la responsabili: 
lità del PCI, che strumenta- 
lizza la Cgil in vista deia 
prossima consultazione popo 
lare. 


R.P. 
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Una settimana severa 


PARIGI, 9 gennaio — Ug- 

gia dal mattino alla sera. 
Come fai a combinare qual- 
che cosa con addosso questo 
torpore da talpa che ti ridu- 
ce le giornate a un mero 
susseguirsi di pause? Un inti- 
mo scontento m'increspa fin 
dal risveglio, rendendo pres- 
soché vane tutte le mie ore. 
Se fossi un po’ più addestra- 
to nel maneggio dell’incon- 
scio, prenderei la mia anima 
per un orecchio, la laverei 
dalla testa ai piedi a gran 
tinforzo di sapone, la met- 
terei ad asciugare nel vento. 
Ma il vento parigino manca 
di convinzione: infradicia in- 
Vece di asciugare. Ho l'im- 
pressione che, qui, la caligine 
Imbratta le anime come im- 
braita , polmoni. Non è mica 
facile mantenersi puliti i 
perisieri e i sentimenti quan- 
do le circostanze. o le esigen- 
ze del mestiere, ti costringo- 
no a portarteli in giro da 
un vernissage di pittura a 
un cerktail letterario, dal Ca- 
i de Flore alla redazione 
di «Tel-Quel». Sotto la coper- 
tura dell'alibi culturale, è al- 
le manifestazioni del più 
sfacciato esibizionismo che 
sacrifichi il meglio del tuo 
temp: e qualche spicchio 
delia tua salute. 

L’h: ben capito Claude Lé- 
vi.Strauss che si impone da 
anni un rigoroso esilio volon- 
lario € rifiuta energicamente 
d'ammetter il «Tout-Paris» 
alle sue lezioni ai College 
de 1sance. La vita è breve, 
€ l'einologia è una cosa seria. 
Al ricevimento offerto l’altro 
gio,no dalle Edizioni Plon 
Per il lancio del suo «Anthro- 
bologie structurale deux», lui 
non c'era. Trincerato in casa 
dietro cataste di note, di ap- 
punti, di documentazioni, 
pieseguiva in solitario il suo 
viaggio alla ricerca dell'equa- 
zione che rincorre da sem- 
pre: qual è la formula che 
permetterebbe a uno spirito 
onesto di ricavare qualche 
Cosa «li coerente da un am- 
masso informe di vissuto? 
Come ricreare a forza di de- 
duzioni accorte lo spessore 
Stesso dei tessuti che, sotto 
climi diversi, presiedono do- 
Vunque alla nascita delle c!- 
viltà? 

Sta di fatic che, colmo di 
onori e riverito dal monde 
intero, Claude Lévi - Strauss 
Non è contento. Né di sé 
Né degli altri. Le esperienze 
esaltanti dei primi soggiorni 
ìn Amazzonia, i dubbi e i 
disinganni di dopo, le rifles- 
sioni accumulate lungo un 
cammino percorso e riper- 
corso con la probità punti- 
gliosa del castoro, non basta- 
No ad appagarlo. Piegato in 
due sull’impronta d'un piede 
calcato nella sabbia, chino 
su un frammento di linguag- 
gio scomparso, lui continua 
a interrogare senza requie 
il reale, a sondare meticolo- 
Samente il quotidiano, nella 
folle speranza di strizzarne 
fuori qualche stilla di verità 
Meno effimera. Di tanto in 
tanto l’alambicco fonziona 
alla perfezione. e nel bicchie- 
le colano gocce di evidenza 
biuttosto  sbalorditive. Un’ 
Opera, la sua, che rimarrà 
Come una pietra miliare in 
Mezzo alle macerie della cul- 
tura del nostro tempo. 

Questo secondo tomo dell’ 
«Antropologie » prende l’av- 
Vio da una sorta di severo 
esame di coscienza. Assetato 
di verifiche, avido di conclu- 
Sioni, ma sempre pronto a 
Timettere in questione le cer- 
tezze di ieri, per poco che 
Un dato inedito le contraddi- 
ca, Lévi-Strauss' non si stan- 
ca di scandagliare la mel. 
ma dei comportamenti, di 
confrontare i recuperi ripor-' 
tati.a galla con residui appa- 
tentemente' discordanti, di 
Îiltrare il tutto attraverso un 
setaccio che toglie il respiro 
alle scorie. I risultati sono 
imponenti persino nella loro 
intrinseca revocabilità. Il 
stupefazione 
Che investe il lettore nello 
Specchiarsi ‘in uno sguardo 
Così acuto, nel misurare le 
tisorse d'una facoltà d’asso- 
ciazione e di discriminazione 
Così rapida e così esigente, 


| assomiglia a quello che pro- 


Voca in noi il contatto con 
le sfere più alte della specu- 


lazione umana 
e 


Vitry-sur Seine, pt gennaio 
— Bisognoso d'un po’ d'aria 


pura, eccomi per qualche 


giorno a Vitry-surSeine, ospi- 
le d'una giovanissima coppia 
di amici ai quali debbo già 
Molto. Lui, Patrick Dromard, 
Ventiquattro anni, prepara 
una laurea in lettere e Si 
cova dentro una irrefutabile 
Vocazione di poesia. Lei, Mo- 
Nique, poco più che venten- 
he, ha la ingenuità d'un frut- 
to appena colto e la freschez- 
za d'un fiore in sboccio. Li 
| completa un bambino che, 
a otto mesi, s'accontenta di 
Sorridere. Situazione mode- 
| Stissima, la loro; ma l'assu- 


mono con la dignità allegra {Krasinski, benedettino d’oti- 


e la semplicità generosa dei 
gran signori del cuore 

Situata in bordura del fiu- 
me, Vitry è a poco più di 
due passi da Parigi. E tutta- 
via hai l'impressione d’uno 
spaesamento totale. Ampi 
spazi di verdura disseminati 
con l’estro d’un’ape vagabon- 
da ti creano intorno come 
un nido di verginità; passe 
rotti e colombi vengono, se 
li chiami, a prenderti le bri- 
ciole di pane nella mano; 
le facce che incontri sono 
meno immusonite di quelle 
che ti sbattono addosso i 
portiglioni del metrò. Un po- 
sto ideale per riallacciare un 
colloquio con gli dei che, si 
sa, sono inguaribilmente al 
lergici alle atmosfere urbane. 
Ed è proprio a un confronto 
con gli dei, o piuttosto con 
le tracce lasciate dal loro 
passaggio nella storia, che 
ho consacrato queste giorna- 
te di sosta serena. 

Lo stimolo me n'è venuto 
dalla lettura di due spessi 
volumi editi recentemente 
dalla Rusconi. «Miti pagani 
e miti cristiani», di Margare- 
te Riemschneider, t'invita in 
maniera perentoria a rivede- 
re da capo a fondo le idee, 
comode ma aberranti, che 
lustri e lustri di storicismo 
sterilizzante ti avevano incul- 
cato sull’omogeneità e l’origi- 
nalità inconfondibile del sen- 
timento religioso nel Medio- 
evo. Con tutte le carte in 
regola nel portadocumenti e 
decisa di approfittare d'ogni 
metodo d’investigazione pur 
di pervenire a smascherare 
l'impostura, Margarete Riem- 
schneider si muove con l’agi- 
lità d'un ramarro tra i liche- 
ni, le muffe, ie code di gatto 
intasate da secoli sulle vie 
d’accesso alla verità, nel solo 
intento di rendere pressoché 
impossibile l'esplorazione se- 
ria dei cunicoli dove si ela- 
borano i processi di genesi 
della trascendenza. Questa 
prussiana dall’incedere di 
Valchiria non ha paura di 
turbare la quiete delle stelle 
nel cielo, né di gettare alla 
spazzatura gli ipocriti timori 
delle nostre anime. Mette a 
sogquadro senza riguardi Ja 
veneranda casa dei miti e 
provvede subito a rimontare 
in soffita tutte le zuccherie- 
re. Nulla resiste alla sua 
smania di porre in evidenza 
le più celate consanguineità. 

Più ambizioso nei proponi- 
menti, più confuso nella col 
locazione degli accostamenti, 
il volume «Microcosmo e ma- 
crocosmo nella storia del- 
le religioni», di Cyrill Korvin 


gine polacca, attualmente o- 
spite dell'abbazia di Maria- 
Lasch. Munito. d'un sapere 
che non conosce frontiere, 
sostenuto dalla fede ambi. 
gua, sì ma inflessibile, Kra- 
sinski aspira a riportare alla 
ribalta spolverandola d'ogni 
sudiciume, l'antica pervicace 
nozione d’una virtuale coin- 
cidenza fra l’uomo singolo 
e la totalità del cosmo Cia- 
scuno di noi sarebbe insom- 
ma una sorta di riassunto 
delle peripezie interplaneta- 
rie. Il guaio è che Krasin- 
ski lega così strettamente il 
destino della creatura a 
quello dell’universo che i 
margini concessi al suo di. 
venire personale risultano 
quasi inesistenti. Potrei ma- 
gari rallegrarmi di non esse- 
re altro che il ricalco d'un 
microcosmo. in miniatura; 
ma confesso di sentirmi piut- 
tosto a disagio di fronte a 
argomentazioni che volano a 
parer mio troppo a pelo sulle 
onde, con la temerità della 
procellaria ingorda di tem- 
peste. Quanto all'ultima par- 
te del volume, mi limiterò 
a dire che una buona dose 
di paolinismo, accomodato a 
una salsa cautamente esote- 
rica, permette a Cyrill Kor- 
vin Krasinski di sfiorare l’ 
eresia. 
dd 

Parigi, 16 gennaio — Sulla 
mia tavola, rientrando, un 
pacchetto di novità dell’Apel- 
phi. Il romanzo «Malina», d’ 
Ingeborg Bachmann, letto 
con profitto tre anni or sono 
nell'originale; «Visita a Rous- 
seau e a Voltaire», dell’inne- 
fabile James Boswell; «101 
storie Zen», a cura di N. 
Senzaki e' P. Reps. E, per 
finire, una ghiottoneria di 
qualità: il «Carteggio Freud 
Groddeck», documento indi 
spensabile per comprendere 
le molle dell’«Es». 

«Analista selvaggio», Georg 
Groddeck prova un piacere 
maligno a imbrattare i ve- 
tri della sacra dottrina, rico- 
prendoli d'iscrizioni contesta- 
tarie. Conscio dei pericoli del- 
l'eresia, Freud si precipita 
a cancellarle con un panno 
fissato su un bastone. Ma 
ne tien conto! Il volumetto 
ci fa assistere a uno scambio 
che non è soltanto il riflesso 
d'una disputa a sfondo sco- 
lastico, ma l’espressione» di 
un'immensa stima reciproca. 

Dall’alto, gli dei seguono 
le vicende dello scontro con 
occhi sbigottiti. Sanno che 
dall'esito finale dipenderà la 
loro stessa sopravvivenza. 

Ilo de Franceschi 


IL PICCOLO 


IL PADRE DELLA NUOVA RUSSIA ALLA LUCE DELLE INDAGINI DI STUDIOSI TEDESCHI 


Lenin, cinquant'anni dopo 


Non si metieva mai in mostra e non voleva elogi di nessun genere - Oratore mediocre, riusciva tuttavia 
a esercitare sulle masse un forte fascino - Non previde la guerra mondiale né la rivoluzione d’ottobre 


Il cinquantenario della mor- 
te di Lenin (24 gennaio) è sta 
to commemorato solennemen- 
te nei paesi comunisti e ricor- 
dato, con obiettività più o me- 
no impegnativa, in quasi tutti 
gli altri. In Italia, ne ha scrit- 
to con particolare competenza, 
e con personale esperienza, 
Ignazio Silone, che ebbe la sin- 
golare fortuna di conoscerlo a 
Mosca, nel 1921, quando il ge- 
niale rivoluzionario «viveva or- 
mai tra il mito e la realtà». 
In quel tempo, Silone militava 
nelle file del PCI di cui era 
stato, anzi, uno dei fondatori, 
e che negli anni Trenta lasciò 
per aderire a.un socialismo de- 
mocratico. 

In Occidente la ricorrenza è 
stata ricordata, ma anche, in 
certo qual modo commemorata 
solamente dalla Repubblica Fe- 
derale, sia pure con l’aria giu- 
stificativa di avere ripreso e 
sviluppato quanto ebbero ad 
affermare, il giorno dopo la 
scomparsa del dittatore russo 
il grande matematico e filosojo 
inglese Bertrand Russell e un 


1 celebre romanziere tedesco, 
Thomas Mann. Aveva detto il 
primo: «Ha lasciato questo 
mondo l’uomo che dovrà esse- 
re e sarà considerato la perso- 
nalità politica più grande del 
nostro tempo, forse di tutti è 
tempi»; a sua volta, Thomas 
Mann non aveva esitato a di- 
chiarare a un giornalista; «Le- 
nîn è immortale; la sua influen- 
za sarà determinante neì decen- 
ni che verranno» Previsioni 
non certo azzardate. 

La parola alle cifre: molte 
delle sue opere sono state tra- 
dotte in un centinaio di lin- 
gue (battuta di granlunga la 
Bibbia) e nell'URSS se ne sono 
venduti oltre 350 milioni di e- 
semplari; la sua opera omnia 
ha avuto seì edizioni, l’ultima 
delle quali în 55 volumi. Tra 
l’Elba e il mare di Ochotsk, 
città, fiumi, montagne, fabbri. 
che, università, teatri, conser- 
vatori, unità navali portano il 
suo nome, e non si contano 
i poeti, i romanzieri, î pittori, 
glì scultori che lo hanno since- 
ramente esaltato; sinceramente, 


Roma — Rosanna Schiaffino è 
lo Valli del film «Il testimone 
ti si appresta a realizzare in 


2. 
Telefoto Ansa 
la protagonista assieme a Romo- 
deve tacere» che Giuseppe Rosa: 
questi giorni. La storia di que- 


sto film è tratta da un fatto di cronaca realmente accaduto 


CERRO 


ANGOLO 
CLASSICO 


Gli archivi delle memorie sono come 
le raccolte dei vecchi giornali: si cerca 
un nome solo 0 una notizia e ci si 
ritrova a perdere gli occhi lungo la 
corsa a ritroso del tempo fra cronaca 
e storia. Avevamo appena parlato di 
Hi Giuseppe Antonicelli, la settimana scorsa 
si a Torino, a proposito di una lontuna edi 


ta zione di «Francesca da Rimini» (il suo 
Vil esordìo a Novara nel 1925), che ci capita 
tai nella nostra rubrica una «sua» «Bohème» 
iS edita dalla «Odyssey-CBSy in una collana 
SI che comprende anche il «Faust» con 
si Cesare Siepi e la «Lucia di Lammer- 
hi mour» con Lily Pons, dirette entrambe 
ol da Fausto Cleva, nonché la «Butterfly» 
fs con Eleanor Steber. Sono ristampe di 


nel 1947 în collaborazione con la «Metro- 
(a politan Opera Association». 
Ds Era il periodo dell'’interregno diretto- 
1) 


iù incisioni eseguite dalla Columbia Records 


riale per il primo sovrintendente del 
Teatro Verdi: fra il suo primo periodo 
di gestione artistica e il suo ritorno 
al «Comunale» di Trieste nel 1953, c'è 
infatti questa parentesi statunitense le- 
gata all’attività del glorioso Metropolitan 
ed alla discografia attraverso un serie 
di incisioni oggi svanite dai cataloghi 
— non dalla storiografia del disco — 
come il memorabile duetto dell'«Amico 
Fritz» con Mafalda Favero e Tito Schipa 
e come la rivelazione di questa «Bohéè- 
me», veramente «toscaniniana» nella luci 
dità analitica, nel respiro emotivo e nell’ 
equilibrio deì valori vocali e strumentali. 
Sorprendente edizione, sia come confer- 
ma di tutta un'attività fittissima e pre- 
stigiosa (benché Giuseppe Antonicelli ne 
parli oggi come di «ordinaria ammini 
strazione», restio com'era 1d ogni perso 
nale e dettagliato «journal» artistico sul 
filo della TOA sia per la straordi- 
naria jreschezza della registrazione, anco- 
ra oggi godibilissima. 

Il coro e l’orchestra del Metropolitan 
appaiono coordinati con una scioltezza 
e, nello stesso tempo, con un rigore 
stilistico e un risalto strumentale dì gu- 
sto assolutamente moderno, tanto che 
a voler trovare qualche inflessione tipica 
del gusto del tempo, bisognerebbe cer: 
carla semmai nell’aristocratica compa- 
gnìa dì canto con Bidù Sayao al vertice 
e il prodigioso Richard Tucker (che è 
il protagonista anche nelle edizioni Co- 
lumbia di «Butterfly» e «Lucia», e che 
ancora oggi difende sulla scena il pro- 
prio mito tenorile). La stringente dinami- 
ca della partitura pucciniana è seguita 
da Antonicelli con accorta sensibilità e 
calibrato lirismo, subito in evidenza, per 
esempio, nell'arco espressivo dell’«andan- 
te lento» dell'aria di Rodolfo. Oppure 


CE: 


DESIO 


REI 


Giuseppe Antonicelli, conductor 


sì possono cogliere mella tesa ma non 
rigida esecuzione del secondo atto, mo- 
menti di particolare rilievo, come l’xal- 
legretto giocoso» di Parpignol e il lega- 
tissimo sviluppo orchestrale nell’entrata 
di Musetta; o infine nel quarto atto, 
la vivida atmosfera bohemienne che pre- 
cede il dramma e che il direttore, 
altrove così attento all’equilibrio lirico, 
delinea con un'autentica ed incisiva. feli- 
cità d’interpretazione. 

Deliziosa protagonista dell'opera è il 
soprano brasiliano Bidù Sayao, che nel 
1947, dopo vent'anni di una carriera ricca 
di esperienze spiccatamente liriche. e 
persino drammatiche, ha perduto la lim- 
pidezza degli esordì classici (fra Cimaro- 
sa e Mozart), conservando tuttavia una 
grazia schietta nelle confessioni di gioia 
del secondo atto (...Sì, tanto! ...ed egli 
ha letto quel che il core asconde») 0 
nell’«addio senza rancor» del terzo. Al 
di sopra di alcunì limiti di gusto e 
di estensione (l’accorciamento dei fiati 
nell’ottava superiore, dal sol al sì bem.). 
la Sayao lascia dunque riflettere è pregi 
della sua personalità anche nella tempe- 
rie più tesa del dramma, come nell’esem- 
plare frase «queste mie mani riscaldar 
non si potranno mai?». 

Se la Sayao sì avviava allora al tra- 
monto, Tucker era în piena fase ascen- 
dente: ancora acerbo ed impacciato il 
suo italiano, che guasta enfaticamente © 
la recitazione del finale, ma quanta forza 
nell'accento musicale e nello slancio liri- 
co del terzo atto! Interessante rilevare 
qui soprattutto le caratteristiche dell’ 
emissione di Richard Tucker, che già 
manifestano quei singulti espressivi, cui 
più tardi il tenore nordamericano affide- 
rà spesso il proprio mestiere. Dì aspetto 
senile la scura vocalità del baritono Fran- 
cesco Valentino (Marcello), mentre Geor- 
ge. Cehahovsky poria a Schaunard un 
colore schiarito, quasì di tipo cameristi: 
co. Impeccabîile per intonazione e com- 
postezza il basso Nicola Moscona (Colli- 
ne), e soprattutto ammirevole la perso- 
nalità di Salvatore Baccaloni, che nel 
doppio ruolo di Benoîs e di Alcindoro 
sfoggia una comunicativa variegata ed 
una massiccia presenza vocale. Senza 
miracolìi interpretativi, ma su una linea 
di brillante e puntuale espressività, la 
Musetta di Mimi Benzell. 

Una «Bohème» discografica, dunque, 
che regge validamente il confronto con 
le edizioni più recenti, come lo regge 
la bacchetta di Giuseppe Antonicelli, 
uscita adesso, fra tanti. ricordi, dalla 
soffitta del vecchio Metropolitan. 


G. Go 


Nuova Idea: «Glowns» - 33 
giri Ariston - AR/LP 12100 ** 


Simon Luca: «E la mia men- 
te?» - 33 giri Ariston - AR/ 
L-P:212102k33% 

Due 33 arrivati sul piatto 
del giradischi parecchi mesi 
dopo la loro uscita (troppa 
carne al fuoco per il povero 
recensore...) e interessanti 
entrambi per le cose, note 
e no, che dicono su certa 
avanguardia nostrana: il pri- 
mo album sottopone nuova- 
mente all’attenzione del pub- 
blico (giovane e giovanissimo) 
i cinque ragazzi della Nuova 
Idea, giunti alla loro terza 
fatica a 33 giri (dopo «In 
the beginning» e «Mister E, 
Jones»). Va detto subito che 
la maggior parte delle pro- 
messe lasciate intravvedere da 
questo complesso fin dal tem- 
po della sua vittoria al Festi- 
val dell'avanguardia e nuove 
tendenze (1971) sono state 
bellamente esaudite e che il 
rock solido e aggressivo in 
cui attualmente esso si ci 
menta non ha di che demeri- 
tare al confronto con le più 
celebrate formazioni pop ita- 
liane. Quello che probabil- 
mente è finora mancato alla 
Nuova Idea è il pezzo-bomba, 
facilmente commerciabile ol- 
treché significativo per la 


ui 


Simon Luca 


pregnanza delle idee musicali: 
ma forse non è esattamente 
al successo di rapido consu- 
mo che i cinque ragazzi del 
gruppo mirano, e questo ter- 
zo album (in più parti disa- 
gevole e ostico alla lettura) 
starebbe a confermarlo. Un 
album, questo «Clowns», che 
rivela la raggiunta maturità 
del complesso, la sua sem- 
pre più avanzata ricerca di 
sounds e di atmosfere; il di- 
sco si articola su cinque lun- 
ghi brani, in cui si fanno 
ammirare soprattutto le ta- 
stiere di Giorgio Usai e la 
chitarra di Ricky Belloni, ul. 
timo acquisto della Nuova I- 
dea, La materia sonora è 
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Qualche Nuova Idea 


ma dimenticando quanto Lenin 
stesso ebbe a scrivere nel suo 
jamoso libro «Stato e rivolu- 
zione» a proposito dei grandi 
rivoluzionari: «Dopo la loro 
morte si cerca in tutti è modi 
di farne degli idoli, ma con 
obiettivi sospetti: lo scopo ul- 
timo è di creare un mito inno- 
cuo, di fare in modo che le 
dottrine dello scomparso per- 
dano a poco a poco il loro 
contenuto rivoluzionario». Un 
giorno, poco prima di morire, 
scrisse all'amico Gorki: «Chi, 
per secondi fini, esalta servil- 
mente un uomo resosi beneme- 
rito per la causa del popolo 
e, în genere, dell'umanità, è 
un essere spregevole; state pur 
certi che un giorno egli sì ser- 
virà del mito da luì creato per 
imporre le proprie idee. Ma 
io spero, se non altro, che il 
popolo russo, riuscirà a.capire 
in tempo l’ignobile gioco». 

Nel 1970, ricorrendo il cente- 
nario della nascita, sì ebbero 
a Mosca manifestazioni che ra- 
sentarono il grottesco. Breznev 
terminò il discorso celebrativo 
con queste parole: «Lenin vis- 
se, Lenin vive, Lenin vivrà in 
eterno, sommo titano del pen- 
siero scientifico e dell’azione 
rivoluzionaria». Proprio Quel 
giorno, si dovette dì nuovo con- 
statare che î resti mortali, rin- 
chiusì în una bara di cristallo, 
mostravano segni evidenti di 
disfacimento, cosicché sì dovet- 
te, per l'ennesima volta, proce- 
dere a una revisione accuratis- 
sima della salma imbalsamata, 
ma con il risultato che non 
pochi furono indotti a doman- 
darsi se essa fosse stata sosti 
tuita con un corpo di cera op- 
pure con il cadavere dì un so- 
sia. Ma la massa non si ac- 
corse di nulla; anche oggi file 
interminabili di «fedeli» (e di 
curiosi, i turisti) muovono ver- 
so il Mausoleo nella Piazza Ros- 
sa, e non è raro il caso di 
veder delle vecchiette che, pri- 
ma di scendere nella cripta, 
si fanno devotamente il segno 
della croce. 


Questo e altro lo sì appren- 
de da una interessante mono- 
grafia dello storico tedesco 
Karl-Heinz Janssen. Apprendia- 
mo, per esempio, che la famo- 
sa Krupskaja, la agitatrice co- 
munista (che aveva sposato Le. 
nin) già nel 1925 indirizzò all’ 
organo del partito una lettera; 
vi si condannava in termini 
molto aspri la «idolatria» a cui 
era giunta la mitizzazione del 
grande rivoluzionario. «Non de- 
dicategli monumenti — vi si 


scente: si dispiega con mag- 
gior forza di convinzione, for- 
se, nell’iniziale «Clessidra», in 
«Un'isola» e in «Clown», ric- fl 
ca di interna tensione. Un \)j 
unico appunto o, meglio, un S 
piccolo consiglio: concedere 
maggiore spazio alle ampie 
pezzature strumentali (in cui 
il complesso dà il meglio di 
sé) e toglierne altrettanto alle 
parti vocali, anche perché il 
trattamento della voce (ora 
tirata allo spasimo, ora stra- 
volta in quasi beffardi recita- 
tivi) è la cosa meno origina- 
le del disco, 

Ancor più interessante l’al- 
bum di Simon Luca & l'Enor- 
me Maria (il «pacchetto» di 
strumentisti e vocalists, che 
prendono il loro singolare no- 
me dal penultimo album del 


n° 
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barbuto Simone, intitolato 
appunto «Per proteggere 1’ 
enorme Maria»). Qui, oltre 


allo strumentalismo duro e 
un tantino lambiccato della 
Nuova Idea, c'è una ben con- 
gegnata impalcatura comples- 
siva, di musica e di idee, 
L'album di Simon Luca è, 
in pratica, una lunga suite 
in più «tempi», imperniata 
sull’eterno tema amore-morte 
e sui relativi dilemmi esisten- 
ziali, e rivitalizzata da certi 
agganci alla realtà dei nostri MÉ 
tempi (vedi la «trovata» dell’ Mf 
incidente d'auto). Si tratta N 
di un disco profondamente 
meditato e certamente since- 
To, Cui si sovrappone — ma 
senza infastidire — un com. 
plesso apparato tecnico (per 
quanto riguarda sia arrangia. M 
menti sia missaggi sia ben & 
dosato interplaying di parti 
strumentali e vocali: da nota- 
re al riguardo che, al fianco % 
di Simon Luca, ci sono altre #8 
tre voci, ora usate solistica- 
mente ora a mo’ di coro). 
Proprio per eccesso di since- 
rità, il 33 si concede qualche 
ingenuità e qualche battuta 
a vuoto (il «Dialogo con la 
morte», ad esempio, segna 
una certa caduta di gusto); & 
ma complessivamente il risul- RI 
tato è più che discreto, N 
e certamente superiore alla 
media dei dischi «progressi- 
vi» italiani: anche perché, in 
larga parte, Simon Luca e 
i suoi rifiutano l’ossessiva vo- 
ga delle sonorità elettroniche % 
e preferiscono rifugiarsi negli 
strumenti acustici, con un ri- 
torno al suono «istintivo» di 
chitarre e aggeggi percussivi. & 
Cur. 
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GIUDIZIO: 


ii mediocre 
dite discreto 
buono 

** eccellente 


leggeva tra l'altro — non impo- 
nete il suo nome a edifici d’ 
ogni genere, astenetevi da ogni 
manifestazione celebrativa; in- 
somma, non fatene un idolo, 
Di quanto si sta facendo e si 
continua a fare, egli sarebbe 
infuriato. Dovrebbe ricordarlo 
se non altro chì gli era vicino. 
Non sì metteva mai în mostra, 
e non voleva elogi di nessun 
genere. Perfino ai congressi del 
partito, cercava în tutti î modi 
di non farsi motare; entrava 
nella sala con qualche minuto 
di ritardo, raggiungeva in pun- 
ta di piedi il proprio posto, 
spostando la sedia în modo da 
non mettersi in mostra, Indos- 
sava sempre vestiti semplicissi- 
mi, di fattura ordinaria, Molti, 
non conoscendolo personalmen- 
te, lo prendevano per un mu- 
gik.o per un mercante di vil- 
laggio. A Londra, negli anni 
del lungo esilio, î frequentato-| 
ri della Biblioteca di Stato non 
sospettavano, nemmeno lonta- 
namente, che quello scialbo vi- 
sitatore alle prese con grossi 
volumi di storia, di politica, 
di scienze e di letteratura fos- 
se il massimo esponente dei 
rivoluzionari russi in esilio». 
Janssen ricorda che alcuni 
suoi compagni lo considerava- 
no una specie di veggente. 
Niente di più falso. Non previ- 
de nemmeno la prima guerra 
mondiale e — questo è il col- 
mo — era all'oscuro di quan- 
to stava succedendo în Russia 
(la rivoluzione del 1917). Come 
è noto, furono le masse ope- 
raie scioperanti e i soldati am- 
mutinati che rovesciarono lo 
zar; e cadde quasi dalle nuvo- 
le, quando i tedeschi lo auto- 
rizzarono, anzìi lo sollecitarono 
a far ritorno in patria per in- 
staurarvi un regime rivoluzio- 
nario. Sempre secondo lo sto- 
rico tedesco, Lenin era un ora- 
tore mediocre e anche un me- 
diocre scrittore. Il suo stile 
era sobrio, quasi opaco, ma, 
a un certo momento, egli s'im- 
poneva all'attenzione degli a- 
scoltatori, esponendo con estre 
ma semplicità le cose più com- 
plicate; riusciva a semplificare 
anche î problemi più astrusi. 
Ciò che maggiormente sugge- 
stionava chì gli era vicino era 
la sua enorme forza di volon- 
tà che glì consentiva di uttua- 
re anche î piani più audaci. 
Lo storico inglese J. P. Tay- 
lor afferma che, nonostante 
certe sue debolezze e certi er- 
rori «apparentemente terribili», 
Lenin ju «a very good man»; 
lo afferma, pur avendo appre- 
so da Gorki quanto un giorno 
il futuro ditattore gli aveva det- 
to a Capri: «In certi casì, le 
teste degli uomini non si devo- 
no accarezzare; în certi casì, 
bisogna jracassarle senza pie- 
tà. Lo affermo, sebbene, per 
natura, io sia contrario a ogni 
violenza. Purtroppo ogni rivolu- 
zione sociale ha bisogno, in cer- 
ti momenti, di cuori duri come 
il marmo e gelidi come il ghiac- 
cio. Guai se noi ci illudiamo 
che il secolare feroce regime 
zarista finirà per cedere di 
fronte alle pressioni pacifiche 
di masse sempre più evolute». 


Durezza spietata 


Dopo la rivoluzione, la ‘pena 
di morte ju da lui abolita, ma 
ciò non gli impedì, a un certo 
momento, di far massacrare 
migliaia di presunti contro- 
rivoluzionari, specialmente in 
Ucraina. La sua spietata du- 
rezza non fu inferiore a quel 
la di Stalin, ma con questa 
differenza sostanziale: Lenin ri- 
correva ai merzi estremi sola- 
mente per difendere la Russia 
rivoluzionaria eretta ancora su 
basi friabili e che anche eniro 
î propri confini era minata da 
«forze reazionarie»; egli non ba- 
dava în alcun modo al proprio 
potere personale, mentre il suo 
successore fece versare fiumi 
di sangue per consolidare la 
sua posizione di despota asso- 
Iuto, 

Pochi mesi prima di morire, 
Lenin confidò a Gorkì: «Dove- 
te diffidare di Stalin. Purtrop- 
po, la diffidenza non basta, As- 
sisterete a una pericolosa de- 
generazione politica, caratteri: 
zata da un despotico burocra- 
tismo accentratore e da uno 
sciovinismo panrusso che im- 
pediranno l’attuazione del mio 
piano fondamentale: fare della 
Russia un grande pacifico pae- 
se socialista». 

Janssen non manca di citare 
fatti ed episodi ignorati, per 
esempio che, col tacito consen: 
so della moglie, la Krupskaja, 
Lenîn ebbe sempre vicina una 
vedova con tre figli (agitatrice 
comunista) che aveva conosciu- 
to a Parigi, Inès Armand; ne 
trapelò qualche cosa solamente 
nel 1920, quando la donna mo- 
rì e la sua salma, debitamen- 
te imbalsamata, venne deposta 
in una apposita cripta fatta co- 
struìre dallo stesso Lenin nel- 
le mura della Piazza Rossa. 

Un'altra opera contribuisce a 
mettere în una luce sempre 
maggiore la figura del grande 
rivoluzionario. Ne è autore lo 
storico Wolfgang Werth che da 
decenni vive e lavora in In- 
ghilterra, dove sì rifugiò dopo 


l'avvento di Hitler al potere. 


Il libro è stato scritto e pub- 
blicato quasi simultaneamente 
in inglese e in tedesco. Di ecce- 
zionale interesse sono le pagi- 
ne dedicate ai rapporti perso- 
mali tra î due grandi «amici- 
nemici», Vì sì trovano episodi 
che Gorki, forse deliberatamen- 
te, non rievocò nelle proprie 
memorie. L'incontro tra il già 
celebre scrittore e Lenin avven- 
me a Londra în occasione del 
congresso annuale deì sociali. 
stì rivoluzionari in esilio. Pri 
ma ancora che î lavori venis 
sero aperti, Lenin sì avvicinò 
a Gorki e gli strinse cordial- 
mente la mano, rallegrandosi 
del successo mondiale di «La 
madre», il romanzo che aveva 
visto la luce due anni prima, 
segnando implicitamente Vade- 
sione del suo autore alla rivo- 
luzione. Il primo giudizio dell’ 
uomo politico ju: «L'ho letto 
con sommo interesse, ed è na- 
turale che l'abbiano letto anche 
migliaia di operai e di contadi. 
ni; sì tratta di un'opera che 
potrà giovare molto alla causa 
della rivoluzione, ma altre do- 
vranno seguire destinate a por- 
tare le masse deì lettori sul 
terreno della realtà. La prota- 
gonista, la vedova Pelagéja Nì- 
lovna, finisce per convincersì 
della necessità che le idee ri- 
voluzionarie, discusse dal figlio 
Pavel e dai suoi giovani amici, 
dovranno trionfare, onde sia 
posta fine alle ingiustizie che 
pesano sul proletariato, più che 
mai in balia di avidi malvagi 
sfruttatori. A tali ingiustizie sa- 
remo noi a mettere fine». 


Secondo incontro 


Il secondo incontro si ebbe 
a Capri dove un gruppo di ri- 
voluzionari russi, capeggiati da 
Bogdanov e da Lunaciarski, 
aveva costituito un movimen- 
to ispirato alle idee del filoso- 
Jo tedesco Ernst Mach che, in 
definitiva, si batteva per una 
società senza classi; idee accol- 
te subito, con entusiasmo, da 
Gorki e respinte in blocco da 
Lenin che, per tutta risposta, 
lasciò al più presto l'isola per 
recarsi a Parigi dove gettò le 
basi di un «più dinamico» bol- 
scevismo, deciso a battersi per 
la rivoluzione come sbocco de- 
finitivo e superamento della 
lotta di classe; espropriazione 
della proprietà privata, colletti- 
vizzazione deì grandi mezzi 
di produzione, dittatura del 
proletariato, internazionalismo. 
Gorki respinse, pure in blocco, 
questo programma, e un gior- 
no attaccò, nella rivista «Leto- 
pis» (da lui fondata e diretta 
poco dopo lo scoppio della pri- 
ma guerra mondiale) non so- 
lo il «bolscevismo disfattista», 
ma anche il suo capo, Lenin, 
pur ammettendo, a un certo 
punto, che «egli agiva e conti- 
nuava ad agire în buona fede 
per una causa giusta, ma con 
mezzi eccessivamente duri». 

I rapporti personali furono 
ripresi nell’agosto 1918, il gior- 
no che una socialista rivoluzio- 
naria, tale Kaplan, tentò di uc 
cidere il dittatore. Gorki espres- 
se personalmente la gioia pro- 


. vata apprendendo che l’atten- 


tato era fallito, poî, con estre- 
ma cautela, cercò di fargli ca- 
pìre che si trattava del gesto 
isolato di una esaltata e che 
pertanto non valeva la pena 
di infierire contro presunti 
«complici morali». Per tutta ri- 
sposta, Lenin disse: «In certi 
momenti, caro Maksim, bisogna 
procedere senza pietà contro 
tutti î nemici, L’Europa è con- 
tro di noi, non possiamo con- 
tare nemmeno su un appoggio 
indiretto del proletariato occi- 
dentale, ci troviamo soli nella 
lotta mortale contro la reazio- 
ne. Lei, caro Maksìm, è rima- 
sto un romantico che coltiva 
a ognì costo ideali umanitari, 
In un certo senso l’ammiro, 
ma la rivoluzione è in perico- 
lo, e io sono obbligato ad agi- 
re diversamente». 

Nel periodo del terrore che 
ne seguì, Gorki ebbe più volte 
contatti personali con Lenin, 
quasi sempre per chiedere cle- 
menza per intellettuali, decine 
dei qualì egli riuscì, in tal mo- 
do, a sottrarre ai plotoni di 
esecuzione. E° stato affermato, 
anche da storici qualificati, che 
Lenin, per liberarsi di Gorki, 
gli consigliò un soggiorno în 
Italia a scopo di cura; la veri- 
tà è che. glielo consigliò, aven- 
do appreso dai medici che 
l'camico-nemico» era seriamen- 
te minato dalla tisi all'origine 
della quale era un colpo di 
pistola che, non ancora ven- 
tenne, si era sparato al petto, 
stanco della vita dì vagabondo 
lacero e affamato. Gorki seguì 
îl consiglio di Lenin nel 1921: 
andò a Sorrento e vi si trat- 
tenne sette anni. Il 25 gennaio 
1924, avendo appreso la notizia 
della morte del «caro amico 
Ilic», pianse come un fan- 
ciullo. 

A questo punto, per associa- 
rione di idee, vien jatto di do- 
mandarsi come si comportereb- 
be oggi Breznev, se al posto 
di Solgenitsin, geniale cronista 
dotato dì eccezionale coraggio 
critico-polemico,, ci fosse un 
grande autentico scrittore di 
fama mondiale della statura di 
Gorki. 


Taulero Zulberti 
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Mostre 


d’ arte 


Il vento 
della fantasia 


Campo elementare alla Cappella 
di Trieste. Una raffica sull’orizzonte 
nuvoloso delle mostre d’arte rischia. 
rato dai lampi di rabbiosi risentimen- 
ti provinciali. La bora ha portato 
masenerom camnevaleschi, draghi so- 
spesi a mezz'aria, farfalle di carta 
strappata, barche e balene, marionet- 
te col loro teatrino, tanti e tanti 
Gipinti e anche molte altre cose. 
Sarebbe lungo descriverle, perché alla 
Cappella c’era un po’ di confusione. 
Soffiava il vento della fantasia. Lo 
hanno fatto soffiare i ragazzi delle 
elementari. Quelli la sanno lunga 
in fatto di arte povera e concettua- 
di happening e di environnement. 
reggono «Cuore» e il pensiero corre 
al pirata feroce: un cartoccio, due 
buchi, quattro segnacci e il copricapo 
è pronto. Adesso hanno trovato il 
‘vero maestro. Piccolo Sillani ha mes- 
so in piedi un laboratorio pomeri- 
diano di giochi che è durato dieci 
giorni. «Dopo il primo sfogo, che 
è stato quello di urlare a più non 
posso , il gioco si fa sempre più 
collettivo: lotta, finzione, sfoggio, ga- 
Ta, regola si autodefiniscono come 
rito in ogni bambino, Giocare è 
Gipingere, cantare, far teatro. Cose 
facili. E' il gesto che conta. L'azione 
ludica vista dall’esterno è insignifi- 
cante, poiché solo ai partecipanti 
è dato di afferrarne il lato animi 
stan. Infatti ai «grandi», fossero pure 
maestri e genitori, era proibito di 
entrare nel sacro recinto. Non distur- 
bare il gioco, Non dismagare con 
l'indiscreta presunzione dell’adulto lo 
attimo in cui si crea e ci si esprime. 
Attimo di tensione, Dal nulla, dal 
caos, nasce l’immagine di sé, la 
coscienza che si sdoppia nella scena 
dipinta o rappresentata. Ma il bimbo 
è sempre intelligente e s’accorge che 
gli strumenti logici del suo linguag- 
gio sono insufficienti. Da ciò il ten- 
tativo di salvezza nel grottesco: di- 
Struggiamo il mondo dei «grandi», 
facciamone una caricatura. Oppure, 
sull’altro versante, il rituale stereo- 
tipo, la ripetizione ossessiva che ras. 
sicura. Perciò è necessaria la presen. 
za attiva del maestro. Un maestro 
come Piccolo Sillani 0 come Adriano 
Bon, e i ricordi che questi artisti 
si portano dietro: i giochi indimenti- 
cabili di Miela Reina, il teatro di 
Ricci, la, leggenda di Marco Cavallo 
di Scabia, i documenti sui parchi 
Robinson. Il gioco si sblocca e coin- 
volge situazioni diverse. Si improvvi- 
sa una sartoria e uno studio fotogra- 
fico, Gli oggetti sfornati e Tapida- 
mente consumati vengono appesi al 
soffitto e alle pareti. E' una mostra 
didattica che, terminata l’esaltante 
esperienza, è stata. presentata ai di- 
rettori, ai maestri e ai genitori, 
L'iniziativa. ha voluto porsi come 
alternativa alla scuola. Sarebbe me- 
glio per tutti se entrasse nella scuola, 


RENAR 


Angelo Renar al CRAL del Banco 
di Roma, in piazza Benco 1, a Trie 
ste. La mostra personale si presen- 
ta nelle caratteristiche di uniformi. 
tà tecnica (schizzi rapidi vergati con 
una speciale. penna stilografica dalla 
punta di feltro) e di unità tematica 
(vedute di luoghi monumentali esplo- 
rati durante una lunga peregrinazio: 
ne in molte contrade d'Europa) che 
sono peculiari di questo validissimo 
disegnatore. Ciononostante per il 
gran numero di opere esposte — 
decine e decine — e ancor più per 
la pronta aderenza al soggetto di 
ciascuna Opera, sarebbe giusto par- 
lare di una mostra antologica, Renar 
ha il dono di cogliere con la mute- 
volezza del ductus la fisionomia del- 
le forme e in una le proprietà atmo- 
sferiche del chiaroscuro, La «Strada 
lunga di Grado» stacca con fermez. 
za le strisciate dei neri dai solchi 
bianchi della carta intatta. ad espri- 
mere il nitido disegno progettuale 
delle costruzioni ancorché incrostate 
dalla salsedine e dalla patina delle 
corrosioni, Invece la Fortezza di Sa- 
lisburgo vibra in un tremolante con- 
forno che l'intenso zig-zag della ve- 
getazione sottostante riprende con sin- 
golare coerenza. Osservazioni analo- 
ghe sarebbero da svolgere a propo- 
sito di ogni disegno. Un brano d’epi- 
ca medioevale nelle architetture di 
‘Dragosetti, inscenate nella natura o- 
merica di Cherso, La tenerezza e 
l’intimità d'un verde salotto sul fon. 
do della dolina di Basovizza. Per 
non parlare di Trieste, di Gorizia, 
di Pirano. Sono luoghi noti e Renar 
ci insegna a vederli con occhi nuovi. 


CALDARULO 


Pino Caldarulo alla Tergeste. Qua- 
li siano le origini remote di questa 
«bella mostra di figure femminili, 
disegni acquarelli e monotipi» ce lo 
racconta Sergio Brossi sul catalogo; 
«El mulo de Rena Pino è stato in 
gioventù un po’ giramondo, tanto 
da giungere sino in Sud Africa con 
una epica attraversata sportivo-pa- 
triottica, vagamente donchisciottesca 
vecchia atmosfera irredentista: porta- 
vano un po' di terra di Trieste o 
di Redipuglia agli italiani d'Ameri- 
ca a bordo di una lancia di salva. 
taggion. Tutte le strade conducono 
a Roma e Caldarulo «mentre deco- 
rava le paretì di una caratteristica 
trattoria romana fece amicizia con 
‘Luigi Bartolini e dal grande inciso. 
re e delicato poeta marchigiano ven- 
ne contagiato alla religione dell’ar- 
te». A codesto culto Caldarulo è rima- 
sto fedele anche dopo aver messo 
la. testa a posto. Forse adesso è 
un po’ troppo severo con se stesso, 
come capita ai temperamenti in gio- 
ventù avventurosi. Ma la serietà non 
nuoce, specie quando si sposa alla 
fresca immediatezza dell’acquarello 
che in rapide macchie coglie la pre- 
cisa struttura volumetrica e la tene: 
ra luminosità epidermica del nudo 
femminile, 

I. N. 


| LIBRI RICEVUTI 


Cc. Antoni: Dallo storicismo alla 
sociologia. Sansoni Editore, Firenze 
(pagg. 239, lire 2200). 


Marino Ambri: La dottrina Breznev. 
Pan Editrice, Milano (pagg. 204, li- 
Te 1800), 


Atti delle dd di studio sulla 
funzione dei libri per la scuola. Bo- 
logna, 5-8 aprile 1973 - Edito dall’As- 
sociazione Italiana Editori, Gruppo 
dell’Editoria Scolastica (pagg 134). 


De Rita, Curatolo, Ammassari, Mar- 
tinotti, Ruberto: Analisi metodologica 
delle statistiche sociali in Italia, Edi- 


zioni di Comunità, Milano (pagg. 220, 
lire. 3000), 


SI DELINEA L'AZIONE DELLA CAMERA DI COMMERCIO 


IL PICCOLO 


ISTANZE VECCHIE E NUOVE 
| NELRILANCIO DELLA MARINERIA 


Deveglia riconfermato presidente della consulta marittima 
L'aumento delle tariffe di magazzino nell’area portuale 


7) 


La scuola nella Zona B 


era stato già sottolineato al mo- 
mento della consegna della «Nip- 
ponica» al Lloyd Triestino — il 
18 settembre scorso, alla stazio- 
ne marittima — si è voluto nuo- 
vamente ribadire che Trieste 
non è ancora matura per questo 
tipo di traffico, inteso sia sot- 
to l’aspetto della dimensione sia 
sotto quello delle infrastrutture, 
il ritardo cioè delle attrezzatu- 
re portuali. La «Nipponica» im- 
piegata per il servizio regolare 
fra i terminals container medi- 
terranei e quelli dell'Estremo 
Oriente, serve. quindi Genova; 
ma in quell'occasione era stato 
pur detto che si sarebbe soltan: 
to trattato di una questione di 
tempo, perché la potessimo ri- 
vedere a Trieste. Ed è anche in 
questa visuale che l'ente came- 
rale avanzerà le rivendicazioni 
di Trieste nelle sedi politiche. 
Altro problema’ affrontato, 
quello del bunkeraggio: in pro- 
posito ‘si è rilevato che non esi- 
stono particolari difficoltà. nel 
rifornimento di combustibile 
per le navi; non si è però potu- 
to sottacere che il prezzo» del 
gasolio è passato da 50 a oltre 
200 dollari la. tonnellata, ciò che 
inciderà indubbiamente con al- 
tri onerosi aumenti nei costi, 
Un tasto molto delicato è 
quello delle navi passeggeri, la 
cui sopravvivenza è messa in 
pericolo dalle altissime spese 
che questo tipo di unità incon. 
tra. Si è dovuto riconoscere, 
quindi, che il costo è eccessivo, 
ma una soluzione — è stato det- 
to — ci sarebbe: ed è quella di 
immettere queste navi nel set- 
tore delle crociere, un campo 
ancora tutto (o quasi) da sfrut- 
tare convenientemente, come il 
caso e l’esperienza suggeriscono. 
All'ordine del giorno dei lavo- 
ri della sezione marittima della 
consulta figurava un'altro pro- 
blema che in questi giorni è 
balzato prepotentemente alla lu- 
ce, a seguito dell’intervento di 
un operatore portuale nella no- 
stra. rubrica ‘« Segnalazioni »: 
quello dell’aumento. delle tarif- 
fe di maga-zinaggio e delle af- 
fittanza. Più orecisamente, il pre- 
sidente dell'associazione ' prov- 
veditori marittimi denunciava 
che le tariffe di affitto dei ma- 
gazzini portuali sono state au- 
mentate, d’imperio e senza pre- 
avviso, del. 55. per. .cento,. pas: 
sando..così da 3.520 lire a 5.501 
per metro quadrato per magaz: 
zini pianoterra. Ebbene: ieri, nei 
corso della riunione, sì è affer- 
mato che tale ritocco è stato 
deciso dall’Ente porto il 16 no- 
vembre dello scorso anno allo 
scopo di combattere l’intasa- 
mento del nostro scalo, inten- 
dendo di proposito colpire la 
maggiore permanenza delle mer- 
ci (non la sosta a carattere più 


In un momento particolar- 
mente delicato per le sorti del- 
la flotta di preminente interesse 

nazionale e per l’attività del no- 
i stro porto si è riunita ieri, nel- 
i la sede della Camera di com- 
mercio, la sezione marittima 


iciale: a presidente e a vice- 
presidente sono stati riconfer- 
mati, rispettivamente, il dott. 
Mario Deveglia, amministratore 
delegato e direttore generale del 
Lloyd Triestino, e il comm. En- 
rico Sperco, presidente dell’As- 
sociazione agenti marittimi. 
Sui problemi del momento la 
consulta ha tenuto a ribadire 
l'intenzione | della Camera di 
commercio — nella prospettiva 
della riapertura del canale di 
Suez — di presentare in tutte le 
sedi interessate le rivendicazio- 
ni di Trieste e. dell'Adriatico, 
Nell'occasione si è voluto riaf- 


Stasera al Comune 


il voto sul bilancio 


Il Consiglio comunale giun- 
gerà oggi al traguardo del 
voto sul bilancio. Esaurito 
nelle precedenti sedute l’am. 
pio dibattito generale, che 
ha coinvolto anche il piano 
pluriennale e le enunciazio. 
ni politico . programmatiche 
scaturite dalla recente «veri. 
fica» degli accordî di cen- 
tro-sinistra, la seduta si 2- 
prirà alle 15.30 con le repli- 
che del prosindaco Lonza 
(che in assenza dell’assesso- 
re Del Tutto aveva illustrato 
in aula il bilancio), dell’as- 
sessore al decentramento 
Lonzar (che renderà note 
le proposte e i suggerimenti 
che la Giunta intende acco- 
gliere fra quelli avanzati dal. 
le consulte rionali) e infine 
del sindaco Spaccini, Segui. 
ranno le dichiarazioni di vo. 
to da ‘parte dei capigruppo 
dei nove partiti rappresen. 
tati in Consiglio e infine il 
voto, il cui esito è peraltro 
largamente scontato dal mo. 
mento che l’attuale maggio- 
ranza di centro-sinistra con- 
ta sulla maggioranza assolu- 
ta dei suffragi (34 seggi su 
un totale di sessanta). 


fermare che, in base allo stesso 

piano Cipe e alle convenzioni 

del Lloyd Triestino, la situazio- 

ne dovrà tornare, al momento 
Li della riapertura di Suez, al lon- 
tano 1966, con il ripristino cioè 
di tutti i servizi facenti capo al- 
lora a Trieste. 

Certo che, nel frattempo, è ve- 
nuto a innestafsi un discorso 
nuovo, rappresentato dalle gros- 
sé portacontainers «Lloydiana» 
e «Nipponica». Come, del resto, 


CON-UN TELEGRAMMA ALL'ASSESSORATO REGIONALE 


-— ANGHETCONSUMATORI 
INTERVENGONO SUGLI ORARI 


È Espressa dall'Unione provinciale contrarietà 
Di alla chiusura indiscriminata tutti i lunedì 


denti da orario apertura negozi 
et invita Autorità competenti ad 
impedire attuazione grave et 
impopolare provvedimento rela- 
tivo chiusura completa negozi 
giornata lunedì, privando così 
indispensabile servizio colletti 


| Il consiglio direttivo del co- 
mitato provinciale di. Trieste 
Si dell’Unione nazionale consuma- 
tori nella sua ultima riunione 
ha nuovamente preso in esame 
il problema relativo alla venti 
lata chiusura dei negozi per 


È l’intera giornata di lunedì. Il|vità consumatori». 
È comitato ha unanimemente ma- orata 
Im occasione dei seminari di cul- 


nifestato la propria opposizione 

} all'adozione di un’intera giorna- 
i ta di chiusura, in considerazio- 
ne del fatto che i consumatori 

| verrebbero ad essere privati di 
un indispensabile servizio e si 
troverebbero nell’impossibilità 
di effettuare i loro acquisti per 
due intere giornate consecutive. 
Ciò — con particolare riguar- 
do ai generi di largo e generale 
consumo e di prima necessità, 


tura italiana, il console generale di 
Italia a Capodistria offrirà un rice 
vimento alle autorità e ai partecipanti 
da «Capris», nel Palazzo Pretoriale di 
Capodistria, L'appuntamento è per ve. 
nerdì 1.0 febbraio, alle ore 18. 
— __e 
Chiamata per imbarco per stama- 
ne alle ore 10. Turno «generale» con- 
tratto naviglio minore: 1 primo uffi. 
ciale macchina patentato. 


Tir ARONA. 
Maree + OGGI: bassa alle 7.05 con em 
20 e alle 18.05 con cm 26 sotto il 
l.m.; alta alle 12.35 con 10 sopra il 


38 sopra il lim. 


Martedì, 29 gennaio 1974 


*+GIORNALE DI TRIESTE + 


SOLO NEL CORSO DEL '73 UN RINCARO DEL 15,8 PER CENTO 


IMPENNATA DEI COSTI 
NELLE COSTRUZIONI EDILI 


L'indice ‘salito da 100 a 143 nell'ultimo triennio 
Dall'aumento dei materiali a quello dei trasporti 


o meno immediato), al fine di 
evitare, appunto, le lunghe gia- 
cenze. Si è detto, anche, che il 
problema è stato affrontato dal. 
la Camera di commercio assie- 
me a un comitato di utenti per 
i rapporti con l’organismo por- 
tuale, e si è convenuto sulla 
«giustezza» e sulla «ragionevo- 
lezza» dell'aumento, quale «mi- 
sura doverosa da adottare». Il 
rimzdio possibile comunque po- 
trà essere rappresentato dall’ 
intendimento dell’Ente porto di 
intervenire per attenuare l’ob- 
bligo del pagamento anticipato 
di un anno d'affitto, misura que 
sta che incide notevolmente sui 
pagamenti degli interessati. 


Il costo di costruzione delle 
case d’'abitazione è aumentato 
lo scorso anno:del.15,8 per cen- 
to. Il rincaro è stato .rilevato 
dall'ISTAT nell’indice generale 
dei costi di costruzione dei fab- 
bricati residenziali nel periodo 
da gennaio a novembre, indice 
che sempre a novembre è sali 
to a quota 143,7 (base 1970=100). 
In altre parole, un appartamen- 
fo nuovo che nel 1970 veniva a 
costare 10 milioni, nel, novem- 
bre 1973 richiedeva una spesa 
cli oltre 14 milioni. E sono, i 
dati di novembre, i più recenti 
ufficiali che si conoscono: Îrat- 
tanto è da temere che la situa» 
zione si sia ancora appensantita. 

Nella corsa al rialzo hanno 
contribuito in massima parte i 
costi dei materiali da costru. 
zione, il cui indice, nei primi 
undici mesi dello scorso anno, 


è salito del 27,5 per cento. A 
conferma di quanto detto pri- 
ma, va rilevato in proposito che 
nel novembre scorso non sì era 
ancora avuto il rincaro del ce- 
mento: attualmente i costi per 
la voce «materiali» risultano 
quindi ancora più elevati. 
Anche il costo della manodo- 
pera ha subito un incremento 
del 6,5 per cento. Nel solo bi- 
mestre ottobre-novembre si è 
avuto un aumento dell’1,5 per 
cento nella nostra città, contro 
l'1 per cento di altri capoluoghi 
di regione, come Milano, Vene- 
zia. Trento ecc. Pure la voce 
trasporti e noli nel penultimo 
mese dell’anno ha subito sensi 
bili incrementi, nella misura 
del 4,6 per cento a Napoli, del 
3,6 per cento a Venezia, 3,2 per 
cento a Palermo, 2,2 a Torino, 
2,1 per cento a Trieste, 2 per 


È (Foto Rice) 
Un aspetto dell’Auditorium di Portorose all’inaugurazione del seminario di cultura italiana 


DOMANI: alta alle 1.10. con cm 


APERTO A PORTOROSE IL SEMINARIO DI CULTURA 


Realtà italiana di oggi 
alla ribalta dell'Istria 


Prezioso tramite la scuoia con la viva presenza al corso 


INDAGINI SU UNA DRAMMATICA DENUNCIA 


Gli tolgono 1 soldi 
e lo buttano In mare 


Traîto in salvo il giovane ha raccontato 
di avere subito l'aggressione a Barcola 


Oggi in sciopero 


il personale ospedaliero 
La Cisnal - ospedalieri ha dif. 


fuso un comunicato nel quale 
proclama per oggi lo sciopero 


della categoria. Le motivazioni 
della Cisnal si discostano da, 
quelle delle altre organizzazio- 
ni sindacali avocando a sé «le 
rivendicazioni dei problemi ine- 
renti i trattamenti di quiescen- 
za, pensionistici e previdenziali 
e per una maggiore volontà nel 
rivendicare per i lavoratori o- 
spedalieri un congruo tratta- 
mento economico e normativo 
che possa alleviare al vertigino- 
so aumento del costo della vita 
che incide profondamente sul 
potere d’acquisto delle retribu- 
zioni», 

Da parte sua la Camera del 
lavoro, con riferimento ‘a noti. 
zie recentemente diffusesi «cir- 
ca un rientro dello sciopero na- 
zionale dei lavoratori ospeda- 
lieri fissato per oggi precisa che, 
per quanto riguarda la Fiso-Cisl 
e la Uisao-Uil, detto sciopero 
viene confermato, così come per 
‘oggi si conferma, l'assemblea 
della categoria secondo il pro- p da o 
gramma già reso noto sui posti | SU® forze, ha raggiunto la ban- 


ivoro a mezzo circolare». |©hina, dove è stato soccorso 
SO .{ prima da un anziano passante 


e poi da altre due persone, che 
lo hanno accompagnato alla 
stazione dei carabinieri di Bar- 
cola,, Il, giovane, con gli indu. 
menti inzuppati d’acqua è stato 
trasportato con una autolett. 
ga della CRI all'Ospedale ‘mag- 
giore, dove è stato trattenuto 
nel reparto di primo accogli 
mento con la prognosi di alcu- 
ni giorni per «assideramento 
da precipitazione in mare», co- 
me ha seritto sul referto il me- 
dico di turno all’astanteria. 
Orazio Tiraboschi era stato 


di docenti e alunpi - L'inaugurazione, ospite Carlo Sgorlon 


messo da alcuni giorni in cassa 
integrazione guadagni e così a- 
veva deciso di fare una gita a 
Trieste, dove non era mai sta- 
to. Ieri sera egli è entrato in 
un locale della riviera di Bar- 
cola; quando è uscito, teneva 
ancora in mano il portafogii 
che aveva tolto dalla giacca 
per pagare il conto, giacca che 
teneva sul braccio. Così in ma- 
niche di camicia, egli ha attra- 
versato la carreggiata raggiun 
gendo la passeggiata a mare. A 
questo punti — secondo il suo 
racconto — due giovani lo han- 
no afferrato per le spalle, gli 
hanno tolto di mano il porta- 
fogli e, dopo ‘averlo sollevaio 
in aria, lo hanno lanciato ‘in 
mare, facendolo volare fino ol- 
tre' gli scogli! E' finito in 
acqua infatti senza ferirsi sulla 
barriera pietrosa posta sotto la 
banchina. 


.Il comandante della stazione 
di Barcola, maresciallo Viazzi, 
ha subito iniziato le indagini. 
Chieste paraltro informazioni 
ad alcuni esercenti di Barcola, 
nessuno ricordava di aver ser- 
vito il Tiroboschi. All’ospedale 
rimessosi dallo choc, il giova- 
ne. ha però confermato la sua 
versione dei fatti, L'inchiesta 
continua. 

e i A 


Scontro nella nebbia 
sull’altipiano 


La nebbia è stata complice di 
un incidente, accaduto ieri sera 
tra Fernetti e Opicina, all’altez- 
za del cavalcavia. Un autoarti. 
colato bulgaro si stava immet- 
tendo sulla statale, provenendo 
da un piazzale di sosta, quando 
è stato urtato da due vetture 
che sopraggiungevano. Il traf- 
fico sulla statale è stato blnc- 
cato fin verso le 20. 


pri ee 


Infortuni a scuola 


Due ragazzi sono stati rico- 
verati, ieri mattina, al «Burlo 
Garofolo» nella divisione orto- 
pedica. Il tredicenne Igor Bi- 
gatton presentava la sospetta 
frattura della tibia destra. E” 
rimasto infortunato durante la 
lezione di educazione fisica nei- 
la scuola media di San Giovanni. 

Seconda ferita la quindicenne 
Barbara Madaro la quale è sta- 
ta ricoverata con prognosi di 
un mese per la sospetta frattu- 
ra del ginocchio destro. Ancora 
venerdì era scivolata su un 
gradino della scalinata interna 
del liceo scientifico «Galilei», in 
via Corsi. 


Vittima di una selvaggia ag- 
gressione, ieri sera un giovane 
è stato rapinato e gettato in 
mare a Barcola da due teppisti 
che lo avevano assalito alle 
spalle e sono quindi fuggiti 
con tutti i soldi che il malcapi- 
tato aveva nel portafogli: 50 
mila lire. Il derubato è un gio- 
vane muratore, Orazio Tirabo- 
schi, di 25 anni, nato a Genova 
e residente a Merano. Egli è 
riuscito ad aggrapparsi ad uno 
scoglio e, raccogliendo tutte ie 


centi-di questi seminari, recen- 
temente scomparso: non c'è più 
tra noi — si è affermato — un 
amico sincero e un insegnan- 
te valororo, venuto a mancare 
quando la sua forza intellettua- 
le era ancora piena, lucida e fe- 
conda, oltre che lontana’ dall’ 
esaurirsi. U È 
Durante la cerimonia’ indugu- 
tale è intervenuto ‘pure il’ Vice 
direttore dell’Istithito per l'istru- 
zione della Slovenia, prof. Luz- 
nik: i seminari» annuali — ha 
detto — sono ormai entrati nel. 
la ‘tradizione e rappresentano 
un' elemento ‘indispensabile. ai 
fini del mantenimento deîi con- 
tatti reciproci trai due popoli 
Vicinineziineon Mia 
" Un successo personale, perle, 
doti di comunicativa e per la 
profondità del. pensiero, ha ot 
tenuto Carlo Sgorlon, che ha U- 
lustrato la sua attività di scrit- 
tore. Un ‘narratore che, ‘accanto 
alla limpida descrizione dei fat- 
ti che costituiscono ri nucleo 
principale delie ‘sue- storie, ‘sa 
volgere lo: sguardo ai sogni e 
alle avventure affascinanti, stac- 
candosi quasi dalla realtà. 


lia», «La civiltà dei consumi di, 
fronte alle sue responsabilità» e 
«I malanni della civiltà dei con- 
sumi»), it portavoce della dele- 
gazione italiana ha affermato 
che la manifestazione annuale 
deriva e si perfeziona nel mon- 
do della scuola; infatti molti de- 
gli argomenti trattati concerno- 
no proprio questioni pedagogi- 
che: ed è giusto sia così perché 
è nella scuola che si affrontano 
è grandì temi della cultura de- 
rivati dalla continua evoluzione 
del pensiero. Ecco, quindi, che 
laè pedagogia si identifica. con 
l'etica: l'intervento pedagogico 
non è, e non dev'essere, lesivo 
della libertà. Ci sì è domandati, 
talvolta come intervenire edu- 
canto, senza premere sull'Qnt 
ma altri e quindi senza violare 
l'altrui libertà; ma la realtà ‘è 
che un simile dilemma compor- 
terebbe una sola alternativa: la 
rinuncia a educare o la decisio- 
ne di educare compiendo un. atto 
contrario alla libertà. i 

I presupposti del discorso sem- 
pre rinnovato e mai definitivo 
sulla cultura italiana sono stati 
illustrati dal direttore dei semi- 
narî, preside Zekar, il quale ha 
fatto notare come «mella trasfor- 
mazione della vita politica-socia- 


mazione della tia politica soci: | RADICALE RIASSETTO CON TRECENTO MILIONI DI SPESA 


zione nelle nuove costituzioni fe- È 


GIoio Stra poona ne 100 O ® 
Verrà rimesso a nuovo 
il palazzo della Provincia 


ga ribadita la parità di diritti 
Quasi pronta la sala per le riunioni del Consiglio 


Trecentosessanta fra insegnan- 
ti e alunni delle scuole italiane 
della Zona B partecipano da ierì 
(e fino al 2 febbraio) al semi- 
nario di cultura italiana, giunto 
alla. sua, tredicesima edizione. 
Un numero eloquente, che è il 
risultato di una proficua opera 
compiuta dagli esperti ai quali 
il comitato misto ha affidato il 
settore degli scambi culturali 
tra le zone di applicazione del 
memorandum d'intesa. 


Lo ha sottolineato il prof. Gui- 
do Gerin, nella sua qualità di 
esperto della nostra delegazione 
nel comitato misto, durante |’ 
inaugurazione del seminario, av- 
venuta Vieri mattina nell'audito- 
tium di Portorose, presenti, gli. 
esponenti. delle istituzioni cultu. 
rali e scolastiche italiane e jugo- 
slave; l'assessore all’istruzione 
del. Friuli-Venezia Giulia, Dal 
Mas; il provveditore agli studi 
di Trieste, Fidenzi; il viceconso- 
le d’Italia a Capodistria, dott.ssa 
Cefalo; il reggente l'ufficio di se- 
greteria del ministero affari e- 
steri, Bruno Malusà; l’esponente 
del segretariato per l'istruzione 
e la cultura della Slovenia, Ela 
Ulrih Atena; il presidente del- 
l'assemblea comunale di Pirano, 
Bazec; i membri ed esperti del 
corritato misto ‘Angioletti, Cal- 
vani, Kolenc, Zornada e Sepic; 
il capo dell'unità organizzativa 
dell’istituto per l'istruzione del- 
la Slovenia, Rotar; i consulenti 
pedagogici a Trieste Sivec, a 
Capodistria Visintin e la signo- 
ra Susan}; il segretario genera: 
le dell'Università popolare dì 
Trieste, Rossit. Ospite d'onore, 
lo scrittore friulano Carlo Sgor- 
lon, Premio Campiello '73 con 
«Il trono di legno». 

Il prof. Gerin ha rilevato che 
una manifestazione del genere 
potrebbe anche consistere in 
una fredda rassegna dei proble- 
mi indicati nei smgoli temi e 
non conseguire i risultati volu- 
ti sul piano dell’aggiornamento 
culturale e del mantenimenio 
deì necessari contatti con ia 
cultura nazionale. Per fortuna, 
però, non è questo il caso dei 
«seminari di Capodistria» (que- 
sta è la denominazione usuale), 
in quanto l'interesse dei parte- 
cipanti è talmente vivo che la 
stessa organizzazione ha subito, 
nel tempo, vari mutamenti, pas- 
sando da una rassegna generica 
a una ricerca in campi specift- 
ci; essa dedica ormai sempre 
più spazio alla discussione con 
l’organizzazione di tavole ro- 
tonde. 

Indicate le principali novità 
di questa edizione («La difesa 
del ‘patrimonio artistico in Ita- 


Pietosa morte 
di una sordomuta 


' All’ospedale maggiore ha ces- 

sato di vivere ieri mattina la 
casalinga Maria Elena Jost di 
63 anni, sordomuta. ‘Era stata 
soccorsa dalla Croce Rossa sa 
bato sera nella sua abitazione 
di via Berchet. Era esanime al 
suolo e presentava un grave sta 
to di perfrigerazione. 


delle nazionaltià minori ma an- 
che esplicitamente riconosciuta 
la necessità della comunicazio- 
ne con patrimonio culturale 
che la nazione d'origine conser- 
va e sviluppar. 
Mentre queste manifestazioni 
si susseguono — ha continuato 
Zekar — si vede di anno în an- 
no una nuova generazione di 
giovani includersi nella loro at- 
tività e dare il cambio a quella 
che sì congeda, e ciascuna ri- 
portarne il frutto di esperienze 
e di acquisizioni nuove, destina» 
te a riflettersi în applicazioni e 
în utilizzazioni anche loniane e 
forse ignare della propria fon- 
te. Strumento prezioso di mol- 
teplici finalità complemeniari, è 
seminarì concorrono a elevare 
qualitativamente l’attività degli 
insegnanti con la trattazione di 
temi pedagogici adatti al perfe- 
zionamento professionale eda 
soddisfare gli ‘interessi degli 
ascoltatori con la presentazio- 
ne e la discussione di problemi 
urgentemente attuali. 


Sia dal preside Zekar che, in 
precedenza, dal prof. Gerin, é 
stata ricordata con commossi 
accenti la figura del prof. Ric- 
cardo Richard, decano dei do- 


palazzo, dalla quale l’ammini- 
strazione si ripromette di otte- 
nere una più razionale utilizza 
zione degli spazi, compatibil- 
mente con i vincoli del modulo 
delle finestre in adiacenza al 
perimetro esterno. Ciò significa 
un reimpiego degli spazi pro- 
spicienti i cortili interni, in ma- 
niera da ricavarne sale d'attesa 
per il pubblico, locali di depo- 
Sito, archivio e magazzinaggio, 
e servizi igienici; la fascia in. 
termedia, invece, verrà conser- 
vata per i collegamenti cosid- 
detti orizzontali. Fungerà da zo- 
na-filtro quella attualmente oc- 
cupata, sul fronte di piazza Vit- 
torio Veneto, dai saloni del con. 
siglio, della giunta e l’ampio 


sì da rimediare infine alla pre- 
caria sistemazione in cui per 
tanti anni ha esercitato la sua 
attività il consiglio provinc:ale, 
ristretto in una sala angusia e 
dall’acustica impossibile. 


STATO CIVILE] 


28 gennaio 

MORTI: Giorio Guglielmo, anni 90; 
‘Affatati Giuseppe, 84; Marcuzzi ved. 
Pisa Luigia, 79; Iakopic Caterina, 67; 
Hrast ved. Ivancich Natalia, 86; Na- 
zor Matteo, 75; Maier Pietro, 70; Ru- 
bino ved. Leo Francesca, 82, Fachin 
detto Zumin Ubaldo, 63; Slokar Vin- 
ko, 59; Stradi Francesco, 66; Mannic 
ved. Flego Angela, 73; Rizzotti Luigî, 
73; Bellotto Tarcisio, 58; Russian 
Severino, 61; Vigini ved, Busechian 
Anna, 71; Samcich ved. Piuca Auna, 
76; Apollonio ved. Rossetti Donieni- 


Il centenario palazzo dell’am- 
ministrazione provinciale, in 
piazza Vittorio Veneto, verrà 
‘prossimamente’sottoposto a una 
serie di opere‘di restauro ester. 
ne, tali da. riportare le belle 
facciate al loro originario splen. 
dore, preludio di una ristruttu- 
razione interna imposta dalle e- 
sigenze di migliore funzionalità 
degli uffici e dei servizi. Il pro. 
getto generale, che prevede una 
spesa di 300 milioni di lire, è 
stato approvato in questi giorni 
dal comitato tecnico regionale 
insieme col progetto esecutivo 
di un primo lotto di lavori, quel- 
lo che appunto riguarda la si- 
stemazione esterna dell’edificio 
teresa; 85 milioni). atrio, che verranno conservati 
E’ questo un primo passo, ver- | integralmente per le loro carat- 
so la ristrutturazione totale del|teristiche architettoniche e am- 
dl bientali, tipico esempio di casa 


primi tra 1 quali i generi ali- 


mentari — verrebbe a creare 
una situazione di grave disagio, 
i specialmente per le categorie di 
lavoratori e pensionati a più 
basso reddito, non di rado an- 
cora privi di mezzi per la con- 
servazione degli alimenti. E* sta- 
ta, di conseguenza, sottolineata 
la necessità di distinguere — co- 
munque — i negozi di generi, 
di largo e generale consumo da- 
gli altri esercizi commerciali, 
nonché di tutelare, in via defi- 
nitiva, la preminenza degli inte- 
ressi generali su quelli setto- 
riali. 
E’ stata altresì ribadita. dal- 
i l’Unione dei consumatori la ne- 
sf cessità che il problema, riguar- 
dante il calendario e. l’orario 
di apertura dei negozi venga 
considerato distintamente da 
quello ‘attinente alla durata set- 
timanale ed all'orario di lavoro 
dei dipendenti. Si tratta — vie- 
ne fatto rilevare — di due pro- 
‘blemi che, pur ‘presentando nu- 
merosi addentellati comuni, pos- 
sono essere risolti su basi di- 
verse ed indipendenti. si 
A conclusione della riunione, 
il consigliò direttivo ha dato 
mandato al presidente del co- 
mitato provinciale dell’Unione, 
Giovanni Palladini, di interve- 
nire presso l’assessore regiona. | 
le all'industria e commercio, al| 
quale è stato inviato il seguente 
telegramma: «Comitato provin-! 
ciale Trieste Unione nazionale 
consumatori, mentre conferma; 
*provria disponibilità per esame 
problema, ribadisce necessità 
distinguere orario lavoro dipen- 


ancora in fase di studio. A 


In autostrada a Gorizia 


Continuano a buon ritmo i lavori d’attiazione del ‘raccordo autostradale Villesse-Gorizia. L’opera. dovrebbe. essere ultimata 
entro la fine dell'estate, Il raccordo comprende l’attraversamento del fiume Isonzo e quello della. ferrovia Trieste-Gorizia; 
quest'ultima realizzazione procurerà dei ritardi all’ultimazione dei lavori. Infatti, il superamento della linea ferroviaria è 
lavori finiti si potrà raggiungere direttamente Gorizia — zona via Trieste 
sulla Mainizza, usufruendo dello svincolo ora funzionante V 


ca, 76; Ferrara Tommasino, 80, bel- 

lussi in Santin Caierina, 72; Danieli 

ved. Keber Aurora, 56; Tolusso Lau- 
ost Maria Filena, 62. 


patrizia triestina della metà del- Biglietti ferroviari 
l’Ottocento. 

Il progetto esecutivo del pri. 
mo lotto prevede intanto la si- 
stemazione esterna dell’edificio 
mediante la pulizia di tutte le 
pareti in pietra naturale, il ri. 
facimento e il rivestimento de- 
gli intonaci, la revisione del 
manto di copertura, la sostitu- 
zione e la riparazione di gronda- 
ie e' scarichi, la riparazione ‘e 
la colorazione dei serramenti 
esterni, nonché il restauro com- 
pleto dei vani-scale, degli 
gressi e degli atrii al pianter- 
Teno. 

Nel quadro della ristruttura. 
zione interna dell’edificio già è 
stata completata nel frattempo, 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavcur n. 7/1 


QUESTI SONO I PREZZI DELLE 


per le parti murarie, una pri Mod. 104 956cc Lit. 1.334.821 
ma trancia di lavori, la più ap- 
pariscente: quella relativa alla Mod. 204 1130 cc Lit. 1.455.357 
Ghio. È iavora sono stati esesu 1.62 
SCA a i +629. 

Enit Bessici un biogetto auto: Mod. 304 1288 cc Lit. 9.464 
nomo, per una spesa di 120 mi- Mod. 504 1971 cc Lit. 2.312.500 
lioni*di lire, Completamenie e- 
seguita per quanto riguarda le IVA esclusa 

|\strutture in muratura (anche in 
questo caso mediante l’utilizza- MODELLI DIESEL A. DISPOSIZIONE tel. 


zione degli spazi esistenti all’ 
interno del vasto complesso de- 
limitato dalle vie Galatti, Ro- 
ma, Geppa e piazza Vittorio Ve- 
neto, nonché una sopraelevazio- 
ne non visibile dalla strada}, la 
nuova aula attende ora sola. 
mente di essere arredata, sic- 
ché è. previsto che possa essere 
agibile fra circa quattro me 

L’aula sarà fra l’altro dotaia di 
impianti fonici e di ogni mo- 
derna e funzionale installazione, 


— senza deviare 
(Foto Giovanelia) 


PEUGEOT 7) 


Concessionaria 
PEUGEOT 


BAN & LEUZ 


Via Flavia 


cento a Perugia, 1,5 per cento 
a Milano, 1,3 per cento a Bari, 
1. per cento a Trento; 


Giovane medicato 
per ustioni al naso 


Teri, sul mezzogiorno, il ven: 
tunenne Lucio Gregori, via Mon. 
te S. Gabriele 14, si è presen 
tato, accompagnato da un ami: 
co, all'ospedale maggiore per 
farsi medicare «ustioni di se- 
condo grado al solco del naso, 
(parte sinistra), contusioni alla 
regione cervicale e alla nuca», 
secondo quanto risulta dal re- 
ferto successivamente rilascia- 
to dal sanitario di turno, dott. 
Raffaele Storace, Il giovane che, 
a detta di un infermiere, era 
în stato di agitazione, appena 
ripresosi, è stato dimesso con 
prognosi di cinque giorni, rien? 
trando subito a casa. 


L'ufficio di polizia dell’Ospe-. 


dale ha segnalato il «caso» alla 
squadra politica per eventuali 
accertamenti. Fino a ieri sera, 
però, non c’era denuncia in 
Questura. Il dott. Volpe, tutta- 
via era stato in mattinata in 
formato da un maresciallo, in 
servizio davanti all'Università, 


di questo giovane che dopo’ 


averlo avvicinato si era diretto 
verso l'ospedale. 

Sull’oscuro episodio c'è una 
versione fornita da un comuni: 
cato del Fronte della gioventù 
secondo cui il Gregori «che non 
aderisce ad alcuna organizza: 
zione politica» sarebbe stato ag- 
gredito — perché accusato di 
essere di destra — da un grup- 
po di studenti medi che si era: 
no riuniti nell’aula magna del- 
l'Università. L’ustione, sempre 
secondo il Fronte della gioven- 
tù, sarebbe stata «causata da 
una sigaretta che uno degli as: 
salitori ha spento sul ‘volto del 
Gregori». 


Messa in suffragio 


di Italo Orto 


Due anni fa il giornalista Ita-- 


lo Orto. era improvvisamente 
venuto a mancare, lontano dalla 
sua Trieste, La cara figura del 
collega, gia collaboratore dei 
nostro giornale, sarà ricordata 


oggi .a quanti gli vollero bene. 


con una messa di suffragio, che 
sarà celebrata da don Carniel; 
alle ore 18, nella’ chiesa di Sì 
Antonio Nuovo. 


Oggi: S. Costanzo. Il sole sorge alle 
"7.30 e tramonta alle 17.06, la luna na- 
sce alle 9.37 e cala alle 23,42. 

Jeri: temperatura massima 8,8, mi- 
nima 5,9; pressione mb, 1022,9 in aur 
mento; umidità 88 per cento; vento 


kmh 2 da Sud; temperatura del ma-. 


re 9,4. 

Farmacie in servizio diurno (calle 
13 ‘alle 16): Rossetti-Emili, via Com: 
bi 19, tel, 794654; Al Samaritano, 
piazza Ospedale 8, tel. 793006; Tama- 
to-Neri, via Dante 7, tel. 37623. 

Farmacie in servizio notturno «dal: 
le 19.30 alle 8.30): Godina-Patuna, 
campo S. Giacomo 1, tel. 790212; Gri- 
golon - Alla Minerva, piazza Giotti 1, 
tel. 761952; Ai due Mori, piazza Unità 
4, tel. 35478. 

Servizio di guardia medica nowiur- 
ma per gli assistiti dell'INAM;: tel. 
37265. 

Servizio medico comunale: per chia: 
mate nei giorni festivi o in caso 
irreperibilità di altri sanitari teiefor 
nare al 790235. 


GII 


ORARIO AUTOSERVIZI 


Viaggi » Cambio Valute 
Staz. Autolinee tel. 61080 
Documenti Visti 
Piazza Unità telet. 6262! 


ABBAZIA-FIUME ore 8.10, 12, 18 
MILANO giornaliera ore 8.15 

escluso sabato ore 21.30. 
VENEZIA ore 6.45 3 

Per ogni altro orario (autoli* 
nee treni aereì ecc.) informa: 
zioni e prenotazioni rivolgersì 
ai suddetti uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREÉ 
ore 12 1330 e 18. 20 


VIA TURREBIANCA N 43 
(angolo via G. Carducci) 


TELESONO 61740 


AUTOVETTURE 


810214 - 811235 


LE AUTOMOBILI PEUGEOT SONO FORNITE DI SERIE 
DI CINTURE DI SICUREZZA, SEDILI RIBALTABILI, AN- 
TIFURTO, SPECCHIO LATERALE, SERVOFRENO, 


CONSEGNA IMMEDIATA DI TUTTI | MODELLI 


ECC. 


Staz. Centrale telef 418207 — 


— 


Ri 


Martedì, 


9 gennaio 1974 


NEL RICORDO DELLE GLORIOSE PAGINE DELLA «SASSARI» 


(Foto Rice) 

I fanti del 151.0 Fanteria «Sas- 
Sari» hanno celebrato ieri la loro 
festa, La cerimonia, particolarmen- 
te austera quest'anno, s'è svolta 
Mella piazza d’armi della Caserma 
«Vittorio Emanuele» alla presenza 
dei soli familiari degli ufficiali e 
Rottufficiali e degli insegnanti del. 
le scuole elementari e medie reg- 
gimentali, Cerimonia sobria, quin. 
di, ma non per questo meno so- 
leme, 

Dopo aver deposto una corona 
d'alloro al monumento ai Caduti 
del 151.0, il comandante del reg. 
gimento, col, Domenico Cervone, 
ha passato «in rassegna i reparti 
schierati in armi, ai quali si è 
Moi rivolto con un breve e senti. 
to discorso, Parole semplici, di 


È rent de LoLo fanteria 


sincero 


affetto per i giovani a lui 
affidati, nel ricordo orgoglioso del- 


le luminose tradizioni di cui il 
reggimento è depositario, nell’omag- 
gio commosso a quanti nelle sue 
file caddero e che tali tradizioni 
contribuirono a cementare, 

TI col. Cervone si è poi soffer- 
mato sull’episodio che venne scel. 
to come giorno celebrativo dei fa- 
Sti del 151.0, quello di Col del 
Rosso e di Col d’Echele, dove i 
«diavoli rossi» — animati sempre 
da purissimo amor di Patria e sen- 
za limiti di ardimento — onora. 
rono con le loro gesta di valore 
l'Esercito e il Paese: «Non per 
fare una esaltazione della guerra 
— ha tenuto a precisare — colpa di 
cui ci taceiano coloro che riten- 
gono che questa nostra istituzio. 


SI 


ne abbia come fine quello di fo- 
mentare ì cimenti, ma per capi- 
re di quanto pesante eredità voi 
siete i depositari». Ed ha saggiun- 
io: «Il ‘nostro obiettivo comune 
è uno solo: pace, benessere, pro. 
sperità per 1 popoli al di là di 
ogni barriera di parte, in un mon- 
do veramente libero e migliore», 

Dopo l’allocuzione del coman. 
dante di reggimento, la cerimo. 
nia è proseguita con la consegna 
di coppe, drappelle, targhe e di. 
plomi ai reparti primi classificati 
nelle gare reggimentali ed a sot- 
tufficiali e militari di truppa che 
si sono particolarmente distinti in 
varie attività, 

Gli onori resi alla pluridecorata 
bandiera del Corpo ha concluso 
la manifestazione, 


IL PICCOLO 


Scandalizzare 
gli innocenti 


«Chi sì accupa della scuola do- 
vrebbe andare a fondo di un pro- 
blema che interessa gli alunni del- 
la INT D della scuola ’’Manzoni!. 
Una professoressa:si è azzardata di 
procurare ‘agli alunni un libro inti- 
tolato. '’Vogliamo tutto", di Nanni 
Balestrini, edizione Feltrinelli. Nel 
libro ci sono frasi e parole che mi 
vergogno di riportare, perché sono 
proprio vergognose e schifose. So- 
no costretto a chiedere come è pos- 
sibile che in una scuola si faccia- 
no comperare ‘agli scolari dei li- 
bri in cui essi imparano a hbestem- 
miare Dio e a dire altre parolacce 
che io — ed ho sessant'anni. — non 
sono stato mai indotto a pronun- 
ciare, anche nei momenti più diffi. 
cili della mia vita. Ed ora ab- 
biamo anche delle professoresse che 
insegnano. a scuola come si bestem- 
mia Dio e come un ragazzo può 
esprimersi in un discorso, imparan- 
do dal libro consigliato. Cosa. fan- 
no il preside, il provveditore e le 
altre autorità che non vedono que- 
ste cose che succedono in una scuo- 
la? Ringrazio per l'ospitalità». Let- 
tera firmata, 


Oro o argento? Argento 


«Care ”Segnalazioni”*, rispondo a 
”Oro. 0 argento?” per assicurare 
Fiorello de Farolfi che il tallero 
usato, quale simbolica offerta delle 
autorità civili a quella ecclesistica, 
è effettivamente d’argento. Me lo 
ha confermato l’arciprete di Gemo- 
na al quale mi sono rivolto nel 
dubbio che il tallero usato nella 
messa dell’Epifania fosse di parti. 


«Sono un lavoratore autonomo 
(îmi sia consentito definirmi ’’lavo- 
tutore”, anche se oggi questo ter- 
Mine sembra possa venir attribuito 
soltanto a quelli dipendenti), tito- 
lore di una modesta azienda con 
uttività mista artigiana-commercia- 
le. Vi scrivo, prospettando alcuni 
Problemi personali, che però sono 
Certamente comunî a numerosi al- 
tri cittadini che si trovano nelle 
Mie condizioni e che, come me, so- 
no costantemente in attesa di chia- 
timenti e delucidazioni. 

«Dopo oltre un anno di.,, lotta 

n riuscire a capire qualcosa sul- 
"IVA (mi sono riempito dic libri, 
Opuscoli, ritagli di giornali per do- 
Cumentarmi. il più possibile), ecco- 
îni ora alle prese con la "riforma". 
Tanto per cominciare ho dovuto 
Provvedere all'acquisto di due re- 
Qistri di nuovo tipo (lire 2.000) e 
Jarli vidimare urgentemente dall'Uj- 
licio IVA (lire 3.000 per l'apposizio- 
Ne di pochi timbri e di due firme): 
Jortunatamente avevo saputo di que- 
sto nuovo obbligo leggendo "IL Pic- 
Colo’ del 17 gennaio, su cui si an- 
nunciava anche che î registri sareb- 
bero dovuti risultare vidimati en- 
tro il giorno 15! 

«Pertanto, nonostante la mia sol 
lecitudine, mi trovo già in difetto, 
vortando i muovi registri la data 
del 23 gennaio. Ma penso che, dato 
©he non mi risulta signo apparse 
Precedentemente sulla stampa co- 
municazioni ufficiali al riguardo, 
non incorrerò in alcuna sanzione; 
0, forse, si provvederà a varare 
‘Un decreto di condono anche per 
Queste involontarie infrazioni. 

«Vedo però che mi sto dilungan- 
do troppo e passo quindi a porre 
cune domande di inieresse gene- 
tale, sperando che il servizio pub- 
dliche relazioni dell'Intendenza di 
Finanza 0 L'Ufficio IVA sappiano e 
Vogliano rispondere, possibilmente 
Con sollecitudine, attraverso queste 
Colonne. 

«Da un estratto del D.P.R. 597/73 
Urt, 72) riportato sul registro degli 
Uequisti (nel mio caso il mod, 3234 
della Buffetti) risultano quali sono 
i costi detraibili per la determina- 
èione del reddito delle imprese mi- 
nori (quelle con un giro annuo da 
ò @ 120 milioni), Si apprende così 
Che non è possibile ad esempio de- 
‘trarre le effettive spese relative a: 
lelejono, acqua, stampati, postali, 
Dulizie, viaggi, pubblicità, carbu- 
tanti (tranne, per quest'ultima vo- 
| Ce, che per le imprese di trasporto), 
È' ammessa soltanto, per tutti que- 
Sti costì, una detrazione forfettaria 


| Pari al 3 per cento dei ricavi: ciò 


Ovviamente portera, per le nume- 
Tose imprese che hanno delle note- 
lol spese generali, ad una forza- 
lamente falsata determinazione del 
teddito, che risulterà maggiore di 
| Quello effettivo. 

«Ed ecco, sinteticamente, le do- 
Mmande che pongo. 

01) Le fatture e gli altri docu- 
Menti relativi alle spese non am- 
Messe in detrazione devono essere 
Comunque segnati sul registro ‘degli 
Qequisti? In caso affermativo, tutti 
9 soltanto. quelli con l'IVA? 

02) E° ammesso l'ammortamento 
‘lel costo di un autoveicolo, qualo- 
Ta sia documentato il suo uso per 
l'attività aziendale, nel caso di una 
Uzienda che non sia un'impresa di 
trasporto? 

«3) Come si procede all'ammorta- 
Mento annuale dei beni di costo su: 
Deriore ad un milione? 

«4) Quali sono ì premi di assicu- 
tazione detrutbili? 

«3) E° possibile, per un'azienda 
Minore, rinunciare alla contabilità 
semplificata, optando per quella 
| Rormale in modo da poter in tal 
| Thodo detrarre tutte le spese effet- 

tivamente sostenute per l'attività 

‘ziendale? Ed è comunque e in 

Ugni caso obbligatoria la contabì 

lita? 

«6) E' obbligato il rivenditore di 
Irancobolli e valori bollati ad emet- 
lere fattura ‘a richiesta del cliente 

| Ubpure, l'acquirente deve jare una 

&tojattura? 

«7) Come va registrata la somma 
‘bugata per la vidimazione dei regi- 
Siri? Sulla ricevuta non è eviden- 
tata l'IVA: l'importo ne è esente 
10 si deve scorporare l'imposta? In 
Caso affermativo quale è l'aliquota? 

“Un'ultima richiesta, questa ri- 

| Wuardante il ’’condono’’ (che brut- 
lo termine; sembra di essere diven- 
liti tulti dei delinquenti): non po- 
lrebbero le autorità competenti co- 


municare ufficialmente e soprattut- . 


to chiaramente attraverso la stam- 
pa le modalità con cui si deve jare 
la richiesta, facendo possibilimente 
pubblicare un jac-simile della do- 
manda? \ 

«Proprio stamane, nella rubrica 
radiofonica *’Speciale G.R.° è stato 
detto che il condono è conveniente 
per tuttì (lavoratori autonomi e su- 
bordinatij, è stato ‘riconfermato 
quanto già da voi pubblicato (e 
cioè che ‘’leggendo il decreto non 
sì capisce niente’’) e i contribuen- 
ti sono stati invitati a rivolgersi 
direttamente agli uffici dell’Inten- 
denza di. Finanza per chiedere. chia. 
rimenti, E° evidente che una sem- 
plice e chiara precisazione da par- 
te dei suddetti uffici, oltre a rende- 
re un doveroso servizio ai cittadi- 
ni, eviterebbe il facilmente preve- 
dibile... assalto agli uffici per la 
richiesta di delucidazioni da parte 
di chi non può rivolgersi a costose 
consulenze (e nessuno può preten- 
dere di rendere obbligatorie tali 
consulenze per capire cosa vuol di- 
re una legge!). 

«Vi ringrazio per l'ospitalità e 
confido di leggere quanto prima 
delle chiare e precise risposte alle 
mie domande, che, ne sono certo, 
interessano molte migliaia di nostri 
concittadini. Ugo Borsatti». 


Un'altra lettera: «L'ultima del- 
l’IVA per fatture a enti pubblici 
e ospedali prevede una dichiarazio- 
ne în calce alla fattura che dichia- 
ri, sotto la propria responsabilità, 
che la jattura è stata annotata nel 
regolare registro (e fin qui nulla di 
male). Il bello è che copia di detta 
fattura deve essere inviata "'racco- 
mandata” all'Ufficio IVA, comple- 
tata ovviamente della dichiarazio- 
ne menzionata, che deve anche con- 


tenere il numero della "raccoman- 
data”, 

«Non si capisce come nella copia 
per l'Ufficio IVA sì possa mettere 
i numero della ’’raccomandata’’, 
quando per forza di cose la velina 
deve essere spedita dopo la com- 
pilazione! 

«A. parte questo particolare, cui 
può ovviare l'Ufficio stesso che ri- 
ceve la lettera, il fatto più concre- 
to è che la raccomandata costa 180 
lire, e così si va di bene in meglio, 
A meno che non si possa addebi- 
tare in fattura l'importo di detta 
spesa. 

«Detto» quesio-non-rimane che ri» 
dere, anzi... piangere. Stelio Basso», 


Ritenute ai dipendenti: 
domande ‘all' Intendenza 


«Care ‘Segnalazioni’, vorrei ri- 
volgere un quesito al solerte e tem- 
estivo servizio pubbliche. relazioni 
dell’Intendenza, e lo faccio tramite 
vostro perché la risposta può essere 
utile a molti, per casi analoghi. 

«Sono piccoli problemi che ri- 
guardano le ritenute che i datori 
di lavoro devono fare ai propri di- 
pendenti a titolo di imposta sui 
Tedditi delle persone fisiche già alla 
fine di questo mese, 


«1) Un dipendente. .capofamiglia 
riceve gli assegni familiari per la 
moglie, una figlia e la madre ultra. 
sessantenne che è a suo carico, pur 
non convivendo col figlio e goden- 
di di una pensione INPS! di circa 
40.000 mensili. Ai fini della detra- 
zione di imposta l’art, 15 del DPR 
29.9.1973 n. 597 considera quali per- 
sone a carico, tra gli altri, ”’i ge- 
nitori e i suoceri ultrasessantenni, 
in quanto conviventi con il contri- 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE ETSERENECITAA 


Iva, riforma e condono: come si fu 
ud orientarsi in questo ginepraio? 


Gli operatori minori alle prese con troppe disposizioni complicate 
e non chiare sottopongono nuovi quesiti agli uffici competenti 


buente'” e purché non abbiano — 
a norma del penultimo comma del. 
lo stesso articolo — ’’redditi pro- 
pri per un ammontare superiore a 
lire 840,000 annue’ (cioè, trattan- 
dosi di pensione, a lire 64.615 men- 
sili per 13 mensilità, se non erro). 
Domanda: per la detrazione di im- 
posta, nel caso prospettato, la ma- 
dre non è da considerare persona a. 
carico del figlio. pur percependo 
quest’ultimo gli assegni familiari? 
In caso di errata detrazione le re- 
sponsabilità ricadono sul datore di 
lavoro, dato che per ì carichi di 
famiglia non è richiesta la dichia. 
razione del dipendente? 

«2) Un dipendente è titolare di 
‘una pensione di vecchiaia di 69,000 
lire mensili e lavora a orario ri- 
dotto incassando, al netto delle ri- 
tenute sulla pensione e previden- 
‘ziali, una paga media di 10-15 mila 
lire mensili. Dal certificato INPS 
relativo al gennaio 1974 non risulta 
che gli vengano fatte ritenute per 
‘imposte, e ciò presumibilmente per- 
ché la detrazione di imposta men- 
sile cui ha diritto, essendo di 7000 
mensili (84.000:12), risulta supe- 
riore all'imposta che ammontereb- 
be a: 6.900 mensili (10% su 69.000). 
Prima domanda: poiché con la tre- 
dicesima mensilità il pensionato su- 
pererà, sia pure di sole 57.000 lire, 
il limite annuo di 840.000, l'INPS 
gli farà la trattenuta di 5.700 lire 
‘per imposta? Seconda domanda: 
come si deve regolare il ‘datore di 
lavoro all’atto del pagamento dei 
compensi mensili? Sommarli all’im- 
‘porto della pensione (69.000), calco- 
lare il 10% su tutto, fare la detra- 
zione di lire 7.000 ed eseguire la 
Titenuta della differenza così risul- 
tante? Grazie anticipate per l’ospi- 
talità e per le risposte. E' un ser- 
vizio veramente utile. L.S.». 


colare conio. Ho appreso, con l’oc- 
casione che il tallero è l’ultima mo- 
neta — in ordine di tempo — usa- 
ta in questa cerimonia. 

«Se è vero, come dice de Faro]. 
fi, che il tallero entrò ufficialmenthe 
nel sistema monetario dell'impero 
nel 1519 (0 1524 secondo altre fon- 
ti) dopo la scoperta. della miniera 
argentifera dell’Harz, va precisato 
che il tallero circolava già dal 1484 
nel Tirolo ad opera dell'arciduca 
Sigismondo. Livio Grassi». 


Medici e tasse; 
una nota dell'Ordine 


«In merito alla segnalazione "Il 
medico che teme le tasse” apparsa 
sul ‘Piccolo’ del 18-gennaio, l'Or- 
dine dei medici ha cercato di met- 
tersi in comunicazione con l’autore 
della segnalazione in parola trami- 
te il direttore del giornale, essendo 
la lettera ‘firmata’ ma senza la 
pubblicazione del nome. 

«L'autore della segnalazione, su 
gentile invito del. giotnale, ha te- 
lefonato infatti alla' segreteria del. 
l’Ordine, dichiarando di non voler 
fornire né il nominativo del medico 
chiamato in causaj né il proprio 
cognome. 

«L'Ordine, che era intenzionato a 
far luce su questo spiacevole epi- 
sodio, convocando per chiarimenti 
il medico in oggetto, si trova quin. 
di nell’impossibilità di agire con il 
suo potere deoritologico. 

«Si deve però far rilevare all’au- 
tore della segnalazione che non è 
consentito generalizzare ’’sulla men- 
talità ormai acquisita da professio- 
nisti notoriamente stimati e giusta- 
mente apprezzati per la loro affer- 
mata capacità”, e sull’accusa rivol- 
ta implicitamente ai medici di vo- 
ler eludere le disposizioni contenu- 
te nella nuova riforma tributaria. 

«Con tale atteggiamento l’autore 
della segnalazione getta il discre- 
dito su tutta la categoria medica 
invece di contribuire a far sì che 
questi fatti, certamente isolati (se 
realmente esistenti), siano segnala» 
ti all'Ordine professionale compe- 
tente ad esaminare i casi ed & 
provvedere alle eventuali sanzioni 
disciplinari. Ringraziando per l’ 
ospitalità, prof. L, Petronio, presi- 
dente dell'ordine dei medici di 
Trieste». 


II Comune e îl condono: 
ancora chiarimenti 


«Chiedo scusa se ritorno sull'ar- 
gomento, ma una vostra risposta 
‘nell'edizione del 22 gennaio sulla 
facoltà di accertamenti di rettifi- 
ca da ‘parte del Comune, ha de- 
stato qualche perplessità, oltre che 
in me stesso, fra molti miei cono. 
scenti e, immagino, fra i numero- 
sissimi lettori interessati. 

«A parte la questione delle 1700 
pratiche già in contestazione, a 
parte ancora la ricerca degli evaso- 
ri totali, per i quali il Comune, può 
far risalire gli accertamenti a due 
‘anni addietro (nel caso 1973 e 1972), 
voi scrivete che per coloro che 
‘hanno sempre pagato l’imposta di 
famiglia, anche se iscritta in via. 
provvisoria, il Comune non ha in 
pratica facoltà di accertamenti di 
rettifica essendo tale ‘facoltà limi. 
tata all'anno in corso (nel caso il 
1974), anno in cui peraltro l’impo- 
sta di famiglia è stata abolita. 


«Con ciò si deve intendere che 
nessun accertamento di rettifica è 
‘possibile sugii imponibili e sulle 
relative imposte di famiglia pagate 
negli anni di competenza 1973 o 
1972? © non che piuttosto. nell’ 
"anno in corso” (1974) possono es- 
sere accertati (per rettifica) impo. 
nibili e imposte relative all'anno 
‘precedente? Ringraziando F, B.», 


«Care ’’Segnalazioni”, mi riferi. 
sco alle note relative all'imposta di 
famiglia. apparse in questa utilis- 
sima rubrica il 18 e 22 gennaio e 
in particolare — per quanto ri- 
guarda la possibilità del Comune 
di effettuare rettifiche sui redditi — 
alla definizione di ’’anno in corso” 
da voi data in risposta a un que: 
sito, 

«Mi risulta che gli imponibil che 
venivano iscritti provvisoriamente 
nei ruoli, potevano essere soggetti 
ad accertamenti e rettifiche entro il 


30 giugno dell’anno successivo a 
quello dell’iscrizione provvisoria, 
«Poiché il nostro Comune, come 
era sempre avvenuto per gli anni 
precedenti, ‘aveva effettuato tale 
iscrizione provvisoria anche per il 
1973, vi pregherei di sapermi dire 
se il reddito iscritto provvisoria. 
mente per il 1973 può ancora venir 
contestato dal Comune entro il 30 
giugno 1974, oppure se questa pos- 
sibilità è venuta a cadere il 31 di- 
cembre 1973. Vi ringrazio. O. Vi. 


Rispondiamo ui due cortesi letto- 
ri, con un'unica nota, trattandosi 
di argomenti analoghi. Come abbia- 
mo pubblicato ieri, per quanto ri- 
guarda il Comune di Trieste la si- 
tuazione è chiara, anche se non ap- 
plicherà il condono. E° suonato il 
«cessate allarme» per coloro che 
hanno sempre pagato l'imposta di 
famigiia, pur a titolo provvisorio, 
se nel frattempo non hanno rice- 
vuto. regolari accertamenti a domi. 
cilio. 

Quindi, riepilogando, lo «stop» 
del Comune all'imposta di fami- 
glia significa che coloro che hanno 
avuto le iscrizioni a ruolo non de- 
vono temere rettifiche. Possono te- 
merle solo coloro che sono stati 
evasori totali negli anni 1972 e 1973 
(dal 1.0 gennaio 1974 l'imposta, va- 
le ripeterlo, è stata annullata). In- 
fine cì sono ancora în sospeso cir- 
ca 1700 «cusi», i cui interessati pe- 
rò sunno già di essere in lite con 
il Comune e per i quali sarà prov- 
veduto con i metodi tradizionali: 
accordo presso l'ufficio o decisione 
delle commissioni tributarie, 


Alberto Azuni 
e il diritto marittimo 


«Egregio Direttore, in relazione 
a quanto pubblicato sul Piccolo" 
del 9 gennaio, a proposito dei do- 
cumenti raccolti dal prof. Babu- 
dierì su ’le radici del diritto ma- 
rittimo”’, mi pregio segnalare — a 
titolo di curiosità — che un mio 
illustre conterraneo, che fu socio 
della Società Arcadica di Trieste, 
Domenico Alberto Azuni (nato a 
Sassari nel 1749, morto a. Cagliari 
nel 1827), pubblicò, fra le altre 
sue importanti opere, proprio in 
codesta città (ove, esule per gli 
eventi francesi esercitò con gran 
fama l'avvocatura nelle materie 
commerciali), in seconda edizione, 
con aggiunte e note, il ‘Sistema 
universale dei principii del diritto 
marittimo”, 1796, due volumi in 
ottavo. La prima edizione aveva 
visto la luce a Firenze nel 1795. 

«In tale opera — ne .venne espo- 
sto un rarissimo esemplare, anni 
fa, nella mostra organizzata dalla 
‘Riunione Adriatica di Sicurtà, nei 
locali del Corso, a cura del cav. 
Antonio Ciana — l’autore fissa le 
norme universali ed immutevoli 
"con cui dovrebbero governarsi i 
popoli nelle cose appartenenti al 
diritto pubblico, come a esempio 


«L'intervento dei direttore del 


di farla rispettare. 


l’imperio e le libertà dei mari, le 
relazioni vicendevoli del pacifico 
commercio, i diritti degli stati bel- 
ligeranti o neutrali, le prede ma- 
rittime, le rappresaglie ecc.’ 
«Un'opera, questa dell’Azuni, che, 
con altre dello stesso argomento, 
gli fecero attribuire il titolo di 
'‘antesignano del diritto marittimo”. 
Il suo nome è ricordato anche în 
America e Filadelfia gli eresse un 
‘be. monumento. I resti mortali del- 
l’Azuni riposano, qui a Cagliari, 
nella Basilica di Nostra Signora di 
‘Bonaria, protettrice dei marinai, 
basilica che si erge proprio sull’ 
immensa distesa del Tirreno. Dott, 
Mario Pintor, segretario di reda- 
zione de "L'Unione ‘sarda’’». 


Cambio di insegnanti 
in uno scuola materna 


<Alla scuola materna di' via Pal- 
lini, frequentata dai nostri bambi- 
ni, ci hanno avvisato che alcune 
maestre dovranno subire dei cam: 
biamenti di classe e orario in quan- 
lo si è reso vacante il posto di una 
‘maestra che è andata in pensione. 
Tutto questo, oltre che cogliere 
noi mamme di sorpresa, in quanto. 
gia da ottobre tale posto era va- 
cante e ‘naturalmente si era già 
provveduto a una maestra supplen- 
te, ci pone altri problemi, e cioè 
* soliti problemi che esistono quan- 
do i bambini iniziano a frequenta» 
re l’asilo, ad avere cioè il primo 
distacco dalla figura materna, con 
la prima esperienza di vita in co- 
mune con i coetanei. I problemi 


Miramare, cap. Bussani, alla conferenza nazionale 
sulla pesca, tenutasi a Roma, con le tre proposte 
presentate, ci trova in linea di massima, d’accor. 
do, anche se non era il caso di citare, come pri- 
mo punto, la proibizione della pesca con esplosivo, 
in quanto esiste già una legge. Sì tratta solamente 


«Per quanto riguarda la pesca subacquea (alla 
quale il nostro Centro non è affatto interessato), 
il cap. Bussani è quanto mai categorico; questa 
attività dovrebbe venir assolutamente proibita. Noi 
siamo del parere che tale pesca non sia così dan- 
nosa da imputarle gran parte della responsabilità 
nella distruzione della fauna ittica costiera, perlo» 
meno quella praticata senza autorespiratori. 

«Ben altre sono le cause del mare pattumiera 
e della scarsa fauna marina: inquinamenti da idro. 
carburi, vedi le continue perdite da parte delle 
petroliere. che scaricano all’oleodotto, inquinamen- 
to molto accentuato dai detersivi non degradabili 
che scaricano a mare, dalla pesca con tutti i mez; 
zi tecnici più avanzati, come gli ecoscandagli, le 


Difendere il mare 


Un invito del Centro ricerche subacquee «Timavo» 


parco marino di 


si di ricerca, 


sono più o meno grandi a seconda 
dei fattori di carattere e ambientali 
che riguardano ciascun bambino, 
ma comunque esistono per tutti e 
non occorre ricorrere alla psicolo- 
gia per capire quale importanza ab- 
bia la funzione della maestra in 
quelle ore, she pure sono di gio- 
co di svago, 

«Naturalmente pensiamo che non 
sia necessario dilungarsi sul fatto 
come questi cambiamenti siano 
controproducenti innanzitutto e so- 
prattutto sia per i bambini ai qua- 
li porta insicurezza e possibili 
atteggiamenti di ritiuto a. una fu- 
tura frequenza della scuola stessa 
e verso la nuova insegnante, sia 
per le nuove maestre che a metà 
cell'anno scolastico devono fare 
doppia fatica per conquistare ‘quel. 
l'affiatamento e armonia con la clas- 
se che non sempre raggiunge in un 
anno 

«Quindi chiediamo ai responsabi- 
li dell'amministrazione se è possi- 
bile evitare tali spostamenti ad an- 
no scolastico già iniziato, dal mo- 
mento che sarebbero coinvolti ne- 
gativamente circa . 160 bambini 
(quattro classi) per' quanto a no- 
stra conoscenza, e non sarebbero 
di beneficio a\nessuno. Grazies, Se- 
guono le firme di 29 mamme. ‘ 


Superstrade 
e marciapiedi 


«Plaudo, alla lettera del. dott. 
Nicolò Rossetti a proposito della 
pulizia delle nostre strade: ieri, 
domenica, si è visto in azione il 


Il raddoppio del deficit 


«Care ‘’Segnalazioni’’, in un recen- 
fe articolo l’on. La Malfa attribui- 
sce giustamente la colpa dei disa- 
stri economici e dell'inflazione al 
dilatarsi della spesa pubblica. Le 
strutture pubbliche sono invadenti, 
costose e improduttive. Si sono in 
ta. modo buttati a mare 12 mila 
miliardi di lire, e queste sono ci- 
fre sulle quali un ministro del Te- 
soro può essere creduto. Gli enti 
locali, per esempio i Comuni, di- 
samministrano disinvoltamente ‘le 
città e accumulano deficit, che poi 
scaricano sullo Stato (cito. sem- 
pre La Malfa). 

«Sostiene da tempo l’on. La Mal- 
fa che questo stato di cose deve 
finire. Il disavanzo del Comune di 
Trieste è passato in soli due anni, 
raddoppiando, da 6 miliardi a 12 
miliardi di lire. Dell’intero bilan- 
cio 6 miliardi servono solo a pagare 
gli interessi sul mutui, quasi tutto 
îl resto paga stipendi:e spese cor- 
renti. Ma i repubblicani locali sono 
nella. giunta e approvano questo ti- 
po di bilancio, in contrasto palese 
con la posizione ufficiale del loro 
‘partito, 

«L'incoerenza dei nostri politici 
è nota, Nello stesso campo repub- 


= 


BRUTTO INCONTRO TORNANDO A CASA 


Era un borseggiatore 
il giovane premuroso 


Da samaritano a borseggia- 
tore: questa la rapida trasfor: 
mazione di un giovane (giub- 
botto e calzoni scuri, statura 
‘alta) che attualmente è ricer- 
cato dalla Mobile perché in- 
diziato del reato di borseggio 
ai danni dell'operaio spedizio- 
niere Livio Stefanelli, di 59 
anni, abitante in via Galleria 
5. L'uomo — secondo la de. 
nuncia che ha fatto in Que 
Stura — è stato depredato del 
portafogli contenente la som- 
ma di 270 mila lire. 

Le stradine strette e semi. 
buie di Cittavecchia sono sta- 
te teatro della brutta avven- 
tura notturna di Livio Stefa- 
nelli. Dopo una serata tra- 
scorsa, in allegria in alcuni lo- 
cali delle Rive, aveva deciso 
di rincasare, Exano le 23.30. 
I calici di vino che aveva be- 
vuto, gli avevano reso le gam- 

leggermente malferme e 
‘così egli, barcollando un po’ 
ha raggiunto le stradine di 
Cittavecchia. In via Sporca- 
villa (egli era. diretto verso 
la via Galleria, dove abita) 
gli si è avvicinato un giovane. 
«Mi pareva di conoscerlo di 
vista — ha detto agli agenti, 
in Questura — ma ora non 
saprei assolutamente descri. 
verlo. Questo giovane ha vo- 
luto aiutarmi: mi ha preso 
sottobraccio e mi ha aiutato 
a fare un breve tratto di stra- 
da. Giunti in via Crosada, mi 
ha detto di attenderlo un mo- 
mento; andava a prendere 
l’auto per accompagnarmi a 
casan. Gpilei 

Mentre il givvane si allon- 
tanava quasi di corsa, Livio 


OGGI siete ancora in tempo 
di prenotare il vostro soggiorno 
a ROGASKA tramite l’Aurora 
Viaggi in via Cicerone 4. 


Stefanelli ha avuto un sospet- 
to. Ha messo la mano nella 
tasca interna della giacca e 
si è così accorto di non ave- 
re più il portafogli, 

«Ho cercato di rincorrerlo 
— ha continuato il derubato 
— ma purtroppo sono inciam- 
pato e sono ruzzolato al suo- 
lo». Rialzatosi dopo un po’ 
di tempo, il. malcapitato ha 
raggiunto la Questura. Il sot- 
tufficiale lo ha fatto salire su 
una «Giulia» e, assieme al bri 
gadiere Fulci e all’appuntato 
Della Valle, ha compiuto una 
battuta. nella zona, senza al 
cun esito, 

—__+— _—& 


Rientra a casa 
preceduta dai ladri 


Una spiacevole. sorpresa ha 
avuto, al suo rientro a casa, 
l’impiegata Romana Nucci, abi. 
tante in via Slataper 28: duran- 
te la sua assenza, ignoti ladri 
avevano perquisito a fondo il 
suo appartamento, asportando 
un registratore del valore di 
oltre centomila lire. 


Immediatamente la derubata 
ha telefonato alla Volante e sul 
posto sono intervenuti il mare- 
sciallo Ciani con gli appuntati 
Perini e Malaguti. Agli agenti 
la signora ha dichiarato di es- 
sere uscita da casa alle 7,30 del 
mattino e di essere rientrata 
dieci ore più tardi. Sospetti? 
La signora. aveva consegnato 
una chiave ad alcuni operai che 
qualche giorno prima avevano 
effettuato un lavoro di ripara- 
zione, 

Nel corso dell’indagine il sot- 
tufficiale ha rintracciato una si- 
gnora che abita in casa, la qua- 
le ha affermato di aver notato 
nella tarda mattinata due giova- 
ni che scendevano le scale con 
un pacco in mano. 


Per le signore al C.d.S. 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 
colo della Stampa alle signore, 


== 


LE ORE DELLA CITTA) 


Lina Galli premiata 
Lina Galli, premiata, compare 
con tre liriche ‘inedite nell’anto- 


e organizzati da Fulvia Costantinides, | logia: del «Premio Camposampiero» 


domani alle ore 16.30, nella sede di | intitolata 


«Presenza religiosa nella 


corso Italia 12, il critico cinematogra- | poesia contemporanea italiana». Il 


fico Carlo Ventura parlerà sul film|volume, con una introdi 


di M. Ferreri «La grande abbuffata», 
Seguirà un dibattito. 


Cultura religiosa 


luzione critica 
di Ferruccio Ulivi, contiene nella pri- 
ma. parte poeti del ‘900, che vanno 
da Betocchi a Rebora a Ungaretti, 
nella seconda. parte i premiati e i 
segnalati al primo concorso nazionale 


Domani alle ore 17.30, nella sala | ci poesia religiosa. 


dei «Servi dell’Eterna Sapienza», 
via San Nicolò 22, mons. Parentin 
concluderà il commento su «La lette- 
ra di S. Paolo agli Efesini». 

PIECONATI ‘n 

Iscrizioni all'Enal 

La direzione provinciale dell’E. 

N.A.L. informa che, per facilitare 
le operazioni di rinnovo e nuove ade- 
sioni degli enalisti «isolati», di quan- 
ti cioè non fanno, parte di circoli, 
gruppi aziendali ed associazioni ade- 
renti, le iscrizioni individuali all’En- 
te per l'anno ‘1974 possono essere ef- 
fettuate presso la Biglietteria centra. 
le UTAT di galleria Protti 2. L'iscri. 
zione. all’ENAL, costo della. «Carta 
dei servizi 1974», comprensiva del 
‘bollino .AGIS. per la riduzione agli 
spettacoli lire 1000, è libera a tutti 
i cittadini italiani, di ambo i sessì, 
in età di lavoro. 


| Biglietto vincente 


E’ stato estratto il biglietto vin- 

cente il premio posto in palio 
nella lotteria della Sala comunale d' 
arte, E’ risultato vincente il biglietto 
n. 23186, cui è abbinato il premio, 
consistente ‘in un quadro del pittore 
‘(Giovanni Cucek.. Il possessore del 
‘biglietto vincente potrà ritirare ìl pre- 
mio presso la stanza 124 del Palazzo 
municipale, durante le ore d’ufficio, 
consegnando la «figlia» del biglietto. 
I premi non ritirati entro un mese 
dal giorno dell'estrazione, saranno de- 
voluti all’ECA. 


Valiseria Fassetta 


via XXX Ottobre n. 11. Tradi. 

zionali saldi di stagione a prezzi 
fortemente ribassati sulle borsette 
per signora. 


Saldi a rate 


Mai sentito prima d'ora! Nei ne- 

gozi «T Club» si possono acqui- 
(stare a rate anche i «saldi» con i 
famosi assegni Cassa Risparmio di 
"Trieste, che consentono di pagare 
in 18 mesì ciò che si acquista su- 
bito! Una novità senza precedenti! 


Pro natura carsica 


Questa sera, nella sala conferen- 

ze del Museo civico di storia na- 
turale, in via Ciamician 2, è indetta 
l'assemblea generale ordinaria dei so- 
ci, alle 18,45 in prima e alle 19.15 
in. seconda convocazione. 


Settimana del vestito 


Mentre continua il successo della 

vendita per la settimana del cap: 
potto da uomo, Beltrame ha iniziato 
la settimana del vestito da uomo. 
Una scelta vastissima di confezioni 
perfette, appena uscite dalla produ- 
zione, in tessuti di qualità al prezzo 
reclame di L. 28.000. Approfittatene 
poiché ogni offerta Beltrame è una 
Offerta reale e. vantaggiosa, 


C'è una vetrina 
da Cadette che vale la pena di 


guardare: la vetrina degli sconti, 
Cadette, piazza della Borsa 2. 


Consoles e specchi 
assortimento alcor via S Mar 

Tizio 2, 1.0 piano, e negozio esposi. 

zione via Pietà 21 angolo via Cavalli. 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: me, «San Catello» (naz.), 
mn, «Lilac» (jug.), mn. «Tommaso 
Tricoli» (naz.), mn. «Meena» (egiz.), 
mn. «Eskisehir» (tur.), mc. «Jakon 
Maersk» (dàn.), mn, «Athinai» (ell.), 
mn. «Astondo» (spag.). 


PARTENZE: me. «Ermoupolis». (li 
dber.), me, «Urania» (naz.), mc, «Bru. 
na Montanari» (naz.), mn. «Preveze» 
(tur.), mc. «San Catello» (naz.), mn. 
«Tommaso Tricoli» (naz.), mn. «Ni 
ves» (naz.), mn. «Deror» (isr.), mn. 
«Wren» (maz.), mn. «Scilla» (naz.), 
mn. «Enri» (naz.). 


Bridse 


Giovedì 31 gennaio, alle ore 19, 

nella sede associativa dell’Adria- 
club, via S. Nicolò 6, avrà luogo l’ 
assemblea annuale dell’Associazione 
bridge Trieste, coincidente con l’ulti- 
ma giornata del campionato a squa- 
dre. Sono invitati a parteciparvi tutti 
i soci per l'ordine del giorno già 
comunicato, 


ESCAI XXX Ottobre 


Oggi, alle ore 19, presso la sede 

di via S. Pellico 1 (tel, 68795) 
sarà proiettato un bellissimo film 
intitolato «La bora» di Gianni Vitrot- 
ti. Sono invitati tutti i ragazzi dell” 
ESCAI e simpatizzanti. 


Borsette che dondolano 


Le allegre borsette che dondota- 

no sui mancorrenti dei mezzi 
pubblici sono un invito al Luz Moda, 
Borsette, ombrelli, valige, pelletterie, 
articoli da regalo. Sconti eccezionali 
in un negozio di classe dalla moda, 
sempre aggiornata. 


Saldi Argia 


Alle pelletterie Argia, via Gallina 
1, ì tradizionali saldi a prezzi 
convenientissimi. Approfittate! 


avrebbe, difatti, afferrato per il 


contrari alla. pubblica decenza, 
Assistito dall'avv. 


Un bicchierino di troppo 


Le giornate balorde. Nelle prime ore di una sera di ‘febbraio 
dello scorso anno, due vigili urbani intervennero nell'atrio di un 
edificio di via Fabio Severo, dove, poco prima, un pensionato ses- 
santenne s'era lasciato andare a‘una manifestazione abbastanza: abi 
tuale nei cani al cospetto di un albero. Lo fermarono, lo accom- 
pagnarono all'ospedale ‘e qui, l'uomo, secondo l’assunto dei tutori 
\ dell'ordine, avrebbe assunto un atteggiamento fieramente aggressivo: 


avesse voluto strozzarla. Era ubriaco e, male per lui, venne incri- 
minato per tale fatto, per oltraggio a pubblico ufficiale e per atti 


Terrano, il pensionato viene giudicato dal 
Fretore dott. ‘Bidoti, P.M. prof. Sergio Kostoris, cancelliere Maria 
Scheriani, e sull’ora ruggente dell'innocuo personaggio scende una 
sentenza che lo assolve con jormula dubitativa; afferrarsi a qual: 
cuno non rivela necessariamente intenzioni omicide, 
care anche gambe malferme, passo incerto, equilibrio instabile... 
Come capitò all'ometto che, candidamente, ha spiegato al Pretore: 
«Mi, veramente, no me ricordo gnente. Gavevo fatto una bevudina de 
cognac». A sessant'anni suonati, con la fedina penale pulita, non si 
diventa teppisti neppure dopo avere vuotato una pinta di cognac... 


blicano abbiamo visto recentemen- 
te \una gentile signora capeggiare 
masse popolari che chiedevano la. 
testa di un amministratore di sta- 
bili del suo stesso partito, a propo» 
sito degli sfratti in Cittavecchia, 
Non parliamo di quello che succede 
in-campo socialista e dei. contrasti 
fra le correnti a proposito dei po- 
sti di sottogoverno. Quanto alle 
correnti democristiane esse non van- 
no per mulla d'accordo, ma si 
sforzano di non farlo sapere, Ma 
î partiti che fanno parte dell'at- 
tuale giunta comunale sostengono 
che tutto va bene nonostante la 
paralisi amministrativa e nonostan- 
te i risultati del bilancio testé ap» 
provato. Che tutto va bene se lo 
dicono da soli, mentre sento dire 
de molti che peggio non potrebbe 
‘andare. 


«Qualcuno può sostenere che un 
raddoppio del deficit in due anni, 
n parte le considerazioni di caratte» 
re generale sopra esposte, sarebbe 
giustificato se sì vedessero dei gros» 
si risultati. Secondo me invece un 
deficit di tale mole, raddoppiato in 
due anni, è un risultato comunque 
fallimentare. Per di più vediamo 
la nostra povera Trieste com'è ri- 
dotta! Una delle città d’Italia più 
piacevoli per viverci è ora quasi 
inabitabile. Almeno questo è il mio 
parere. 

«Ma questo è niente! Vedremo 
cosa succederà quando sarà costrui- 
ta Ja camionabile che taglia San 
Giacomo e l'ospedale infantile, l’al- 
tra che taglia Barcola e arriva in 
piazza Unità, il palazzo della Re- 
gione, quando Cittavecchia sarà 
distrutta, quando la rivoluzione di 
traffico avrà sortito tutti i suo 
leteri effetti, Vedremo nuoye”auto» 
strade distruggere il 10, Barco- 
la ‘abbruttita dalla Fiera, il Bo- 
schetto e Villa Giulia distruttì per 
mancanza di cura mentre si acqui- 
stano costose ville private per far- 
ne piccoli giardinetti. 

«Io penso che l’amore e il rispet- 
to per la città si vedono e si sen- 
tono nelle piccole cose. Vorrei ci. 
vare due casi emblematici, 

«Ho visto più volte l’autogrù 
portar via dalle Rive macchine di 
turisti. sicuramente ignari del fatto 
che un treno attraversa. il nostro 
centro, Come può immaginare un 
abitante di Cuneo o uno di Sali. 
sburgo che un treno passa per ja 
piazza principale? In questi casi 
un’amministrazione civile avrebbe 
dovuto semplicemente far spostare 
di poco le macchine, anziché get- 
tare gli innocenti turisti nella dispe- 
razione, Posso pure testimoniare 
che i turistì che vengono dalle al- 


collo unn delle guardie come se 


può signifi. 


tre città rimanevano molto favore« 
volmente sorpresi dal fatto, consi» 
derato' civile, che le macchine: si- 
fermavano regolarmente in corri. 
spondenza delle strisce’ pedonali 
per lasciare passare i pedoni. Que- 
sto avveniva a ‘Trieste sino a pochi 
mesi fa. Ora le passeggiate dei pe- 
doni saranno regolate da un calco» 
latore elettronico e, per conto mio, 
mon vi può essere nulla di più alie- 
nante, E° inutile che i nostri ammi. 
nistratorì esaltino la passeggiata, 
il ’’liston’’, le zone pedonali, quan» 
do poi costringono il pedone a.muo- 
versi a comando, su rotaie. 

«Ho voluto citare solamente due 
‘piccoli esempi di quella mancanza 
di amore e di rispetto per la città 
che molti contestano all'attuale am» 
ministrazione civica, mentre invece 
amore e.rispetto: per la città è tut- 
to ciò che si chiede a. un ammini. 
stratore comunale, il duale dovreb- 
he lasciare la politica al. governo 
centrale. Grazie per l'ospitalità, ing. 
Marino Bolaffio». 


«Care ‘’Segnalazioni’’, sono un 
cittadino attento alle cose della 
città e seguo coninteresse cronache 
e dibattiti sui più disparati pro- 
blemi. Così ho seguito Anche i 
resoconti della discussione sul bi- 
lanci del Comune. Va dato atto — 
io credo — ai nostri amministratori 
d' aver realizzato cose che obiet- 
tivamente vanno. giudicate in ma- 
niera favorevole: cito, così come 
Im vengono alla’ mente, l’acquedot- 
to che funziona bene, l’illuminazio- 
ne che in vaste zone della città è 
esemplare, l'inceneritore. delle im- 
mondizie, l’impianto di semaforiz- 
zazione che certamente dovrà dare 
buoni frutti. Ma come si. potrà 
sopportare — il problema non è 
solo nostro, è un problema! di tut- 
te o per lo meno di moltissime 
città italiane — il raddoppio del 
deficit? Non sono un esperto di 
economia o di finanza, Ma davve- 
ro ho paura che unn risposta non 
ci sia. Luciano Trevisan», 


Un telefono 
per le auto abbandonate 


«Care ’’Segnalazioni”, sono Dan- 
te Menegazzi, affezionato e vec 
chio lettore del ’’Piccolo”. Ho let- 
to che qualcuno vi ha segnalato 
due autovetture abbandonate in via- 
le. Miramare e piazza Belvedere. 
Queste segnalazioni lasciano il tem- 
po che trovano. 


«Ed ora ecco il motivo per cui 
vi scrivo. Sono un invalido civile, 
pensionato, d’oltre sessant'anni di 
età. Siccome la pensione non è 
sufficiente, procuro ad una ditta 
che procede alla demolizione gli 
autoveicoli che trovo sulle vie e 
piazze di Trieste, e che con il con- 
senso dei proprietari prelevo, ‘e 
provvedo pure alla cancellazione 
‘presso il locale pubblico registro 
‘automobilistico per coloro .che 
non hanno il tempo di farlo. 


«Con questo mio lavoro pulito 
ea onesto, ottengo: 1) un. guada- 
gno per il mio lavoro; 2) nello 
stesso tempo ripulisco vie e piaz. 
ze da questi mezzi abbandonati. 

«Perciò pure a voi chiedo di aiu- 
tarmi in questo mio lavoro a’ te- 
ner pulita la nostra città. Invita. 
ta chi vi scrive a rivolgersi a me, 
con un risultato veloce: în un paio 
di giorni il lavoro viene eseguito e 
così con i fatti dimostrerò cosa so 
fare. Ai miei amici e conosceati 
ho distribuito dei cartoncini con 
su scritto a mano: ’’Autoveicoli 
per demolizione: telefonate alla se- 
Ta ore 19-20 al numero 815177”. 

«Certo, con un po’ di pubblici. 
tà nelle Segnalazioni”, potrei ri. 
cevere molte telefonate in più. Vi 
Tingrazio. Dante Menegazzi». 


reti a strascico che con le loro maglie fittissime 
imprigionano, nel loro cammino, qualsiasi forma 
di vita marina, ecc. 


«Secondo il nostro modesto parere, il problema 
dovrebbe venir affrontato, come prima cosa, su ba- 


«Lo scrivente Centro ricerche subacquee ’Tima, 
vo”, che dispone di.mezzi e di uomini quanto mai 
praticì (basti pensare le 600 ore medie annue di 
immersioni) sarebbe disposto a mettersi a dispo- 
sizione per la costituzione di un nucleo che com- 
prenda biologhi e quanti si înteressano al suddetto 
problema, per svolgere un lavoro per una prima 
serie di ricerche documentate ed offrire così un 
contributo quanto mai utile per la soluzione, an- 
che se non totale, del problema che, siamo certi 
interessa tutti i concittadini. 


«Nel rivolgere l’appello a quanti sono appassio» 
nati al mare, informiamo che siamo a loro dispo- 
sizione ogni martedì e giovedì dalle ore 20.30 pres- 
so la nostra sede di via Pindemonte 10/1. Grazie per 
l'ospitalità. Centro ricerche subacquee ’Timavo’». 


camion della pulizia con le spazzole. 

«Chi sa se il mio odierno sugge- 
rimento avrà seguito? Propongo 
al nostro signor sindaco prima di 
parlare sempre di superstrade, di 
occuparsi nei nostri marciapiedi, 
Del loro pietoso stato sono vitti. 
me. giornaliere le gambe, le- ginoc- 
chia e le spalle dei cittadini. Gra- 
zie per l'ospitalità, Irene Pellicetti». 


La Regione 
e gli orari dei negozi 


Con riferimento alia lettera pub- 
blicata nelle ’’Segnalazioni” il 22 
gennaio, l'assessore regionale all’ 
industria e commercio, Nereo Stop- 
per, desidera precisare ‘quanto se- 
gue: «Con legge regionale 12 gen- 
maio 1970 n. 2, l’amministrazione 
regionale — che ha potestà prima 
ria in materia di commercio — ha 
attribuito ai sindaci dei comuni la 
competenza a determinare, con pro- 
prie motivate ordinanze, l'orario di 
apertura dei negozi e degli esercizi 
di vendita al: dettaglio, sentite le 
organizzazioni sindacali provinciali 
dei datori di lavoro e dei lavora- 
tori ed.in conformità — per quan- 
to concerne il settore distributivo 
alle direttive impartite dall’assoss 
sore regionale all'Industria e com- 
mercio, 

«Di tale potere di direttiva l’as- 
sessore finora si è avvalso in: due 
sole occasioni: in sede, cioè, di 
‘prima ‘applicazione della legge re- 
gionale cui' si è fatto cenno e, la 
seconda, quando la legge nazionale 
28 luglio 1971 n, 558, apportando 
notevoli innovazioni în materia, im- 
poneva. una revisione delle diretti» 
ve precedentemente impartite. 

«L'attuale esigenza di un’ulterio- 
re direttiva regionale riguardante 
in particolare l’apertura déi negozi 
è sorta in seguito al rinnovo del 
contratto nazionale per i dipenden. 
ti. .del. commercio — che prevede 
un orario di lavoro non superiore 
alle.40 ore settimanali — in con- 
comitanza anche con l'attuale pe- 
riodo di restrizioni energetiche e 
avuto. riguardo, inoltre, alla oppor- 
‘tunità, prevista dalla legge nazio- 
nale sulla disciplina del commer- 
cio al dettaglio e rappresentata ri- 
‘petutamente. dai commercianti, che 
nell’ambito del territorio regionale 
vengano praticati orari il più pos- 
sibile uniformi nella sfera di cia- 
,scun: settore: merceologico. 

«Sempre la citata legge nazionale 
‘prevede che. nella determinazione 
degli orari venga tenuto.conto delle 
esigenze dei consumatori e del. tem. 
po libero delle categorie lavoratri» 
ci, sentito il parere dei Comuni, 
delle Camere di commercio e. delle 
organizzazioni sindacali a carattere 
nazionale dei commercianti e dei 
lavoratori addetti al commercio: 
mel pieno rispetto di tali riorme si 
sta elaborando la nuova direttiva 
a valere per tutto il territorio re. 
gionale, 

«Numerosi incontri con i rappre- 
sentanti delle categorie cui si è 
fatto cenno hanno già avuto luo. 
go ed altri sono tuttora in corso: 
è doveroso tuttavia precisare come 
sia. impossibile pretendere che in 
un provvedimento di; così vasta 
portata possa esser tenuto conto 
dei punti di vista dei singoli, quan- 
do esistono organizzazioni di cate- 
goria che hanno il preciso compito 
istituzionale .é la funzione sociale 
di essere i portavoce degli inte- 
ressi e del pensiero di determinati 
settori, nel caso, di quello degli 
esercenti la vendita al dettaglio e 
dei lavoratori da essi dipendenti. 

«In ogni caso, non è competenza. 
dell’amministrazione regionale né 
di altri organi della pubblica am- 
ministrazione entrare nel. merito 
dei rapporti fra gli operatori e le 
‘associazioni di categoria, ma sono 
‘certo che tutti possono e debbono 
‘comprendere che chi ha la respon- 
sabilità delle decisioni e deve agi 


| re con tempestività, deve servirsi 


di quegli strumenti operativi che 
la legge e la realtà sociale pongono 
a sua. disposizione per svolgere 
quel compito di mediazione fra le 
tesi e gli interessi talvolta contrap- 
posti al fine di ricercare le solu 
zioni più rispondenti ‘agli interessi 
generali», 


SORDITÀ 


Novità acustiche 


BOSCH 


Con il nuovo. microfono 
ELECTRET. si può sentire 
senza più niente nelle orec- 
chie, e senza fastidio anche 
nel rumore, eliminando ogni 
fischio. Per tutte le sordità 
la soluzione giusta nella vasta 
gamma di apparecchi vera; 
mente occultabili, occhiali sot- 
tili, retrauricolari, anche per 
sordità difficili. La LETRICO 
di Milano, via Rovello 19 (rap- 
presentante delle migliori mar- 
che tedesche ed internaziona-. 
li), mette a disposizione i 
suoi Consulenti per una prova 
gratuita e senza impegno in: 
TRIESTE, Hotel DE LA VIL- 
Le, Riva 3 novembre ll, gio» 
vedì 31 gennaio e venerdì 1.0 
febbraio. Chi non potesse re- 
carsì all'appuntamento. richie- 
da alla LETRICO di Milano, 
l'opuscolo gratuito. 
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MIGLIORI COLLEGAMENTI FRA LE DUE COSTE 


Nuovi servizi traghetto 
all'orizzonte adriatico 


Il progetto prevede navi con capolinea Trieste 
da impiegare sulla rotta Venezia - Zara - Ancona 


La possibilità di istituire re- 
golari servizi di navi-traghetto 
con Trieste come porto capoli- 
nea è stata prospettata all'as- 
sessore regionale all'industria 
ed al commercio, Stopper, dal 
presidente della società «Linee 
marittime dell’Adriatico», am. 
‘miraglio Cimaglia. 

Accompagnato dal presidente 
della Camera di commercio 
Caidassi e dal capitano Trom- 
ba, l'ammiraglio Cimaglia ha 
illustrato all’assessore l’attivi- 
i- che dal 1960, con crescente 
successo e riconosciuto presti. 
gio, la Società anconitana svol. 
ge nei servizi di collegamento 
tra l’Italia e la Jugoslavia; ser- 
vizi inizialmente impostati sul. 
l’impiego di due navi passeg- 
geri di tipo tradizionale, e 
successivamente integrati con 
due navi-traghetto di nuova co- 
struzione adibite alle linee Ba- 
ri - Gravosa, Pescara - Spalato, 
Ancona - Gravosa e Ancona - 
Zara. 

L'incremento dei traffici con. 
seguente all’introduzione delle 
navi-traghetto ed il sempre 
maggior favore dimostrato da- 
gli utenti hanno ora indotto 
la società ad indirizzare i pro- 
pri programmi per il futuro 
verso un potenziamento dei 
servizi di traghetto mediante 
altre linee, al fine di comple- 
tare la serie di collegamenti 
tra e sponde adriatiche ed. ot- 
tenere così un duplice benefi- 
cio: il contenimento della con- 
correnza. straniera ed una più 
concreta collaborazione tra 
Ttalia e Jugoslavia nel pieno 
dello sviluppo turistico. 

Infatti non si può trascurare 
— ha sottolineato il rappresen- 
tante della Società — l’impor- 
tanza di un’attiva presenza dei 
vettori nazionali nel quadro di 
un'efficace politica adriatica, 
anche per assicurare all’econo» 
mia italiana, attraverso un’ido- 
nea e moderna rete di comu- 
nicazioni,. la permanenza di 
tradizionali flussi turistici. 

L’intendimento della «Linee 
marittime dell'Adriatico» è, 
quindi, di sostituire al più pre- 
sfo le due ‘navi tradizionali 
con un traghetto di elevato ton- 
nellaggio da impiegare sulla 
rotta Trieste - Venezia - Zara - 
Ancona » Trieste; traghetto che 
consentirebbe — per le peculia» 
ri caratteristiche d'impiego. — 
un servizio di maggior rendi. 
mero e contribuirebbe anche 
ad alleggerire alcune diffico]- 
tà connesse con la crisi ener- 
getica, per la possibilità di spo- 
stare nel modo più economico 
un gran numero di automezzi. 

Poiché dall’attuazione di que- 
sti programmi deriverebbero 
vantaggi non trascurabili anche 
‘per Trieste e la regione, Stop- 
per si è prontamente interessa» 
to presso il Ministro della Ma- 
rina mercantile affinché, in con- 
comitanza con la riorganizza» 
zione dei ‘servizi sovvenzionati 

© ‘rante tirrenico. vensa 
pure esaminata in quella sede 
l'opportunità di favorire la 
sollecita trasformazione delle 
linee passeggeri esercitate nel- 
l'Adriatico in moderni e fun- 
zionali servizi traghetto. 

‘All’ammiraglio Cimaglia l’as- 
sessore ha altresì assicurato 1 
pieno appoggio dell’Ammini- 
strazione regionale, così come 
— dal canto suo — ha fatto il 

a Caidass! » 
della Camera di commercio. 
_—_—_+__—_—-— 


CHIUSO IL CORSO PER MAESTRI 
Scuole a tempo pieno 
ed esigenze didattiche 


Si è concluso ieri, alle «Bea- 
titudini», il corso residenziale 
per operatori scolastici impe- 
gnati nelle attività di sperimen- 
tazione nelle scuole a tempo 
pieno della regione. L'ultima 
mattinata, forse la più vivace 
del corso, impostato tuttavia 
dal Centro didattico nazionale 
di Studi e Documentazione di 
Firenze in un modo tutto mo- 
derno ‘e vivificante, è trascorsa 
nell'impegno comune di ricer- 
care le forme più adatte della 
progettazione in équipe e di de- 
delineare la figura ideale deil’ 
animatore scolastico, compiti a 
cui si sono accinti il maestro 
coordinatore della scuola di 
Muggia, Fortuna, e il direttore 
didattico dott. Zamborlini. 


Hanno tratto le conclusioni, 
con un'ampia panoramica dei 
lavori svolti e da svolgere, dap- 
prima l’ispettore dott. Crevatin 
e poi, il dott. Fidenzi, provve- 
ditore agli studi di Trieste. A 
mome dei. partecipanti, conve- 
nuti da tutte le scuole a tempo 
pieno della nostra regione, ha 
risposto il decano dei corsisti, 
don Bruni, della scuola inte 
grata di Aquileia, ringraziando 
per quanto il CDNSD ha fatto 
‘per aggiornare i maestri e per 
il vivo esempio di animazione e 
di cordiale collegialità offerto 
dai direttori durante le otto 
giornate trascorse, con soddisfa. 
zione di tutti, alle Beatitudini. 

I lavori sono stati vivificati 
da giornalieri dibattiti, da pro- 
iezioni cinematografiche, da 
«tavole rotonde» e da continue 
esemplificazioni, oltre che da 
numerosi «stages» volti alla pra- 
tica acquisizione delle tecniche 
relative alie attività integrative 
ed espressivo-figurative. 

I molti temi dibattuti neue 
otto giornate e le relative eser- 
citazioni riguardavano la dina- 
mica di gruppo, le tecniche del- 
la fotografia e della cinemato- 

‘afia, il cosiddetto pensiero 
produttivo, il pensiero creativo, 
l’educazione sessuale, la figura 
dell’animatore, le attività di 
espressione figurativa, le acti- 
vità musicali secondo il meto- 
do, Orff, i repertori musicali 


regionali, la drammatizzazione 
scolastiche, le tecniche Freinet, 
le tecniche di. lettura, l’uso dei 
moderni mezzi di comunicazio. 
ne di massa e degli audiovisivi, 
la programmazione collettiva del 
lavoro da svolgere nelle scuole 
a tempo pieno, gli orari scola- 
stici nelle scuole a piena gior- 
nata, l’interdisciplinarità. Rela- 
tori sono stati: il direttore del 
corso, prof. Petrini, e i suoi 
collaboratori. dott. Crevatin, 
dott. Zamborlini e dott. Zàmno- 
la; i professori Piemonte, M. 
Gruber, Bratus, Rebbi, Fumo, 
Noliani Gortan; gli insegnanti 
animatori della scuola a tem- 
po pieno, di Zindis ‘Fortuna, 
Gruber, — Marassi Privileggi, 
Stricca, Visic e il maestro Mia- 
ni della scuola a T.P. di Banne. 
Alle attività hanno dato anima: 
zione anche alcuni attori del 
Teatro stabile di prosa di Trie- 


ste ‘guidati dal direttore delle 
attività culturali D’Osmo, 

Nel giorno dell’addio, il grup- 
po redazionale del corso ha 
presentato un gustoso giornale 
murale che con caricature va- 
tie, collages, poesie satiriche e 
fumetti ha ripercorso in forma 
caricaturale le fasi salienti del- 
le attività svolte e le figure dei 
docenti ECREROna] Ne è man- 
cata l’opera di un altro gruppo 
di volonterosi maestri che, con 
sacrificio personale, ha affron- 
tato la fatica di riunire in una 
dispensa il meglio di quanto 
è stato detto dai docenti. 

E° stato questo il primo corso 
per maestri inpegnati nella spe- 
rimentazione del tempo pieno 
che il Centro di Firenze aboia 
organizzato nella nostra città, 
a favore delle scuole italiane e 
di lingua slovena presenti nella 
Regione Friuli - Venezia Giulia. 


STRADA-MEFISTOFELICA 


(Foto Rice) 


Questa strada del borgo residenziale sorto alle spalle di via Flavia, è stata intitolata solen- 
nemente ad Arrigo Boito, ma sembra voler fare onore più al protagonista che non all’autore 
del «Mefistofele», priva com’è dei. requisiti essenziali per chiamarsi strada. Davvero diaboli. 
che le condizioni in cui essa si trova e tali da mettere a dura prova sia pedoni sia automobilisti 


Assemblea ad Aurisina 


sui temi della sanità 


Presso il Circolo culturale «I, 
Gruden» di Aurisina si è tenuta 
lla conferenza pubblica promos- 
sa dai consigli di fabbrica del- 
la Cartimavo e delle Cave di 
Aurisina. Il tema «Unità sanita- 

i ‘una 


cittadini, nel quadro generale 
delle riforme», ha suscitato 1’ 
interesse dei lavoratori, dei cit- 
tadini @ delle forze politiche. 
Difatti erano presenti rappre- 
sentanti delle categorie degli 
elettrici, del sindacato scuola, 
degli edili, della Cartimavo, del. 
le cave, dei trasporti, dei me- 
talmeccanici ed altre ancora. 

La relazione introduttiva è 
stata sviluppata da un delegato 
del consiglio di fabbrica della 
Cartimavo, che ha esposto i pro- 
blemi ambientali di nocività e 
di rischio sui posti di lavoro 
e. approfondito il discorso su 
altri problemi che si collegano 
al tema sanitario e che si devo- 
no risolvere nel territorio. E" 
stata affermata la necessità e 
l'urgenza di uscire dalla fab- 
brica, collegarsi con altri lavo- 
ratori e con la cittadinanza, 
perché non si possono trascu- 
rare altri problemi come quello 
della casa, dei trasporti e del 
carovita. 

Dall’ampio dibattito che ne è 
scaturito, tutti hanno confer- 
mato la validità di questa ini. 
ziativa, la mecessità di prose- 
guire in tal senso, e hanno di- 
chiarato la loro solidarietà, 


L’ESTREMO ADDIO A FRANCESCO STRADI | 


Scomparso un cultore. 


delle civiltà sepoltel. 


Appassionato di pre 


istoria e protostoria 


ha legato il suo nome a importanti scavi 


Francesco Stradi 


OLTRE UN MILIARDO DI MENO INCASSATO COI BIGLIETTI 


Una «stecca» finanziaria 
la Canzonissima austera 


Nelle quattro lotterie nazionali sono gli «enti beneficiari» 
e il Fisco a incamerare la massima quota di ciascuna giocata 


Le quattro lotterie naziona- 
lì del nostro paese — Agna- 
no, Monza, Merano, Italia — 
«rendono» aì giocatori ‘il 34 
per cento della puntata; il re- 
sto viene assorbito dal fisco, 
dagli enti beneficiari, dalle 
spese di amministrazione, da- 
gli utili degli organizzatori. 

Secondo i dati ufficiali, il 
1973 si è concluso con un lie: 
ve calo rispetto all'anno pre- 
cedente — incassi discesi da 
10.181 a 9.401 miliardi — ma 
senza variazioni per quanto 
riguarda la probabilità che il 
giocatore ha di vincere. Im- 
mutato, ' infatti, il prelievo 
complessivo: il giocatore, sia 
nel 1972, sia nel 1973, ha recu- 
perato complessivamente solo 
34 lire ogni.100 giocate. 

Come dire che, sui 9,4 mì-* 
liardi giocati nei 1973, le vin- 
cite sono sfate pari a 3.192 
milioni, gli enti beneficiari 
per legge hanno assorbito 
2.975 milioni, ed altri 3.234 mi- 
lioni se ne sono andati tra 
imposte, spese e profitti di 
organizzazione. 

La lotteria nazionale più 
generosa con i giocatori (il 
monte premi rappresenta îl 
40,5 per cento dell’incasso lor- 
do) e meno larga con glì enti 
beneficiari (a questi attribuì. 
sce il 29,8 dell’incasso) è quel- 
la di Agnano che nel 1973 ha 
venduto il minor numero dì 
biglietti fra i concorsi del 
settore. 

La lotteria «Italia», che gra- 
zie dll'abbinamento con «Can- 
zonissima» registra i più alti 
incassi, sì distingue invece 
per l’assoluta imparzialità nel 
ripartire gli introiti (spese di 
gestione e prelievo fiscale a 
parte) tra il monte premi e 
gli enti beneficiari (32,5 per 
cento). 

Nel complesso, le lotterie 
del 1973 hanno consentito di 
attribuire aî vari enti bene- 
ficiari quasi tre miliardi di 
lire (2.975 milioni) pari al 31,7 
per cento della somma introi- 
tata dall’erario per la vendita 
di 20.362.269 biglietti; ai gio- 
catori sono stati invece desti 
mati 3.192,2 milioni (33,9 per 
cento  dell’incasso, parì a 
9.401,1 milioni). La differenza 
(circa îl 35 per cento), fra l’in- 
casso e le somme destinate al 
monte premi ed agli enti be- 
neficiarì è riferita alla coper- 
tura delle spese di gestione 
ed al prelievo fiscale. 

Va peraltro notato che l’edi- 
zione «austera» di «Canzonis- 
sima», trasmessa nelle ore 
pomeridiane dalla televisione, 
ha rallentato notevolmente la 
vendita dei biglietti della lot- 
“la «Italia», scesi a 11.961.408 
(5.980,7 ‘milioni di incasso) 
contro i 13.986.356 (6.993,2 mi- 
lioni) dello scorso anno. 


Dibattiti giovanili 
alla Lega Nazionale 


Alle 18.30 di domani, mercole- 
dì 30, nella sede di via Paolo 
Reti, 4 della Lega Nazionale si 
inaugurerà una serie di dibatti- 
ti organizzati dalla sezione Gio- 
vanile sul tema «Incontro con 
Trieste» 

Funserà da moderatore e il. 
lustratore. il dott. Alfieri Seri. 
All’inaugurazione di questa in- 
teressante attività giovanile pos- 
sano intervenire quanti lo de- 
siderano. 

A a rbigare 


Studenti stranieri 


ospiti nelle famiglie 


Cì sono famiglie italiane che 
accettano di ospitare uno. stu- 
dente straniero, un ragazzo od 
‘una ragazza tra i 16 edi 18 anni. 
Qualche volta questa. originale 
esperienza dura una sola estate. 
altre volte invece si prolunga 
per un intero anno. E così due 
caratteri, due culture, due tipi 
di educazione tutta ad un tratto 
sì incontrano, si confrontano, si ‘ 


aggiustano. Auspice degli incon. 
tri è l’AFSAI, che ha sede a 
Roma, in via Sant'Alessio 24, un’ 
associazione culturale giuridica- 
mente riconosciuta, e che ope- 
ra in Italia dal 1955. Non ha af- 
filiazioni politiche o religiose e 
si ripropone il duplice obiettivo 
di dare ai giovani la possibilità 
di trascorrere periodi di studio 
e di vacenze all’estero. 

Gli studenti che con l’AFSAI 
trascorrono un periodo in Ita- 
lia provengono da tutte le par- 
ti del mondo: essi possono esse. 
re cileni, malesi o brasiliani, su- 
dafricani od uruguaiani ed ap- 
partengono alle più diverse cul- 
‘ture. Sono ragazzi ansiosi di co- 
noscere un nuovo paese, non 
con la mentalità del turista, ma, 
attraverso un’esperienza diretta: 
il contatto con una famiglia ed 
i suoi problemi giornalieri, la 
scuola, le amicizie. 


Le famiglie che ospitano uno 
studente od una studentessa 
straniera (per l’anno scolastico 
1974-75 o per l’estate 1974) non 
sono selezionate in base al cen- 
so o alla condizione economica, 
ma piuttosto in base alle reali 
disponibilità di dividere la pro- 
‘pria vita con un «figlio» scono- 
sciuto ed al reale desiderio di 
voler confrontare 
idee con le sue, arricchendosi a 


vicenda. 


Non occorre avere figli della 
stessa. età dello studente stra- 
niero. Le famiglie selezionate 
vengono assicurate contro qual. 
sia rischio dall’AFSAI, che si as- 
sume tutte le responsabilità ci. 
vili per i suoi borsisti, invia ‘un 
‘assegno mensile ai ragazzi per 
le piccole spese e copre even- 
tuali. spese mediche e . scola. 
stiche. 


le proprie 


Il gesuita americano 
padre Daniel Berrigan 
al «Sabato letterario» 


«Coscienza e non violenza 
negli Stati Uniti d’America 
1960-70) è il tema che padre 
‘Daniel Berrigan proporrà al 
«Sabato letterario» di questa 
settimana. Sacerdote gesuita 
e nota figura del dissenso cat- 
tolico, l'oratore che parlerà al 
Politeama Rossetti, è stato 
per anni al centro di appas- 
sionate polemiche negli Stati 
Uniti, dov’egli si è battutto 
contro la partecipazione ame- 
ricana al conflitto nel Viet. 
mam e milita nelle file di quan: 
ti chiedono il rispetto dei di. 
Titti delle minoranze. Padre 
Berrigan sarà presentato dal 
prof. Giorgio De Sandre e as- 
sistito per la traduzione dall’ 
inglese, da [Bruno Orlando. 


Stasera al «Germanico» 
il provveditore agli studi 


Questa sera, con inizio alle 
19, su invito del Centro peda- 
gogico della regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia e dell'Istituto ger- 
manico, nella sede di quest’ulti- 
mo, il prof. Pericle Fidenzi, 
provveditore agli studi di Trie- 
ste, terrà l’annunciata conver- 
sazione sulle impressioni da lui 
riportate nel corso di un viag- 
gio di visite ad organizzazioni 
scolastiche nella Repubblica fe. 
derale di Germania. 


ANCHE LE VETTURE «MORTE» ATTIRANO SCIACALLI 


INSIDIARONO LA PACE 
DI UN CIMITERO D'AUTO 


Condannati in contumacia due giovanotti stranieri 
sorpresi mentre..si aggiravano in mezzo ai rottami 


Due giovani jugoslavi, Ivan 
Linardic, di 25 anni, e Dragu- 
tin Ruzic, di 27, entrambi re- 
sidenti a Fiume, sono stati giu- 
dicati ieri un contumacia alla 
sezione penale del Tribunale 
(pres. dott. Ligabue; giudici 
dott. D'Amato e dott. Moscato; 
P.M. dott. Coassin, cancellie- 
re Messineo), per tentato fur. 
to aggravato. 

Il fatto risale all’8 giugno 
scorso. Poco prima delle 20 di 
quella sera, Oreste Morselli, di 
52 anni, domiciliato in via Ros- 
setti 70 e proprietario di un de- 
posito di vecchie automobili 
destinate alla demolizione, ce 
si trova al chilometro 2 della 
statale 202, mentre usciva dal 
recinto notava due giovanotti 
che si aggiravano con fare so- 
spetto. Costoro erano scesi po- 
co prima da una «Citroen» ju- 
goslava. 

Il Morselli intuì che i due 
aspettavano il. momento favo- 
revole per introdursi nel «cimi- 


tero delle macchine», ma fece 
finta di niente. Dopo avere 
chiuso a chiave il cancello, si 
allontanò con la propria vet> 
tura per un centinaio di metri. 
Poi tornò sul posto, per sor- 
prendere sul fatto gli intrusi. 
Il Morselli non si era sbagliato. 
I due della «Citroen» jugosla- 
va, certi che il titolare del de- 
posito se ne fosse andato de- 
finitivamente, avevano scaval- 
cato 11 recinto, facendosi sor- 
prendere mentre rovistavano 
fra le macchine accatastate. 
Naturalmente, entrambi ri 
masero disorientati dall’inatte- 
so ritorno del proprietario. Co. 
munque, cercarono lì per lì di 
giustificare in qualche modo la 
loro. presenza nel deposito, ed 
esprimendosi un po’ in lmgua 
croata e un po’ a cenni, fece- 
ro intendere che erano venuti 
alla ricerca di un pezzo di ri- 
cambio per la loro automobi- 
le. Non avevano intenzione di 
rubare volevano solo accertasi 
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In memoria di Alice Pinat nel I 
anniv. dal marito 5000 pro Oratorio 
Salesiano; dalla figlia Caterina 5000 
pro Oratorio Suore Salesiane. 

In memoria di Arge Bravin in Pa- 
ladini per il compleanno (29-1) dai 
genitori Bruna e Giorgio 5000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Francesco Benco 
nel VII anniv. (29-1) da Amalia e 
Valeria Benco 20.000, da Lidia e 
Piero Grego 5000 pro Villaggio del 
Fanciullo. 

In memoria di Umberto Marass 
nel I anniv. (28-1) da Valeria Ma. 
rass 50.000, dalle famiglie Battich e 
Tolpati 10.000 pro Istituto infanzia 
FUEL Garofolo (Fondo Umberto Ma- 
rass). 

‘In memoria di Bruno Bianchi nel- 

I'VIII anniv. dalla famiglia Ribarich 
2000 pro Centro tumori. 
In memoria del padre per l'80.0 
compleanno (29-1) dalla figlia N. 
A. B, 10.000 pro Domus Lucis Gina 
e Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Maria Vidmar Fi. 
motto nel VII anniv. dalla figlia An- 
gela 8500 pro Istituto infanzia Burlo 
Garofolo e 3500 pro Centro tumori. 

In memoria di Concetta Bonfiglio 

nel I anniv. da Giulia e Renato 5 
mila; da Maria 2500 pro Istituto 
'Rittmeyer. 
In memoria di Francesco Sgubin 
nel XXV anniv. dalla figlia Alma 
5000 pro Domus Lucis Gina e Gior- 
gio Sanguinetti, 

In memoria di Antonio Rosen. 
kranz nel trigesimo dai nipoti Veli. 
cogna e Scala 10,000 pro | Chiesa 
B. V. delle Grazie. 

In memoria di Anna Marinelli nel 
trigesimo da Anatolia Tasso e fra- 
telli 5000 pro Istituto infanzia Burlo 
Garofolo. 

In memoria di Maria ‘Burich nel 
T anniv. dalle cognate Alice Nussa 
ed Etta Rassol 5000 pro Chiesa San- 
ta Teresa del Bambino Gesù. 

In memoria di Leopoldo Giondini 
dalla moglie Gemma 10.000 pro Mo- 
numento ai Caduti «Ragazzi del ’99», 

In memoria di Giovanni Lauri 
dalla figlia Danila e nipoti Rasa- 
Bighelli 15.000 pro Domus Lucis Gi. 
na e Giorgio, Sanguinetti; dal figlio 


In memoria di Edoardo Rizzi da 
Romana Nucci. 10,000 pro ECA 
(Per un’allieva meritevole del Col 
legio San Giusto); dalla famiglia 
Salvatore Atanasio 5000 pro CRI. 

In memoria dei propri cari da 
‘Giorgio Messerotti 5000 pro CRI 
(Fondazione Francesco Froglia). 

In memoria di Attilio Baba da 
Ttalo ed Elda Giorgi 10.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Gisella Velia ved. 
Solazzi da Maria Polonio 5000 pro 
Chiesa Madonna della Provvidenza; 
dai colleghi del nipote Carlo 18.500 
pro Istituto generale dei poveri; da 
Maria e Carlo Furlan 8000 pro Cen- 
tro tumori, 

In memoria di Fieiro Maier dal 
dott. Antonio ‘ Della Santa 10.000, 
da Redenta de Baseggio Cobolli 8 
‘mila pro Fameia Capodistriana; da 
Maria ved. Scamperle 5000 pro Isti- 
tuto Mariano, 

In memoria di Severino Russian 
dalla zia, Ada e cugini Torossi 20.000 
pro Istituto Teresiano Casa di Na- 
zareth; ‘(da Ernesto Sospisio 10.000 
pro Ospedali Riuniti (Fondo Sospi. 
sio); da Ermanno e Valeria Bossi 
5000, da G. Quintilii 5000 pro Fondo 
di beneficenza Lions Club; da Io- 
landa, Evelina e Loredana della 
Carbonifera e Nella Costantini 15 
‘mila, da Franco Hacker Duchini 
della Carbonifera - Sospisio 10.000 
pro Centro ‘tumori. 


EFLARGIZIONI VARIE 


In memoria di Carolina de Co. 
Stantini ved, Coana dalla figlia Rita 
e dal genero prof. Piero Rismondo 
(Verona), dai nipoti e parenti tutti 
15.000 pro ECA. 

In memoria di Laura Belluschi da 
‘Fausta Daveglia Monari 5000 pro 
Lega contro i tumori; da Carla e 
Renata Fonda 5000 pro Lega Nazio- 
nale; da Ettore, Pina Belluschi e 
Annamaria Nacmias 30.000 pro Ban- 
ca del sangue. 

In memoria di Regina e Leopoldo 
Kohl da Violetta de Brumati 5000 
pro ANFFaS (Recupero ragazzi sub- 
normali) e 5000 pro Centro tumori, 

In memoria di Adriana Bullo Fo- 
cassi da N.N, 50.000 pro Istituto 
Rittmeyer e 45.000 pro Domus Lu- 
cis Gina e Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Luigi Viezzoli dalle 
famiglie Fonda e Pachlich 5000 pro 
Istituto Rittmeyer; da Giustina e 
Renato Gasparo 8000 pro Villaggio 
del Fanciullo; da Angela e Claudio 
Gasparo 5000, da Melitta e Mario 
Rendi e Lydia Corinella 10.000, dal- 
la famiglia Giordano Ghezzo 10.000 
pro Domus Lucis Gina e Giorgio 
Sanguinetti. 

In memoria di Leopoldo Giondini 

da Franca e Alberto Rocca 5000 pro 
Centro tumori. 
In memoria di Francesco Stradi 
da Gabriella Pross Gabrielli e fa- 
miglia 10.000 pro Unione degli 
istriani. 
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( SPECCHIO DEI PREZZI 


RIEPILOGO 
dei prezzi praticati alla pescheria centrale e nelle ri 
vendite rionali di pesce il giorno 28 GENNAIO 1974 


se nel deposito c’era qualcosa 
che facesse al caso loro. Pur- 
troppo erano stati costretti a 
cercare da soli, non avendo 
trovato nessuno. Per l’acquisto 
sarebbero ritornati l'indomani 
mattina. 

Va da sè che il Morselli non 
si lasciò persuadere da que- 
ste spiegazioni; già altre volte 
egli aveva subito dei furti, e 
corse subito a telefonare al 
«113». Intervennero gli agenti 
del pronto intervento della 
squadra mobile, ai quali il 
Morselli consegnò i due giova- 
notti. Si trattava per l’appun- 
to del Linardic e del Ruzic. 
Accompagnati in questura, i 
due furono interrogati dal ma- 
resciallo Luigi Cossa, che ave- 
va comandato la squadra, Il 
Linardic spiegò che la « 
troen» era di proprietà del Ru- 
zic, suo cognato. Stavano diri- 
gendosi verso il valico, quando 
notarono il «cimitero delle au- 
tomobili», che fece loro ricor. 
dare che dovevano procurarsi 
di un pezzo di ricambio, Così 
si fermarono, per mettersi al. 
la ricerca di questo pezzo, ri. 
promettendosi peraltro di pa- 
garlo al proprietario del depo- 
sito. Furono però sfortunati, 
perché non solo non trovarono 
il pezzo, ma mentre uscivano 
dal deposito, s'imbatterono nel 
Morselli, il quale non vo.le 
credere alla loro buona fede, e 
li consegnò alla polizia. Il Ru- 


Nella cronaca del processo ce- 
lebrato giovedì 24 al Tribunale 
penale, pubblicata sul nostro gior. 
nale di venerdì 25 con il titolo 
«Anziché nel Kuwait la roba fi. 
nì in cantina», il nome dell'im» 
putato di furto, che è stato con- 
dannato a 2 mesi e 5 giorni di re- 
clusione e a 25 mila lire dî multa, 
è comparso alterato in seguito a 
un errore di tipografia: al fine di 
evitare confusioni con persone 
estranee al fatto, precisiamo che 
non si trattava di Ladislao Ber- 
tanielli, bensì di Ladislao Ber- 
toncelli, residente in via Son- 
cini 8. 


zic, sentito a sua volta, con- 
fermò le dichiarazioni del co- 
gnato. 

Ma neanche gli agenti credet. 
tero alla loro buona fede, e 
così il Limardic ed il Ruzic 
furono denunciati per tentaro 
furto aggravato. Nel frattem- 
po i due venivano rimessi im 
libertà e nessuno di essi si è 
presentato ora al processo. 

Il P.M. ha proposto per cia- 
scuno dei due, 8 mesi di rè- 
clusione e 40 mila lire di mul- 
ta; il difensore d’ufficio, avv. 
Masucci, ha invocato il minimo 
della. pena, ed il Tribunale, 
considerato il fatto che il Li- 
nardic ed il Ruzic risultavano 
incensurati in Italia, ha accor- 
dato loro le attenuanti generi. 
che, condannandoli ognuno a 
2 mesi e 20 giorni di reclusio- 


FENOMENI 


% piogge 


SIMBOLI 


MARE 


Ed; almo 
2 nebbia V rovesci a Ri ara 


Va (10-20 nodfetorza 4-5) 
temporali /N° Moto mosso \a{21-31nodistorza 6-7) 
% nevicate v grandine A fUiM agitato up (34-47nodistorza 8-9) 


L’avvicinamento di una perturbazione atlantica che nel pomeriggio 


raggiungerà l'arco alpino occidentale determinerà fin dalla mattinata 


una generale ripresa degli annuvolamenti stratificati sull'Italia  setten- 


frionale con piogge sparse in pianura e qualche nevicata sui rilievi, a 


cominciare dal settore occidentale, Banchi di nebbia sulla pianura pa- 
dana. Sull'Italia centrale e su quella meridionale tin 
loso; sulle regioni meridionali adriatiche joniche e sull 
innuvolamenti. Temperatura: senza notevoli variazioni. 


Temperature minime e massime di ieri: 
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| ria Scala Moressovi 5000, da Minsen- 
i pe a Rita Sieca 10.000. da, Maniro 
è Toltana Sommoriva "00, da Ser.|| 


Mario e nuora Adelina 10.000, dal 
nipote Giuliano Laurì 5000, da Ma- 
ria Damiani 10.000 pro Chiesa SS. 
Ermacora e Fortunato; da Carolina 
Rigutti 3000 pro Villaggio del Fan: 
ciullo. 

In memoria di Luigia ved, Chian- 
det da Olga Stubel 10.000 pro To. 
mus Lucis Gina e Giorgio Sangui- 
netti. N 

In memoria dei genitori e del fra. 
tello Antonio da Anna C. 5000 pro 
Istituto Rittmever, 5000 pro Centro 
cardiologico, 5000 pro Centro tumo- 
ri, 5000 pro Assoc. donatori sangue 
e 5000 pro Rifugio animali ASTAD. 

In memoria di Gianni Sferco da 
Anna C. 5000 pro Conferenza ma- 
schile S. Vincenzo de’ Paoli, 

In memoria di Luigi Tolusso da 
Alfonso ed Frminia Bolcie 2500 pro 
Amici dei lebbrosi (Bologna) e 2500, 
pro Scuola medico ospedaliera (Fon- 
do Gronuzzo). 

Tn memoria di Liri Viezzoli da 
Fernanda Macovezzi 2000 pro A.N. 
T.E. P.; da Bice e Matteo Crivellari 
5000 pro Infanzia abbandonata. 

In memoria di Aldo Cortelli dalla 

famielia Romanazzi 5000 pro Orfano- 
trofio San Giuseppe e 5000 pro, Cen- 
tro tumori j 
Tn memoria di Michela Calucci da 
tutti i cusini 3000 pro Assoc, assi 
stenza spastici. 
In memoria di Angela Fleso dalle 
nivoti Anita Lazzara e  Mariursia 
Slaico 5000 pro ECA (Collegio. San 
Giusto). 

In memoîra di Mario Dall'Oclio 
dalla fomiotia Vittorio Gomhani 2 
mile. nro Tstituto Rittmeyer: da Ma. 


pio e Mini Menansavi RON, fa Pianto 
e Cda Mastai ANN pro Asson, assi. 


pienza 


4 ensiidottati 


Chiesa Madonna del Mare. 


a 5000; pro 
2 5000, pro, g 
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|{versitari, anche quelli delle medie 


'Tribunato degli studenti dell’Tni.er- 


ne e 20 mila lire di multa, con 
il beneficio della condizionale. 


Borse di studio 
della Fondazione Einaudi 


La fondazione «Luigi Einaudi» 
ha, bandito un concorso per ti- 
toli ed esami a borse di studio 
in Italia (riservate a concorren- 
ti laureati e non) e all’estero 
(per concorrenti laureati), per 
la durata di un anno accademi- 
co. Possono prendere parte ‘al 
concorso 1 cittadini italiani di 
entrambi i sessi, di non meno 
di venti e non più di 27 anni 1 
quali dovranno inviare doman- 
da di ammissione corredata di 
titoli e documenti alla segrete- 
ria del consiglio di amministra: 
zione deila fondazione «Luigi 
Einaudi» — via Frattina, 89 — 
entro il primo maggio 1974. I 
vincitori del concorso dovranno 
cominciare il periodo di perfe- 
zionamento il primo settembre 
1974 per le borse all’estero e 
il primo ottobre 1974 per querie 
in Italia. 


Un concorso nazionale di pittura, 
incisione e grafica al quale possono 
partecipare oltre agli studenti uni- 


(A.S.) E’ soggiaciuto ad un 
attacco del male che da tempo 
lo affliggeva Francesco Stradi, 
affettivamente conosciuto con il 
nomignolo di Checo Bòsega, na- 
to a Capodistria sessantasei an: 
ni fa ed abitante a Trieste dai 
tempi dell'esodo, La notizia, ra: 
pidamente diffusasi ha suscita- 
to un’onda di commozione e di 
rimpianto nei circoli istriani, 
tra i numerosissimi amici e, in 
particolare negli ambienti cul: 
turali dove egli era ben noto ed 
apprezzato. Ì 

Autodidatta, egli sì era infat- 
ti dedicato per quasi mezzo se- 
colo, con passione ed eccezio- | 
nale intuito, allo studio ed al 
la ricerca preistorica, specie a. | 


quella degli Istri e di altre an | 


tiche popolazioni della nostra 
regione, divenendo uno dei più 
abili e preparati ricercatori, e 
trasfondendo questa sua innata | 
passione a numerosi discepoli, | 
alcuni dei quali sono diventati 

oggi autentiche personalità nel- 


fp n siro TORA mratn 


superiori, i laureati e i diplomati 
nelle scuole d’arte, purché di età 
infericre ai 35 anni è indetto dal 


sità di Padova (via VIII Fehbraio) 
a vale può essere richiesto il tan- 


do di partecipazione. Ù 


le discipline preistoriche. 1 

Amico e discepolo del conter- I 
raneo prof. Benedetto Lonza, 
aveva con lui e con altri studio- d 
si fondato la Società per la 1 
Preistoria e per la Protostoria » 
per la regione Friuli- Venezia | . ® 
Giulia, oggi retta dal cattedrati- s 
co prof. Antonio Radmilli. vi 

Il nome dello scomparso. è n 
legato agli importanti scavi del d 
#45 nella Grotta delle gallerie d 
(Sant'Elia), a quelli dei castel | n 
lieri degli Elleri (Muggia), di h 
Monte d’Oro (Caresana), di 
Monte Grisa, del villaggio pro d 
tostorico di Cattinara, della ca- G 
verna dei Ciclami ed a molte bi 
ricerche e ispezioni di castel te 
lieri istriani. i N 

Da sé solo o in collaborazio: DI 
ne con altri studiosi aveva sco- al 
perto, nel territorio triestino, G 
sei nuovi castellieri e stazioni | 
dell'età dei metalli ed aveva | | S' 
compiuto ricerche sul monte | TL 
Alburno (Salerno), i cui risul: DI 
tati sono stati pubblicati tutti | 
negli «Atti e memorie» della qu 
Commissione grotte «E. Boe ci 
gan». Negli ultimi anni aveva p: 
partecipato al rinvenimento dei 
resti d’un «Mitreo», durante la de 
ricostruzione d’una cavità pres: V 
so le risorgive del Timavo, ed se 
agli studi della breccia ossifera | St 
presso Slivia, dove vennero în» | a 
dividuati resti di fauna del plei- | 
stocene medio, tra cui diverse tr 
ossa d’ippopotamo e di rinoce- ti 
ronte. Ù 

Di carattere modesto e schi« Le 
vo, Francesco Stradi era uso | la 
lavorare in silenzio, del tutto Let 
pago dell’intima soddisfazione 
che in lui suscitavano le scoper: di 
te di cui era artefice. Solo gli ne 
amici, più intimi conoscevano | re 
il suo effettivo valore e la di. de 
mensione dei suoi apporti alla è 
paletnologia della nostra regio- a 
ne. Esperto restauratore aveva | R 
curato prima dell’ultima guer- ‘ da 
ra la parte preistorica del mu: va 
seo di Capodistria; aveva quin: tu 
di cooperato all’allestimento di de 
Borgo Grotta Gigante e di quel: 
lo di Pradis, ed ordinato, arric- di 
chendolo con le sue scoperte | i 
quello della Società Alpina del: | 81 
le Giulie, di cui era conserva: ne 
tore, Attualmente si era dedica | se 
to all'allestimento della sede | gi 
della sezione di Muggia della | " 
Società per la Preistoria, che 0 | m 
aveva incaricato di predispor: ve 
re le collezioni del costituendo | 
museo locale, auspicato dal de | AU 
funto Benedetto Lonza. ch 

La scomparsa di questo eme: | se 
Tito ed infaticabile ricercatore so 
e studioso lascia un vuoto che () 
sarà difficilmente colmato. te 

Ai funerali di Francesco Stra: | 5 
di sono intervenuti ieri nume: 
rosi e commossi i suoi amici | &" 

capodistriani che lo stimarono Ti 

e gli vollero bene per le su@ Qu 

straordinarie doti organizzative de 

dei vari gruppi di escursionisti. da 

Stradi ha insegnato ad amar? | | pc 
la natura ad un gran numero ‘da 
di giovani negli anni Trenta @ 
con loro, in bicicletta o a pie 
di, percorse. l’Istria, promuo: | 
vendo escursioni sui monti ed. 

esplorazioni nelle grotte. E fu | 

anche attore filodrammatico 0 
notevole talento, brillando if | i 
‘parti comiche di particolare im f 
‘pegno, La sua carica di simpa ne 

tia, la generosità d’animo, tut: ‘de 

te le sue doti sono state mess? gl 

in evidenza da un breve discol” i 

so pronunciato da mons. Pa de 

rentin subito dopo le esequi@ ve 
che ha concluso dicendo che 18 To 
dipartita di Stradi «è una gr | no 
ve perdita per la cultura giu Gi 
liana». A gi 

| de 

ALL'UNIONE DEGLI ISTRIANI — | pr 

° la 

Presentato il volume 

. ® da 
su Umago nei secoli | 

Nella ‘sede dell’Unione degli | 1 
istriani, è stato presentato il pri' de 
mo volume della collana vi 
studi istriani cel Centro cultu DA 
rale «Gian Rinaldo Carli» edito | +! 
dalla Famiglia umaghese: «Uma Ma 
go d'Istria nei secoli» del rovi | | SE 
gnese prof. Andrea Jenedetti: Gi 
che ha dedicato all'opera anni | | 
di studio. Dopo parole introdut: | Re 
tive del presidente dell'Union? fio 
degli istriani avv. Lino Sardo$ | ita 
Albertini, la dott. Liviana Rossh È 
‘ha parlato del libro, al quale hà be 
anche fattivamente collaborat0» | 1, 
assieme alla dott. Gabriel | G, 
Pross Gabrielli, sovrintendent@ Re 
alle Belle arti, alla dott. J cura all 
Ruaro Loseri, direttrice del MU So 
seo civico di storia e arte, e 
alla segretaria della Famigli@ la 
umaghese, Lucia Manzutto. an 

Il volume è copiosamente i sic 
lustrato da nitide fotografi@ , 
riproducenti fra l’altro, docu mi 
menti e oggetti di grande valor@ gr 
museografico, molti dei quali è 
conservati nel Museo civico siv 
Trieste. rinvenuti nel corso de*. co) 
gli scavi effettuati in Istria 9 | tu 
tempo più o meno lontani d8 | co. 
illustri archeologi e studiosi al: fic 
la ricerca e al ritrovamento 
vestigia che attraverso ‘ seco 
testimoniano le dominazioni È 
Roma e di Venezia. 

In chiusa il presidente della 
Famiglia umaghese dott. Gin0 1 
Urizio, ha porto il suo affettu0 ca 
so saluto ai concittadini e_8 | g° 
quanti hanno assistito alla ril | Ge 
scitissima manifestazione. ai 


Martedì, 29 gennaio 1974 


Ii | CHIESE E MUSEI SONO PRESI CONTINUAMENTE DI MIRA 


| Non mancano in Istria 
i ladri di opere d’arte 


I Sw. " Sb 


Recentemente è stato rubato dal Duomo di Isola un antico dipinto 
| di notevoli dimensioni dal quale si possono ricavare quattro tele 


E’ recente la notizia che un lizia degli immobili urbani so:, tazione sull’Est europeo (Isdee), 
vecchio stemma in pietra è sta- | mo apportati i seguenti aumenti | con i quali ha esaminato i pro- 
to rubato dal castello di Ter-| giornalieri: prima zona tPie-| blemi e le prospettive dell’atti- 
satto, presso Fiume, Si trovava | MOnte, Lombardia, Liguria, Ve-|vità futura dell’istituto di ri- 
su un muro accanto all’entrara | Beto e Venezia Giulia compreso | cerca. 

i i Trieste, ‘Trentino, Alto Adige,| 11 prof. Calzolari ha illustrato 
che porta nei sotterranei del{7milia, Toscana, Lazio, Napoli DEAL 
i a na, Lazio, Napoli, | le funzioni e le strutture orga- 
castello ed i ladri lo hanno |'Palermo) portieri 106,63 lire; ad' | nizzative ed operative dell’Isti- 
staccato dal gancio, ignorando | detti alla pulizia 100,10 lire. Se- i i i 
È 3 tuto, rilevando come gli impegni 
invece un altro stemma che era | conda zona (tutte le altre regio-! è J’attività siano andati progres: 
scheggiato in qualche punto.|ni): portieri 91,70 lire; addetti| sivamente dilatandosi in questi 
Dovrebbe trattarsi dell’insegna | Alle pulizie 86,10 lire, anni con lo svolgimento di ap- 
araldica dei conti Frangipane, profonditi studi e seminari 


che nel 1223 ricevettero la con- Programmi dell’ISDEE | scientifici. 
tea di Vinodol, della quale fa- n Il F RL ARI 
Toi pa esposti alla Regione La Giunta regionale nella sua ulti- 
AR na: :| Il vicepresidente della Giunta|ma riunione ha deliberato la costitu- 
che rovine, per cui nei decenni nionaisi e assessore al bilancio|zione della commissione consultiva 
successivi venne ricostruito. Nel | e ‘alla pianificazione, De Carlî,|per la tutela dell'ambiente. Il, nuovo 
1826 il castello era nuovamente | ha ricevuto il prof. Calzolari e| organismo avrà il compito di dare 
in rovina e l’imperatore d'Au-|il dott. Favaretto, rispettiva-|rareri su ogni intervento, trasforma- 
stria lo donò al suo felamare-| mente presidente e direttore|zione e destinazione che comportino 
sciallo Nugent Laval di Wuest-| dell'istituto di studi e documen-!modifica dell'ambiente regionale, 


meath, che a capo dell'esercito 
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Il bridge apre oggi 


il «Trofeo Enal» 


Oggi, alle ore 20.30, si inizierà 
nella sede del Circolo Assicura- 
zioni Generali (viale XX Set- 
tembre 1) il torneo di bridge 


au Garoseto israzionale di | PARLERÀ SUI «DIAVOLI DI LOUDUN> | AL <ROSSETTI> CON LA COMPAGNIA DI SCACCIA | Lg 


sport e giochi del tempo libero PERI IE ONERE rca Folclore triestino 
«Trofeo Enal Trieste 1974». Alla 


Ani, promossa dal ; 9 U) alla Lega Nazionale 
LEnsi 00 Diesnla e incolla, La Lega Nazionale di Trieste 
22222 ILCRITICO PUGLIESE | Torna dopo trent'anni [.icxS=<5%=- 


i i di alle ore 19, nella sede sociale 
te TI Amica e RSU GE di via Paolo Reti 4, una serata 


LI) LU di ea 
i i dedicata al folclore triestino e 
dali: 1) ASC Acegat; 2) Adria « » giuliano. Presentata da Alfieri 
club - Gruppo del Lloyd Adria- Seri, la scrittrice Gea Nesbeda 
tico; 3) Circolo Dipendenti Am- leggerà alcune delle sue liriche 
Tabiaazone ca ERIEOZIANA;, 7 sE tratte ca volume «Il Giullare» 
ARAG; PI Zi ale edito nel giugno 1973. 
Arsenale Triestino «San Mar- A IR io della serata 
co»; 6) Circolo Aziendale Assi- e sempre nel clima folcloristico, 
curazioni Sr CRAL il coro «Genti Giulie» SA 
Sportivo. Cassa. di ‘Risparaio; | «I diavoli. di Loudun» la cui consoni | SAGRE, letriane. Mor 
9) Gruppo Sportivo Dipendenti | “prima» italiana al Teatro Ve: mane e dalmate, Alla serata so- 
Camera Commercio, Indu-|di Slire la) Son a no invitati tutti coloro che si 
j A i fi rtani la sta- È interi i 
Siria, Ariianto © Agricoltum; | DE Dacnb tinti reser | canini. stori. e ‘mimi fono One 
nomo Porto di Trieste; 11) Cir.| dì al Circolo della Stampa dal|da vari giorni agli ordini di 
colo Dipendenti Ente’ Regione | critico Giuseppe Pugliese. L'at. Margherita ‘Wallmann. per la 
messa a punto dei «Diavoli di 


t da in {tesa  prolusione all’opéta di A ti 
Friuli-Venezia Giulia; 12) Cir- è arric. | Loudun», che andrà in scena il 
colo Ricreativo Fiat; 13) Circo- Krzysztof Penderecki sarà arric- 


i 7 pi . | chita dall’audizi î 6 febbraio alle ore 20. 
lo Ricreativo Grandi Motori CARO SONO. O acosrA ica I cantanti sono: Helia T'He- 


‘Trieste; 14) Circolo Aziendale |,; È - | zan, Anna Fonda, Gianna Jenco, 
INPS; 15) Circolo Aziendale a della Siagtsoher, di Am: Eleonora Jancovich, Mariarosa 
Italsider; 16) Circolo, Ricreativo & + A 4 Carminati, Rosemarie de Rive, 
Aziendale. Italcantieri Trieste; | Giuseppe Pugliese, che nello | Mario Basiola, Carlo Cava, Pie- 
17) Gruppo Sportivo Lloyd Trie- | scorso novembre aveva presen. {ro Filippi, Nino Carta, Sergio 
stino; 18) Circolo, Aziendale |tato l’opera inaugurale del «Ver: | Tedesco, Pier Francesco Poli, 
RAS; 19) Circolo Ricreativo |di», ha già analizzato l'incisione | Dario Zerial, Claudio Giombi, 
Universitario. dei «Diavoli» «sul n. 112 della | Giovanni Sancin, Federico Da- 
vià. Voci recitanti: Sergio Pie- 


L'opera andrà in scena al <Verdi» il 6 febbraio 


rivista «Discoteca». La. prolusio- 
me avrà luogo nella sede del 
C.d.S. (corso Italia 12) alle 18. 

Frattanto, un folto stuolo di 


Alla «Cappella» 


Solo oggi, alle ore 17, 18.30, 
20 e 21.30, la «Cappella Under. , 
ground» di via Franca 17 pre- 
senta il film «Una notte a Ca- 
sablanca» (1946), diretto da Ar- 
chie Mayo e interpretato da 
Groucho, Harpo e Chico Marx, 
in versione originale. 


All’«Italo-americana» 


austriaco aveva cacciato nel 
1813 i francesi da Trieste. dall’ 
Istria e dalla Croazia. 

Di maggior valore invece il 
dipinto rubato nel Duomo di 
Isola d'Istria qualche settimana 
addietro e che ancora non è 
stato ritrovato benché di note- 
voli dimensioni. La tela infail 
misura cm 188x135 ed era stata 
dipinta nel 1537 da Gerolamo 
da Santacroce, un artista berga- 
masco di origine, che operò 
lungamente in Istria, dopo es- 
sersi formato alla scuola. di 
Gentile Bellini. Pur essendo un 
buon dipinto, non è certamen- 
te quello di maggior pregio con- 


TROPPO POCA NEVE (E BRUTTA) PER LA TRADIZIONALE GARA SCIISTICA: Pie ORA AO, HONEcORL Abc 

(N ® c 

Più svogliata della precedente 
® e © y 

a <Marcialonga> edizione "74 


Bertocchi è stato il primo dei triestini e Pristavec il più bravo 


ri, Boris Batic, Ezio Maria Bion- Stasera, alle ore 19, nella sa- 
la maggiore dell'A.LA. in via 
Roma 15, per la rassegna di 
film americani di successo ver- 
Tà proiettato il lungometraggio 
‘a colori «Hello, Dolly-». Il film, 
diretto da Gene Kelly, è inter- 
pretato da Barbara Streisand 
€ Walter Matthau. L'ingresso è 
libero. 


peranno inoltre allo spettacolo 
il gruppo mimi-attori del Tea- 
tro Verdi e il coro della Radio- 
televisione di Cracovia istruito 


con le scene e i costumi di 
Bernard Daydé, 


Costituita a Trieste 
la commissione tributaria 


Il servizio pubbliche relazio- 
ni dell’Intendenza di Finanza 
di Trieste informa che con de- 
creto n. 74429, dd. 22.11.1973, il 


ATTORI TRIESTINI 
Franco Campana 
sta marciando bene 


servato nella chiesa di Isola, 
perché esiste una deposizione 
attribuita a Jacopo Palma il 
Giovane, che invece è stata tra- 
scurata. Forse perché il quadro 
Tubato si presta maggiormente 
ad essere smembrato. 
Gerolamo da Santacroce in 
questo dipinto ripropone temi 
cari ai «madoneri veneti» ed in 
particolare a Cima da Coneglia- 
no. Ha infatti raffigurato una, 
Vergine in trono con ai lati i 
santi Guseppe e Nicolò, mentre 


E’ lunedì mattina. La «Mor- 
cialonga» è finita. I settemila 
sono passati ed è ritornato îl 
silenzio. Anche la Val di Fassa 
sembra esausta dopo la grande 
odissea. La notte perde il suo 
«maquillage»: è il trillo dell’al- 
ba che dilaga. Un’alba cruda e 
stanca. L'atmosfera è quella di 
un palcoscenico senza attori, di 
uno stadio vuoto. Un silenzio 
che è tanto più silenzio, perché 
è un urlo che non c'è. Ed è for- 

Sui gradini del trono siede un|se allora che si sente più forte 
angelo musicante. Volendo, |il brivido della Marcialonga. In 

Quindi, si possono ricavare quat- | ognuno dei cinquantamila me- 
tro distinti quadri, anche se di {tri percorsi c'è qualcosa da ri- 

Tidotte dimensioni, qualora i|cordare per qualcuno. Chi se 

ladri non riescano a collocare |ne va lungo il bianco «serpenio- 

la tela intera o, peggio ancora, |ney deserto, sente rivivere la 
mon venga ricuperata. gara, come per un incantesimo, 
La tela era in discreto stato {come se gli alberi bisbigliasse- 

di conservazione anche perché 10, il rigagnolo dell’Avisio chiac- 

Dai passato SETE ioallo due chierasse. E' avvenuto tutto po- 

restauri: uno dei ad opera d ; i È 
\\dell’Acuaroli a Trieste, e l'altro PdEL prima, ed è già leg 


a Vienna nel 1911 curato dal 
| Rietschl. I solventi adoperati| L'atmosfera è quella della ga- 
‘ dal pittore austriaco però ave-|ra già dal sabato pomeriggio; 
vano fatto scomparire quasi del | quando i concorrenti spiano an. 
tutto la scritta con la firma|siosamente il cielo e consultano 
dell’autore. i termometro per stabilire la 
I furti si ripetono. Il museo |esatta sciolinatura, un’operazio- 
di Capodistria è stato bersa-|ne che al profano appare come 
Eliato più volte dai ladri, che| Preparazione di una pozione 
nel passato si erano illusi for-|magica. Ognuno ha la «sua» ri- 
se di prendere il picchiotto ori. cetta, la sua mistura. In uno 
scantinato di un albergo di So- 


ginale in bronzo del palazzo d 
Tacco, di scuola del Cellini |Meda, a poca distanza da Moe- 
na, c’è îl grosso dei triestini 


non sapendo che si trattava in- i Iii 
(25 su 30) impegnatissimi ap- 


vece di una copia di poco valore è i 
‘anche se molto ben riuscita. Le | punto nel rito della sciolinatu- 
ra. «E ti coss'te ga messo?» è 


| Chiese continuano ad essere pre- 

e: | se di mira, approfittando che|la frase che ricorre più spesso. 

rg | sono quasi sempre incustodite |Una ridda di avvertimenti, di 

he © quanto meno poco sorveglia. | raccomandazioni, una cabala di 
| te. I furti, mentre la sequenza|Darattoli dai diversi colori, tu- 

betti appîccicaticci, fiamme 0s- 


rezzerebbe la creatura più cara, 
Poi sul più bello compare ILu- 
ciano Bertocchi, îl «satanasso» 
pluridecorato campione triesti- 
no; «E mì raccomando, ragazzi, 
skattare domani...» (sì, perché 
Bertocchi, originario di Ugovîz- 
za, usa con un certo compiaci- 
mento la kappa al posto della 
«e»). 

Dopo quindici giorni di fred- 
do e sereno, l’alba della Marcia- 
longa nasce morta. Grosse nubi 
incappucciano la cima Inner- 
kofler e le anticime del Catì- 
naccio, che non si indora come 
quando fa bello. C'è scirocco e 
umido. La temperatura si è al- 
zata di alcuni gradi. Qualcuno 
«corregge» în gran fretia la 
composizione della sua pozione. 


cun altro — quel.che ze in bar- 
ca xe în barca». Fin dal mattino 
la Marcialonga 1974 appare più. 
stanca; più svogliata «di quella 
dell’anno precedente. Il tempo 
incerto, la lunghezza ridotta del- 
la gara, un’atmosfera che nono- 
stante tutto ja pensare più al 
grosso affare commerciale che 
all’ emozione dell'impresa. Ma 
soprattutto c’è. la mancanza 
quasi assoluta di neve. Con quel 
po’ di scirocco al mattino si ha 
l'impressione di assistere a un 
melanconico disgelo primaveri- 
le. Ela neve, quella poca, ba- 
starda. In parte ghiacciata, în 
parte farinosa, in parte un îm- 
pasto giallognolo. della consi. 
stenza del sale. 

Ma non importa, si va lo stes- 
so. Magari imprecando, ma sì 
va. Anche se da Moena în poi 
il tracciato è ridotto a mare în 


continua, non possono non pie 


i Occupare, perché il patrimonio sidriche. La temperatura  am- IE Sia i See È 
ici artistico in Istria è veramente | biente è quella di una fonderia. È SE 
no. ricco ed importante, per cui è | Molti soro in canottiera, suda |la sciolina è sbagliata, an. 

ue auspicabue che nell'interesse | fissimi, e nella confusione, non|se si rompe uno sci, anche se 
ve dell’arte e della storia si pren |è raro che si sciolini per errore | capita di finire addosso @ un 
ti dano quei provvedimenti che |lo sci del vicino (con prevedivi- {groviglio di concorrenti caduti 
re possano almeno disarmare l'au- |li conseguenze). Ognuno se li {su un lastrone di ghiaccio. Si 


va perché c'è la gente che til 
incita, ti aiuta, ti incoraggia. 


dacia dei ladri. pulisce, se li ripulisce, se lì stì- 


ra, con la tenerezza con cui ca- 


CON LA MUSICA LE LETTERE. E LE ARTI 


R. G. 


2: RO 
Oggi la visita 
degli esperti europei 
Oggi e domani sarà in visita 


Nella regione una delegazione È 
della Sezione italiana del Consi. 
glio dei Comuni d'Europa (A.I, 
real affiancata da i 
| della Banca europea degli in- 5 
| vestimenti e delle Comunità eu-| a 79 LI i a 06i ® 
Topee. Gli ospiti si incontreran- 
no a Trieste — nella sede della 
Giunta — con gli assessori re- Ù 
gionali e con i rappresentanti 


degli Enti locali interessati ai 
problemi CEE, mentre domani 


Fra i GEE che si dividono 3a] DECO luogo DEE te 
i n Pi il compii i coordinare e pro-| ciazione alcune serali i folelo- 

i RO ene ‘grammare la sua attività, è caro | re casalingo, nelle quali canterà 

i | dal’avv. Gianfranco Martini, se-| 2118 Farit in modo particolare | accompagnandosi alla chitarra 
i | gretario generale aggiunto del-| QUEllo artistico-culturale, che da | 1a giovane Elvia Dudine, già pro- 
| FAICCE; dal prof. Aurelio Do-| F@nti anni ormai sta portando | tagonista al fianco'di Pippo Bau- 
Zio. segretario amministrativo. Svanti un discorso tendente a | do di una trasmissione radiofo- 
dell'ATCCE: dal prof. Giovanni | Mettere i giovani in contatto di- | nica anch'essa dedicata ai canti 
Vicario, consigliere regionale del TEMAGOn auello SERIO del: regionali e che ha pure inciso 
Friuli-Venezia Giulia ‘nella sua | latte e delle tradizioni cultura: | un' disco di canti triestini. Per 

MACAO SOIA À Nene DEL Leo ceoloro che, invece. amano altre 


Veste di delegato permanente i iri 
| della Regione presso gli organi la loro crescita Spirituale ed FOPEioo artistiche, la Farit 
a voluto organizzare una mo- 


i 3, A tale discorso, per 
statutari dell’AICCE; dal prof. | Umana. Un D 
. Giorgio Ratti, rappresentante SIE OR oo Sena FERtaco, ‘stra collettiva di giovani pitto- 
Der l’Italia della Banca europea | Gi ‘offrire formule artistiche e-|Th scultori e ceramisti, che in 
degli investimenti; dal dott. Ni. spresse tramite un'attività che, | verità è la terza in assoluto (ne- 
gola Di Gioia, rappresentante | essendo dilettantistica, non è|gli scorsi anni abbiamo avuto 
italiano delle Comuni Surenesi per questo meno profonda, già modo di allestire due «per- 
Va le SE ROSIE, Negli ultimi tempi, infatti, il | sonali») e si spera che già la 
fe un'intensa a CIGLIANO fici | Settore culturale Farit si è in-|prossima primavera porti ad 
Ce el lle. Provines. delie | Cirizzato particolarmente verso | ammirare, in occasione di nuo- 
VERSRAO ho ci atei Enti 10 i iniziative di questo genere. Gio- | ve esposizioni, le opere di al- 
azioni e degli alt’ call | vani artisti si esibiscono ed e-|tri «giovani artisti». 


| alla costruzione di un'Eurona |<. s y 

‘i i jpongono, in un ambiente di al-| p, ‘Sonp.previa 
ara aio sa, oo tri giovani amanti delle diverse | ste SEO ER a 
RT FORO È espressioni artistiche, affiancati|2q’una conoscenza più appro: 


la formazione europeistica degli | ga 
3 Y i persone adulte ed esperte, il e i 
amministratori locali, la diffu- cui ‘consiglio e giudizio critico fondita delle opere di Francesco 


| sione di documentazioni, infor- è: see Petrarca e Alessandro Manzoni, 
mazioni ed idee, nonché la pro- S RIN pile ri. | Soprattutto quelle. meno note 
| mozione, che, in origine rat |sultati‘i due concerti per piano- | Ma non per questo meno degne 
| gruonava soltanto i Comuni, si forte, organizzati rispettivamen- di considerazione. 
è andata in questi anni DIORAT te all’inizio dello scorso anno| Grazie a tutte queste iniziati. 
| sivamente allargando fino Aia, | Sociale e di quello corrente, an-|ve, la Farit desidera cle l’avvi- 
Formuprendere le Reeioni, a Sta-| che per l’interesse suscitato nel- | cinamento all'arte in modo sem- 
tuto sneciele ed ordinario ed ha. | l'ambito dell'intera città, che è | plice possa portare ai 'ovani il 


ficativo e qualificante. 
— —____—1t-;-;x 


decorrenza primo agosto 1978 | Bidoli, allievi della professores- | cato alla cultura un mezzo per 
ai minimi di retribuzione deilsa Nives Caetani-Buzzai, far riaffiorare i valori più pro- 
portieri e degli addetti alla pu-1 Sempre nel campo della mu- 


Sì va perché c'è una ragazza 
che ti sorride, perché c'è un 


orgoglio. Si va perché c'è un|Facoltà di giurisprudenza e alla cante di Venezia» di William 
valligiano che suona l'armonica | Facoltà di scienze politiche per $ Shakespeare presentato dalla 
a bocca, perché sentì la banda [l’anno accademico 1973-74, che i Compagnia diretta da Mario 
degli alpini, e i tamburi, si sa,|NON godano di altra borsa di | . i | Scaccia. 

fanno venire la pelle d'oca. Gli | Studio, che non siano fuori cor- - . . Dal lontano 1943 questa cele- 
ultimi dieci chilometri sono co- |59,© lipetenti. . bre opera del: grande dramma: 
stituiti da una striscia di neve “ 
di riporto. Neve portata con i 
camion da valli più fredde e 
lontane. Neve, per intendersi, 
da duemilacinquecento lire al 
metro cubo. «Avete corso sul 
l'oro», dice con un sorriso un 


po’ stanco una «hostess» Usse:|dello studente Tito Sessi. Alla | (PF. P.) Per Ed ; 

pote È : È iP. , a Roma, 
Di ; diata all’arrivo da. concorrenti | borsa, di lire 300 mila, ‘possono è eo il difficile è rimanerci. 
«Andemo dei, mulì — dice qual- | stanchi e affamati. partecipare gli studenti iscritti |La concorrenza, in campo tea: 


dente, ha dovuto rimontare cen-|St® e Gorizia, particolarmente un giovane attore che ha sco- 
tinaia di posizioni per arrivare 
settecentesimo al traguardo, 
quasi în «zona medaglia». Ma |Facoltà e che si trovino in con- [ci i 

il più bravo di tutti è stato for- | dizioni economiche non agiate, SEO 5 SOA stasera al C.C.A 
se Claudio Pristavec, un ragoz: | La domanda, in carta sempli-|gi qualche anno dalla partenza, ra 
zo che ha la passione dello sci |ce, diretta al Commissario go-|possiede un «curriculum» di tut- 
da fondo anche se ha una gam- |vernativo dell'Opera dell’Univer- [to rispetto. Ha preso parte a 
ba praticamente inservibile. C'è |Sità, dovrà pervenire entro le|spettacoli di buono, a volte ot- 
l’ha fatta in otto ore e trequar- 
ti ed è arrivato col groppo în 


gosì, assunto un ruolo più signi | stato testimoniato da una larga | nobile insegnamento dei miglio. |la Fondazione intestata al dott. | elettrico, prodotti chimici, carta, mac. 
partecipazione di pubblico in|ri sentimenti umani. Valorizza-|Franz Kind, uno dei più valo-|chinario, legname, contenitori. 
ambedue le occasioni, per la|re la cultura e l’arte rendendo-|rosi' tecnici europei del petro- 
Aumento retributivo giovane età e la bravura dei|le accessibili ad ogni categoria;lio e della petrolchimica che nostro porto il giorno 7 con allo 
concertisti. All'ultimo oencerto, | di persone: è questo il fine che | svolse la sua attività industria- |sbarco merci varie; ripartirà lo stes- 
er i ortieri che ha avuto luogo il 16 gennaio, | la Farit vuole perseguire, nel-|le prevalentemente a Trieste, |so giorno 7 dopo aver imbarcato le. | Nostro porto. successivo. La resa di scarica è sta- prese nel Distretto. 
p P presso il Circolo Ufficiali del |l'intento di educare i giovani a |mette a concorso due borse di |gname, prodotti chimici, elettrodo- Ù 
La «Gazzetta Ufficiale» pubbli. | Presidio, ben 200 persone hanno | intravedere nell’arte un veicolo |studio di lire 350 mila ciascuna |mestici e gommati. 
ca ogei il decreto ministeriale | voluto applaudire i giovani pia- | di elevazione spirituale e nel-|cui possono concorrere gli stu- si 
9 ottobre 1973 con il quale con | nisti Laura Scardicchio e Paolo | l'utilizzo del tempo libero dedi- | denti iscritti agli ultimi due an.|L0 stoccaggio alla SIOT 
c ni di corso, meritevoli per pro-| I tre grandi nuovi serbatoi (due 
fitto scolastico e che abbiano |da 100.000 metri cubi ed uno dafranno imbarcati 67 «dumpers», =ioè | portuale fra Trieste e Monfalcune, 
fondi e veri dell’uomo. iniziato la preparazione di una |80.000) dell’oleodotto sono stati già | autoveicoli semoventi per i trasporti per sollecitare l'operazione in vista, 


Ministero delle finanze ha prov- 
VS > |veduto alla costituzione delia 
tesi di laurea sulla »etrolchi- L'attore Mario Scaccia in una scena del «Mercante di Venezia» | commissione tributaria di 1o 
mica. SS IA È (MEy R grado di Trieste, di cui al D. 
bambino che ti offre un bicchie-|_L' Università degli Studi di i Nella serie di spettacoli fuori | intentato dal conte di Essex|P.R, 26.10.1972, n. 636, concer: 
re di the caldo. Si va perché la | Trieste ha ancora aperto il con- | 8 : abbonamento ospitati dal Tea-!contro il medico ebreo Rodrigo |nente la revisione della disci- 


massa ti porta, perché c'è un corso ad una borsa di studio . ì 3 tro Stabile di prosa al Politea- {Lopez accusato (sembra ingiu-|plina del contenzioso tributario, 


di lire 300 mila intitolata al no- Rossetti, è il ti (da mer: |st: te) di aver tentato di av-| Il predetto consesso — che è 

tale con cui hai fatto mezza 90 |me del patriota Vinicio DI RVOSSE VA 1 PUT ROS VAT IRON LAI it) Ri 5 
Lago, x È ì i 2 stato insediato il 31 dicembre 
ra e che non vuoi mollare per | aperta a studenti iscritti alla coledì 30 gennaio) de «Il mer-|velenare la regina Elisabetta. SIANO RE SIONI 


Opera «italiana» come altri|sezioni ed è così costituito: 
capolavori di Shakespeare, «Il | presidente, dott. Giovanni Bar- 
mercante di Venezia» si incen-|bera, intendente di finanza a ri. 
tra soprattutto sul personaggio |P0S0; VI: ei, 

di Shylock, usuraio ebreo, che | Presidente di sezione, avv. Ser- 
pretende in pagamento di un so PZ, libero professio. 
debito non onorato una libbra.|' vice presidente, avv. Ezio De- 
i mn Fuere [della carne del suo debitore. /vescovi, libero professionista e 
lontana stagione infatti veniva | Contemporaneamente scorre, e | dott. Bruno ‘Barison, libero pro- 
allestita una rappresentazione |si fonde nel primo, il mondo di |fessionista; 

de «Il mercante di Venezia» al | una Venezia rinascimentale im-| membri scelti tra i designati 
Teatro Verdì per la Compagnia personificata, in due aspetti fon- | dai consigli comunali (articolo 
di Memo Benassi e Laura Carli, | gamentalmente diversi, dal mer- 2 - comma quinto - D.P.R. 26 
con Gina Sammarco e Nino Ma- | cante Antonio e dall’evanescen- EE n Da 636), Sa De 
scherini. Altre edizioni di que-|te e bella Porzia. IS e pr aa 
to lavoro, mai pervenute a i A PRE AR COSCR A LISRl Ri 
ui 1% à *| Mario Scaccia interprete prin- | teo Sartoretto; 

Primo dei triestini, al solito, |alle Facoltà di giurisprudenza |trale-cinematografico, è dura, so-| Trieste, videro cimentarsi nei cipale e regista di questa edizio- | membri scelti altrimenti (arti. 


Le domande’ per le suddette 
borse di studio vanno indiriz- 
zate al Rettore su carta sem- 
plice e presentate entro le ore 
11 del 28 febbraio 1974. 

Un'altra borsa di studio è 
Messa a' disposizione dalla no- 
stra Università degli Studi, isti 
tuita per onorare la memoria |* 


turgo inglese non veniva rap- 
presentata a Trieste: in quella 


BP li 


Bertocchî, che, imbottigliato în |® di scienze politiche, nati e re-[prattutto, «molta». Eppure il|panni di Shylock alcuni tra i ne de «Il mercante di Venezia» | C010 2 - comma sesto - D.P.R, 


partenza per un banale inci sidenti nelle province di Trie-|triestino Franco Campana. — 


L'aftaneato da un toto gruppo [o ettobro 10 n. 8a, dot: 
di attori: Gianna Giachetti, [tolino, prof, Armando Cappelio, 
Gianfranco Ombuen, Carla Ma-|pRenito Depolo. 

celloni, Lucio Allocca, Adriano 
Bona, Pippo Degara, Giorgio | CONSULTARE LA «GAZZETTA» 
Favretto, Luciano Luciani, Ste- 


fenia Romagnoli, Lucio Rosato, |DOMande per il concorso 
Roberto Rossini, Edoardo Sel- a 23.317 cattedre 


va. Le musiche sono di Roberto a urta 

de Simone mentre le scene ed i| La segreteria provinciale. del 

i Vasi jo | Sindacato nazionale scuola me- 
bei costumi del triestino Mario ri & 

n dia (largo Papa Giovanni XXIII 

Padovan, pittore e scultore am- 6, I piano) ricorda che la do- 


Li » |Pischiuta, «L'istruttoria». con|| scorso ‘anno nel corso dei 
Conversazione venerdì ‘piamente noto su piano nazio-|manda di ammissione al concor- 
nale. so a 23,317 cattedre negli istituti 


Franco Prosperi, «Gli innamo- SI Ton in Italia, si ri. 
Di è *|rati» diretto da Enriquez, ac-|| Presenterà in un programma 

“sc creoni. a sugli acquedotti romani |canto ad attrici come la Mor- compraenie SE di e scuole d'istruzione secondaria 
Commosso addio Gli acquedotti romani di Trie- |riconi e la Ninchi, ed infine il RR Do caio tanti ALTRI e artistica deve essere inviata 
ste sono il tema di una confe-|«Riccardo Il», in qualità di pro- 5 a Mot ‘estaz sE Dei I Contributi a favore |al ministero della pubblica istru- 

a Susanna Alberton |renza con diapositive che sarà {tagonista, con la regia di Ca- se? SO Lie eat] zione entro l’8 febbraio 1974. 
tenuta venerdì prossimo 1.0 feb- | stagnola, CECO ia sr An a delli ttività liriche Il concorso è stato indetto il 
Si può dire che tutta Gradi-|braio, con inizio alle 18, in un’| Franco Campana fa parte, or. || avrà luego Mela ii 30aR o elle attività 5 maggio 1973 e il bando relati. 
sca, commossa, abbia accom-|aula della Facoltà di lettere (via |mai da tempo, del Teatro Sta-}| giore del C.C.A. alle 20.45. 1 Ministero del turi del. |[Y® è stato pubblicato nel sup- 
pagnato ieri pomeriggio all’ul-| dell’Università 3), da Fiorello de |bile di Roma, con cui a giorni ni ero de. Posa fi plemento ordinario alla «Gazzet- 
tima dimora la piccola Susan-|Farolfi a cura del Centro di an- [inizierà uno spettacolo da por-|__ __. A Ù lo spettacolo ha emanato istru- {tn Tfficiale» n. 8 del 9 gennaio 
na Alberton, figlia. del nostro |tichità altoadriatiche. tare nelle scuole, mentre l’han- | Più noti attori italiani da Erme- | zioni per la concessione di SOY- | 1974 come già comunicato, al- 
caro amico e collega Luciano, I —- no già confermato per un'testi-|te Zacconi a Paolo Stoppa per |venzioni ed incentivi a favore |cune copie del supplemento so- 
vittima dell’atroce sciagura di| P.C.I. Domani alle ore 20 avrà luo-|va» dell’«Enrico IV», ad Ostia. |non dire dei già citati Memo | delle attività liriche in Italia |no a disposizione degli interes- 
sabato sera. Il corteo si è|go nella sede di via Capitolina 3, l’| Anche televisione e cinema han | Benassi e Mario Scaccia. ed all’estero per l’esercizio 1994, | sati, per la consultazione, pres- 
mosso alle 15 dalla cappella |attivo delle donne comuniste sul te puntato l’occhio ‘su di lui: ha| «Il mercante di Venezia» ap-|®! sensi della legge 14 agosto | so gli uffici del Sindacato nazio- 
mortuaria dell'ospedale civile | ma «Referendum e divorzio». La rela- preso parte infatti a ben quat- ti feognas riodo 1967, n. 800. Gli interessati po-|nale scuola media, dove si po- 
di Gorizia, dove già un grubPO zione introduttiva verrà svolta daltro puntate degli «Apostoli» di | sone ocseare gi siticne che|U20NO prenderne visione pres- |tranno avere anche tutte le in- 
di amici, ed estimatori delltole Bunlo. Seguirà la discussione. | Rossellini, ed ha debuttato nien. | dî Shakespeare; si ritiene che | so j servizi stampa e informa-|formazioni necessarie. Si racco- 
padre della vittima, con alia/1e conclusioni saranno tratte dal se-|temeno che accanto a Sofia Lo-|loPera sia stata scritta fra il|zioni del Commissariato del Go- | manda di consultare la «Gaz- 
testa il sindaco De. Simone, |gretario provinciale del PCI, Giorgio ‘ren ed a Peter O'Toole, ne «L|1594 e il 1596 sotto l’impressio- | verno - ufficio spettacolo, via di | zetta», anche perché in alcune 
aveva reso omaggio alla salma. | Rossetti. iomboiidellavNianninysi8o ne ancora recente del processo | Giarizzole 22, tel. 817310. occasioni sono state pubblicate 
Il rito vero e proprio si è 5 3 date errate dei giorni in cui si 

svolto a Gradisca d'Isonzo, | ===> "nn == e... == svolgeranno gli esami scritti. 
nella chiesa dell'Addolorata do- 
ve il parroco decano mons. 


Chinchella ha ricordato con 
toccanti parole la piccola vit- 
tima: «Un angelo è volato al 
cielo — ha detto — e questo 


deve consolare i genitori». Si 
è quindi mosso un imponente 
corteo di autovetture che ha 


Sstfomo ardita gi gliere -Parte domani la m/n «Marco Pole» - In arrivo il «Corriere. del Sud» 
Gradisca dott. Mariza con ia ® la «Staffetta Jonica» - Un grosso carico di «dumpers» per la Cina 
giunta- comunale al completo, 

1 PREIS F 
Ton di soggiorno di Gra Nel Lloyd, Triestino 


meritevoli per profitto scolasti- 
co, in regola col. piano. degli 
studi consigliato dalle rispettive 


«GIOVENTU' MUSICALE» 


Il Quartetto di Bucarest 


perto le sue possibilità alla 
«scuola», di Anna. Gruber — è 
riuscito non solamente a restar- 


Questa sera per la «Gio. 
ventù Musicale» si esibirà 
il Quartetto Academica di 
timo livello, come «La signorina || Bucarest, che dopo Io straor- 
Giulia» con la regia di Bruno|| dinario successo ottenuto lo 


ore 11 del 28 febbraio 1974. 


gola per la gioia. 
Paolo Rumiz 


«Miss Lega» 
muggesana 


collaudati. Per l'entrata in esercizio 


di terra, dal peso, ciascuno, di ac [e della riapertura non lontana 
n rco | SÌ attende il permesso di agibilità | tonnellate, oltre a 30 tonn. di mac-|del Canale di Suez. Ad avviso di 
disca Romanese, il direttore pa re dt del ministro adll'industria. Con que-!chinario. I bestioni «dumpers» sono 
SO Mea Gi macchinario, elettrodomestici, carpen- | Sti serbatoi la capacità di stoccag» | arrivati in porto con mezzi propri 
Dresentanza. del Circolo gl | tera, carta, ferramenta e merci varie. | gio delle SIOT salirà a 1:710.000 me-|da una fabbrica del Nord Italia, E* 
Cormons, unitamente a nume- Nell’Adriatica tri cubi, indubbiamente ‘una fra le ‘questa l'ottava nave che carica a 
rosi insegnanti dei vari circoli Arriverà il 1.0 febbraio il «Corriere | più elevate d'Europa. Per il momen: Trieste questi «aggeggi» per cento 
della provincia, in particolare del Sud» che sbarcherà agrumi, ara- | to dovremmo ‘essere al secondo posto | della Cina continentale. I «dumpers» 
di Capriva del Friuli e di Gra-| Midi, filati, cotone; la partenza è |dopo l'Europoort di Rotterdam. Mar- | verranno caricati a bordo con gru 
disca. La famiglia giornalisti. | prevista per il giorno 2 con all’im- |siglia - Fos ed Antifer (Le Havre) | Speciali ORMIG o con pontoni gal- 
ca de «Il Piccolo», guidata dal|arco elettrodomestici, macchinario, | hanno in corso la costruzione di | leggianti. 
direttore Chino Alessi, era|carta mercì varie; îl «Corriere» toc- | grandi depositi di stoccaggio, ma dif-| A metà febbraio sarà in porto la 
largamente rappresentata, Nu cherà i porti di Venezia, Pireo, Bei- |ficilmente supereranno: Trieste nel| cinese «Daning» (di 15.000 tonn.) per 
merosi i colleghi giunti da|”u' Famagosta, Mersina ed Izmir. {corso del 1974. caricare per la Cina cotone e 50 al 
Trieste e da Monfalcone, men- un giorno 4 sarà a Trieste il «Cor: | E’ da notare che il famoso attac- | tri «dumpers». In Arsenale si tiova 
tre era presente al completo |Tiere dell'Est» che sbarcherà arachidi, | co del «commando» palestinese ha | il cargo cinese «Weihai», di 3000 ton- 
la redazione goriziana. Anche Patate Si I Tipartirà il| provocato la perdita di tre serbatoi | nellate di portata, per fa 
colleghi Itri giornali hanno OLO macchinario, | da 80.000 me. e di due da 50.000, uno | di grandi riparazioni sui motori Fiat. 
voluto intervenire per dare '|carta, elettrodomestici e carico ge-| ge; quali, per altro, è stato rimesso | Resterà al San Marco per circa un 
ultimo saluto alla piccola Su-|Rerale. in servizio, dopo le opportune ripa. | mese. Le navi cinesi sono apposgia- 
sanna e stringersi ancora una | 2 motonave «Brennero» partirà il | razioni, L'oleodotto triestino. ha in. | te all'agenzia AMAT. 
volta vicini con affetto al no-(50 cor. con a bordo alimentari, elet: | vieto in Germania ed in Austria lo | Vella Italo SCanAInat 
al pilo ed alla sua FR Ma e scorso anno circa 30» milioni di ton- i A 
T ; 


molti: operatori economici s'è perdu- 
to finora molto tempo, anzi troppo 
tempo; ormai bisogna affrettare le 
«pratiche» per arrivare alla tanto de- 
siderata «unificazione», onde essere 
pronti all’«ora X», quando la prima 
nave attraverserà Port Said per la 
nuova «Valigia delle Indie». 
Le «unioni portuali» anche sotto 
forma di strette alleanze tariffarie 
stanno guadagnando terreno in Eu 
ropa, sia sotto la forma di «poolsp, 
di accordi tariffari, quanto di disci. 
plina nelle toccate delle stesse navi, 
nello scambio di informazioni terni. 
che. ecc, Ormai è maturo il momen- 
to dell’«Adriaport» Trieste-Monfa!co- 
ne. La città isontina potrà ofirire 
vaste aree industriali a nuove ci en- 
tele nazionali ed estere ed offrire un{ Domenica scorsa ha avuto 
contributo notevole nei ricevimenti | luogo alla Lega nazionale di 
di merci di massa, necessari non so-| Muggia l'attesa manifestazione 


nellate di petrolio. Oggi sarà in porto la mn. «Athi- 


i s lo per le industrie regionali e venete, | per ìl conferimento del titolo 

Tra le corone, quelle del co-|linea Libano - Cipro . Turchia - nai», della linea regolare me.sile i . ! i 
mitato provinciale della Fede. | Grecia. . | Navi egiziane Adriatico.Sud America della Greek | Mo snche per gli utenti del Cettro | di «Miss Lega Muggia 1974». La 
razione italiana gioco calcio, | Domani arriverà la motonave «SBm | ‘1,11 sera è giunta in porto, per la| South American Line. La nave shar-| °° OP8: commissione giudicatrice, pre- 
della sezione gradiscana dona. | Giorgion; ripartirà il 31 per la linea | ima volta, la «Star ot Luxor, per | cherà 30.000 sacchi di cattè ordinati sieduta dal dott. Colombo, pre- 


tori volontari di sangue e del |Grecia - Turchia, dopo aver caricato 
nostro giornale. ‘prodotti chimici, birrà, cellophane, 


Si ferramenta e merci varie. 
Borse di studio 


Nella Tirrenia 
Arriverà domani 30 la «Staffetta 
Fi 
all’Università 
Per l’anno accademico 1973;74, 


sicente della Lega nazionale di 

MINISTERO Muggia, ha ae, in To 

I I gna una quin: a di candida- 

DE ARAZIA ESGIUATIZIA el e ha Gtrribuloni igioio na 

Direzione Generale per gli pedicenza, la studentessa. Ange- 

È Istituti di Previdenza e Penafla Zago, che coltiva l’«hobby» 
f la F.lh Cosulich ri- VUE 

porto la «Mena» con 312 t, di Colo. | All e OOIRO a ne E Ii ._ |uelle danze e dei ritmi moder- 

ne e filati, e per imbarcare per Ales- SI RENDE NOTO che il gior-|ni. La neoreginetta e le tre da- 


î i " ‘oveniente dal Nord Europa sbar- a 
sandria.700 t. di merci varie. CERTE 000 EGLI RITIRO. no 19 febbraio 1974 alle ore 11,|migelle prescelte accederranno, 


I servizi sulla Alessandria - Trieste «King Nestor», arrivata in por- | PYeSS0 la Procura Generale del-|per Ia loro qualifica, alla fina: 
della Egypthian Navigation Company E scorso, ha scaricato pt la Repubblica di Trieste sarà|lissima provinciale — in palio 
(agente ITALAFRIC) sono espletati | tonn. di zolfo ‘canadese (imbarcato | teNUta asta RIDO per Le: «Miss Tipo Trieste 1974 — cel 
da 4 navi, con tre toccato mensili nel |a. Vancouver), ripartendo il sabato |Palto del servizio dei trasporti [24.0 concorso nazionale. Fuivio 

CAFOSTATA CRAle  PIOVI Ma: Marion, affiancato dal «group» 
!  |Gei «Dreams», ha presentato la 

Presso la stessa Procura Ge-|manifestazione. 
nerale, le direzioni carcerarie e e @e 
le Prefetture interessate sono in| Nella Casa di cultura di via Petro- 
visione l’avviso d'asta e le con-|nin domani, mercoledì, ‘con inizio 
dizioni generali di appalto. alle 18.30 il dott. Emilijan Cevo: par- 

} lerà sull'arte gotica in Slovenia: 


sbarcare 2175 tonnellate fra arachidi | da Privati operafori della piazza, E 
i o, cotone (circa 1000 t.), pa. | ©h$ 160 tonn. di carico generale. 
SATA * PS" | guirà ‘al 22 di febbraio la mn. vPe- 
nello oleoso, cascami. di cotone, La nelope») con quasi’ 16.000 sacchi di 
nave mon caricherà, dovendo diriger- | catfè 6230 tonn. di merci varie: 

si, verso il Mar Nero. Oggi sarà in ; 


Jonica» che sbarcherà merci varie. 
Ripartirà lo stesso giorno per il Me- 
diterraneo, con a bordo materiale 


La «Staffetta Tirrenica) sarà nel 


Traffici con la Cina lift 3 
Ù 
Il 31 pw. arriverà nel P.F. Nuovo |! gestazione l'’«Adriaport»? 


la motonave «Mosa Pijade», noleg. Ritorniamo per la ennesima velta 
giata dalla Zhongzu di Pechino. Ver-| sulla. «fusione» o  «collaborazirne» 


î 


Ì 
} 
I 
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IL PICCOLO 


Martedì, 29: gennaio 1974 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE | 


Roma — L'attrice jugoslava Beba Loncar interverrà, 


Telefoto Upi 
quale 


ospite d’onore, allo spettacolo musicale «Sabato sera, dalle 
nove alle dieci» con Gigi Proietti, che andrà in onda sabato 
prossimo alle ore 20.40 sul Programma Nazionale televisivo 


Ondata italiana 
al Festival di Belgrado 


Roma, 28 

Il cinema italiano sarà rappre- 
sentato da undici film di recen- 
te produzione al prossimo festi- 
val cinematografico di Belgrado 
che si svolgerà dal 1 al 9 feb- 
braio. 

Nella serata inaugurale verrà 
proiettato il «Delitto Mateotti» 
di Damiani, cui faranno seguito 
«Malizia» di Samperi e «Bisturi, 
la mafia bianca» di Zampa (2 
febbraio); (Teresa la ladra» di 
Di Palma e FT OFAIRO i colon- 
nelli» di Monicelli (3 febbraio); 
«Sono stato io» di Lattuada (5 
febbraio) «Film d’amore e d'a- 
narchia» di Wertmuller (7 feb- 
braio) «Ludwig» di Visconti e 
«La proprietà non è più un fur- 
to» di Petri (8 febbraio); «L'e- 
migrante» di Festa Campanile (9 
febbraio). Inoltre «La torta in 
cielo» di Del Fra verrà presenta- 
to nella sezione dedicata ai ra- 
gazzi. (Ansa) 


Cominciata l’attività 
del teatro di Ca’ Foscari 


Venezia, 28 

E' cominciata ieri la stagione 
di prosa 1973-74 della compagnia 
stabile del teatro universitario 
Ca’ Foscari di Venezia, con la 
ripresa della «Momaria» intitola- 
ta «Questo xe lo dose se ve pia- 
se», di R. Padoan e F. Mirac- 
co, uno spettacolo rappresenta- 
to per la prima volta, con gran- 
de successo, nel 1967. Lo spetta- 
colo, che è stato riallestito an- 
che con la partecipazione degli 
allievi della scuola organizzata 
dal teatro di Ca’ Foscari, attra- 
verso i moduli di quell’antica 
forma di spettacolo che è la 
«Momaria», fa rivivere lo spirito 
ed il senso della civiltà di Vene- 
zia ed è, al tempo stesso, una 
protesta contro il suo dissol- 
versi 

Il tema della «Momaria» verrà 
ripreso anche con'il prossimo 
spettacolo allestito dal teatro di 
Ca’ Foscari, intitolato. «Tariffa 
de le cortegiane de Vinegia». 
ispirato alla vita libertina della 
Venezia del ’500. (Ansa) 


SETTE GIORNI DI TELEVISIONE 


I miracoli (Chaplin) non si ripetono 


Come in una stazione di 
transito: chi parte e chi arriva. 
Nell'ultima settimana, due par- 
tenze da ricordare: lo sceneg- 
giato di Guardamagna e Nico- 
lini, «Dedicato a una coppia», 
e la trasmissione di Alessandro 
Blasetti, «L'arte di far ridere». 
Il primo se n’è andato con un 
passo, ad onor del vero, più 
franco ed incisivo di quanto 
lasciassero prevedere i prece- 
denti sviluppi, mentre l’antolo- 
gia di ‘Blasetti ci è parsa sì un 
pochino farraginosa ma, nel 
complesso, non avara di delica- 
ti piaceri, E poi quel che più 
conta è che pure gli errori 0 
le smarginature, forse inevita- 
bili in ‘un’impresa simile, con- 
servino il tono superiore del- 
l'intelligenza (e dell’affabilità. 
In questo, Blasetti. non ha 
mancato. 

In arrivo, invece, lo spettaco- 
lo musicale, che occupando lo 
spazio del sabato sera, s’intito- 
la appunto: «Sabato sera dalle 
nove alle dieci». Animato dal 
bravo e versatile Gigi Proietti 
e sostenuto da un copione di 
Ugo Gregoretti, la cui zampati- 
na tenuta in tasca per tanto 
tempo si avverte subito, il pro- 
gramma ha tutta l’aria di voler 
invertire la vecchia rotta del 
genere leggero. Intanto, a dif- 
ferenza degli spettacoli di va- 
rietà che hanno normale corso 
in televisione, questo poggia e 
fa leva su un «soggettino» a 
senso compiuto (nella prima 
puntata la storiella dei due la 
druncoli), in cui il lieve, ma 
non corrivo, attrito delle situa- 
zioni comiche, l'immediatezza 
di certe battute e l’estroversa 
comunicativa dello stesso Gigi 
Proietti (cui faceva onorevol- 
mente da «spalla» Massimo 
Giuliano, un attore nuovo 0 
quasi per i teleschermi) anda- 
vano spesso a buon fine. Natu- 
ralmente anche la parte più 
propriamente musicale e rivi 
staiola trova qui libera cittadi- 
nanza ma senza soverchiare il 
testo, bensì come elemento 
contestuale dello spettacolo. 
Nel primo episodio forse non 
sempre questi due piani si so- 
no fusi in un perfetto equili- 
brio di misura e dosaggio, ma 
perché spaccare il capello in 
quattro quando, al tirar delle 
somme, una paginetta dell’ab- 
becedario musical-leggero que- 
sto nuovo spettacolo sembra 
proprio in grado di voltare? E 
per il resto si vedrà. 

‘Anche Charlie Chaplin, del 
quale. abbiamo ripassato in 
queste settimane run piccolo 
compendio cinematografico, ha 
finito di batter duro. L’ulti. 
mo titolo era «Un re a New 
York», film relativamente re- 
cente (1957), che al suo appari. 
re non ebbe granché buona ac- 
coglienza e che oggi (col senno 
di poi) molti tendono a rivalu- 
tare. La. solita vecchia storia 
delle opinioni, difficile metter- 
si d'accordo. Ma poiché ogni 
spettatore si riserva il diritto 
di condannare, o al contrario 
di lodare, i film che hanno il 
difetto irreparabile, o vicever- 
sa, il pregio risolutivo, di con- 
venire o non convenire al pro- 
prio gusto, ci sentiamo liberi 
di ritenere che «Un re a New 


York» non è un frutto del Cha- 
plin più ispirato. Sarà perché, 
nel nostro cuore, Charlot la 
vince su Charlie Chaplin, il mi- 
mo straordinario la vince, sul 
piano dell’arte se non su quel. 
lo delle idee, nei confronti del- 
l’attore, in qualche modo mo- 
ralista e impegnato, che ad un 
certo punto abdica alla tenera, 
poetica del clown. Punti di vi- 
sta, naturalmente. Tuttavia ri- 
mane l’impressione che, su per 
giù da quel punto della traiet- 
toria, il tocco d'una grazia im- 
pareggiabile cominci ad affie- 
volirsi, e che l’immagine del 
grande Chaplin lentamente si 
ritiri nei recessi dell'ombra, su 
uno sfondo di tenace malinco- 
nia per il vecchio mondo glo- 
rioso che aveva ormai spento 
le sue luci. 

Punti di vista, impressioni 
personali — si diceva. Il fatto 
è che i miracoli non possono 
avvenire ogni giorno, né dura- 
re. E’ inevitabile che accanto 
alle vette eccelse l'occhio deb- 
ba pur ‘incontrare qualche col. 
le più brullo e faticoso da sca- 
lare. Tutto qui. 

Per chiudere, un rapidissimo 
cenno a «L'edera». La riduzio- 
ne televisiva del romanzo che 
stiamo ora vedendo, potrebbe 
forse suggerire una domanda: 
esiste ancora la Sardegna di 
Grazia Deledda? Ma vale poi 
la pena di cercare una rispo- 
sta al quesito? Probabilmente 
la massa dei telespettatori se- 
gue la «storia» di questi tristi 
eroi come una favola autono- 
ma, fuori del tempo e magari 
anche dello spazio geografico. 
Se così stanno le cose, si tagli 
le corna al toro osservando 
semplicemente che Giuseppe 
Fina, autore della sceneggiatu- 
ta e regista dello spettacolo, 
ha compiuto, secondo. noi, un 
buon lavoro. 

Ber. 


Oggi il processo 
per «Rappresaglia» 


Roma, 28 
* Davanti alla quarta sezione 
penale del tribunale comincerà 
domani il processo per diffama- 
zione promosso dalla contessa 
Elena Rossignani, nipote di Piò 
XII, contro Carlo Ponti e il re- 
gista Yorgo Pan Cosmatos, ri. 
spettivamente produttore e sto- 
tico americano Robert Katz, au- 
tore del libro «Morte a Roma», 
dal quale la pellicola è stata 
ispirata. La nipote del Papa con 
la sua querela ha inteso difen- 
dere la memoria del Pontefice, 
offesa — secondo lei — dall’ipo- 
tesi ricorrente sia nel film sia 
nel libro secondo la quale Pio 
XII era a conoscenza. dell’immi- 
nente strage delle fosse Ardeati. 
ne, avvenuta a Roma il 24 mar- 
zo del 1944, e non fece nulla 


per evitarla. 
(Ansa) 


Si è sposata Tina 


«cadetta» dei Sinatra 
Las Vegas, 28 

Tina Sinatra, figlia minore di 
Frank Sinatra, ha sposato saba- 
to Wes Farrell, editore di musi- 
ca e dischi. Lo ha annunciato 
ora un portavoce della famiglia 
Sinatra. a 

La cerimonia si è svolta in 


'Bruno Cattaneo, Leopoldo Trie 


forma intima nell’appartamento 
del presidente del «Caesar’'s Pa- 
lace», il night club di Las Vegas 
in cui Frank Sinatra ha quella 
stessa, sera fatto il suo rientro 
sulle scene per un impegno di 
una settimana. 

In questa occasione vi è stato 
un incidente. Un giornalista del 
«Washington Post» non è stato 
ammesso alla serata di gala da- 
to che come ha detto l'addetto 
stampa di Frank Sinatra, «per 
quanto riguarda Sinatra, il ”’Wa- 
shington Post” non è qui gra- 
dito», 

Tra il giornale e Sinatra è 
sorta una vivace polemica nel 
gennaio dello scorso anno, quan: 
do egli venne a diverbio con la 
giornalista Maxine Chesire du- 
rante un ricevimento per l’inse- 
diamento del Presidente Nixon. 

Sinatra si è ritirato dalle sce- 
ne tre anni fa, successivamente 
ha deciso di tornarvi soltanto 
per alcuni spettacoli televisivi, 
film e impegni in nigh-club. 

(Ansa) 
e I 

Il regista Sergio Pastore è partito 
da Roma con l'attrice Jeannette Len 
per Marsiglia dove completerà le ri- 
prese del film «Inquietudine» prodot- 
to da Hever Haggiag. Nel cast. del 
film, che è una satira demitizzante 
del fenomeno mafioso, figurano anche 
Enzo Cerusico, Saro Urzi, Francesca 
Coluzzi e Daniel Salas. 


pettacolo fuori abbonamento 


POLITEAMA ROSSETTI 


da domani 30 gennaio 
a domenica 3 febbraio 
MARIO SCACCIA 
Gianna GIACCHETTI 
Gianfranco OMBUEN 
e Carla MACELLONI 


ne 
Il mercante di Venezia 
di William Shakespeare 
‘Traduzione di Paola Ojetti 
Prenotazioni Biglietteria Centrale 
(tel. 36372 - 38547) 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI», 
Stagione lirica 1973-74. Mercoledì 6 
febbraio prima rappresentazione de 
«I diavoli di Loudun» di Pendere- 
cki. Direttore Piero Bellugi. Regia di 
Margherita Wallmann, 

POLITEAMA ROSSETTI. Da domani 
mercoledì 30 gennaio a domenica 3 
febbraio, la S.T.I. presenta Mario 
Scaccia in «Il Mercante di Venezia» 
di W. Shakespeare, traduzione di 
Faola Ojetti. Prenotazioni e vendita 
biglietti alla Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti (tel. 36372-38547), 


Sofia Loren 
e Jean Gabin 
diretti da Cayatte 


Parigi, 28 

André Cayatte sta per comin- 
ciare il suo nuovo film, «La 
pluie et le beau temps», con 
una coppia d'eccezione: Jean 
Gabin e Sofia Loren. Ancora una 
volta, come nel mai dimenticato 
«Justice est faite», della storia 
di un caso giudiziario. Cayatte, 
del resto, ha abbandonato la 
professione forense esercitata 
per molti anni, attratto dalla 
prospettiva di potersi «indigna- 
re» dietro la macchina da pre- 
sa, col vantaggio di richiamare 


l’attenzione di un vasto pubbli 
co sui problemi, difficilmente 
solubili, dell'innocenza e della 
colpevolezza. 

Jean Gabin ha dichiarato di 
volere dare il suo addio al ci- 
nema interpretando il ruolo di 
presidente di un tribunale affi- 
datogli da Cayatte in «La pluie 
et le beau temps». Sofia Loren 
sarà la vedova di un criminale, 
la quale ha fatto il possibile per 
allevare bene il figlio. Il giova- 
ne, purtroppo, finirà sul banco 
degli imputati, accusato di ave- 
re violentato e ucciso una ra- 
gazza, e giudicato dal presiden- 
te del tribunale sulla base di 
un vecchio proverbio latino: «Ta- 
lis pater, talis filius». In realtà, 
nonostante una serie di indizi 
sfavorevoli al giovane, non esi. 
stono prove inconfutabili che 
ne dimostrino la colpevolezza. 

Ma non è tanto la reale col 
pevolezza'o no del personaggio 
che mi. interessa. —. ha detto 
Cayatte — quanto piuttosto l’at- 
teggiamento mostruoso dei giu- 
dici, i quali, anche non avendo 
prove, esprimono un parere ne- 
gativo cedendo a un convinci- 
mento del tutto personale, che 
può essere sbagliato e che essi, 
tuttavia, non hanno l'obbligo di 
giustificare». (Ansa) 


Bing Crosby 


è tornato a casa 


Burlingame, 28 

Il cantante e attore cinemato- 
grafico Bing Crosby è stato di- 
messo dall'ospedale dove era 
stato ricoverato quasi un mese 
fa per una rara affezione polmo- 
nare che ha richiesto una cura 
chirurgica. 
Crosby, che ha 69 anni, è sta- 
to portato a casa dalla moglie 
Kathryn, che ha guidato la mac- 
china. 
Nel corso dell’operazione du. 
rata tre ore e mezzo il 13 gen- 
naio scorso, i chirurghi avevano 
asportato tre quinti del polmo- 
ne sinistro colpito da un asces- 
so, provocato da una rara for- 
ma di micosi africana, contratta 
da Crosby probabilmente duran- 
te un safari l'estate scorsa. 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


«Vino, whisky ‘e chewing-gum» 
(TV 1, ore 20.40 . Ha inizio que- 
sto programma musicale a cura 
di Terzoli e Vaime, La puntata 
di questa sera, dal titolo «In 
balera» è dedicata a Gigliola Cin. 
quetti — reduce dal successo di 
«Canzonissima» — che interpre- 
ta una serie di motivi popolari, 
‘Partecipano alla puntata Carlo 
Giuffrè, il duo di Piadena, l’or- 
chestra spettacolo di Casadei e 
un gruppo di «mazurkisti» che 
si esibiscono nel «liscio». Tra i 
motivi interpretati da Gigliola 
Cinquetti, «Il tango delle capi- 
nere», «Miniera» e «Creola». Pre- 
sentatore del programma è Pao- 
lo Ferrari che partecipa anche 
ad alcuni sketch con la Cinquet- 
ti e con gli ospiti d’onore di tur- 
no che sono Carlo Giuffrè, Erne- 
sto Calindri e Franca Valeri, 
+e 

«Dall’A al 2000» (TV 1, ore 
21.45) - Questa puntata del pro- 
gramma dedicato ai metodi di 
apprendimento, si occupa. della 
trasmissione del sapere attra. 
verso le generazioni; del rappor- 
to tra padri e figli; del contra. 
sto tra vecchie e nuove genera; 
zioni. Interviene alla puntata an- 
che lo psicanalista Bion. 


«Libri in casa: ultime lettere 
di Jacopo Ortis» (TV 2, ore 
18.45) - Va in onda uno sceneg- 
giato tratto dal famoso episto- 
lario di Ugo Foscolo. Ne sono 
interpreti principali Stefano Op- 
pedisano, Ornella Ghezzi, Car- 
men Scarpitta, Pierluigi Aprà, 


discio in balera 
Invasione dell’osceno 


ste e Maria, Michî, l’attrice che 
fu scoperta da Rossellini in «Ro- 
ma città aperta» e che recente 
mente è stata tra gli interpreti 
di numerosi film di successo tra 
i quali «Ultimo tango a Parigi» 
di Bertolucci. Nel corso dello 
sceneggiato, nel quale come nel. 
ne precedenti puntate le esigen- 
ze spettacolari sono conciliate 
con la rilettura critica del testo, 
comparirà anche Sergio Tofano, 
il grande attore recentemente 
scomparso, nel ruolo di Giusep- 
pe Farini. Sono previsti inter- 
venti critici di Alberto Moravia, 
‘Edoardo Sanguinetti e Leone 
Piccioni. 
st 

«Sottoprocesso: La pomogra- 
fia» (TV 2, ore 21) - Uno dei 
problemi più attuali del panora- 
ma. sociale del nostro paese è 
quello della pornografia che di- 
laga sugli schermi ‘cinematogra- 
fici, nelle edicole, sui manifesti 
pubblicitari. Assai al disotto del- 
la dimensione artistica, esiste 
un'invazione commerciale dell’ 
osceno la cui iezza è testi- 
moniata da più di 100 miliardi 
annui che costituiscono il volu- 
me. di affari imperniato sulla 
pubblicazione delle sole riviste, 


comprese quelle che si colloca: |. 


no a metà strada tra la legalità 
e la clandestinità, A dibattere 
l'argomento sono stati chiamati 
in studio il prof. Gian Dome 
co Pisapia, titolare della catte- 
dra di procedura penale all’uni- 
versità statale di Milano, e l’on. 
Antonio Marzotto, deputato in 
Parlamento, 


TEATRO STABILE 
Ore 15. 
Gorner «Cenerentola» fiaba in 4 atti. 
Vendita dei biglietti dalle ore 12.alle 
So RNA ai VELLAOIOI guinate», con Lawrence Montaigne 
del spettac si iglietti le] . feta ” 
O Rellacoogga A biglietteria del | frane Meredith ed Elisabeth Plumb. 
Technicolor, Giallo. Vietato m. 18 a. 


UDINE 


15.30: «Lo spaventapasse 
ai min. di 14 anni, 


teatro (tel. 734265), 


18.30, 21.30 ‘precise. 
Sesta settimana. di strepitoso suc- 
«Papillon», dal. famoso, rr 
manzo di Henry Charrière. Un ecc 
zionale avvenimento, cinematografico. 
Technicolor con Steve McQueen ‘e 
Dustin Hoffman, Non vietato. 

EXCELSIOR. Lire. 1.200, Inizio film 


con_E. 
‘Poliziesco. Colori. 
FENIGE. Jire 1200. 16 - 2; 
si tinse di rosso». Rod Steiger, Ro-|'e tu no». 
hert Ryan. Western (colori). 
16, ult. 

ianniv con Eva Cremerys, E. Gallea- 
ni, G. Ardisson, D, La Loggia e An- 
thony Steffen. Technicolor. Viet. 18 a. 
Lire 1,200. Inizio film 
15: «La lunga pista dei|da. Ult. 21.30. 
lupi» con Doung Me Clare. Un altro | VERDI. 16.30: «Sette belve venute 
romanzo di Jack|dalla Cina». Scope a colori. V. m. 14 


film tratto dal 
Lendon. Per tutta la famiglia. 

18, 20, 22. 25.0 giorno: 
«Zanna bianca». 
d'avventure tratto dal più famoso 
romanzo di Jack London, Technico- 
lor con F. Nero e V. Lisi. 


AURORA. 15.30, ult, 
nalo film di Francesco Rosi. La fe- 
dele ricostruzione della drammatica 
esistenza di uno dei più potenti capi 
della malavita 
Luciano», interpretato da G.M. Vo- 
lontè. Technicolor. Vietato 14. 
CAPITOL, 16.30, ult. 21.45. III setti. 
mana. Proseguono a richiesta le re- 
pliche dello straordinario film di M. 
«Paolo il caldo» con G. Gian- 
nini. Technicolor, Vietato 18. 


americana: 


distruggete bas 

con È. Bishop. Technicolor. Per tutti 
FILODRAMMATICO. 16.30, ult. 
«Giochi d'amore di un’aristocratica» 
Reynaud. ‘Technicolor. 
Severam. v.m. 18, In anteprima na- 
zionale, Prezzi normali. 

ult. 22. A richiesta. 
proseguono Je repliche di: «Signore 
e Signori», il capolavoro di P. Ger- 
mi. V.m. 18 anni. 

MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
San Giusto). 16: «Troppo rischio per 
un uomo solo», con Giuliano Gemma. 
m. 14 a. Ult. giorno. 


MIGNON. 16: «7 Colt per 7 carogne». 


VITTORIO VENETO. 16: Technicolor 
«Bisturi, la mafia bianca», Con Maria 
Salerno, Senta Berger, G. Ferzetti. 
Regia di L. Zampa. Un grande succes- 
so. Viet. m. 14 a, 


ABBAZIA. 16: «Sull’orlo della paura». 
Drammatico technicolor con Mia Far- 
w eeT. Courtenay. 

ALCIONE, (Tel. 796162) 16.30: «Cono- 
scenza carnale», Un 
mento estremamente interessante, mar 
gistralmente. diretto da Mike Nichols 
il regista de «Il laureato» e di «Com- 
ma 22», Candice Bergen, Jack Nichol- 
son e Ann Margret. Technicolor. 


ALDEBARAN, 16.30: «C'era una vol 
ta un commissario». Col. con Michel 


ARISTON. 16, ult. 21.30: «Dieci in- 
credibili giorni» 


«Terrore cieco». Tech- 
nicolor con Mia Farrow. V.m. 14 a. 
Technicolor: «Il san- 
guinario» con Oliver Reed, Jill St. 
John. La sete ‘della vendetta lo tra. 
sformò in una belva. 

16: «Dingus, quello sporco 
Divertente western con 
Frank Sinatra e Gerge Kennedy. Col. 


Riduzioni ENAL: Fenice, Aurora, Ca- 
pitol, Cristallo, Impero, Mignon, Vit- 
torio Veneto, Abbazia, Alcione, Astra, 


SLOVENO (via 
Karl Avgust 


«La polizia sta a re» 


g 
M. Salerno e J.|CRIST 
di droga», 


15: «Sedi. | Minori 18 anni. 


anni, Ult. 21.30. 
Un grandioso film 
| Un sensazio-| VITTORIA, 16.30: 


Ultimo 21,30. 
«Lucky 


PRINCIPE. 17,30: 


A colori. 


DOMINA 


ilm su un argo 


‘ Claude Chabrol. 


STEVE 
MCQUEEN HOFFMAN 


WanpILLON 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE BIRRERIA DREHER 

Piatti tipici della cucina triestina. 
SCODOVACCA (Cervignano) 
«LA TARTARUGA» Discoteca Club 


Trattenimenti danzanti con il complesso «I Flash» di Umberto Lupi. 
Impianti «stereoduemila», Servizio ristorante e american-bar. Tutte 
le sere, esciusi i lunedì, dalle 18 alle 24. Telef. (0431) 30349 e-81224, 


questa sera 


nel Carosello 


STOCK 
della serie 
TEATRINO di 
UN-DUE-TRE 


MODERNISSIMO. 17: 
motti di Alì Babà», con A. Baker e K. 
Nell. Colori. V. m. 18 a. Ult. 22. 

CENTRALE. 1%: «I due volti della 
vendetta», con M. Brando e K. Mal 
den. Vistavision a colori. Ult. 21.30. 
«Gli amici degli 
‘amici hanno saputo», con S. Stefanel- 
li e P. Caruso. Colori. V.m. 18 a. 


FILODRAMMATICO 
GIOCHI DAMORE 
DI UN'ARISTOCRATICA 
siro’ LE CAGNE” 


Dì DEAN BRETON 


MUGGIA 


VERDI. 17: «Sette calze di ‘seta insan- 


CAPITOL. 15.30: «Electra Clide», Vie- 


«Le farfalle stanno a 
‘ALLO. 115.30 «Per cento chili 
«La terra | PUCCINI. 15: «La schiava io ce l'ho 


DIANA, 18: «The Scavengers», Vietato 


GORIZIA 


CORSO. 16.30: «Agente speciale Ma- 
ckintosh», con P. Newman e D. San- 


MONFALCONE 


AZZURRO. Chiuso per riposo. 
EXCELSIOR. 16: «Improvvisamente u- 
na sera un amore», con Virna Lisi e 
Maurice Ronet. A. colori. 
«Il terrore viene 
dalla pioggia», con Christopher Lee. 


AIl'EDEN 


VI SETTIMANA 


IN ITALIA E’ IL FILM CHE 
IN ASSOLUTO 


DUSTIN 


NON VIETATO 
Orario spettacoli : 
15.30 - 18.30 - 21.30 


UGO TOGNAZZI 
con 
AIMONDO VIANELLO 


«Le amorose 


PORDENONE 


VERDI, 17: «Le donne sono deboli». 
CRISTALLO. 17: «Anastasia mio fra- 
tello». A colori 
SUPERCINEMA. 1°: «Perché il dio fe- 
nicio continua a uccidere?». 
CAPITOL, 17: «A passi di danza sulla 
lama del rasoio». 


SACILE 

NUOVO. 1: «Mani che stritolano». 
A colori, 
ZANCANARO. l?:. «Il tropico del 
Cancro». 

CORDENONS 
VERDI. 1%: «Anche i dottori ce l’han- 
no». V. m. 18 anni. 

CERVIGNANO 


NUOVO. «Ciakmull (l’uomo della ven- 


detta)». 
RONCHI 


RIO. «Paura d'amare». 


PALMANOVA 
ITALIA. «Made în Italy». 
GARIBALDI. «Casa di bambola». 
GEMONA 


SOCIALE. «Boccaccio». 


TARCENTO 
MARGHERITA, «Aberrazioni sessuali 
in un penitenziario femminile». 


SAN DANIELE 
TT. CICONI. «Un tranquillo week-end 
di paura». 
GASARSA 


ROMA. «Nell'anno del Signore». 


TIRI TIONS RZ SENTITI 
CLAMOROSO SUCCESSO 


ALL’EXCELSIOR 


1972: 
La polizia ringrazia 


1974: 
La polizia sta a guardare 


EURO INTERNATIONAL FILMS. 


LA POLIZIA 
STA A 
GUARDARE 


Il film è per tutti 
Inizio ore 16 - Ult. 22 


METRO GIO 


ERRA SITINSEDI ROSSO .. ROD STEIGER- ROBERT RYAN 


IAT 
JEFFBRIOGES:SCOTTIISONE»: 


FODACÌ CARRI 


i — MAURIZIO LODI FEO creta 
i NINO MANFREDI : 


nunfima 


FRANCO BRUSATI 
E/0) 


:SENSONMIBIAY 2 


‘PANAVISION®  METROCOLOR 


I programmi RAI-T 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.40: Pro: 
gressione; 6.55: Almanacco; 7: Gior. 
nale radio; 7,10: Mattutino musicale; 
7.45: Ieri al Parlamento - Le com- 
‘missioni parlamentari; 8: Giornale 
radio; 8.30: Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed io . Speciale GR; 11.15: 
Ricerca automatica; 11.30: Quarto 
‘programma - nell'int. (12): Giornale 
radio; 13: Giornale radio; 13.20: 
Una commedia in trenta. minuti; 
14: Giornale radio; 14.07: Che pas- 
sione il varietà; 14; Il garofano 
Tosso, 4.0 episodio; 15: Giornale ra- 
dio; 15.10: Per voi giovani; 16: Il 
Girasole: Giomale radio; 17.05: 
Pomeridiana; 17.40: Programma per 
i ragazzi: Cronaca di due regni biz- 
zarri con danni, beffe e inganni; 
18: Le ultime 12 lettere di uno sca- 
polo viaggiatore; 18.45: Italia che 
lavora; 19: Giornale radio; 19.16: 
Ascolta si fa sera; 19.20: Sui nostri 
‘mercati; 19.297: Long playng; 19.50: 
Arabella di R. Strauss - nell’int. 
(21 circa): Giornale radio; 22.45: Og- 
gi al Parlamento . Giornale radio, 


SECONDO 
PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell’int. (6.30): 
Giornale radio; 7,30: Giornale radio 
= Buon viaggio; 7.40: Buongiorno 
con D. Warwick e F. De Andrè; 
8,30: Giornale radio; 8.40: Come e 
perché; 8.55: Suoni e colori dell’ 
orchestra; 9.05: Prima di spendere; 
9.30: Giomale radio; 9.35: Garofano 
rosso, 4.0 epis.; 9.55: Canzoni per 
tutti; 10.30: Giornale radio; 10,35: 
Dalla vostra parte - nell’int. (11.30): 
Giornale radio; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.30: Giomale radio; 
12.40: Alto gradimento; 13,30: Gior- 
nale radio; 13,35: Un giro di Wal- 
ter; 18.50: Come e perché; i4: Su 
di giri; 14.30: Trasmissioni regio- 
mali; 15: Punto interrogativo; 15,30: 
Giomale radio . Bollettino del ma- 
re; 15.40: Cararai . nell’int, (16.30): 
Giornale radio; 17.30: Speciale GR; 
17.50: Chiamate Roma 3131 - nell’ 
int. (18,30): Giornale radio; 19,30: 
‘Radiosera; 19,55: Supersonic; 21,25: 
Popoff; 22,30: Giornale radio . I 
‘programmi di domani - Chiusura. 


TERZO 
PROGRAMMA 


7.05: Trasmissioni Speciali; 10: 
Concerto di apertura; ll: La radio 
per le scuole; 11.30: Conversazione; 
11.40: Musiche di L. van Beethoven; 
12.20: Musicisti italiani d’oggi 
Luigi Nono; 13: La musica nel tem- 
po; 14.20: Listino Borsa di Milano; 
14,30: Concerto dell'orchestra da 
camera Jean Francois Paillard; 16: 
Liederistica; 16.30: Donaueschinger 
Musiktage 1973 - Incontro di gran- 
di flautisti di jazz di stili diversi; 
Ul: Listino Borsa di Roma; 17.10: 
‘Bollettino transitabilità strade sta- 
tali; 17:25: Classe unica; 17.40: Jazz 
oggi; 18.05: La staffetta; 18.25: Di- 
cono di lui; 18.30: Musica leggera; 
18.45: Fleet Street; 19.15: Concerto 
della sera; 20.15: L'arte del dirige- 
re; 21: Il giomale del terzo; 21.30: 
10.0. ‘Festival internazionale d’arte 
‘contemporanea di Royan; 22,25; Li. 
bri ricevuti. 


TV NAZIONALE 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
30: Corso di inglese ner la scuola media. 


: Scuola elerreniare. 
: Scuola media. 


: Scuola media superiore. 
: Antologia di Sapere: «Vita în Giappone». 
; «Giorni d'Europa», periodico di attualità europea. 


Il tempo în Italia. 


30: Telegiornale - Oggi al Parlamento. 
: Corso di lingua tedesca. 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
: Corso di inglese per la scuola media, 


Scuola elementare. 
Scuola media. 


Scuola media superiore. 


: Segnale orario 


Telegiornale. 
PER 1 PIU’ PICCINI 


: «Viaggio al centro della terra», 
LA TV DEI RAGAZZI 

: «Bolek e Lolek», cartoni animati. 

: Enciclopedîìa della natura: «Felini». 

; Sapere: «Kruscev», la parte. 

- Segnale orario - La fede oggi - Oggi al Parla- 
mento - Che tempo ja. 

: Telegiornale - Carosello. 

: «Vino, whisky e chewing-gum: In balera», spetta- 
colo musicale condotto da Paolo Ferrari. 

; «Dall’A al 2000», programma di Giulio Macchi. 


: Telegiornale 


Che tempo fa. 


TV SECONDO 


Trasmissioni speciali per 1 sordi 


: Notizie TG. 


: «Nuovi alfabeti», a cura di Gabriele Palmieri. 
Libri in casa: «Ultime lettere di Jacopo Ortis». 
: Concerto sinfonico: musiche di Leos Janacek. 

: Segnale orario - Telegiornale. 

: Sottoprocesso: «La pornografia». 

; «Gente d'Europa», antologia del folk europeo. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino del Friuli-Ve- 
mezia Giulia; 12.10: Giradisco; 12.15: 
Il Gazzettino del Friuli-Venezia Giu- 
lia - Asterisco musicale - Terza pa- 
gina; 15.10: «A richiesta», program: 
ma presentato da Andrea Centaz: 
zo e Gianlauro Juretich; 16.20: 
«Uomini e cose», rassegna regiona- 
le di cultura con: «Diario friulano» 
di Elio Bartolini; «I giovani dell’ 
università: Nuove ricerche sulla 
questione fiumana», partecipano G. 
Cervani e B. Pechar; Fogli stacca. 
ti: «Un piacevole ritorno» di G. 
Solardi; 19,30: Il Gazzettino del 
Friuli-Venezia Giulia, 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora. della Venezia Giulia; 
14.45: Colonna sonora: musiche da 
film e riviste; 15: Arti, lettere e 
spettacolo; 15.10: Musica richiesta. 


Radio Capodistria 


7: ‘Buongiomo in musica; 7.30: 
Notiziario; 7.40: Buongiorno in mu- 
sica; 9: Cori e balletti da opere; 
9,30: Ventimila per il vostro pro- 
gramma; 10: E’ con noi...; 10.30; 
Notiziario; 10.45: Vanna, un'amica, 
tante amiche; 12: Musica per voi; 


Diamanti puri extra 
per investimenti 


BORSATTI 


= F4MA SECOLARE 
Gioielli e orologi 
con garanzia «Borsatti» 


12.30: Giornale radio; 13: Brindia- 
mo con...; 14: La Jugoslavia nel 
‘mondo; 14.30: Notiziario; 15: Cine- 
ma d’oggi; 15.10: Polca, valzer, 
mazurka; 16.15: Quattro passi; 
16,30: Notiziario; 16.40: Canta la 
corale «G. Verdi» di Teramo: 20; 
‘Buonasera in musica; 20.30: Gior- 
nale radio; 21: Ciclo letterario de- 
dicato a Petrarca; 21.30: Rock sera; 
20: Musica di Z. Ciglic; 22.30: Ul- 
time notizie; 22.55:Invito al jazz; 
23: Chiusura, 


TV Capodistria (a colori) 


17: Telesport: pugilato; incontro 
Clay-Frazier; 19: ‘Telesport: Zaga- 
bria: campionati europei di patti. 
naggio artistico su ghiaccio; 20: L'* 
angolino dei ragazzi . Cartoni ani- 
mati; 20.15: Telegiornale; 20.30: Cam- 
mino insanguinato, film; 22: La 
‘Romania, documentario; 22.25: Te. 
lesport: Zagabria: Campionati euro- 
pei di pattinaggio artistico su 
ghiaccio. 

o) 


Televisione jugoslava 


3.30: New York: incontro di boxe 
Clay-Frazier; 9: Programma per le 
scuole; ll: Ripetizione, in differita, 
dell’incontro Clay-Frazier; 117.40: No- 
tizianio; 17.45: La famiglia Smola; 
18.15: La cronaca; 18.30: Musica po- 
polare; 19: Trenta giorni nella scien» 
za; 19.40: Cartoni animati; 20: Te- 
legiornale; 20,30: Commento agli av- 
venimenti di politica interna; 21.15: 
Campionato europeo di pattinaggio: 
inaugurazione e gare a coppie; 22: 
Colombo, telefilm; 22.15: Telegior- 
nale. % 


sN 


| 
| 


Martedì, 29 gennaio 1974 


IL PICCOLO 


||| BORSE E MERCATI 


Titoli azionari 


Milano: 
contrasti 


Milano, 28 

Chiusure prevalentemente mi- 
glioriì ma con qualche contrasto 
e scambi meno attivi di vener- 
dè. Dopo un avvio ancora so- 
stenuto con diffuso denaro ‘il 
mercato ha denunciato un: ral- 
lentamento finendo generaimen- 
te sui minimi. All’inizio l'into 
nazionale appariva favorita dal- 
le dichiarazioni di Yamani cuca 
una, possibile riconsiderazione 
del prezzo del greggio da parte. 
dell'Arabia Saudita ed i timori 
di ulteriori spinte inflazionisti 
che all'annuncio del passaggio 
dalla fase del blocco dei prezzi 
ad una fase di controllo flessi- 
bile. 

Nelle prime battute appariva- 
no particolarmente sostenute le 
Beni Imm. Italia, le tre banche 
del gruppo TIRI, alcuni finanzia- 
rì ed i principali valori indu- 
striali. Nei sécondi prezzi co- 
minciava a profilarsi un asse- 
stamento di riflesso al diminui- 
to afflusso della domanda ed al 
ricomparire delle offerte strmo- 
late dai livelli raggiunti da, di- 
versi valori. 

Al listino:le offerte ed un mi. 
nor assorbimento costringevano 
numerosi valori sui minimi del- 
la riunione ed in qualche caso 
addirittura su basi inferiori @ 
quelle di venerdì. In particolare 
residuano con plusvalenze di ri- 
lievo le due Beni Imm. Italia 
(la ordinaria ha guadagnato il 
7,5 per cento e quella privilegia- 
ta quasi il 9 per cento), Austiia- 
re (+ circa 5 per cento), Lini- 
ficio (+ 4,9 per cento), Motta 
(+5 per cento), Siele (1 42 
per cento), Pirellina (+ 3,7 per 
cento), Bowring (+6 per cen- 
to), Magona (+ 3,6. per cento), 
e qualche titolo minore. In pro- 

{gresso percentualmente infcrio- 
re le Comit, Credito Italiano, 
priv., Flaminia, Ifi priv., Lepe- 
tit, Marzotto e qualche altro. 

Perdite di rilievo hanno ac- 
‘cusato, per contro, le Agricola 
(—45 per cento), Broggi Izar 
(—4,7 per cento), Eserc. Molini 
(—circa 8 per cento), Eternit 
(— 3,7 per cento), Gavardo (me- 
no 3,5 per cento), Magneti Ma- 
relli (—3 per cento), Toro priv. 
Tra è titoli guida le Fiat dopo 
alterne oscillazioni conservano 
una plusvalenza di oltre l’1 per 
cento; dì poco migliori le Visco- 
sa e resistenti Generali e Mon- 
tedison con altri titoli del grup- 
po. Nel dopolistino ancora in 
denaro le Linificio insieme alle 
Fisac. Resistenti o in moderato 
\assestamento.gli altri titoli trat- 
tati. 


Il reddito fisso attraverso 
scambi poco attivi ha denuncia- 
to una ‘discreta resistenza. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
7.000.000; Buoni del Tesoro 120 
‘milioni; obbligaz. 1.705.800.000; 
azioni 6.386.900 di cui 1.650.000 
Beni Imm. Italia, 715.000 Imm. 
Roma, 445.000 Montedison, 321 
Mila Montefibre. 

DOPOBORSA — Mercato inat- 
tivo con prezzi aderenti alle 
chiusure. (Rilevazioni effettuate 
a cura della Centrale Borsa del 
Banco di Roma). 


ORO E MONETE 
Sterlina oro (v.c.) 37000-41000; ster- 
lina oro (n.c.) 35000-38000; marengo 
Svizzero 37000-40000; oro fino (Iva 
esclusa) 3050-3150; platino (Iva esclu- 
sa) 3100.3500; argento (Iva esclusa) 
8200086000. 


VALUTE ESTERE 
Dollaro USA 740-800; sterlina bi. 
Blietto 1650-1780; franco svizzero 230- 
240: franco francese 185-149; marco 
tedesco 265-200. 


TRIESTE 
.| Mercato in discreta ripresa. per 
buona parte del listino, Perdite an- 
cora per gli assicurativi. In ascesa 
i locali con buoni spunti, Calmo il 
Teddito fisso. 


Ord. 1890; Fiat priv, 1855; Dalmine 
382; Italsider 809; Terni 160; Marzot- 
to priv, 1650; Viscosa ord. 2049; Vi. 
scosa priv. 1990, 


NEW YORK 


Una le De di interesse 
depresso oggi la maggior parte 
corsi alla Borsa di Wall Street, 


indice terminato 
|la seduta a quota 853,01 (6,38 pun 
Ù). Le azioni in 


LONDRA 


| | La Borsa di Londra ha chitso ai 
i livelli più bassi da sette anni. Poco 
| [prima della chiusura l'indice del «Fi- 
|Pancial Times» sulla media di 30 in- 
| | dustriali ha perso 15,9 punti, ossia 
Circa il 5 per cento del valore, quo- 


| | | dacali attualmente in atto nel settore 


| A FRANCOFORTE — Prezzi in lie- 


|tando 300,4, il. livello più basso dal 
[dicembre del '66. La situazione eco- 
‘Momica e le agitazioni sindacali sono 
causa del crollo. 


| ve rialzo si sono avuti nel mercato 
Azionario: molto esitanti e scarsi gli 
(Scambi a causa delle controversie sin. 


dei lavori pubblici e della meccani. 


ca. Buoni i bancari, i chimici, irre- 
| Rolari gli automobilistici, 


Ì FONDI D'INVESTIMENTO 


Ù TITOLI PREZZI 
$ Amitalia dol 772 — 
* ‘ Capitalitalia » 10,53 — 
k i Equitalia » o — 

. Europrogr. frsv. 129,78 — 

First Fund doll. 13,53 14,79 

Fonditatia » 10,66 — 

il Intercontinental » 10,52 — 

L Interfund » 10,36 11,26 

Interitalia Hire 9168 10,042 

|| Intertrust doll 10,36 11,26 

|| itattortune iI 010180 — 

(|| rtatunion » 10971 11,76 

b Rominvest » 10,11 1178 

\ | Mediolanum S. » 11,16 12,13 

) | 3-R-Manag lire 676941 — 
il SERVIZI BORSA 


| BANCO DI KUMA 


nie I N pri RI 


SN RIS ITIARION AE 


TITOLI 251 | 281 
Alimentari e agricole 
Altmont x 6780 6780 
Bonifiche Ferraresi 4470 4450 

Chiari & Forti . .| 3670 
Eridania .| 2750] 2760 
Esercizio Molini 2710 2500 
Ind. Buitoni Perug. 8850 8840 
Motta, . . , È 3250 3410 
Romana Zucchero . 453 475 
Romana Zucch. pr. 849 849 
Venchi Unica 1199,50 1145 
Assicurative 
Alleanza Assicuraz. | 47600, 47900 
Assicuratrice Ital. 146250 | 146700 
Comp. Ass. Milano 21750 | 21500 
» » >» pri 10990| 1099 
Comp. Latina 1799 1818 
33° priv. 1570] 1545 
si A 175890] 75500 
Italia Assicuraz, ..| 27890] 27400 
L'Abeille Italiana . 17750 17550 
Fondiaria Incen. . 16870 16850 
La Fondiaria Vita 32850 | 32700 
RAS. Va 87330| 86700 
SAAS RI TIVA 23650 | 23500 
‘Toro Assicuraz. È 59000 | 59000 
» » priv. |‘ 20900|. 20500 
Ausonia . . . .\. 9000 8981 
Bowring % 1040 1100 
Bancarie 

Banca Comm Ital 25100] 25840 
Banco di Roma 25400 | 25795 
‘Banco Lariano , .|. 10500] 10600 
Credito Italiano 2890 2970 
Interbanca priv. 29700 29350 
Mediobanca 85750 | 84680 

Cartarie . Editoriali 
Binda «e | 67300 67200 
Burgo . Pi 19000 |. 18800 
» priv. 8500. 8550 
‘Donzelli. 1989 2025 
Mondadori priv. 3751 3499 

Cementi « Ceramiche 
Cementir . 1800 1840 
Cer Pozzi... 1425 1440 
Eternit » 2800. 2700 
Italcementi . . 33800 | 33600 
Richard Ginori 560 575 
UNICEM 17330. 17350 
Chimiche Idrocarburì - Gomma 
BIN tea 1132 1126 
Brioschi. . . .| 40990) 42000 
Caffaro ., . .. 505 | 508.50 
Carlo Erba . . 7000 6995 
» »° priv. 6200) 6330 
Italgas . LL... 1025. 1006 
Lepetit pre 19370 | 19800 
» 17000 | 17100 
343.50 
46600 
890 
816 
1170 
3590 
Pierre] 6400 6400 
Rumianca 1500 1500 
Saffa me 8350. 8390 
Siossigeno 17210 nto 
Monted. Gemina 848 849 

Commercio 
La Rinascente 304. 305 
» » priv. | 197,50 199 
Silos di Genova . . 3140 3080. 
Standa . . . . .|r 16190 16190 
Comunicazioni 
Alitalia priv... 6000] 5900 
Ausiliare ; . .'. 10800 11310 
Aut. Torino-Milano 6020 6115 
Italcable .. . ... 4638 4690 
Nord Milano, . . 6500 6405 
SIP. IRA 2386 2360 
Elettrotecniche 

Magneti Marelli pr. 1082 1050 
Marelli/B., 0.0 1090 1090. 
Pan Electric. . . 2980 2985 
Tecnomasio 695 700 


î 
TITOLI 25-1 | 281 
Finanziarie 
Agricola .. . ... 3350 3199 
Bastogi . . +... 2010| 2039 
Centrale «| 20020 | _ 
Edilcentro/Svilup —| _ 
Fin. Ernesto Brè 4251 | 4201 
Finmare E 245 250 
Finsider ATER: 410 414 
Flaminia Nuova... 1965, 2020 
Generalfin . . . . 2170 2150 
Gim siae 4199 4150 
IF. priv. + e e. 5030 5165 
LETL ua e 18990 | 19000 
Invest sea 5910. 5940 
Mittali —. . 00.0. 3649 3670 
Pirelli. & C.s._.., 2025 2099 
Pirelli S p.A 1120 |. 1121 
Riva Finanziaria ‘3900. 3910 
Sarom 3880 3880 
SME. 2200 2220 
Stet n 2599 2600 
Part. Finanziaria . 1952 1935 
Immobiliari . Edilizie 
Aedes | 4099] 4049 
Beni Immob. Italia 1660 1786 
» » » pr. 890 980. 
Beni Stabili . i 6700 6795 
Certosa 4621 4599 
Coge EE IRA osza | 2549 
Condotte d'Acqua . 844 865 
De Angeli Frua 8490 8600 
Gen. immobil 615 615 
Gilardini az? 4590 4595 
Iniziativa Edilizia . 71645 17600 
La Milano Ceutrale| 49900 | 49200 
Risanamento . 13400 | 13299 
Trenno 6000 6100 
Meccaniche - Automobilistiche 
FIAT . 1879 1900 
» priv... 1355. 1345 
Franco Tosi . 6650 6900 
Nebiolo s 305 301 
Olivetti PINCO 1720 1722 
» DIV. è 1500 1520 
Westinghouse , . 3815 3830 
Worthinston . . .| 3340] 3300 
Minerarie » Metaliurgiche 
Broggi - Izar 1470{ 1400 
Dalmine . 9,50. 382 
Falck è 8489 8490 
»_ priv. 6560 6560 
Issa Viola 5550 5440 
Italsider 802 209 
Magona . 3125 3239 
Metalli . 3470 3498 
Monte Amiata 1650 1640 
Pertusola . + è + 4690 4845 
Siele Narni 1899 1979 
Terni. . 00. - 163 160 
Trafilerio. . . . . 1552 1540 
: Tessili 
Centenari e Zinelli| 379,75; 380 
Cantoni . . . . . 17680) 17500 
Cucirini 8380. 8500 
Cascami Seta 12650 | 12799 
Fisac è 1500 1490 
Lanerossì . . . . 4150 4160 
Lanificio di Gavardo 3730 3600. 
Linif e Canapif. "715 750 
Marzotto priv. 1599 1649 
Montefibre 244,75 242 
d pref. 269 269 
Olcese Veneziani 198 205 
Réssari . . . .. 2 n 
Rotondi .. . . 66010 
Scotti 2° 1321 1312 
Snia Viscosa % 2065 2080 
»  ». priv. 1385| (1379 
TUADA e 490 500 
Unione Manifatture] 38900 
Diverse 
Acqu. De Ferrari . 2310 2210 
Acque Potabili 1440 1449 
Calz. di Varese... 5850 5700 
C.I.G.A. 6151 6250 
CIR 8600 8620 
Pacchetti 460 450 
Rejna 1900 1900 
Smeriglio . . . .| 167,25 179 
Terme Acqui . . . 1800 1840 
Acqua Marcia . . 4370 4380. 


e Obbligazioni 


TITOLI TITOLI 28-1 
Rerdita 5% L) a (Da 1% 9840. 
Prest. Red, 1934 3,50% Pubbl. Ut. 5,50% 90.45 
‘Ricostruzione 3,50% » >» ord, 6% 96.50 

» 5% » » ‘vent 5% 92.50 

ù S 5% » » Ed (46) 5,50% tifa 
Rif. Fondiaria 5% Pubbl. Ut. Ed (55) 6% 99.50 
Redimibile 54 5% ® n » (56) 6% 99.20 
Edil. Scol. 67 5,50% » »_Montec. 8% 99.40 

» » 68 5,50% Sviluppo Ind. ss B 7% 98.40 
» » 69 5,50% » » »O 1% 100 
» » 70 6% » » »D. 7% 98.10 
SIRIA 6% » » »E 1% 99 
Cert. Cr. Tes. 76 5% » » _»F 7% 98,20 
» » » 76 8,50% Isveim (61), IM 5,50% 97.60 
DIP AT? 5% » (62) IV 5,50% 96.40 
» » » 7 5,50% » (62) V 5,50% 95.30. 
D»  » 78° 550%]! » (62) VI 5,50% 94.40 
»_» » 79 5,50% » (63) VIT 5,50% 94.10 
» 1974 5% » (63) VITI. 5,50% 93.50, 
» 19751 5% » (64) IX 6% 9 
» 197501 5% » (64) X 6% | 94.60 
» 1977 3%, » (65) XI 6% 9 
» 1978 5% » (66) XII 6% 93.90 
» 1979 5,50% » (67) XIII 6% 92.80 
» 1980 5,50% » (67) XIV 6% 92.70 
» 1981 5,50% » (68) XV 6% 92.70 
Am. FF.SS 67/87 6% » (69) XVI 5% 92.60 
» » 68/88 6% » (70) XVII T% 98.25 
» » 69/89 6% È » (71) XVIII T% 98,20 
» » 170/90 1% "4 » (71) XIX T% 98 
» »__ 71/86 1% f » (72) XX 1% WT° 
IMI. XVII 6% È Enne) 65 1 8%|  98= 
» XX 6% ; » 651 6% | 92.50 
» XXI 5% È » 661 6% 92,35 
» XXI 5% .60 » 66.1 6% 92.25 
» XXIII 5% 60 » 67 68% 9_ 
» KXIV 5,50% Pi) » 681 6% 91,90 
® XXV 6% 50. » 6811 5% 91,80 
» XXVI 6% 50 » 691 5% 91.80 
» XXVII 6% 45 » 691 6% 91.80. 
» XXVII 1% 98.95 » 70 T% 100.40 
d» XXIX 1% 98.45 w Ta 1% 99.80 
» XXX 1% — » 172/87 T% 99.80. 
» XXXI T% 99.50 » 72/92 T% 99.65 
» XXXI opt. 7% 99.10 » 73/93 T% 99.60. 
d XXXII 1% 98,60 » Europa 6% 95.65 
» XXXIII opt. 1% 98,80 » 58 vent. 5% 97.85 
» 64 6,25% 98.20 o» 64 6% di 
» Autostrade 6% 88.70 » 60 6% 95.10 
»  Finan 66 5% 92.20 » 66 °.6% 94,50 
» » 68 6% —__ » Gela 5,50% 94.30 
Cons. Op. Pubbl. 5% 82.20 » sud 59 6% 98,50 
» »_ » 5,50% 84.30 » 5,50% 96,80 
» »_» 6% 90.05 » 61 5,50% 94.90 
» » » T% 96.40 » IV 5,50% 93,50 
C.0.P. ss 1 6% 93.60 »_ Vv 5,50% 92.40 
» » I 5% 92.80 » VI 5,50% 92.90 
» » ID 6% 92.35 » VII 5,50% 9 
» » ANAS 6% 89.85 è VII 5,50% 95.10 
» Dota I 6% 93.50 d TX 6% l'i fa 
» » I 6% 92.35. T.R.1. 56/74 6% 99.60 
» In. St. La 6% 92.30 » 57/75 68% 99.40 
» »‘» 28 6% 91.90 » 58/74 6% 100 
» » » 38 6% 91.50 » 57/77 6% 97.95 
» » » da 6% 91.45 » 58/78 6% 97.50 
® 3 ® 68 6% Ade » 57/79 5,50% 94.30 
E) » » 6a 8% -_- » 68/80 5,50% 9 
» >» »I T% 98.20, » 61/86 5,50%, 88.80 
» » 00 1% 98.20 » 63/83 5,50% 91.10 
» >» » II T% 98.25 » 64/82 6% 94,10 
» » » IV T% 98.10 » 65/83 6% 93.40 
fer 5% 98,60 » Alfa R. T%6 | 11175 
Ferrovie (53) 5,60% = » Elett.opît, 5,50% 96 
» (55) 5,00% 98.70 Timavo 1% ‘99.70 
» (59) 5,50% 95.10 Autostr. C.C. 63 5,50% 86.05 
» (60) 5% | 9140 » » 65 6% | 9340 
» (61) 5% 40 » » 67 6% 91:30 
È) (65) I 6% «20, » s 68I 6% 91.30 
» (65) IT 6% +90. » » 681 6% 91.30 
»  (66)1 8% 135 ». 3» 69 8% | 9095 
» (66) IT 6% 130. » vu 7% 98,95 
» (67) 6% 0. » » 72 1% GT 
» (69) I 8% _ B. Sic. Up, ex 5% 6% 99— 
» (69 II 6% Banco Sicilia NP 6% 9 
» 70 6% C.R. IX-XII-XIV:XVI 6% 94° 
» nm 1% C.R. XI-XIILXV 6% 93.80 
» 1% 98.30, C.F. Piemonte 6% 98.20 
» Il serie 7% 98.30 (Gr. Fond, Toscana 6% (a 
Pian Ver (61) 1 5% | 90.69 | Cred Fondiano 5% 94.30 
» » (62) 5% 91.10 » Fond conv 6% 90,30 
» » (63) II 5% 9220 » » 1985 5% 92.50 
» » (64) 1 6% 93.55 » » 1986 6% 92 
» » (65) Il 6% 92,85 » o 1987 5% ge 
» » (65) IM 6% 92.60. » » 1990 6% do 
» » (65) IV Ù% 92.50 » » 199 6% ga 
» » (6) Vv 5% 91,95 » » 1992 5% 90.50 
» n (67) VI 8% 91.85 » » 1995 6% 90 
» » (68) VII 5% 91.40 » » 1996 6% 90.— 
LI a M)L T% 98,50 » » 1997 6% dd 
OBBLIGAZIONI IN VALUTA ESTERA 

ENEL. 70/85 1,50% 86.50 B.E.l. 66/86 
ENI. 66/81 6%| 92 n° 97/63 660% | s0 
» 86/81 6,50% UH » 67/8201 6,90% 85.75 
n 67/82 8,50% 88— » 68/80 6,75% 86— 
» 67/87 8,50% 8 n 69/84 7,50% 90.50 
» 68/681 6,75% 91.50 C.E.C.A 66 giu 6,50% 92— 
n 68/880 6,75% 89.50. » 66 dic 8,50% 9 
» 69/81 1% 9 » 67/87 6,50% 91,50 
I.MI 10/81 7,25% 86 » 687 6,50/8% 9Z— 
Trieste Sede tel 3794) Monfalcone tel. 40400 

24609 ‘dine » 


Trieste Borsa » 


LIRA: PERDE 
IN EUROPA 
E RICUPERA 
SUL DOLLARO 


Roma, 28 

Un peggioramento della lira 
nei confronti delle valute eu- 
ropee e del marco in partico- 
lare e un miglioramento . nei 
confronti del dollaro hanno co- 
stituito gli elementi salienti 
della giornata valutaria odier- 
na. Con una seduta non parti- 
celarmente dinamica, i tassi di 
cambio si sono allineati ai li- 
velli internazionali nell’'assesta- 
mento del dollaro rispetto al 
marco: in tale andamento la 
lira si è posta ancora una vol. 
ta in una situazione media 
guadagnando 3,8 lire sul dolla- 
To e perdendone 1,55 sul mar- 
co, i cui cambi ‘finali sono co- 
sì di 666,05 e di 237,12 rispet 
tivamente. 

A eccezione di una mode- 
stissima flessione della corona 
norvegese, la lira perde nei 
confronti di tutte le altre va- 
lute: sul franco francese — a 
esempio — la lira perde 10 cen- 
tesimi e chiude a 128,28. 

Questo sul mercato «com. 
merciale» riservato alle tran- 
sazioni in merci e in alcuni 
servizi. Su quello «finanziario» 
riservato invece ai movimenti 
di capitale, la lira progredi. 
sce nei confronti di tutte le 
valute e conferma i livelli pre- 
cedenti sulla corona danese, su 
quella svedese e sul fiorino o- 
landese, 

Al pari della lira, in ripresa 
nei confronti del dollaro, il 
franco francese fluttuante ha 
perduto oggi terreno invece 
sul mercato dei cambi di Pa- 
rigi, rispetto alle altre mone- 
te, e in particolare a quelle 
del «serpente» e alle loro as- 
sociate (corona norvegese e 
svedese), 

Il calo del dollaro — provo- 
cato sulle piazze europee, se- 
condo gli operatori, da voci 
relative a un eventuale ribas- 
so del prezzo del petrolio del. 
l’Arabia Saudita — ha permes- 
so al franco francese di con. 
tenere il deprezzamento rispet- 
to all'ultimo giorno delle pa- 
rità fisse, entro il limite del 
4 per cento.‘ 

Il dollaro è stato infatti cam- 
biato oggi, sul mercato com- 
merciale, a franchi 5,20 (con- 
tro franchi 5,23 venerdì). Sul 
mercato finanziario il deprez- 
zamento del franco è inferio- 
re al 3- per cento, in quanto 
la moneta americana è stata 
cambiatà a 5,30 franchi (con 
tro 5,36). 

L'odierna quotazione in ri. 
basso del dollaro ha permes- 
so alla Banca di Francia, per 
la prima volta da quando il 
franco francese fluttua, di non 
intervenire per ' sostenere la 
moneta nazionale e impedirle 
di essere svalutata di fatto in 
misura superiore; al cinque per 
cento. 

Rispetto alle altre monete, 
invece, il franco è in ribasso. 
Il. marco tedesco è infatti pas- 
sato da 1,841 a 1,952 franchi, 
il fiorino olandese. da' 1,764 a 
1,767 franchi e il franco sviz- 
zero da 1,553 a 1,549 franchi, 
In rialzo anche le corone nor- 
vegese- e ‘svedese, mentre sta- 
zionari sono il franco belga e 
la sterlina inglese. 

Il mercato europeo dell’orò 
—' pur in mezzo a forti per- 
plessità e irregolarità — ha 
chiuso una seduta caratteriz- 
zata da prezzi flettenti e da af- 
fari limitati. La sintesi della 
giornata è offerta da Londra 
che chiude a 139,50 dollari per 
oncia, rispetto al 140,90 di ieri 
sera e al 139,75 di stamani. 

A Zurigo la chiusura si ha a 
140, con una stati rispetto al 
livello precedente, mentre l’in- 
debolimento del dollaro fa di- 
scendere il prezzo al chilo în 
franchi da 15.060 a 14.950. 

In Italia il prezzo oscilla ir- 
regolarmente intorno alle 3,300 
lire il grammo a Milano e alle 
3,600 a Roma. 

A Parigi, il fixing di chiusu- 
Ta si stabilizza sui 24,365 fran- 
chi per chilo con un calo di 
160 franchi su ieri sera, men- 
tre il napoleone sale a 226,20 
franchi, dai 225,20 di ieri con 
un volume di 25 mila pezzi 
scambiati. L'oro è rimasto sui 
prezzi precedenti nelle piazze 
estremo-orientali di Macao e di 
Hongkong; a Bruxelles lieve sa- 
lita da 193.000 a 193.500 franchi 
per chilo e a Beirut livello in- 
variato a 4.500 dollari per chilo, 

(Ansa-Italia) 


L’AMBASCIATORE DEL PETROLIO L'INDICE PRODUTTIVO DI NOVEMBRE 
INDUSTRIA: CIFRE 


DA RIDIMENSIONARE 


arabo. 


Telefoto Upi 


Tokio — Il ministro per il petrolio dell’Arabia Saudita Ahmed Zaki Yamani ricevuto dal mi. 
nistro degli esteri giapponese Masayoshi Ohira a un ricevimento ‘ufficiale in onore dell’ospite 


Yamani è a Tokio "per promuovere un’intesa bilaterale sulle forniture al Giappone pri» 


ma dell’inizio della conferenza sull'energia convocata dal Presidente Nixon a Washington 


Più attente analisi 


potrebbero ridurre 


l'incremento dal 13,3 al 7-8 per cento 


Firenze, 28 

Il 1974 è inziato con la noti 
zia dell'incremento della pro- 
duzione industriale nel. mese 
di novembre del 13,2% (succes- 
sivamente ritoccato al 13,3%) 
rispetto al novembre 1972. 

Lo afferma in un comunica- 
to, il centro per la statistica 
aziendale di Firenze il quale 
così prosegue: «si tratta di un 
tasso assai elevato che però 
non ha contribuito granché a 
dissipare le preoccupazioni esi- 
stenti sul fronte congiunturale: 
‘un po’ perché ci si riferisce 
ancora ad un mese che non ha 
risentito della crisi energetica, 
‘un po’ perché tale aumento va 
forse nettamente ridimensiona. 
to. Non si deve dimenticare, 
infatti, che il confronto è rela- 


frutticoli e di 121 miliardi per 


TENDENZA MASSICCIA AL PEGGIORAMENTO 


DEI NOSTRI CONTI CON L'ESTERO 


Oltre sei miliardi al giorno 
il deficit dell’Italia a tavola 


Cereali, carni e grassi sono le tre voci principali del preoccupante disavanzo: 
per gli alimentari sono stati spesi sui mercati stranieri 1870 miliardi in 10 mesi 


I tre quartî del deficit com- 
merciale italiano trova la sua 
origine nello squilibrio alimen- 
tare del nostro paese: secondo 
i dati Istat, sui 2.549 miliardi 
di lire di deficit commerciale 
complessivo dei 10 mesì 1973, 
ben 1870 si riferiscono all’in- 
terscambio delle derrate’ agri- 
cole. Nel corso deì primi 10 
mesì del 1973, infatti, sono sta- 
te importate derrate alimentari 
per 2.729 miliardì di lire (con- 
tro è 1.864 di un anno prima) 
e ne sono state esportate per 
859 (contro 763): ne'è derivato, 
un disavanzo di 1.870 miliardi, 
rispetto ad uno di 1.101 regi- 
strato nel gennaio-ottobre del 
1972. 

Questa tendenza così massic- 
cia al peggioramento dei no- 
stri contì alimentari con l’este- 
ro è stata alimentata, în par- 
ticolare, da tre settori: ì ce- 
reali, la carne, i grassi, 

Per i cereali e relativi deri- 
vati — difatti — le nostre im- 
portazioni hanno registrato un 
balzo da 261 a 474 miliardi, do- 
vuto al concorso contempora- 
neo di un aumento delle quan- 
tità e dei prezzì unitari. Per 
contro quasi invariate (da 65 
a 76 miliardi) le nostre espor- 
tazioni. 

Per la carne il discorso è 
analogo al precedente; le espor- 
tazioni stagnano su livelli mar- 
ginali (44 miliardi nel 1972 e 
46 miliardi nel 1973), mentre 
le importazioni salgono da 906 
a 1.233 miliardi di lire, Anche 
in questo caso concorrono l’in- 
cremento delle quantità e la 
dilatazione dei prezzi. 

Il terzo comparto che mag- 
giormente partecipa alla for- 
mazione del deficit — quelio 
dei grassi — ha visto salire nei 
dieci mesi il totale delle im- 
portazioni da 202 a 347 miliar- 
di, rimanendo le esportazioni a 
livello assolutamente trascura» 
bili (da 15 a 18 miliardi), 

Le uniche due categorie di 
interscambio che conducono a 
saldi positivi sono quelle degli 
ortofrutticoli e derivati e del- 
le bevande: în entrambi i casi 
con risultati deludenti, I saldi 
positivi del 1972 furono, infat- 
ti, di 321 miliardi per gli orto- 
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le bevande; passati rispettiva- 
mente a 323 e 116 miliardi nel 
1973. 

Sia per gli uni, che per le 
altre si è avuto, în verità, un 
buon incremento delle espor- 
tazioni (rispettivamente da 423 
a 472 miliardi e da 159 a 188 
per le bevande), ma questo è 
stato completamente neutraliz- 
rato dall'aumento delle impor- 
tazioni (ancora da 102 a 149 e 
da 38 a 72 per le bevande). 

Il risultato finale è quello 
già anticipato: un deficit alì- 
mentare netto di 1.870 miliardiî 


‘ in 10 mesi, come dire che ogni 


giorno il nostro paese presen- 
ta una importazione netta di 
alimentari dall'estero per un 
totale di oltre 6 miliardi di 
lire. (Itala) 


I mercati 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: 


Piccoli: misure 


LI offrire ai quotidiani interventi 
urgenti ai tipo asiatenziale; che sono | 
. Ò . la respingere e che, lunga, 

per i giornali possono portare il rischio di 
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L'esigenza: di. varare, con 
tutta urgenza, provvedimenti 
per la stampa quotidiana, è 
stata rilevata dall'on. Flaminio 
Piccoli, presidente dell’UCSI, 
in una dichiarazione al setti. 
manale «La Discussione». 

Ha detto Piccoli: «La crisi 
della stampa, acuita dal pro- 
gressivo aumento dei costi, non 
consente più attese. Occorrono, 
al contrario, urgenti provvedi. 
menti che, assicurando la so- 
‘pravvivenza stessa di molte te- 
state, salvino quella libertà di 


della lîra 


stampa che appare sempre più 
minacciata. Non si tratta di 


una strumentalizzazione, mà 
quello che appare come un cor- 
Tispettivo per il prezzo politi- 
co del quotidiano, che va man- 
tenuto, sganciandolo però dal- 
la scala mobile, e come rico- 
noscimento .della funzione an. 
che pubblica svolta dal gior- 
nale». 

«Ritengo infatti — ha prose 
guito Piccoli — che in attesa 
di un’organica riforma dell'in 
formazione, anch’essa non più 
indilazionabile, nel cui conte- 
sto si pone un nuovo statuto 
dell'impresa editoriale giorna- 
listica, occorra varare un prov- 
vedimento-stralcio che consen- 
ta ai quotidiani di far fronte 
all'attuale difficile situazione. 
La stampa italiana, di questo 
dobbiamo averne tutti coscien- 
za, non può attendere per- 
ché i deficit di bilancio dei 
quotidiani si aggravano ed i 
processi concentrativi, che so- 
no da bloccare, trovano logici 
presupposti proprio nella cri. 
si economica di molte testate. 


COMMER-| FINAN. | Banco. MEDIE i 
VALUTE 4 Governo e Parlamento, quindi, 
CIALE |. ZIARIC NOTE LIE e ha concluso Piccoli — Hel: 
Marco tedesco | 23721 | 24885 | 250 28712 TORO er Vore Ne centazionie 
Fiorino olandese 206,44 237,50 237,50 226,395 tervento che si ponga in dire- 
Franco belga 15,575 16,12 16,20 15,577 Fine della, Rsa CORSE 
Corena danese 100,60 105,40 107 100,65 ‘mazione e consenta, nel con- 
Corona norveg, 112,40 117,85 116 112,425 TRDEOIIRI QUOHGiazi si Pci 
Corona svedese 138,89 145,50 18 158,885 difficile che rischia. di com- 
È x 5 promettere la stessa fonda. 
Monete liberamente oscillanti: ci n 
COMMER:|. FINAN- | BANCO. MEDIE 
VADUTE CIALE | ZIARIO | NOTE UIC Bonn: riserve 
Dollaro USA 666,10 698,10 701 666,05 invariate 
Dollaro canadese 673,35 "06,25 699 673,575 
Peseta spagnola | 1130 | 1185 | 1175 | 1181 ve RSAMeDtorionze 
Escudo portogh. 2495 .| (2615. | 25,30 24,95 li LO ISTRIA IROUGIeTIo Conta: 
Scellino austriaco | | 32,19 | 33,70 33,70 32,185 | Ìl no rimaste ‘pressoché invaria: 
Franco francese 132,50 | 128,27 131,80 128,285 > te nella settimana al 23 gen- 
Franco svizzero 199,51 209,35 210,75 199,515 naio, salendo di appena 0,1 mi- 
Yen nipponico *‘R228° 1. 72,33 2,20 2,229 liardi di marchi a 88 miliardi. 
Lira sterlina ‘ | 147340 | 154450 | 1556 1473575 La settimana precedente era- 
Dracma greca var” ne 18,75 Str no scese di 1,2 miliardi, dato 
Dinaro jugoslavo 38. che la Bundesbank aveva ven. 
sr sh TE duto dollari sul mercato va- 


lutario. (Ap) 


A ROMA SI PREVEDE UN ANNO E PIU DI ATTESA 
Tempi lunghi per i biglietti 
da duemila e da ventimila lire 


Per il primo sono già stati scelti il bozzetto e la carta 
mentre il secondo è ancora in alto mare - Vivaldi e Vico? 
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Tempi lunghi occorreranno 
ancora prima di vedere in cir- 
colazione le nuove «banconote 
da 2 mila e da 20 mila lire: 
secondo quanto si è appreso 
negli ambienti interessati, si 
tratta di almeno un anno per 
la banconota da 2 mila e di 
un periodo ancora più lungo 
per quella da 20 mila. 

I due biglietti, la cui nasci. 
ta fu sanzionata da un apposi- 
to provvedimento di legge che 
ne affidava la stampa e l’am- 
ministrazione alla Banca d’Ita- 
lia, dovrebbero inserirsi ad ar- 
Ticchire e completare la. gam- 
ma dei mezzi monetari di pa- 
gamento degli italiani, secondo 
l'antica tradizione della nostra 
economia della serie uno-due- 
cinque. Difatti, la nostra circo- 
lazione monetaria. da decenni 
è basata su questi tre numeri, 

Allo stato attuale, il biglietto 


da 2 mila è alla vigilia delle 


«prove di macchina»: la. carta 
è stata scelta, il formato fis- 
sato, il bozzetto concordato tra 


56045 
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ta di procedere ai primi es 
rimenti di calcografia (che do- 
vrebbero effigiare — stando ai 
«si dice» — un illustre cittadi- 
no veneto, forse Vivaldi) e so- 
lo. dopo inizierà la si a in 
grande. serie per precostituire 
le necessarie giacenze. i 
Più indietro è l'iter tecnico 
delle 20 mila lire: un bozzetto 
preliminare che illustrava un 
cittadino campano (i soliti «si 

dice» riferirono. a suo tem) 
trattarsi di Giovan Battista Vi. 
co) fu scartato alcuni mesi fa 
per vari tipi di obiezioni poste 
da esponenti dei vari settori, 
(Italia) 

—__——— 


Carni: cala 
il prezzo 


all'ingrosso 
Roma, 28 
«Diffuse flessioni» nei prezzi 
all'ingrosso delle carni bovine, 
che risultano «più significative 
per i vitelli», sono state pro. 


vocate sui mercati della CEE 
— secondo l’IRVAM — da un 
volume dei consumi che non 
essendo molto rilevante, ha 
spinto gli operatori ad acqui. 
stare con «cautela». 

Anche in Italia gli acquiren- 
ti hanno mostrato un modesto 
interesse a concludere affari e 
l’assorbimento è avvenuto con 
lentezza, specialmente per i 
vitelli, la cui offerta attual- 
mente è in leggera espansione. 
Limitato l’assorbimento anche 
per i vitelloni, dato che la 
richiesta da parte dei commer- 
cianti risente di un certo ral- 
lentamento in atto nei con- 


Per entrambe queste catego- 
rie, tuttavia, i detentori hanno 
assunto in genere un atteggia- 
mento di sostenutezza, nono- 
stante le Maggiori disponibili. 
tà, preferendo rimandare le 
vendite piuttosto che concede. 
Te facilitazioni nei corsi; sol 
tanto in qualche mercato si 
sono avuti ribassi di prezzo 
peraltro di limitata entità. 

(Italia) 


VARATO UN PIANO DI ECONOMIE 


Ridotti i consumi 
della flotta Finmare 


Allungamento delle soste nei porti capolinea 
e diminuzione della velocità di esercizio 


Roma, 28 
Un piano per contenere 1 
consumi della flotta passeggeri 
«Finmare» è stato definito que- 
sta mattina al ministero della 


marina mercantile nel corso di|. 


‘una riunione presieduta dal mi- 
nistro Pieraccini, presenti i 
rappresentanti della Finmare e 
delle tre organizzazioni sinda- 
cali dei marittimi Cgil-Film, 
Cisl-Film e Uim-Uil. La riunio- 
ne era stata convocata per con- 
cordare il piano di riduzione 
di attività della flotta Finmare 
nei servizi internazionali, sen: 


za procedere al disarmo delle| 


navi, in attesa dell’approvazio» 
ne da parte del Parlamento del 
di legge sulla ristrut 
turazione dei servizi di Pin. 
«A seguito dell’imtervento del 
ministro — informa un comu- 
nicato — sono stati concordati 
un allungamento delle soste nei 
porti capolinea nazionali ed 
una ragionevole riduzione del. 
la. velocità di esercizio delle 
navi. Dall'attuazione dei prov- 
vedimenti concordati tra le so- 


cietà del gruppo e le or; 

zazioni sindacali si avrà un 
contenimento del maggior one-. 
te derivante dall'aumento del 
costo dei combustibili dell’or- 


‘dine di dieci miliardi circa, 


Inoltre un'ulteriore riduzione 
del maggior onere potrà rea. 
lizzarsi a seguito dei maggiori 
introiti derivanti dall’applica- 
zione dei "soprannoli” in cam- 
po internazionale. Le società 
Italia, Lloyd Triestino e Adria- 
tica, in contatti diretti con le 
organizzazioni sindacali, deter- 


mineranno le modalità  prati- 


che di attuazione del piano». 

Il ministro, infine, nel corso 
della riunione, ha sottolineato 
«la necessità di procedere an- 
che ad un alleggerimento delle 
spese generali delle società del 
gruppo e di attuare comunque 
sutte le misure possibili per ri- 
durre il costo dell’orgamzza. 
zione a terra delle società stes- 
se, I rappresentanti della Fin- 
mare hanno assicurato la loro 
piena disponibilità per l’attua- 
zione di tale SER 


tivo ad uh periodo in cui l’at- 
tività produttiva fu fortemen- 
te condizionata dagli scioperi 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro dei metalmeccanici, 

Questa osservazione — pro- 
segue il comunicato — in sé 
abbastanza importante .a chi 
abbia riguardo ad un aumen- 
to della serie di produzione 
depurato da fattori episodici, 
assume ancora maggiore rilie- 
vo ove si pensi che la tecnica 
utilizzata nella costruzione de- 
gli indici della produzione in- 
dustriale (in particolare; la 
considerazione delle aziende di 
‘maggior dimensione» e, per il 
settore meccanico, l'assenza del 
l'importante classe delle impre- 
se di riparazione) tende a so- 
pravvalutare gli effetti di vuoti 
produttivi quali quelli derivan. 
ti. da massicce astensioni dal 
lavoro. Ed. a. sopravvalutare, 
possiamo: ora aggiungere, la ri. 
‘presa che, ad' un anno .di di 
‘stanza, i confronti ‘basati sullo 
stesso mese dell’anno ‘prece. 
‘dente ‘tendono ad evidenziare. 
Se. sì depura l'indice dell'ap- 
porto del settore metalmecca- 
nico, e se si.tiene presente che 
il novembre; 1973 comprendeva 
una giornata lavorativa in più 
rispetto «al. corrisporidente me- 
se dell’anno precedente, il tas- 
so globale di incremento risul- 
ta ridotto al 7-8 per cento; un 
valore, presumibilmente, assai 
più vicino all'effettiva espansio- 
ne dell’attività produttiva. 

E° presumibile che, per le 
ragioni anzidette — concìuùde 
il documento del-centro per.ia 
statistica aziendale — un buon 
incremento si registri anche 
per. il mese di dicembre, ‘Do- 
vrebbero comunque costituire 
un freno alla espansione gii 
effetti della crisi energetica. 
Tra i primi indicatori disponi- 
bili in questo comparto c’è da 
segnalare la flessione degii au- 
toveicoli immatricolati: a fron- 
te dell'aumento, sia pur lieve, 
registrato nei primi mesi del 
1973, si ha infatti una riduzio- 
ne del 19,2 per cento nel no- 
vembre e dell’8,3 p.c. nel di- 
cembre, Inoltre, l’incremento 
nella lavorazione di prodotti 
petroliferi delle raffinerie, che 
fino al settembre si era mante- 
nuto sul 9,5 p.c. rispetto all an- 
no precedente, è calato, per il 
complesso del 1973, al 5 per 
cento. (Italia) 


NINANNANANNIININNN 


AVVISO 
AI SIGNORI GARICATORI 


South and South 
East African 
Conference 


SOVRANNOLO COMBUSTIBILE 


Con riferimento all'avviso pub- 
blicato in data 18 dicembre 1973 
le Compagnie di Navigazione fa- 
centi parte della:cennata Confe: 
renza informano i Signori Cari- 
catori che è stato necessario 
aumentare il già operante so- 
vrannolo combustibile dal 4% 
al 20% in considerazione degli 
ulteriori rilevanti aumenti dei 
costi risultanti dalla presente 
situazione dei rifornimenti. Tale 
aumento sarà applicato a parti- 
re da giovedì 31 gennaio 1974 
aì tassi nolo lordi di tariffa re- 
lativi al carico imbarcato sulle 
navi che inizieranno la carica 
zione in tale data. + 


COEFFICIENTE ADEGUAMENTO 
VALUTARIO (C.A,V.) 


Con riferimento all'avviso pub- 
blicato in data 6 aprile 1973 ie 
cennate Compagnie di Naviga 
zione notificano ai Signori Gari- 
catori che è stato necessario 
‘aumentare il già operante Coef- 
ficiente di Adeguamento Vaiu- 
tario dal 15% al 20% in consi- 
derazione dell'ulteriore declino 
nel valore della valuta di tariffa 
(Lira Sterlina) rispetto alle al- 
tre valute interessate. 

Tale nuovo Coefficiente del 
20% sarà applicato ‘a partire da 
giovedì 31 gennaio 1974 ai tassi 
nolo lordì di tariffa relativi al 
carico imbarcato sulle navi che 
inizieranno la caricazione in ta- 
le data. 


SOVRANNOLO CONGESTIONA- 
MENTO PORTO DI DURBAN 


Le cennate Compagnie di Na- 
vigazione hanno seguito con 
considerevole ansietà la insod- 
disfacente situazione che si è 
creata nel porto di Durban du- 
rante gli scorsi due mesi. Le 
Ferrovie Sudafricane sono sta- 
te costantemente informate deî 
consistenti ritardi incontrati dal- 
le navi di tali Compagnie e, po 
ché i rimedi presi sino ad oggi 
non hanno migliorato la situa- 
zione, si è reso necessaria l'ap- 
plicazione di un sovrannolo per 
congestionamento nella misura 
del 10%. Tale sovrannolo sarà 


applicato a. partire dall'11 feb. 


braio 1974 ai tassi di nolo di 
tariffa relativi al carico imbar- 
cato per Durban sulle navi che 
inizieranno la caricazione in ta- 
le data. Le Compagnie Confe- 
renziate continueranno a segul- 
re attentamente gli svilunpî in 
tale materia e faranno delle ra- 


;) visioni al momento opportuno. 


CE RE SRO O REI, 


ere re 


Martedì, 29 gennaio 1974 | 
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DRAMMATICA E TEMERARIA IMPRESA IN PROSSIMITA’ DEI CASELLI DI PIACENZA | 


Genova, 28 È IND ITI BLOCCANO E RAE INANO 
«Sono stanco di non far 
nulla: lavoro poco e mi pa- 5 
gano molto», ha detto oggi 
al pretore di Voltrî il geome- 
tra Ciro Villano, dipendente 


della società «Spea» che ha i 
in gestione ì lavori per il rad. a 


doppio dell'autostrada Gel 0 è E ERLUTA RM Et . è e 130 
VESTI w ostrada Geno- || Impossessatisi di valori per 40 milioni, i cinque malviventi hanno forzato due posti di blocco 
Il geometra si era rivolto des » . 
alla magistratura nell'agosto || Dopo uno scontro a fuoco con una «gazzella» sono fuggiti abbandonando l’auto con il bottino 
scorso: aveva chiesto che il 
pretore, con un provvedi. 
mento d'urgenza, lo. reinte- 


grasse nelle mansioni previ. Piacenza, 28 pi C) ° 
ste TELO sua AIBLEACR «Pas: Un. gioielliere è stato pina UN ALTRA RAPINA Pi II 1 n a () 
so le mie otto ore lavoro || nato stamani sull’Autostrada | Î ioni Ss (0) e n a (G 
— aveva precisato — in com- del Sole, vicino a Piacenza, da sulla s uperstrada Jonica o, 
pleto ozio, ita Dir cinque uomini che DADA poi Reggio Calabria, 28 ° p o. {| : 
‘percepisca uno stipendio di || forzato un posto di blocco Una rapina è stata compiu- 
350 mila lire al mese». della polizia e sparato alcune | ta sulla superstrada jonica nei I I ì 

Il pretore di Voltri, Fran- raffiche di mitra senza però | pressi del rione Pellaro di < 1a O avora OFIl <> 
cesco Lalla, aveva però nega; colpire nessuno. Reggio Calabria. Due banditi 


PIOGGE TORRENZIALI E FIUMI IN PIENA STANNO DEVASTANDO IL SUD DEL PAESE 


GEOMETRA FA CAUSA: 


VALAN GHE D’ACQUA SULL'AUSTRALIA licia 
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Telefoto Upi 


Brisbane — Una veduta aerea della capitale del Queensland con le vie allagate. Sullo sfondo il fiume Brisbane rigonfio d’acqua 


SONO GIÀ 13 
LE VITTIME 


‘Brisbane, 28 

Le inondazioni, conseguenza, 
di piogge torrenziali abbaitute- 
sì  sull’Australia meridionale, 
che hanno devastato il Queens. 
land e la sua capitale Brisbane 
e in parte anche il vicino Nuo- 
vo Galles del Sud, hanno fat- 
to oggi altre due vittime, che 
— aggiunte a quelle dei giorni 
scorsi — fanno salire a 13 il 
totale dei morti finora accer- 
tati. Si tratta di due militari 
appartenenti alle squadre di 
soccorso, uno dei quali è rima- 
sto fulminato in seguito all’ur- 
to del suo veicolo contro una 
linea dell’alta tensione in un 
sobborgo di Brisbane, mentre 
l’altro si teme sia annegato. 
Intanto i meteorologi prevedo- 
no altre piogge per questa not- 
te e l’aumento del livello delle 
acque per le prime ore di do- 
mani. 

Il fiume Brisbane, che attra- 
versa il cuore del capoluogo, 
scorre a una velocità di sedici 
nodi, ingrossato dalle piogge 
cadute incessantemente nelle 
ultime 72, ore. Circa un terzo 
dei quartieri periferici della cit- 
tà è senza luce elettrica e oltre 
cinquemila sono gli abitanti 
che sono stati fatti evacuare 
dalle loro abitazioni. 

Sebbene il Queensland sia 10 
stato più colpito, risultano al- 
lagate anche vaste zone del 
Nuovo Galles del Sud e del 
territorio settentrionale, Il cen- 
tro del paese, arido e deserti. 
co, è un immenso lago. Oltre 
un milione di capi di bovini ed 
ovini sono annegati nel Nuo- 
vo Galles del Sud. 

Nelle regioni allagate — dal- 
le quali sono state fatte sgom- 
berare finora circa ottomila 
abitanti e dove i danni si sti- 
mano, solo per quanto riguarda 
le derrate andate distrutte, a 


to il provvedimento, affer- 
mando che «il ricorrente non 
è stato né licenziato né gli 
é stato ridotto lo stipendio» 
e che «egli si rifiuta di svol. 
gere mansioni, che non ritie- 
ne adeguate e, piuttosto che 

compierle, non fa nulla». 
Stamani il. pretore ha co- 
munque aperto la causa ci. 
vile ordinaria e, ascoltate le 
parti, ha aggiornato l’udien- 
za a giovedì prossimo, quan- 

do emanerà la sentenza. 
(Ansa) 


NEL CORSO DI UN INCONTRO CON I GIORNALISTI SVOLTOSI AD URBINO 


CASO LAVORINI: DELLA LATTA 
SMENTISCE OGNI FINE POLITICO 


Il rapimento del ragazzo non doveva servire a finanziare imprese eversive del Fronte monarchico 
Ha detto di essere stato costretto a seppellire il corpo di Ermanno, morto per una «disgrazia» 


Urbino, 28 


Rodolfo Della Latta, il gio- 
vane di 25 anni implicato nel 
delitto di Ermanno Lavorini, 
ha tenuto oggi a Urbino — 
città dove risiede da quattro 
anni presso un parroco, e do- 
ve frequenta la facoltà di so- 
ciologia — una conferenza 
stampa, nel corso della quale 
ha «contestato» le affermazio- 
mi che hanno portato il VECI 
dice istruttore di Pisa, Maz- 
zocchi, a fare del «caso. Layo- 
tini» un «omicidio a scopo di 
estorsione per fini. politici», 
in quanto, ha affermato, il 
rapimento del ragazzo com- 
piuto il 31 gennaio 1969 non 
doveva poi portare a un ri- 
scatto per il finanziamento di 
attività eversive del Fronte 
giovanile. monarchico. 

Della Latta ha confermato 
che il decesso del piccolo Er- 
manno deve attribuirsi a una 
disgrazia casuale avvenuta ne- 
gli ambienti degli omosessua- 
li e che il movente politico è 
venuto alla ribalta in un se- 


condo momento, dettato dal 
particolare clima di contesta- 
zioni verificatesi in reazione 
a. quelle attuate da operai e 
studenti in atto nel triangolo 
Livorno - Lucca - Massa Car- 
rara, 

Anche la ‘richiesta del ri- 
scatto fatta ai familiari (15 
milioni), è stata un espedien- 
te come un altro per sviare 
le indagini, dal momento che 
giovani come Baldisseri e Be- 
nedetti non erano in grado di 
attuare un «colpo di stato» (il 
primo aveva 17 anni, il secon- 
do 13), che Meciani non era 
impegnato politicamente e che 
le ‘azioni eversive del Vangio- 
mi erano tese solo a impianta- 
re bandiere sabaude su due 
monumenti. «Va piuttosto det- 
to — ha aggiunto Della Lat- 


“ta — che a qualcuno ha fatto 


comodo inquadrare il tutto 
în un fatto politico per mot 
vi speculativi». 

«Io non sono la pedina nera 
dell’ estrema destra versiglie- 
se», ha sostenuto ancora Del- 


SI CERCANO EVENTUALI «PORTATORI» 


oltre due milioni di dollari 
si nutrono preoccupazioni ner 
la situazione igienica e alimen- 
tare e si temono epidemie di 
tifo. Le autorità della difesa 
civile raccomandano di bollire 
l’acqua per renderla potabile, 
dato che gli acquedotti sono ri- 
masti inquinati, e si provvede 
a rifornire le popolazioni di 
cibo e generi di conforto per 
mezzo di battelli e di elicotteri. 


(Ansa - Ap) 


AUTOBUS IN UN FIUME 
in Perù: 34 morti 


Lima, 28 

"Trentaquattro persone sono 
morte in un incidente automo- 
bilistico, quando l’autobus nel 
quale viaggiavano, dopo essersi 
scontrato con un altro che pro- 
cedeva in senso opposto, è pre- 
cipitato nelle acque del fiume 
Mantaro. 

L'incidente è avvenuto nei 
pressi della città di Jauja, circa 
trecento chilometri ad Est di 
Lima. La maggior parte delle 
vittime erano lavoratori dell'im. 
presa statale mineraria Cento- 
min-Perù che si recavano nella 
località di Maravilca per dispu- 
tare un incontro ‘amichevole di 
calcio. 

Nel corso delle operazioni di 
soccorso, ha perso la vita anche 
un ufficiale di polizia, caduto 
nelle acque vorticose del Manta- 
ro. Finora sono stati recuperati 
solamente dieci cadaveri, dato 
che la maggior parte delle vitti- 
me sono rimaste imprigionate 
all’interno dell'autobus che non 
è stato ancora possibile ripesca- 
re dal fiume. 


(Ansa) 


PARRUCCHE AL BANDO 
in Uganda 


Kampala, 28 

II presidente dell'Uganda, 
Idi Amin Dada, ha vietato da 
oggi l’uso delle parrucche ne- 
gli uffici e in tutte le cerimo- 
nie pubbliche, perché vuole 
che gli ugandesi «appaiano 
naturali e non seguano cie- 
camente tutto quello che fan. 
no gli imperialisti», come ha 
riferito radio Kampala. 

Tl «bando alle parrucche» 
sì applica anche ai membri 
della famiglia del presidente 
ugandese, il quale ha preci. 
sato che se uno dei suoi fa- 
miliari verrà sorpreso con 
una parrucca «non verrà più 
considerato come un mem. 
bro della famiglia». 

Amin ha sostenuto di de- 
siderare che gli ugandesì, 
indossando parrucche, non 
«portino capelli di imperiali. 
sti morti o magari di gente 
uccisa da imperiatisti in luo- 
ghi come il Vietnam». Anche 
gli annunciatori televisivi e 
quellî della radio non do. 
vranno mai portare parrue- 
che, ha affermato Amin. 

(Ansa) 


Poca collaborazione 
al «piano anticolera» 


In Campania le maggiori resistenze - Le cose 
vanno un po’ meglio in Puglia e in Sardegna 


Roma, 28 

A quasi quindici giorni dal 
via al «piano anticolerico», al 
ministero della sanità si co- 
minciano a fare i primi bilan- 
ci. «Le indagini nei confronti 
dell'ambiente — ha dichiarato 
all’agenzia Italia il prof. Luigi 
Giannico, direttore generale dei 
servizi di igiene pubblica del 
ministero della sanità — pro- 
cedono senza. grosse difficoltà». 
I tecnici, com'è noto, sono im- 
pegnati nel prelievo di campio- 
ni di generi alimentari, di li- 
quami e di acque costiere. «Ab- 
‘biamo invece riscontrato. scar- 
sa collaborazione da parte del. 
la popolazione. La gente è dif- 
fidente, ha paura di sottoporsi 
alle analisi che potrebbero ri- 
velare ‘la presenza. di portato. 
ri sani». 

Delle tre regioni nelle quali 
il 15 gennaio scorso è scattato 
il «piano ‘anticolerico», quella 
in cui la prevenzione si fa sen- 
tire di più è la Campania. Le 
cose vanno un poco meglio in 
Puglia e in Sardegna. «Per su- 
perare queste prime difficoltà e 
per una piena riuscita del pro- 
gramma — ha proseguito il 


! prof. Giannico — ci ripromet- 
| tiamo di operare per una mag- 


giore, sensibilizzazione dell’opi- 
nione . pubblica. Per questa 
campagna educativa, sono in 
preparazione delle conferenze 
presso gli ordini dei medici, 
delle. Jezioni. nelle comunità 
scolastiche, ed altre forme di- 
vulgative che stiamo predispo- 
nendo con le locali autorità». 
Di ques.o e di altri proble- 
mi si pav'erà la prossima setti- 
mana, l’3 febbraio, nella pre- 
vista riu one all'Istituto. sune- 
riore di sa;ità, cui interverran- 
no, oltre agli esperti del mini- 
stero e de id stesso istituto, i 
responsanili degli assessorati 
regionali alal sanità di Campa: 
nia, Pugiia e Sardegna, degli 
istituti provinciali di igiene e 
profilassi e di istituti universi 
tari di igiene. «La riunione — 
ha dichiarato ancora il prof. 
Giannico — in base ai risulta» 
ti parziali che saranno. stati 
raccolti, permetterà di trarre 
un ptimo bilancio. Contempo- 
raneamente, potranno essere in- 
trodotti dei correttivi” al pia- 
no di ricerca». 
Complessivamente, il «piano 
anticolerico» avrà una durata 
di circa 45 giorni. Le analisi da 
effettuare si aggireranno sulle 
50 mila. E’ prevista anche una 
seconda fase, «profilattica», che 


dovrebbe scattare verso aprile 
e che sarà estesa anche alle al- 
tre regioni. In queste ultime, 
però, sono previste solamente 
delle analisi-campione nell’am- 
biente. 


(Italia) 


Sepolte da una valanga 
due bambine negli USA 


Kyak, 28 
Due bambine di 10 e 13 anni 


sono state travolte e ‘sepolte da 
una valanga precipitata dal 
fianco del picco Cheak, nello 
stato di Washington. 


Le due fanciulle stavano co- 


struendo un ingloo insieme ad 
altre persone, quando ‘la massa 
di neve le ha investite. Mentre 
i soccorritori cercavano di giun- 
gere. fino a loro per liberarle, 
une seconda valanga si staccava 
dalla montagna. 


(Ap) 


la Latta. Ed ha aggiunto: «La 
mia amicizia con degli estre- 
misti di. destra non significa 
che appartenevo a quel grup- 
po: ero infatti iscritto alla 
DC. La tessera di appartenen- 
za alla «Giovane Italia» in 
mio possesso mi era stata do- 
nata da Baldisseri quando fr'e- 
quentavo la scuola media, e 
a quella età si è così imma- 
turi che non si può possedere 
una coscienza politica». 

A dimostrazione che il de- 
litto è stato compiuto mel lo- 
sco ambiente degli omoses- 
suali, Della Latta ha spiegato 
che Meciani, Benedetti e Bal- 
disseri erano di casa nella pi- 
meta versigliese, come del re- 
sto molti altri ragazzi che la 
«frequentavano» dietro com- 
pensi di 10-15 mila lire. 

Della Latta si è detto re- 
sponsabile del solo occul*a- 
mento del cadavere: vi è sta- 
to costretto con minacce da 
Baldisseri e da Meciani, che 
lo erano andati a prelevare 
nel negozio di pompe funebri. 
Solo alla pineta ha saputo co- 
sa avrebbe dovuto fare. «Il 
cadavere del piccolo Erman- 
no — ha dichiarato — l’ho 
‘trovato apparentemente sen- 
za ecchimosi, vestito ordina- 
tamente. Era morto da alcune 
ore». Alla domanda perché 
non si sia rifiutato dall’esse- 
re complice di un’azione cri 
minosa, Della Latta ha rispo- 
sto che la paura aveva avuto 
il sopravvento sul ragiona- 
mento. Prima di quel momen- 
to egli era all'oscuro di tutto. 

‘Per quanto riguarda il sui 
cidio del  Meciani, il giovane 
ha detto che forse è stato «co- 
stretta a farlo», dietro intimi. 
dazioni. In merito alle accuse 
rivolte al sindaco e al presi- 
dente dell’àzienda di soggior- 
no di Viareggio — poi ritrat- 
tate — Della Latta ha affer- 
mato che ciò è stato fatto sen- 
za convinzione dopo nove ore 
di interrogatorio, cedendo. al 
fattore psicologico, perché su 
30 foto da visionare solo 2 
avevano il nome scritto: ed 
erano appunto quelle dei due 
esponenti politici cittadini. 

Della Latta ha concluso con 
una giustificazione alle. sue 
molteplici versioni dei fatti, 


dettate. — ha. affermato. — 
dalla. sua «fragilità psicolo- 
gica». (Italia) 


PERCOSSE AI DETENUTI 


INCHIESTA GIUDIZIARIA 


nel carcere di Milano 
Milano, 28 


Sedici comunicazioni giudizia- 
rie sono state emesse nell’ambi- 
to. dell’inchiesta aperta dalla 
magistratura sul fallito tentati. 


vo di evasione messo'in atto da 
quattro detenuti del carcere di 
San Vittore, il ‘primo gennaio 
scorso. 

I detenuti che avrebbero su- 
bito lesioni sulle quali, stando 
all’accusa, il medico non avreb- 
be riferito con esattezza, sono 
Emilio Tasca, Nicola Giglio, 
Herman Sterr, Pasquale Priste- 
ni, Alvaro Tazzi, Stefano Scac- 
chi, Emilio Riffaldi e Renato 
Vallenzasca. Tutti sono in stato 
di detenzione in attesa di giudi- 
zio. Il giorno di capodanno quat- 
tro detenuti avevano fatto un 
buco in una cella e gli altri 
quattro avrebbero partecipato 
al tentativo dì evasione. Gli ot- 
to sarebbero stati portati in 
cella di punizione e, durante il 
tragitto, percossi dal personale 
di servizio. L'inchiesta sugli av- 
venimenti di San Vittore prose- 
guirà anche contro altre perso- 
ne. Altre comunicazioni giudi- 
ziarie dovrebbero essere notifi- 
cate nei prossimi giorni. 


(Ansa) 


Così sono state ricostruite 
tutte le fasi della drammati- 
ca rapina. Alle 10.30 di stama- 
ne sulla corsia Nord dell’Au- 
tostrada del Sole, nel tratto 
compreso fra i caselli di Pia. 
cenza Nord e Piacenza Sud, a 
‘bordo di una «Mercedes» viag- 
giavano l’avvocato Antonio 
Cangiano di 44 anni, legale 
della ditta «Gori e Zucchi» di 
Arezzo, e il commerciante di 
argenteria e gioielli Sergio Di 
Nicola di 43 anni, di Piacenza. 
Cinque banditi, armati di mi- 
tra e pistole, sopraggiunti con 
un'«Alfa Romeo 1750», hanno 
speronato la «Mercedes» co- 
stringendola a fermarsi e han- 
no poi costretto sotto la mi- 
naccia delle armi Di Nicola e 
Cangiano a trasferirsi a bor- 
do della loro auto, imposses- 
sandosi di valori per una qua- 
rantina di milioni. 

Con entrambe le vetture, i 
cinque rapinatori e i due 
ostaggi hanno così raggiunto 
il casello di Piacenza Nord 
uscendo dall’autostrada. Giun- 
ti alle porte di Piacenza, i 
banditi si sono fermati, hanno 
fatto scendere i due ostaggi e 
hanno proseguito la loro fu- 
ga. Cangiano e Di Nicola, rag* 
giunto il più vicino comando 
di polizia stradale, hanno da- 
to l'allarme. 


Alla periferia di Piacenza la 
«Mercedes» con a bordo ì ban- 
diti è incappata in un norma- 
le posto di blocco della poli- 
zia. Invece di fermarsi, i cin- 
que, che nel frattempo aveva- 
no abbandonato a qualche 
centinaio di metri la loro au- 
to, hanno accelerato sparando 
contro gli agenti, che hanno 
subito risposto al fuoco. Seb- 
bene raggiunta da alcuni 
proiettili la «Mercedes» ha 
proseguito la corsa. A dieci 
chilometri da Piacenza, sulla 
statale per Torino, l’auto ha 
superato un altro posto di 
blocco; è stata inseguita da 
una pattuglia a bordo di una 
«gazzella». Tra i banditi in fu- 
ga. e gli agenti vi è stato un 
altro conflitto a fuoco nel 
corso del quale le due vetture 
sono rimaste danneggiate. Vi. 
stisi ormai raggiunti, i bandi- 
ti hanno allora preferito fug- 
gire nei campi abbandonando 
l'auto. Agenti. della. polizia 
stradale — dopo aver accura- 
tamente perquisito la «Merce- 
des» — hanno ritrovato intat- 
to l’intero bottino della ra- 


pina. 
(Ansa) 


mascherati, uno dei quali ar- 
mato di mitra, hanno fermato 
un’auto che trasportava cin- 
que milioni e mezzo di lire: 
gli stipendi dei dipendenti del. 
la delegazione municipale di 


Tre rapinatori hanno com- 
piuto una rapina nell’agenzia 
della Cassa di. Risparmio di 
Mirano e si sono. impadroniti 
di circa dieci milioni di lire. 

T malviventi, che erano atte- 
si all’esterno da una quarta 
persona al volante di un'«Alfa 
Romeo GT» rossa, sono entra- 
ti dapprima in due — uno te- 
neva in mano una borsa «24 
ore» — e si sono rivolti a un 
impiegato per chiedere qual 
era lo sportello dei versamen- 
erano mascherati, 
quindi nessuno ha avuto s0- 
spetti. Si sono quindi diretti 
verso lo sportello indicato e 
hanno estratto due pistole che 
hanno puntato contro gli im- 
piegati e due clienti. «State 
calmi non vi facciamo del ma- 
le, ma tutti mani in alto» han. 
no intimato. Poi, rivolgendosi 
a un cliente della banca, un 
macellaio, uno dei due rapina- 
tori ha aggiunto: 
quillo non vogliamo i suoi sol- 


petto dati citi | 


ANZIANA SIGNORA 
rapinata in casa 


Federica Vacca, di 70 anni, 
che abita sola in via Boine a 
Genova, è stata rapinata que- 
sta mattina poco prima del- 
l’alba nella sua abitazione da 
due giovani mascherati che, 
sorprendendola a' letto, l’han- 
no immobilizzata legandole le 
mani e tappandole la bocca 
con un batufolo di cotone. I 
malviventi, che sono penetra- 
ti nella casa attraverso la fi- 
nestra della cucina, si sono 
impossessati di preziosi, pel- 
licce ed altri oggetti di valore. 


E' STATO INUTILE L'S0S NELLA TEMPESTA 


Gi rovescia nella Manica 
nave tedesca: $ morti 


Le violente ondate hanno spostato il carico 
nella stiva - Si scontrano altre due unità 


Portsmouth, 28 

Sette marittimi sono annegati e un ottavo è disperso 
per il capovolgimento di una nave da carico tedesco occi- 
dentale, la «Hedwig Lunstedt» di Amburgo (una unità co- 
stiera di 242 tonnellate), rovesciatasi nel canale della Ma- 
nica battuto da una tempesta. I sette corpi sono stati 
avvistati da un elicottero di soccorso che ha sorvolato 
presso l’isola di Wight lo scafo rovesciato della nave. Le 
ricerche continuano per ritrovare il disperso. La «Hedwig 
Lundstedt». aveva lanciato il SOS in piena notte, segna- 
lando uno spostamento del carico nella stiva a causa dei 
violenti marosi. 

L'ondata del maltempo ha colpito tutta la Gran Bre- 
tagna fino alle coste scozzesi, dove una petroliera inglese 
è entrata in collisione con ‘un mercantile greco che si è 
arenato. Non si segnalano vittime. Il maltempo ha causato 
inoltre due morti nell'Irlanda del Nord, per la caduta di 
un albero su un'auto a Londonderty. 


TORNA CLAMOROSAMENTE ALLA RIBALTA IL DELITTO DI VIA MONACI A_ROMA 


Andrà all'esame della Cassazione 
la revisione del processo Fenaroli 


Il giudice istruttore ha acquisito nuovi elementi favorevoli ai due principali imputati 
Nessun gioiello appartenente a Maria Martirano venne trovato dove Raoul Ghiani lavorava 


Roma, 28 


L’istanza di revisione del 
processo presentata da Gio- 
vanni Fenaroli e Raoul Ghia- 
ni, condannati all'ergastolo, 
entro il 10 febbraio andrà 
all'esame della Corte di Cas- 
sazione. Il giudice istruttore 
Mario Marvasi ha completato 
gli accertamenti preliminari 
acquisendo risultati che, se- 
‘condo quanto si è appreso, 
sarebbero favorevoli ai due 
protagonisti del clamoroso 
processo per il delitto di via 
Monaci. Tra l’altro, la peri- 
zia grafica sulla lettera scritta 
dall'ing. Volfango Rossi a Egi- 
dio Sacchi, nella quale lo pre- 
gava di fissargli un posto sul- 
l'aereo del 10 settembre 1958 
Milano-Roma, ha dimostrato 
l'autenticità della firma dell’ 
ing. Rossi. In conseguenza di 
ciò il giudice ha ordinato una 
perizia merceologica tendente 
ad accertare se la carta usata 
per scrivere è.stata fabbricata, 


Urbino — Rodolfo Della Latta, 
zione. Ha anche precisato alcuni 


RACCONTA LA MORTE DI ERMANNO 


Telefoto Ansa 


implicato nel caso Lavorini, spiega ai giornalisti la sua posì 


dettagli riguardanti il seppellimento del povero Ermanno 


o meno in epoca successiva, 
L'esito di questa perizia si 
conoscerà. entro la settimana 
e in base a questa il dott. 
Marvasi — rimettendo gli at- 
ti alla Cassazione — esprime- 
Ta il proprio parere sull’istan- 
Za di revisione, 

Il magistrato, intanto, ha 
proceduto all’ interrogatorio 
del generale dei: carabinieri a 
Tiposo Sante Mantarro. Nel 
1958, col grado di colonnello, 
Mantarro comandava il nu- 
cleo di polizia giudiziaria pres- 
so il palazzo di giustizia di 
Milano. Fu incaricato di effet- 
tuare un sopralluogo nei lo- 
cali della ditta Vembi, presso 
la quale Raoul Ghiani lavora- 
‘va come elettrotecnico, per 
la ricerca dei gioielli che l’ 
assassino aveva sottratto 2 
Maria Martirano dopo averla 
strangolata nell’appartamento 
di via Monaci 21, a Roma, 

Il sopralluogo era stato di- 
sposto a seguito delle rivela- 
zioni di Vincenzo Barbaro, un 
detenuto che, rinchiuso nel 
carcere milanese, sosteneva di 
ever saputo dove erano stati 
nascosti i gioielli. Al sopral- 
luogo nella sede della Vembi 
partecipò anche il Barbaro. Il 
gen. Mantarro ha fornito al 
dott. Marvasi alcuni chiari- 
menti, dopo aver ribadito che 
la perquisizione fu infruttuo- 
sa l’alto ufficiale ha precisato: 
«Ricordo perfettamente che il 
banco di lavoro di Ghiani era 
pieno di attrezzi di lavoro @ 
un armadio nel quale c’era 
materiale vario (scatole, ba- 
rattoli, eccetera). Posso in 
tutta coscienza affermare che 
l’ambiente del Ghiani fu com- 
‘pletamente esplorato , senza 
che rimanesse alcun mobile o 
alcun posto sottratto alla no- 
stra visita. Non essendo stato 
trascurato nessun posto nel 
l’ambiente, in linea di massi- 
ma e con una approssima- 
zione quasi matematica, pos 
so affermare che se in quel 
l’ambiente ci fosse stato un 
barattolo con dei gioielli non 
sarebbe sfuggito al nostro con- 
trollo». 

A questo proposito va ri 
cordato che, in epoca succes- 
siva al sopralluogo dei carabi. 
nieri, un operaio della ditta 
trovò nell'armadio di Ghiani 
dei gioielli sottratti alla Mar 
tirano in un barattolo di pol 
vere «Ilford». 

(Italia) 


celti, pirntamente accorso, non 
lia potuto far altro che consta- 
tarne la morte per cause anco- 
ra da accertare. La figlia ha co- 
munque detto alla polizia che 
da tempo la signora Katzeff de 
Bubis soffriva di cuore. 


ATTENDEVA L'IMBARCO 


MUORE A FIUMICINO 
una donna argentina 


Un’anziana signora di nazio- 
nalità argentina, Magdalena Kat- 
zeff de Bubis, nata 73 anni fa a 
Buenos Aires e ivi residente, è 
deceduta alle ore 15.40 di oggi 
pomeriggio ali’aercporto di Fiu- 
micmo. La signora Katzeff de 
Bubis era giunta povh' minuti 
prima dalla capita'e argentina 
con un volo dell’Alitalia e cove- 
va proseguire in compagnia del- 
la figlia, I'eny de Bubis Asolay, 
per Tel Aviv, dove avretbe do- 
vuto trascorrere un b:eve pe- 
riodo di vacanze.. 

Giunta davanti 


SERGENTE USA 
Capelli troppo lunghi: 


quattro mesi di carcere 


Alconbury, 28 
Una corte marziale ha condan. 
nato oggi il sergente dell'aero- 
nautica americana Larry Pruitt 
a quattro mesi di carcere duro 
per avere disobbedito all'ordine 
di tagliarsi i capelli troppo lun- 
controllo |ghi. Quando sarà congedato, il 
suo comportamento dovrà. ri- 
sultare sul foglio matricolare. 
Pruitt, che ha 25 anni, avrà an: 
che una trattenuta di 150 dollari 
‘al mese per quattro mesi. 


elettronico del 
donna si è accascirta improvvi 
samente al suolo. Il ruedico di 
turno del pronto socc.rso del. 
leeroporto, dott. Giovanni Puc- 


di, siamo anche noi dei lavo 
ratori». 

I due si sono fatti conse- 
gnare dal cassiere il denaro, 
che hanno riposto nella «24 
ore» e si sono avviati verso 
l’uscita dopo aver invitato tut- 
ti a guardarli bene, in modo» 
— hanno detto — da poter for- 
nire alla polizia dati esatti sul- 
le loro caratteristiche somati- 
che. I rapinatori sono quindi 
‘usciti seguiti dal terzo compli- 
ce che, nel frattempo, armato 
di pistola, era entrato nella 
banca e aveva chiuso dall'in- 
terno la porta dopo avere mi- 
nacciato il fattorino dell’agen- 
zia che era entrato da una por- 
ta secondaria. 

Altri tre giovani, armati di 
pistola e con il volto scoperto, 
hanno compiuto una. rapina 
nella filiale di Fucecchio del 
«Monte dei Paschi di Siena». 
Giunti a bordo di un’auto sulla 
quale è rimasto ad attenderli 
un complice, i tre sono entrati | 
nel locale, poco prima della 
chiusura ed hanno intimato 


circa una ventina — di non 
muoversi. Uno dei banditi ha 
chiuso la porta dall'interno 
mentre gli altri si impossessa: 
vano di denaro per 56 milioni 
e 500 mila lire. I malviventi 
sono pol fuggiti a bordo del- 
l’auto, dopo aver chiuso a 
chiave, dall'esterno, la porta 
della banca. 

I tre rapinatori — si è ap- 
preso successivamente — non 
si sono accontentati del denaro‘ 
che si trovava in quel momen- 
to sul bancone. Uno di essi, 
puntandogli contro la pistola, 
ha costretto ii cassiere, Giam- 
mario Rossi di 30 anni, a rag: 
giungere la cella blindata, nel 
locale sottostante. Qui giunto, 
il cassiere ha spiegato di non 
avere la chiave, ma il bandito 
non sì è scomposto e lo ha 
accompagnato nuovamente al 
piano superiore per prenderla. 
Proprio dalla cella blindata è 
stata presa gran parte dei cin- 
quanta milioni. 

Sebbene la rapina sia dura- 
ta a lungo, all’esterno della 
banca nessuno si è accorto di 
niente, per cui gli investigatori 
non sanno di che tipo fosse 
l'auto usata dai banditi per 
fuggire. Dei tre è stato invece 


stanza preciso. Si sa anche 
che parlavano con accento set- 
tentrionale. 

Con il viso coperto e armati 
di pistola, tre uomini hanno 
compiuto una rapina in uns 
succursale delia Cassa di Ri 
sparmio di via Piave, nel quar- 
tiere «Borgata» di Siracusa, I 
malviventi hanno costretto cin 


que impiegati e un cliente, Sal: | 


vatore Genovese, di 27 anni, di 
mettere in un sacchetto di pla- _ 
stica i soldi che erano nei cas: | 
setti, circa tre milioni di lire. 
Uno dei banditi si è fatto con: 
segnare anche il borsello di 
Salvatore Di Rosa ma, dopo 
aver constatato che vi ‘erano 
solo poche migliaia di lire, lo 
ha restituito al proprietario. 


DOMENICA A NAPOLI 
AUTO CON MALATO 


travolge un pensionato 
Napoli, 28 
Un pensionato di 84 anni, Giu: 
seppe De Rosa, è stato travolto 
da una «Fiat 128» che trasporta” 
va un bambino mwaato in ospe* 
dale. E’ accaduto ieri pomerig* 
gio via Roma. a Napoli, do: 
ve — come è noto — sono stati 
concessi numerosi permessi di 
circotuzii a causa dello scio | 
pero dei dipendenti dell’aziend& | | 
di autoirasporto pubblico. 
Giuseppe De Rosa, uscito dal* 
la sua abitazione nel rione Mon: 
tecalvario, stava attraversando. 
via Roma, quando la «128» l'Da 
travolto. Il vecchio è stato s00 
corso da Pasquale Capacotta» 
che viaggiava accanto al guida” 
tore dell'auto. ed e stato tra” 
srortato a bordo di un tassì 
prima nell’ospedale «Loreto» 
successivamente, nell’ospedal@. 


«Cardarelli», dove però è mor {3 


to, La polizia stradale ha iden= 
tificato l’investitore - (il. quale 
nel frattempo, aveva raggiunto 
l'ospedale pediatrico) e sta or4 


accertando le eventuali respol* 
sabilità. (AnSO/I 


ZI 


PROSEGUONO LE INDAGINI NEL MONDO DELLA MALAVITA MILANESE 


Non sono <professionisti» 
li assassini del farmacista 


Se l'ipotesi è vera, la loro identificazione sarà molto più difficoltosa 


l’incasso notturno di una far- 
‘macia supera la centomila lire, 
cifra per la quale un malvi- 
vente esperto non rischia una 
rapina a mano armata. Anche 
il fatto che l'assassino abbia 
sparato ad una semplice rea- 
zione verbale dimostra il ner- 
vosismo classico del «novelli 
no». Il dottor Foà aveva sem- 
plicemente detto: 
ne», ma era rimasto fermo die- 
tro il banco e non aveva fatto 
alcun gesto di reazione contro 
Era pertanto assurdo 


Sono proseguiti oggi i con- 
trolli della polizia negli am- 
bienti della malavita milanese 
per identificare i due rapina 
tori che hanno ucciso il far- 
macista dottor Edoardo Foà. 
I due assassini sono ritenuti 
responsabili di altre due ra- 
pine in altrettante farmacie 
della zona, avvenute poco pri- 
ma dell’aggressione al dottor 
Foù. Si tratta di un lavoro ca- 
pillare, i cui esiti, comunque, 
finora, sono stati negativi. 

Gli investigatori sono sem- 
pre più propensi a credere 
che non si tratti di rapinatori 
«professionisti», 
giovani alle prime armi. La 
scelta della farmacia, ad esem- 
pio, dimostra poca esperienza. 
Difficilmente, a quanto pare, 


Se si dovesse veramente trat- 
tare di giovani che si sono 
improvvisati rapinatori e che 
sono ancora al di fuori del 
giro della malavita, 
identificazione sarebbe molto 
investigatori co- 


munque continuano a vagliar® 
ogni particolare, i 

‘în merito all'uccisione del 
farmacista Edoardo Foà, 18 
«Federfarma» (Federazione n8 
zionale unitaria dei titolari di 
farmacia italiani) ha diffus? 


ferma che l’episodio «segna 
punto culminante di una 4 
tena di atti delittuosi e di 14° 
pine compiuti in varie città 
d'Italia, da Catania a RomA! 
e a Milano, contro le farmacie | 
che svolgono servizio notturn®* 
Con il comunicato, i farm |! 
cisti annunciano inoltre la 1010 || 
decisione di chiedere alle aut® | 
rità sanitarie «di emanare in | 
mediati provvedimenti di 5% 
vaguardia, senza i quali le fa! 
macie sarebbero. costrette # || 
cessare il servizio». (Anso) qu 


agli impiegati e ai clienti — 4 


ricostruito un «identikit» ‘abba-o | È 


un comunicato nel quale si af do lo 


Martedì, 29 gennaio 1974 
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Calmi al peso con qualche frecciata - Iniziato l’incontro 


| NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
ta New York, 28 


Costa anche mille dollari, cir- 
‘a settecentomila lire, una del- 
è ambite poltrone di quadrato 
Per l’incontro di questa sera al 
Madison Square Garden, ove 
i | Muhammad Ali cerca la rivinci- 
| ‘è dei «match del secolo» su Joe 
3 |frazier. C'è una borsa favolosa 
er i due pugili, circa un mi. 
ardo e mezzo di lire a testa, e 
| C'è l'affascinante prospettiva di 
si | Un possibile confronto con Geor- 
* | Foreman per il titolo mon- 
îliale. Per il perdente potrebbe 
i |essere Ja fine della strada, e 
liesto è forse l'elemento che 
|M di ogni altro dà «suspen- 
Se» al combattimento, fissato 
di Sulla distanza delle dodici ri. 
2 | Prese, 
| La drammatica vittòria di Fra- 
i | zier, 1°8 marzo 1971, su Muham- 
Tad Ali, che voleva riconquista= 
{€ il titolo toltogli a tavolino 
dopo il rifiuto del servizio mili- 
are, fece di Joe l’indiscusso 
©ampione del mondo. Poi Fra- 
er ha ceduto a Foreman. Ri. 


FEanien (a pinistza) e Clay sulla Lilangla per le Cpecazioni dal 
Mane però intatto il fascino del| Peso. Il primo ha fermato la bascula su kg 94,800 contro 
( duello fra lui e Muhammad, il| 96,100 di Cassius Telefoto Upi 
Quale ha sempre sostenuto di 1 
ssere stato defraudato del ver- 
detto. 
Da tre anni c’è ruggine fra 
|t due, e qualche giorno fa, du- 
| fante la registrazione di una in- 
5° | \&vista televisiva a New York, 
| “Tazier, che aveva ascoltato in 
lenzio le frecciate di Alì, è 
Scattato all'improvviso contro di 
. Ci sono state prese di lot- 
la, la commissione pugilistica 
1 dello Stato ha multato i pugili 
y (Ù cinquemila dollari l'uno per 
i | Omportamento scorreto. 
5) Nonostante la sconfitta di tre 
a | Rhni fa al Madison Square Gar- 
ni in Muhammad Ali è oggi fa 
i. | Yorito per nove a cinque. A tren- 
due ‘anni dà l'impressione di 
| Èssere in forma come mai è 
Stato, di essere scattante e po- 
| ‘ente come al culmine della car- 
ra. Frazier è possente e ag- 
'èssivo, ma c'è qualche dubbio 
l'a î tifosi a causa della non ec- 
©ezionale prestazione del match 
| Con Ali, nel quale subì più di un 
| Uro attacco, e della schiaccian- 
le sconfitta che Foreman gli in- 
lp se ‘un anno fa togliendogli 
| ‘&' corona. 
Sconfitto da Ken Norton a 
San Diego, in 12 riprese, il 31 
Tzo scorso, allorché riportò 
& frattura della mandibola, Ali 
Sl è preso la rivincita il 10 set- 
T | {fmbre a Los Angeles, battendo 
Ken sulla stessa distanza. Il 20 
È | Ottobre ha battuto a Giacarta 
i | udì Lubbers, pure sulle dodi- 
i. | Ci riprese. Frazier è apparso o- 
60 allorché in luglio ha scon- 
il britannico Joe Bugner, 
lo ha costretto ad andare 
No al termine. La sconfitta in- 
Îlttagli da Foreman, per k.o., 
22 gennaio dell’anno passato, 


= 


DAL BRASILE CONFERMA PER I BOLIDI ITALIANI 


| Ferrari e Rogano contenti 
delle <312 B» a Interlagos 


| Clay Regazzoni: «La macchina ha risposto in pieno» 


rimane però la sola del suo ruo- 
lino, contro le due di Ali. 

Teri al peso Muhammad ha 
registrato 212 libbre (96,1 chi. 
li) e Joe 209 (948 chili). Il pe- 
so di Muhammad Ali è esatta- 
mente quello che aveva quando 
dieci anni fa tolse il titolo a 
Sonny Liston. 

Per impedire una ripetizione 
della rissa della scorsa settima- 
na i due sono stati pesati sepa- 
Tatamente. Ali, tranquillo, e me- 
ditabondo sulle prime, è torna- 
to all’antica vivacità quando si 
è accorto di avere l’attenzione 
delle telecamere e dei microfo- 
‘ni. Ha detto che Frazier è un 
dilettante di fronte a un profes- 
sionista, e ha gridato ai presen- 
ti, che erano molti: «Voglio che 
tutti siano al Garden presto. Ab- 
biamo una crisi dell’energia, lo 
sapete, e Washington mi ha det- 


to di tagliar corto e di tenere 
breve il combattimento, perché 
servirà a risparmiare corrente», 
Salendo sulla: bilancia Ali ha 
detto, e chi ha udito non crede- 
va alle sue orecchie: «sono stan- 
co di parlare». 
Frazier era molto serio, qua- 
si cupo, durante la cerimonia 
del peso. Ha detto solo, con cal. 
ma: «Vincerò, Ci sarò dalla pri- 
ma alla dodicesima ripresa. E 
quando gli hanno fatto notare 
che Ali aveva predetto che a- 
vrebbe potuto «ballare tutta la 
sera» sul ring, Joe ha osservato: 
«so come fermare quella danza», 

L'incontro avrà inizio alle 3.30 
italiane di martedì mattina. Si 
prevede un incasso compreso 
fra i 16 e i 17 milioni di dollari 
(da circa nove miliardi e mez- 
zo a circa dieci miliardi di li. 
te), compresi i diritti di tra- 
smissione televisiva mondiale. 
Il match sarà trasmesso in mol- 


L'INCONTRO IN TV. ti paesi con il sistema del cir- 
cuito chiuso, ‘> 


Da Lubiana alle 11 Fatti e cifre dell'incontro: luo- 


ietri ‘o: Madison Square Garden 

Da Capodistria alle 17 isa York City); distanza: do- 
L'incontro ‘ Clay-Frazier, già tra-|dici riprese; ora di inizio: 3.45 
smesso questa notte in ripresa diret- | ora italiana (22.45 ora locale). 
ta dalla televisione jugoslava che ri- | Record personali: Ali 43 vitto- 
proporrà ai telespettatori il match |rie e due sconfitte (31 k.0.); Fra- 
alle ore 11 di stamane e da Capodi-|zier: 30 vittorie e una sconfit- 
stria alle ore 17, verrà trasmesso |ta (25 k.0.). Borse: 850.000 dol- 
dalla TV italiana alle ore 22 sulflari garantiti a ciascun pugile 
secondo programma. L'ufficio stam-|contro opzioni del 32 e mezzo 
pa ha anche informato che tele-|per cento sugli incassi lordi, 
cronista dell'incontro sarà Paolo Ro-| Spettatori: 20,000 paganti per un 
si e che stasera non andrà in on-|incasso di un milione. di dolla- 
da la rubrica «Gente d'Europa», che | ri. Televisione: trasmissione di- 
era appunto prevista alle 22 sul se-|retta in circuito chiuso negli 
condo canale. Stati Uniti e differita in 72 pae- 


SD DI ia a 
A 


BIRRA ni 


904 


prio l'impressione di essere im- |mosi. BREG: Race, Grahonja. PRI- 
battibile» ha ammesso sorri-|MORIE: Stocca, Kante, Visintin, Be 
dendo il ticinese che guida con |zin, Bucavelli, Tomizza, Barbiani, 
dieci punti la. classifica del|Bamabà, Drioli, Bolcich, Sugan. PRI. 
mondiale. i; MOREC: Kralj. OLIMPIA GABROVIZ- 


Quando abbiamo chiesto al ZA: due elementi da designare, 


Interlagos, 28 

| Il presidente della CSAI 

(Commissione Sportiva Auto 
| ag bilistica Italiana) ing. Roga- 

_ [3° presente al Gran Premio del 

tasile svoltosi ieri sulla pista 

o | Interlagos, ha fatto la se |pilota della Ferrari se durante 

e dichiarazione: «Avendo [ja gara avesse mai pensato di 

sa listito alla seconda prova del |oter soffiare il primo posto al- | E' 
| | fînpionato mondiale Formula |j'ex campione del mondo, Re- 

\hTo; ho tratto le migliori im-|gazzoni ci ha risposto: «Sono 

| 


MORTO MORO 


MM L'ex portiere della nazionale, 

Giuseppe Moro, è morto ieri nel 
la sua abitazione di Porto S. Elpidio. 
Moro aveva esordito in Serie A nel 
1949 con il Bari; successivamente ave- 
va giocato con il Torino, la Samp- 
doria e la Roma. E° stato. nove vol. 
te fra i pali della Nazionale. 


BOGCIOFILI IN BICI 


ipessioni e maturato grandi | felicissimo per questo secondi 
\g&ranze per i colori italiani. | posto. Naturalmente mi sarebbe 
S,Ferrari opera in un clima di | piaciuto aggiudicarmi il Gran 
cuupleta serenità e di piena|Premio ,ma considerando il 
cienza della riprovata com-|modo come Fittipaldi correva 
ciitività. Questa mi sembra la {penso che sia stato più saggio 
Ondizione essenziale affinché | accontentarsi del secondo. Do- 
tì raggiunga un meritato suc: |no tutto si trattava di sei punti». 
Sso, Il nostro pilota Arturo| tl secondo posto ottenuto da 
‘erzario con la Iso si batte 


3 |m È Clay Regazzoni, che gli ha con-|gg La società bocciofila di Chiavris 
© | {Olto bene e dimostra le sue|sentito di passare a condurre organizza per. domenica. 3- feb. 
di | MapDie doti». _. è .: |la graduatoria del campionato |praio il G.P. di ciclismo «Chiavris», 
È. po la gara Fittipaldi ha di-|mondiale piloti, è stato accolto |vi potranno partecipare tutti gli 
“ |:p grato che questa vittoria «sa- | favorevolmente dall'ing. Enzo liscritti alla predetta società, che so- 


l’inizio di un nuovo capitoio 
a sua carriera di pilota». Ri- 
) il'endosi a Peterson, l'ex cam- 

| Mione del mondo ha dichiarato 


Ferrari. Commentando i risul- 
tati della gara brasiliana, ul 
costruttore ha affermato: «Lat. 


no un centinaio, dai 20 anni in su. 
Percorso di km 27, partenza alle 14. 


LO SCONTRO DEI BOMBARDIERI NERI 


| Pagata 700.000 lire una poltrona - Un miliardo e mezzo di lire a ognuno 


alle 3,45 italiane 


si. Sistema di punteggio: per 
round con un arbitro e due giu- 
dici di ring. 

Bob Stewart 


CALCIO 
Juniores convocati 


per Italia - Svizzera 


Milano, 28 

Si sono radunati nel pomeri 
gio a Milano i giocatori con- 
vocati per la rappresentativa 
nazionale juniores che giovedì 
a Como incontreranno gli junio- 
tes svizzeri. Sono: Carnelutti 
(Asti Macobi), Brambilla (Ata- 
lanta), Biasotti e Catterina (Bre- 
scia), Vintorini (Empoli), Berni 
e Saccardi (Fiorentina), Canza- 
mese (Giulianova), Galbiati (In- 
ter), Rossi e Zagano (Juventus), 
Sambucco (Lazio), Vincenzi 
(Milan), Ceccato (Padova), Do- 
nati (Sampdoria), Citterio (Se- 
regno), Garritano (Ternana) e 
Bertocchi (Torino). 

L'allenatore federale Vicini, 
incaricato di seguire questa 
rappresentativa unitamente al 
collega Memo Trevisan, ha par- 
lato dei programmi e delle pro- 
spettive degli juniores azzurri. 
«Era un mese, il 13 e il 20 mar. 
zo, — ha detto — avremo un 
duplice confronto con la Spa- 
gna, prima a Roma e quindi a 
Barcellona, valido per la qua» 
lificazione al torneo UEFA. 

«Questa partita con la Svizze- 
Ta rientra pertanto nel pro. 
gramma di preparazione per gli 
impegnativi confronti con la 
Spagna, che è un’avversaria di 
notevole valore, Precedentemen- 
te noi abbiamo partecipato al 
torneo di Montecarlo con ri- 
sultati alterni. Abbiamo quindi 
modificato la selezione e si 
pensa di aver notevolmente rin. 
forzato la squadra. Naturalmen- 
te sono impressioni che devo- 
no essere confermate con i fat- 
ti ed è appunto una conferma 
che cerchiamo nel collaudo che 
avremo con la Svizzera». 
I punti di forza della nazio- 
nale ‘juniores dovrebbero essere 
il centravanti Garritano che do- 
menica ha giocata con la Ter. 
mana in serie «B», l’ala destra 
juventina Rossi, il mediano del- 
la Sampdoria Donati, che sarà 
i! capitano della squadra aven- 
do già varie presenze in questa 
rappresentativa, il terzino Cit- 
terio che è titolare’ del Sere- 
gno in serie «C», lo stopper Za- 
gano della Juventus, 


ANCHE NEL BASKET 


La Coppa Europa 
per squadre nazionali 


Roma, 28 

Anche il basket ha la sua Cop. 
pa d'Europa per squadre nazio- 
nali, L'idea di organizzare questa 
manifestazione in contrappos.zio. 
ne all’attuale campionato enro- 
peo, è sorta dalla convinzione 
che uno sport acquista maggior 
‘popolarità se viene seguito il cri. 
terio della non concentrazione 
delle sedi di svolgimento. 

Ha detto il presidente della Fe- 
derazione internazionale basket 
Jones: «Non vogliamo competi. 
zioni concentrate tipo Olimpiadi 
o campionati mondiali, che però 
giustificano le loro formule con 
validi motivi; vogliamo invece 
portare la competizione in casa 
delle squadre interessate», 

La prima edizione della Coppa 
d'Europa si svolgerà dal 22 mag- 
gio al 12 giugno e si ripeterà 
‘ogni due anni. In via sperimen- 
tale parteciperanno solo sei squa. 
dre fra le molte che si erano 
iscritte: Germania Occidentale, 
Francia, Turchia, Jugoslavia, Gre- 
cia e Italia. Nella successiva edi- 
zione il numero verrà portmo a 
dodici. La manifestazione avrà 
una durata di tre settimane e la 
formula sarà quella del girone 
unico all’italiana: cinque gare d' 
andata e cinque di ritorno. Si 
giocherà ogni due o tre giorni e 
sempre in località diverse. L’Ita- 
lia ha scelto le città di Vicenza, 
Varese, Bologna, Catania e Ge- 
nova. Per la prima giornata che 
verrà disputata il 22 maggio i 
sorteggi hanno deciso î seguenti 
accoppiamenti: Germania Occi. 
dentale - Francia, Turchia - Jugo» 
slavia, Grecia - Italia, 


E adesso chi fermerà la... marcia. 
longa della Lazio? La'squadra roma- 
na, più che conquistato lo scettro d’ 
inverno, potrebbe essersi cucita sul- 
le maglie già una buona metà dello 
scudetto. La compagnia che incalza 
la «lepre» biancazzurra a tre punti 
non ha uno svantaggio incolmabile, 
questo è certo, ma i romani hanno 
percorso la prima parte del ;ero 
cammino in campionato con una bal. 
danza, una sicurezza e, perché no, 
una superiorità che. solo un calo 
improvviso ed imprevisto . potrebbe 
ostacolare la loro corsa. Molto, di- 
penderà dalla tenuta della squadra 
ma oltre al logorio: fisico una im- 
portanza determinante sarà data an- 
che da quello ‘psichico derivato dal 
sentirsi. sempre inseguiti, 

Un altro problema per questa pro- 
rompente Lazio potrà essere rappre- 
sentato dai rincalzi ma. ultimamente 
Maestrelli ha supplito con disinvol- 
tura. alla mancanza di un Re Cecco. 
ni che sembrava insostituibile, 

Il Bologna, grande solo con le mi. 
lanesi, è stato travolto dalla valanga 
biancazzurra; questo è stato, nelle 
dimensioni, il risultato più sonarte 
dell'ultima giornata del girone d'an- 
data ma ha fatto forse più scalpore 
il pari interno della Juventus coniro 
il Lanerossi Vicenza. Gli juventini 
sono quelli che più. ci hanno rimesso 


MEZZA <MARCIALONGA> 


in questo ultimo turno: sarebbe un 
punto regalato alla Lazio ‘evalle altre 
avversarie, in circostanze normali, 
ma l'ombra di ‘una crisi sembra già 
aleggiare nell'ambiente torinese: Jo 


testimonia la «fuga» di Anastasi il|. 


quale :non:sì è «sentito» di indossare 
la maglia del panchinaro. 

Una delle più pericelose rivali del. 
la squadra di Maestrelli è senza dub. 
bio la Fiorentina: Radice vuole far 
indossare per forza ai suoi giovani 
il saio dei poveri (forse per. non re- 
sponsabilizzarli troppo) ma a ‘questo 
punto tutti la considerano la forza 
nuova, 

Stesso discorso per il Napoli che 
ha superato il Genoa grazie ancora 
al vecchio brasiliano Canè e rimane 
con le migliori. Sono sempre conva- 
lescenti Milan e Inter, e il successo 
faticato e di misura è un farmaco 
che farà bene ma che non risolverà 
i troppi problemi che li assillano 

Si sono lamentate a suo tempo le 
«grandi» per gli arbitraggi, ora è la 
volta delle compagini provinciali, ov- 
vero proprio quelle che hanno incon. 
trato le milanesi. Un costume che va 
bene soprattutto quando le cose non 
vanno nel senso voluto. A Cesena ne 
sono successe dì tutti i colori ron 
l’arbitro Toselli di Cormons castret- 
to a perdere contro la sua volontà 
diverse coincidenze... 


INCHIESTA LAMPO SUL GALGIO: 
RISPOSTE DEI 16 ALLENATORI 


Foggia la rivelazione « Riva inamovibile 


Roma, 28 
L'andamento a sorpresa del 
campionato, le squadre-novità e 
la linea verde affermatasi 
questo ‘ultimo periodo hanno 
messo in discussione il discorso 
sulla Nazionale. Molti 


tecnici, || 


che Antognoni è il miglior rap- 
presentante della nuova leva. - 
Agli allenatori sono state tat- 


infte le seguenti domande? 


Quale è stata la'squadra-rive- 
{lazione? 
Quale à suo giudizio, è la na- 


‘infatti, ritengono che. potrebbe |zionale del \girone' di andata? 


essere giunto il momento di in- 
serire giocatori che per un mo. 
tivo o per l’altro sono rimasti 
in parte per lasciare il posto ai 
più titolati azzurri. Solo su due 
ruoli tutti sono concordi: quel- 
lo di ala sinistra che nessuno 
insidia a Gigi Riva e quello di 
Zoff al quale solo due allena- 
tori hanno preferito Superchi. 

Questo l’esito di un'inchiesta 
fatta al termine del girone d’an- 
data del massimo campionato 
di calcio basata su pareri dei 
responsabili delle squadre. Qua- 
li i risultati? In base a tale 
sondaggio è risultato! che il 
Foggia è la compagine rivela» 
zione di questa prima parte del 
torneo, che Riva è il migliore 
giocatore in senso assoluto e 


Quale piazzamento finale ‘pre- 
vede per la sua squadra? 

Quale è stato il migliore gio- 
catore dell'andata? 

Quale è stato il migliore dei 
giovani? 

Alla prima domanda la mag- 
gior parte degli allenatori ha 
risposto indicando il Foggia. La 
squadra pugliese ha preceduto 
comunque di poco la Fiorenti- 
na che ha avuto cinque prefe- 
renze; qualche suffragio è stato 
raccolto da Lazio, Cesena e Na: 
poli. 

Al secondo quesito 4 tecnici 
(Vyopalek, Pesaola, Bersellini € 
Maestrelli). si. sono. professati 
tradizionalisti e, in sostanza, 
condividono le scelte effettuate 
da Valcareggi. Nuve tecnici han- 


MERITATO IL SUCCESSO DI HINTERSEER ANCHE «GIOCANDO IN 


CASA» 


Tra le squadre austriaca e italiana 
gran lotta per lu Coppa del Mondo 


A Kitzbuehel è mancata l'affermazione collettiva degli azzurri 


Chi gioca in casa generalmen- 
te è sempre favorito. E questa 
regola vale anche per gli sport 
invernali. Correre sui pendii do- 
ve si sono mossi i primi passi 
con gli sci ai piedi e a pochi 
metri dal proprio chalet, sono 
vantaggi non indifferenti. Se poì 
aggiungiamo che papà traccia 
la prima prova di uno slalom, 
vedremo che tutto risulta faci- 
le, anche se nulla sì può to- 
gliere al biondo Hans Hinte 
seer (perché è: di.lui che stia- 
mo parlando) in quanto sulle 
nevi familiari: di Kitzbuchel è 
stato effettivamente îl migliore, 
e ciò al disopra di ogni sospet- 
to. Però beneficiare di questi 
fattori non è poca cosa e lo 
‘slalom dell’Hahnenkamm lo ha 
dimostrato. 

Era dal 1969 che l'Austria non 
riusciva a vincere una prova 
mondiale di «speciale». L’ulti- 
mo a portare la vittoria agli 
aquilotti era stato l'elegante 
Matt; poi vane rincorse al suc- 
cesso, buoni piazzamenti, ma 
vittorie niente. E questa vitto- 
ria è giunta a proposito perché 
ottenuta in Austria, în una del- 
le più famose competizioni, su 
una delle piste più classiche e, 
ciò che più conta, alla vigilia 
dei campionati mondiali tanto 
per aumentare concentrazione e 
speranze e dare un’ ulteriore 
spruzzata di morale a tutta la 
squadra. 

Kitzbuchel, quindi, ha por- 
tato fortuna all'Austria, o per 
lo meno a parte di questa for- 
tissima nazione dello sci alpino. 
Hinterseer ha. fatta sua la gara, 
e non poteva che essere così. 
Il papà, famoso slalomista del 
passato, ha tracciato la prima 
manche dello speciale al limite 
del regolamento, în una zona 
ghiacciata di massimo pendio e, 
sarebbe assurdo non dirlo, te- 
mendo in considerazione le ca- 
ratteristiche del figlio e dei ra- 
gazzi a lui affidati (come noto 
è direttore tecnico della nazio- 
nale austriaca per lo slalom). 
Sono usciti così Hans e Knie- 
wasser (quest’ultimo il miglio 
re slalomista austriaco), men- 
tre sono mancati all’appunta- 
mento Klammer.e Zwilling, che 
non sono del clan Hinterseer. 
Queste consic:razioni, però, 
non vogliono oscurare una vit- 
toria meritata. Il biondo Hans 
non è stato il migliore sola- 
mente sul tracciato del papà, 
ma anche su quello disegnato 
dall'italiano Peccelli, angolato 
al massimo per favorire il no- 
stro Thoeni che în queste con- 
dizioni va a nozze. 

Gli italiani, come tutti del re- 


tesa non è andata delusa. Il 


The il pilota svedese, che lo 


i Brasile ha con- 
|a tallonato per Girca ntetaigae Gran Premio del Bra: 


fermato la competitività delle 
nostre vetture e lascia bene 


AI DECIMI GIOCHI DEL COMMONWEALTH 


QL brasiliano si è detto concor- 
R con i giudici di gara che 

no deciso di sospendere la 
porse al 32.0 giro. «E’ molto 
È 


sperare per i futuri grandi pre- 
mi europei, sempreché la situa» 
zione italiana ci consenta di la- 
vorare con la serenità e l’im- 
pegno indispensabili a confronti 
tanto utili e significativi. 


| “ ha fatto «una grande corsa». 


Sricoloso guidare quando pio- 
|: Non credo che i giudici ab. 
| Vano preso questa decisione 
| rIché io ero in testa. Penso 
fe il solo loro unico pensiero 
Stato quello di proteggere i 
Oti», 
| },A Clay Regazzoni resta però 
° Soddisfazione di capeggiare 
oggi con la sua Ferrari la 
| geSsifica del campionato mon- 
le e soprattutto di aver fat- 
Segnare, così come avvenne 
Buenos Aires il giro più ve- 
Xe sulla pista di Interlagos. 


Christchurch, 28 
Proseguono senza pause i de- 
cimi Giochi del Commonwealth, 
La giornata odierna ha visto in 
lizza prevalentemente i nuotato- 

+ Si sono svolte diverse finali 
di buon livello tecnico. Natural. 
mente hanno fatto la parte del 
leone gli atleti australiani ma 
nella finale dei 200 farfalla ma- 
schili si è imposto l’inglese Brin. 
kley davanti a Seymoure. Nei 
100 s.l, affermazione di Wenden, 
vecchia conoscenza in campo 
‘mondiale. 

Dick @Quax, il neozelandese 
iscritto ai 5000 metri, è stato 
espulso dalla squadra e dal vil. 
laggio dei giochi per un articolo 
apparso ieri su un giornale nel 
quale accusava di fallosità i fon- 
disti keniani. Quax si riferiva ai 
diecimila metri di venerdì scor- 
so in cui il recordman mondia- 
le, l’inglese David Bedford, si 


CALCIO: DOMANI ORE 18.30 
L’Olimpia Lubiana 
ospite a Prosecco 


L'Olimpia. di Lubiana, una delle 
compagini .di maggior prestigio del 
calcio jugoslavo, sarà ospite domani 
sull’altipiano in un'amichevole di lus- 
so programmata alla luce dei riflet- 
tori sul campo di Prosecco con inizio 
alle ore 18.30. Contro. la. compagine 
jugoslava, che militando in serie A 
annovera nelle proprie file diversi gio- 
catori «nezionali», scenderà in cam: 
po una rappresentativa del Carso àl- 
lestita dall'allenatore del F. C. Pri. 
morie Ottavio Vatta e comprendente 
giocatori delle varie società dell'alti. 
piano. 

Questi i convocati: VESNA: Tenze, 
Germani, Valente, Bortolotti, Zacca. 
ria. ZARIA:; Krizmancic, Zagar, Pri. 


o) 


Ù Pilota elvetico è sfrecciato 


| 2136”5. 
fine gara abbiamo avvicina. 
\) il prima guida della Ferrarì 
Quale si è detto soddisfattis- 
| Mo della prestazione della sua 
MB «Sapevo che sarei anda- 
\ene perché quando ho pro- 
\ito, l’auto aveva risposto in 
Nieno, Date le circostanze pen- 
$° che la vittoria di Fittipaldi 
| fSse inevitabile. E' ‘andato a 
| Utta pirra ed oggi ha dato pro. 


QUAX ESPULSO DAL VILLAGGIO 


era ritirato. Bedford si era la- 
mentato accusando tre keniani 
di averlo spinto. Quax ha scrit- 
to che gli spettatori avranno bi. 
scgno di «un posto di ring» per 
la, finale dei 5000 metri in pro- 
gramma domani, lasciando così 
capire che si assisterà a nuovi 
incidenti. 

‘Questo il dettaglio delle gare 
disputate: 

200 m dorso mischile (finale): 
1) Cooper (Aus) 2’06”31; 2) To- 
nelli (Aus) 2’09”47; 3) Williams 
(Aus) 2’09”83. 

100 m s.1. maschile (finale): 
1) Wenden (Aus) 52”73; 2) Ro- 
bertson (Can) 53”78; 3) Phillips 
(Can) 54”1, 

200 farfalla maschili (finale): 
1) Brinkley (Ingh) #51; 2) 
Seymoure. (Aus) 2’ 
Courtts (NZ) 2°07”0: 

100 farfalla femm. (finale 
Patti Stenhouse (Can) 1°05’” 


Kim Wickham (Sco) 1’05’'96; 3) 
Sandra Yost (Aus) 1’06”59, 


sto, hanno spinto in entrambe 
le prove al massimo. Solamente 
Gustavo Thoeni ha giocato un 
‘po’ al risparmio per far sua la 
combinata di questo Hahnen- 
kamm, che mancava nel suo fa- 
voloso albo d’oro. Alla fine il 
«re di coppa» si è piazzato ter- 
zo, raccogliendo 15 punti per la 
classifica e dimostrando, nono- 
stante alcuni errori nella parte 
alta del secondo percorso, di 
essere nella forma giusta per 
affrontare con la sua solita fred- 
dezza le prove dei mondiali. 


Gli altri — almeno quelli che 
erano guardati. con maggiore 
attenzione — non sono arrivati, 
Gros, che aveva iniziato molto 
bene, è saltato nella prima man- 
che, mentre Stricker (choccato 
e pieno di ematomi e contu- 
sioni dopo la caduta in libera) 
è volato nella seconda prova 
dopo che aveva ottenuto nella 
prima discesa uno. strepitoso 
secondo posto. Saltati sono an- 
che Pegorari, Pietrogiovanna e 
Radici (uno di questi correrà 
sicuramente nello slalom di St. 


Moritz); mentre Plank si è piaz- 
rato dodicesimo, dimostrando a 
sé e agli altri che non è sola- 
mente discesista. 

Per la prima volta è mancata 
l'affermazione di squadra, alla 
quale eravamo ormai abituati; 
d'altro canto prima 0 dopo do- 
veva succedere, ed è bene che 
ciò sia accaduto alla vigilia dei 
mondiali. Ora l’attenzione è ri. 
volta a St. Moritz e la Coppa 
è messa per il momento «in. di- 
sparte. Rimangono sei slalom: 
due in Norvegia, due in Polo- 
nia e due in Cecoslovacchia. Ci 
sarà indubbiamente la grossa 
lotta tra Italia e Austria, visto 
che lo sviezero Collombin ha 
finito conle discese libere. At- 
tualmente ai primi posti della 
classifica ci sono quattro au- 
striaci. e quattro italiani» da 
una parte Klammer, Hinterseer, 
Zwilling e T'ritscher; dall’altra 
Gros, Thoeniì, Stricker e Plank. 
Indubbiamente due poker vin- 
centi, perché entrambi . poker 
d’assî. Vedremo... 


Gianfranco Bernes 


La nazionale azzurra 


per Saint Moritz 


Milano, 28 

Il direttore agonistico dello sci al- 
pino, Mario Cotelli, ha comunicato 
oggi. l’iscrizione definitiva degli az- 
zurri per ì campionati del mondo di 
Saint Moritz. 

SETTORE MASCHILE: Allenatori: 
Oreste Peccedi, Luciano Panatti, Jo- 
set Messner, Franco Vidi. ATLETI: 
Stefano Anzi, Giuliano Besson; Piero 
Gros, Hario Pegorarì, Herbert Plank, 
Fausto Radici, Helmut Sehmalzl, Er. 
win Stricker, Gustavo ‘Thoeni, Mar- 
cello. Varallo, A 

SETTORE FEMMINILE:  Allenato- 
ri: Franco Arigoni, Luciano Lazzaro, 
Franco Cotelli. ATLETE: Manuela Fa. 
soli, Claudia Giordani, Paola. Hofer, 
Maddalena Silvestri, Patrizia Sior 
paes, Cristina Tisot, Daniela.-Viberti, 
Sieglinde Zemmer. 

Il direttore tecnico — informa un 
comunicato — si riserva di comuni: 
care la ‘composizione definitiva dellà 
squadra! nelle singole specialità, in 
quanto sì attende l’esito di alcuni 
esami clinici, 


FULMINI DIRIGENZIALI PER CHI TIRA LA FIACCA 


Una domenica... grigia per gli 
alabardati. Delle squadre di co- 
da la Triestina è stata la sola 
a non incasellare punti: il Sa- 
vona, pareggiando a Padova, ha 
potuto così affiancarsi agli uo- 
‘mini di Cergoli sulla penultima 
poltrona e il Derthona, con il 
punto d’oro conquistato al «Mo- 
retti» ha accorciato di una lun- 
ghezza il suo ritardo. La situa- 
zione quindi rimane drammati- 
ca. D'accordo, alla vigilia della 
partita con l'Alessandria nessu- 
no si faceva soverchie illusioni; 
da come si erano messe le cose 
sul campo però, come abbiamo 
gia rilevato nelle cronache, un 
punto almeno la Triestina a- 
vriebbe dovuto, più che potuto, 
conquistario, 

Dello stesso avviso è anche 
Sandro Moncini: «Non ci sono 
”se”’ o ”ma” che tengano: do- 
menica abbiamo sprecato una 
grossissima occasione per met- 
tere un po’ di fieno in cascina, 


squadra. continuerà a regalare 
due.uomini agli avversari è inu- 
tile sperare di fare risultato». 


Lo.sfogo di Cergoli 


Anche Cergoli aveva un dia- 
volo per . capello, » L'allenatore 
alabardato non ha potuto tratte- 


Tuffi: trampolino maschile (fi. | 
nale): 1) Wagstaff (Aus) 531,54| 
punti; 2) Granham (Can) 509,61; || 


3) Simpson (Ingh) ‘489,69; 


BI Eberard Schmalzl si è classifica- 
to-‘al terzo” posto; nello slalom. 


Ta è stata vinta dallo 
Ken Corrok, 


TENNIS: LAVER 
RI L'australiano Rod Laver sì è as: 
sicurato la finale dei campiona- 
ti USA indoor’ di tennis per profes- 
sionisti battendo lo statunitense Ar- 
thur Ashe in quattro set per 6-1, 6-4, 
3-6, 6-4. L'incontro è durato due ore 
e tredici minuti. Per il trentacinquen- 


)|ne Laver si tratta della sedicesima 


Vittoria su sedici incontri. 


SCI: SCHMALZL]: 


svoltosi a Hunter Mountain.: La. ga-|\ 
| Statunitense |. 


i citore assoluto)’ il indrvegese 


Dino D’Alessi 


D'altra parte sino a quando la|= 


ciano, Bertocehi;.che è giuntosal. tra: 


«| cato! dalla massa? formicolante. del. 


‘| zioni ' perse nella ‘ridda della ‘parten- 


LA TRIESTINA NON PUÒ 
CONCEDERSI TALI LUSSI 


Peserà nella gara di Tortona la squalifica di D’Alessi 


nere il suo sfogo: «Non posso 
tollerare — ha detto — che sei- 
sette giocatori sputino l’anima 
per 90° e gli altri rimangano a 
guardare. Nella situazione in 
cui siamo, tutti hanno l’obbligo 
di adoperarsi al massimo; chi 
non vuole correre vada a pas. 
seggiare per il corso, non sul 
prato erboso di uno stadio». 
— A chi allude? 
«Fra gli altri anche a Schilli- 
Tò il quale può e deve fare di 
più Frai compiti di un’ala rien. 
tra anche quello di disturbare” 
l’azione del terzino quando que- 
sti si spinge in avanti, O tutti 
fanno il proprio dovere oppure 
lo sforzo di alcuni non serve 
a nulla». 

Schillirò sul banco degli im. 
putati, quindi. Cergoli ha ra- 
gione da vendere però deve 
anche trovare il modo di rica- 
vare da tutti il massimo, con 
le belle o con le cattive ma- 
niere, E' probabile che nei con- 


fronti di chi ha sgarrato la so- 
cietà adotterà dei pesanti prov- 
vedimenti pecuniari, 


L'espulsione di D'Alessi 


La squadra (la considerazio- 
ne è più che logica) ha i nervi 
a fior di pelle, L’espulsione di 
D'Alessi («preferivo il 2-0 — ha 
detto Cergoli — che perdere 
D'Alessi») ad Alessandria e 
quelle di Albicocco e Cattai a 
Bolzano ne sono la prova più 
lampante. Anche in questa di. 
Tezione la società dovrà agire 
pei evitare che episodi del ge- 
nere si ripetano, Domenica la 
Triestina giocherà a Tortona 
‘una partita che potrebbe risul. 
tare determinante ai fini della 
salvezza trattandosi di uno scon- 
tro diretto, e il fatto di regalare 
al Derthona un uomo.del valo- 
te di D’Alessi è un lusso che 
ia squadra alabardata non può 
‘prendersi, 


TRA | SETTEMILA DELLA 


QUARTA MARCIALONGA 


| piazzamenti dei triestini | 


Buono il piazzamento dei triestini 
alla Marcialonga: ‘Hanno’ corso ii 
trenta, persi in una marea di ''setté 
mila e passa concorrenti, 

Primo dei triestini, come*del ‘resto; 
nelle. previsioni è «statovil prof: Lu-; 


guardo in tre: ‘e mezzo, a; un'ora 
‘e qualche-minuto. di. distacco dal. vin4 
inde: 
ino’ (partito! in prima linea con i fai 
voriti' e non-un «homo novus» sbu: 


terzo gruppo' dî ‘cinquemila, persone 
comè si èra ‘supposto erroneamente 
în un primbò momento). Bertocchi ha 
dovuto lottare per rimontare le posi: 


za a causa di un banale incidente: 
la racchetta di un concorrente gli si 
è infilata in ‘uno sci per un buon 
metro, 

«Sbrogliare la matassa in mezzò a 
una carica di elefanti (quale effetti- 
vamente è stata) è stata un'operazio- 


ne che ha comportato preziose decine 
di secondi, il che equivale su ‘un 
fronte così largo, a essere superati 
da circa mille concorrenti. Dietro 
Bertocchi. il dott. Peppino Kratter, 
che ormai non costituisce più una 
sorpresa: «esploso» nel fondo nel 1973 
alla rispettabile età di 49 anni, si è 
concesso. il lusso di battere tanti 
giovanissimi e' di giungere, in'3 ore 
e 52 minuti a ridosso del campione 
triestino in carica, appunto Bertocchi, 
Ed eccola classifica déi concorren- 
ti triestini, venticinque dei quali del- 
la XXX Ottobre: Bertocchi 3 ore 
833/51” Kratter 3.52112”; Crepaz 4. 
13/23! Aiza ‘4.29'10”: Rumiz 4.46°53”; 
Romano 4.50%48”; Toscan \4.46’41’’; 
Nencini 6.01°42"; Del ‘Piero! 6.11'0”; 
Trampuz 5.17’42"'; Zuffi 5.22'47”; Zac- 
chigna 5.43'21”; Bergamo 5.53'05”; 
Nencini 5.01°42"; Del Piero! 6.11'06”; 
Corsi 6.23’13”; Costa, 6,27*14”; Leban 
6.28123” Tassan 6.36'18”" Catania 6. 
581587 Ollipitsch ‘7.31’58”, 4 


no invece compilato la loro 


formazione;.-tra.i «papabili» han- 
no indicato ‘ Wilson, Merlo, 


Juliano, Vavassori, Garlaschel- 


li, Altafini, Ammoniaci, Bonin- 
segna, Chiarugi, Geldiolo, Nan- 
‘ni, Re: Cecconi,» i e Super. 
chi. Comunque anche da queste 
risposte restanò, inamovibili Ri- 
Va, Zoff e Chinaglia. 

I giudizi sul: piazzamento fi- 
nale sono stati improntati a una 
generale cautela, quasi-tutti, in- 
somma, non vogliono scoprire 
le proprie carte. Fa eccezione 
(e come poteva: ‘essere ‘diversa» 
mente?) HH il quale ha dichia- 
rato di non disperare nello scu- 
detto. Maestrelli.non ha. voluto 
Tispondere con precisione, for- 
se per scaramanzia. Per Rocco 
il fraguardo è costituito dal 
terzo posto mentre Vycpalek, è 
per una «volata» a tre. Radice 
si accontenta del quarto posto 
mentre Vinicio confida di esse- 
te nei ‘primi cinque. 

Migliore giocatore dell’anda- 
ta, come si è già detto, è risul. 
tato Gigi Riva che ha. superato. 


=| Merlo di un solo voto. 


«En. plein» dei giovani viola 
per quanto concerne la «nouvelle 
vague». del campionato. Anto- 
gnoni, con sei, preferenze ha, 
preceduto i propri. compagni. 
Roggi, Della, Martina, Caso e 
Speggiorin. Hanno ottenuto 
qualche citazione anche Ghetti, 
Rocca e. Speggiorin 


BASKET COPPA KORAG 


Stasera la Snaidero 
contro i greci dell’AEK 


à Udine, 28 ‘ 

Era proprio la vittoria che ci 
voleva quella ottenuta ieri dalla 
Snaidero sul Sapori; una vitto- 
tia senza dubbio sudata, ma re- 
sa ancor più difficile da conqui: 
staré è quindi più importante 
una‘ volta acquisita perché i 
giocatori erano chiamati ad af- 
frontare una s di un cer- 
to rilievo davanti al pubblico 
che li aveva fischiati 15 giorni 
prima in occasione della scon: 
fitta interna con la Fag. E i 
giocatori ce :l’hanno faita, met- 
tendocela tutta e strappando 
questa volta calorosi applausi 
anche quando le sorti della ga. 
ta erano improntate alla mas- 
sima incertezza; forse ‘perché 
il pubblico ha capito lo stato 
d’animo che la squadra stava 
sttraversando, perché ha. visto 
soprattutto un’ primo tempo 
giocato alla grande, perché ha 
saputo «considerare che in fon- 
do la Snaidero, che non ha cer- 
to un parco di «lunghi» molto 
dotato, affrontava una compa 
gine che conta fra le sue file 
i due lunghi più... lunghi del 
campionato, e che per di più 
aveva Melilla, colpito la scorsa 
settimana dalla morte del. pa- 
dre, non certo nelle paiglicr 
condizioni di spirito e fisiche, 

E invece proprio da Melilla è 
venuta la prima conferma della 
serietà e dell’impegno che gli 
arancioni si sono assunti all’in- 
domani di una crisi che si sta- 
va aprendo all'orizzonte e ‘che 
stanno portando avanti con la 
massima determinazione; e poi 
sono venute le ottime presta. 
zioni di Giomo, finalmente au- 
toritario, sicuro nei propri mez- 
zi, trascinatore e freddo quel 
tanto che basta per assumersi 
la responsabilità del tiro nei 
mementi cruciali (vedi canestro 
decisivo a 16 secondi dal .ter- 
mine) e di Sanders, sulla cui 
‘maiuscola prestazione ci siamo 
isoffermati già in sede di cero- 
naca. Bene anche Paschini, an. 
che se non troppo continuo, e 
Malagodi, che però non sem- 
‘bra essere sempre al massimo 
della concentrazione. 

Ma non c'è tempo in casa 
arancione di dormire sugli al- 
lori. :già domani sera sono, at- 
tesi da un appuntamento molto 
importante e non certo facile, 
quello della partita di andata 
dei quarti di finale della Coppa 
Korac, contro i greci dell’AEK 
di Atene. 

Si tratta indubbiamente di un 
confronto importante e inte. 
ressante da molti punti di wvi- 
sta: innanzitutto la Snaidero, 
che schiererà. quella che potreb- 
be essere la carta vincente Hall, 
dimostratosi molto in forma ne- 
gli allenamenti e che potrebbe 
essere handicappato solo dalla 
lunga assenza dalle partite utfi- 
ciali, dovrà dimostrare di essere 
entrata nel quarti con pieno 
merito e di non aver alcuna 
‘intenzione di fermare qui le 
sue ambizioni internazionali, 

Sarà poi interessante vedere 
a confronto due diversi tipi di 
basket, quello più ragionato de- 
gli italiani, quello più estroso, 
e forse proprio per. questo più 
difficile da controllare, dei greci, 
che hanno i loro punti di for- 
za in Christoforou, in Kantos 
e nella «torre» ‘Trontzos (me- 
tri 2.15), anche se quest’ultimo 
ha perso .lo smalto degli anni 
migliori. a}: 

Una squadra l'AEK non tan- 
to alta nel suo complesso, ma 
con molto temperamento e mol: 
to. veloce, che comunque la 
Snaidero affronta: fiduciosa, An: 
che perché l'obiettivo non deve 
essere solo la vittoria di per:sé, 
ma, la conquista di un buon 
margine di vantaggio con il qua 
le poter affrontare con buone 
probabilità la trasferta di Atena 
fra otto giorni. E per raggiun: 
gere questo obiettivo il pubbli. 
co potrebbe avere un ruolo de- 
terminante, come lo ha avuto 
in tante altre occasioni, 


CALCIO: LIB. ROZZOL 

Per il campionato regionale allievi 
di calcio la Libertas Rozzol ha bat- 
tuto per 6-1 la Triestina. 


| 
| 


I VALORI DELLA CLASSIFICA FALSATI DAL TORNEO DI «COPPA» 


SUL MONTE D’ORO OTTIMA L'ORGANIZZAZIONE DEL G.S. «SAURO» DI MUGGIA | NEL CAMPIONATO DI RUGBY SERIE «B» 


IL PICCOLO 


Promozione: Ponziana 
guardati dal Maniago! 


Qualcosa non va nella Pro Cervignano - Sogni accantonati 
per il CMM? - I veri volti di Cremcaffè e San Giovanni 


La Coppa Italia dilettanti ha 
falsato i valori della classifica 
del campionato. di promozione 
che vede momentaneamente a 
braccetto Ponziana (con due 
partite in meno) e Pro Cervi 
gnano, Riteniamo, a questo pun- 
to, che i veri avversari dei trie- 
stini nella lotta per il primato 
siano i maniaghesi, che devo- 
no recuperare una partita ca- 
salinga proprio contro il Pon- 
ziana. Pensiamo che i «coltelli. 
nai» abbiano conquistato un sin- 
golare primato: sono imbattuti 
dopo quindici gare di campio- 
nato e il loro portiere Martin 
ha dovuto raccogliere una so- 
la palla in fondo al suo sacco 
(contro la Torviscosa). 

Il rendimento di questi «ri- 
sparmiatori» per eccellenza è 
doppio: con solo otto reti all’ 
attivo hanno collezionato ben 21 
punti, frutto di sei vittorie e 
nove. pareggi. Dati questi che 
dicono della forza e della sal- 
dezza difensiva, ma che forse 
mettono in discussione il di- 
scorso sulla promozione per i 
gol segnati col contagocce. 

. E il Cervignano, si dirà? La 
squadra friulana ha ancora le 
sue carte da giocare, d'accordo, 
ma le ultime partite (crollo a 
Cordenons e pari negli ultimi 
minuti di gioco tra le mura a- 
miche contro la Tarcentina) 
fanno presupporre che qualco- 
sa non vada per il verso giusto. 

Il Ponziana, dopo i due incon- 
tri di Coppa, torna a vivere la 
realtà del campionato e pur es- 
sendo la logica favorita non do- 
vrà dormire sugli allori:ma con- 
siderare ogni partita con lo spi- 
rito iniziale di modestia e. de- 
terminazione. 

Dopo la serie positiva che lo 
aveva riportato in quota, il Cir- 
colo marina mercantile ha do- 
vuto nuovamente gettare la spu- 
gna sul campo del Maniago, So- 
gni accantonati, dunque, a me- 
no che ponzianini e maniaghesi 
non facciano troppi passi falsi. 

Il rientro di diversi elementi 
della prima squadra ha fatto 
vedere il vero volto del Crem- 
caffè che, dopo aver conquista- 
to un prezioso pareggio esterno, 
ha in animo di disputare un 
eccellente. ritorno. 

Pure il San Giovanni, ripre- 
sentando la squadra migliore, 
è tornato a sorridere; per tec- 


mica e grinta la squadra merita 
un posto migliore in classifica, | 
Forza dunque! 


Ferma domenica 
la terza categoria 


I tre gironi triestini del cam- 
pionato dilettanti di terza cate- 
goria di calcio osserveranno sa- 
bato e domenica un nuovo tur- 
no di riposo. La decisione è sta- 
ta adottata dal comitato provin. 
ciale per consentire l’effettua- 
zione di alcuni recuperi. 

Questo il programma: sabato: 
Giarizzole - Libertas; domenica: 
De Macori - Campi Elisi, P, Pe- 
rugino - Acegat, Zaule - Opicina 
Supercaffè. 

Il campionato riprenderà re- 
golarmente sabato 9 febbraio 
con la 4.a giornata di ritorno. 


PING-PONG RICREATIVO 
Prosegue il campionato 
provinciale a squadre 


Proseguiranno fra oggi e gio- 
vedì gli incontri in calendario 
per la seconda edizione del cam- 
pionato provinciale a squadre 
del settore ricreativo organizza- 
to dal comitato regionale della 
Federtennistavolo. La manifesta- 
zione, come del resto già lo 
scorso anno, ha nella formazio- 
ne dei Postelegrafonici la squa- 
dra più in vista. Il programma 
odierno prevede la disputa del- 
le seguenti partite: Arac «B» - 
Lloyd Triestino e Camera di 
commercio - Miramare «B». Gio. 
vedì saranno di scena Postele- 
grafonici - Miramare «A» e Lloyd 
Triestino - Camera di commer- 
cio, 


QUATTRO CHIACCHIERE CON RUGGERO BRAIDA 


«Jerry? 
il fiuto 


ritrova 
del gol 


Ruggero Braida 
cannoniere del Cremcaffè 


Ruggero Braida, noto nell’am- 
biente calcistico dei dilettanti 
come «Jerry», anni 27, program- 
matore elettronico, non ha per- 
so il fiuto del gol. Il cannonie- 
re dei «caffettieri»,, per un. ma- 
laugurato strappo riportato in 
allenamento, non calcava i cam- 
pì di gioco dal 4 novembre, do- 
po la partita con il Ponziana. 
Questa macchina da gol (sono 
‘oltre 300 le reti messe a segno 


COPPA ITALIA - NEL FRIULI- VENEZIA GIULIA 


Sono ancora in gara 
Ponziana e Sacilese 


Gli ottavi di finale il 19 marzo e il 25 aprile 


Delle quattordici squadre del-| categoria che avranno luogo in feb. 


la regione che nello scorso set- 
tembre si sono presentate al pa- 
lo di partenza della «Coppa Ita- 
lia» dilettanti di calcio, sono ri- 
maste ancora in gara dopo il 
quarto turno solamente due, il 
Ponziana e la Sacilese che han- 
no eliminato rispettivamente il 
Mira e la Caratese. 

Dopo i primi 180’ di gioco so- 
no uscite dalla manifestazione 
il San Giovanni, il Ronchi, il 
Cervignano, l’Itala, il Fontana- 
fredda, la Tarcentina e il Ber- 
tiolo, eliminate rispettivamente 
da Cremcaffè, Ponziana, Aquile- 
ia, Sangiorgina, Sacilese, Man: 
zanese e Cordenonese. Successi. 
vamente sono state eliminate, 
nel secondo turno, il Cremcaf- 
fè, la Sangiorgina e la Manza- 
nese, mentre si sono qualificate 
Ponziana, Aquileia, Cordenone- 
se e Sacilese. Nei trendaduesi- 
mi di finale altre due squadre 
del Friuli-Venezia Giulia hanno 
dovuto conoscere l’amara pillo- 
la dell’eliminazione: l’Aquileia e 
la Cordenonese. 

Il resto è storia recente: Pon- 
ziana e Sacilese hanno infatti 
concluso solo domenica la loro 
fatica nei sedicesimi di finale. 
Il prossimo turno di «Coppa 
Italia» si svolgerà il 19 marzo 
e il 25 aprile. Le avversarie del 
Ponziana e della Sacilese si co- 
nosceranno nelle prossime set- 
timane. Il sorteggio per gli ac- 
coppiamenti degli ottavi di fina- 
le avverrà a metà febbraio nel 
la sede della Lega dilettanti. 


TT 


TORNEO REGIONALE 
Pongisti triestini 
in luce a Gorizia 


Sî è svolto a Gorizia il primo tor- 
neo regionale di tennis da tavolo or. 
ganizzato dal Comitato per il Friuli. 
Venezia Giulia. La manifestazione, che 
ha ottenuto un buon successo tecnico 
e di partecipazione, ha fatto regi. 
strare una grossa sorpresa. Il triesti- 
no Cipolat. dei Ricreatori comunali 
ha vinto nettamente la gara «asso- 
luta» battendo in finale il seconda 
categoria Floreani del Cus Trieste, 
dopo aver superato gli altri seconda 
categoria in gara. Cipolat ha dimo. 
strato di possedere una notevole pre- 
parazione tecnica e atletica che lo 
pone sin d'ora fra i favoriti d’obbli- 
go dei campionati regionali di. terza 


braio. 

Nella categoria giovanile Pertot, deì- 
la Sokol ha battuto Shuster dei Ri. 
creatori comunali, mentre la gara ri- 
servata ai trequarti ‘e seguenti, alla 
quale erano ammesse anche tutte le 
atlete di qualsiasi categoria, ha fat- 
to registrare la vittoria della nazio- 
nale Sonia Milic su Decaneva del 
Cus, 

L'assoluto femminile ha conferma- 
to ancora una volta la supremazia 
della Milic sulla Vesnaver, ribaden- 


do così l’incontrastato dominio della | 


Kras nel settore. 


da Braida nella sua carriera 
con i «puriv) non si è dunque 
inceppata. Aveva segnato un s0- 
lo gol, contro il Corno di Ro- 
sazzo, nella gara d'andata; pro- 
prio con la stessa compagine 
friulana nella prima giornata di 
ritorno ha messo a segno una 
doppietta. 


— Braida come Riva, dunque, 
nei risultati del Cremcaffè? 

«Bisogna rispettare le propor- 
zioni — risponde sorridendo il 
centravanti. — La squadra non 
ha ottenuto i risultati che sì 
prefiggeva per le continue di- 
sgrazie che si verificavano di 
partita in partita. La classifica 
mi sembra sia bugiarda nei no- 
stri confronti e la gara di Cor- 
no di Rosazzo (che potevamo 
anche perdere, ma per come sì 
erano messe le cose addinitiu- 
ra vincere) ha dimostrato che 
non siamo ‘poì da buttar via». 

— Qualche voce maligna sug- 
gerisce che le segnature venyo- 
no solo contro il Corno... 

«Effettivamente è così; spero 
comunque di smentirle magari 
domenica prossima in occasio- 
ne del derby in cui spero di 
essere presente. Domenica scor- 
sa, dopo aver realizzato la dop- 
pietta, sono uscito più per pre- 
cauzione che per altro». 

— Un pensierino alla classifi- 
ca deì cannonieri? 

«In sole seì partite ho messo 
a segno tre reti; poiché ì miei 
avversari ne hanno solamente 
il doppio, penso che sia ancora 
possibile raggiungerli». 

— A un programmatore è le- 
cito chiedere î programmi... 


«Per le sfortunate circostanze 
di cui dicevo prima navighiamo 
nei bassifondî, ma in questo 
girone di ritorno vedremo. di 
fare un’,,escalation”, facendoci 
valere, come ha promesso il no- 
stro presidente, dal. prossimo 
confronto stracittadino con il 
San Giovanni. 

Ss. B. 


FIORETTO 
Domenica a Udine 
«assoluti» femminili 


Ritorna domenica prossima il 
fioretto femminile. Nella sala 
d’armi dell’Associazione sporti- 
va udinese verrà infatti organiz- 
zato il campionato assoluto fem- 
minile. La domenica successiva 
a Trieste, nella sala d’armi del- 
la Ginnastica Triestina, si svol- 
geranno gli «assoluti» regionali 
maschili. 


54 studentesse nellu campestre Solamente un miracolo 


prima prova del «Trofeo Suini> 


Sabato scorso «cross-coun- 
try» sulle pendici del Monte 
d'Oro di Aquilinia, dove si è 
svolta la prima prova del «Tro- 
feo Saini» riservata alle allieve 
di 19 scuole medie della pro- 
vincia, presenti 854 partecipanti. 
Validissima l’organizzazione cu- 
rata dal G. S. «Nazario Sauro» 
di Muggia diretto personalmen- 
te dal preside ing. Stellio Za- 
fred, con la collaborazione del 
comune di Muggia, degli inse- 
gnanti, del personale subalter- 
no e degli allievi tutti della 
scuola. Tutti hanno contribuito 
a curare ì minimi particola- 
ri; dalla meticolosa tracciatu- 
ta del percorso ai luoghi di 
raduno, ai cartelli indicatori, 
ai servizi (tra i quali quello di 
trasporto, medico e di control 
lo). Spiace soltanto che in tut- 
ta questa perfezione, una gran: 
dissima affluenza di genitori, 
graditissima, ma piuttosto indi 
sciplinata, abbia ostacolato il 
procedere spedito delle opera- 
zioni previste. 

Validissima, come sempre, la 
funzionalità della giuria compo- 
sta dai giudici Fidal e dai cro- 
nometristi, diretta dal giudice 
arbitro cav. Bruno Facchettin. 
Commovente addirittura l’impe- 
gno profuso dalle giovani atle- 
te in gara. Erano presenti in 
rappresentanza del Coni il prof. 
Combatti e il dott. Isler; per il 
Provveditorato agli studi il prof. 
Griselli e il prof. Grafitti e per 
il comune di Muggia il sindaco 
Millo. 

Giovedì 31 alle 18.30 nella sa- 
la maggiore del Coni di via del 
Teatro 2 verrà effettuata la pre- 
miazione dei primi sei classi. 
ficati di ciascuna categoria. Al- 
la cerimonia sono invitati i pre- 
sidi delle scuole medie e gli in- 
segnanti di educazione fisica, di- 
rettori tecnici e collaboratori 
dei gruppi sportivi scolastici 
per analizzare i risultati rag- 
giunti dopo la prima prova ma- 
schile e femminile e per senti- 
te da loro eventuali proposte 
di miglioria onde permettere 
agli organizzatori nelle prossi- 
me prove (per i maschi 9 feb- 
braio e 9 marzo, per le fem- 
mine 16 febbraio e 16 marzo) 
— che saranno il CSI, la SGT, 
il G. S. «G. Brunner» e il San 
Giacomo — di operare in con- 
formità. I giovani si sono mo- 
strati entusiasti: sta all’organiz- 
zazione migliorare sempre più 
affinché entusiasmo e partecipa- 
zione non siano disattesi. 

ID; 
RISULTATI 

Categoria B (1962-63): 1) Medvescek 
Cinzia (Bergamas) 2°58’’2; 2) Veglia 
(Sauro) 259"; 3) Santin (Bergamas) 
2°59”6; 4) Ferrari (Brunner) 3’; 5) 
Massarei (C. Elisi) 3'03”8; 6) Rondi 
(Sauro) 3’05’'4; 7) Bensi (Addobba- 
ti) 3/06” 8) Baroni (C. Elisi) 306” 
9) Colarich (Sauro) 3°06?’2; 10) Bus- 


BASEBALL 


Per l’Alpina 
l'abbinamento 
problema urgente 


Il neoeletto consiglio direttivo 
dell'Alpina di baseball sì riunirà 
questa sera per provvedere al- 


l'assegnazione degli incarichi. Al 
timone della società biancoverde 
dovrebbe venir rieletto l'avv. Ma. 
rio Rudoî, Sembra scontato che 
la carica di vicepresidente verrà 
assegnata a uno dei consiglieri 
eletti per la prima volta sabato 
nel «direttivo» dell’Alpina, vale 
a dire: Vittorio Comi, Michele 
Turrito, Pietro Bergamini, Aldo 
Medeot e Paoli Sossi. 

Il problema più urgente che i 
dirigenti dell’Alpina devono af 
frontare riguarda sempre l’abbi. 
namento commerciale. A tale pro- 
posito sembra che già nei pros: 
simi giorni sì intrecceranno al. 
cuni colloqui che potrebbero ri- 
sultare decisivi, 


QUI 


SERIE «B» MASCHILE 


Alessandria - Libertas 3-1 
(15-3, 14-16, 15-7, 15-3) 

ALESSANDRIA: Arbuffi, Pilotti, Ghi. 
lardenghi, Rossi, Ivaldi,, Mazzola, 
Martino, Fontana. LIBERTAS: Dona- 
telli, Micalli, Morway, Puzzi, Raz. 
man, Angiolini, Dodini, Sattler. AR- 
BITRI: Michelini e Satti di Modena. 

Ad Alessandria i locali conquista- 
no il primo set con il secco punteg- 
gio di 15-3 in solî 12°. Nel secondo 
la lotta è più vivace; i triestini si 
assicurano un discreto margine di 
vantaggio, che riescono a mantenere 
nonostante la reazione degli avversa- 
i, Nel terzo e nel quarto set il mi- 
glior gioco dei piemontesi, i quali 
contano su qualche individualità di 
valore, si impone facilmente, I mi- 
gliori dell’Alessandria Pilotti e Ghi- 
lardenghi; della Libertas Morway € 
Razman. 

Giacomo Viazzi 


SERIE «C» MASCHILE 


Kras- Tisselli 3-1 

(15-7, 15-10, 2-15, 15-11) 
KRAS:  Budin, Zivec, Vesnaver, 
Zadnik, Emili, Biteznik, Marussic, 


Skrk, Peterlin, Milic, Persinger. TIS. 
SELLI CESENA: Benini, Benzi I, De 


PALLA 
VOLO 


roncelli, Benzi II, Tappuucini. ARBI. 
TRO: Sussig di Gorizia. 

Secondo netto successo del Kras, 
impostosi d'autorità sulla Tisselli di 
Cesena in quattro set. Sorretto da 
un folto pubblico che ha gremito la 
palestra di Aurisina, il Kras ha co- 
minciato di gran carriera infilando 
in scioltezza i primi due set. Un av- 
vio forse troppo facile, che ha decon- 
centrato i ragazzi di Kozman che 
hanno avuto un brutto cedimento nel 
terzo set (perso per 2-15), Subito rin- 
ffrancati però i ragazzi dell’altipiano 
non hanno concesso altro chiudendo 
la partita in bellezza. 


‘Casadio -GMT 3-0 
(15-6, 15-12, 15-13) 


A Ravenna la. squadra del prof. 
Pippan mon è riuscita a interrompere 
l’imbattibilità del capoclassifica Ca- 
sadio, che continua così la sua splen- 
‘dida serie d’oro. ‘Tuttavia i ragazzi 
della Grandi Motori hanno impegna- 
to. a fondo gli emiliani negli ultimi 
due set, mettendo in mostra buoni 
spunti. La maggior continuità del 
Casadio ha permesso di superare sen. 
za danni anche i momenti miglior? 
degli avversari e di chiudere con un 
secco 3-0.-Per la. Grandi Motori han- 
no giocato Luisi, Sorgo, Rovatti, 
na, Matteucci, Venturi, Rosolen e 


Astis, Serante, Stacciola, Rasì, Ma.|Godeas. 


SERIE «B» FEMMINILE 


Lib. Brescia -*0.M.A. 3-1 
(16-14, 15-12, 13-15, 15-6) 
Come indicano i risultati parziali, 
non è stata una passeggiata quella 
delle bresciane sul campo dell’O.M.A., 
che si è battuta al limite delle pos- 
sibilità impegnando in quattro set 
la prima della classifica. Nel corso 
della partita le ragazze dell’O,M.A; 
hanno palesata troppo poca esperien- 
za nei confronti delle più smaliziate 
avversarie. Soprattutto alla battuta 
T'O,M.A. ha perso troppi colpi e que- 
stò difetto alla fine le è risultato fa- 
tale. Fra le migliori delle. triestine 

la Detela e la Puzza. 


PALLAVOLO FEMMINILE 
AI «I Trofeo Julia» 
presenti quattro sestetti 


Nelle giornate del 2 e 3 {sb- 
braio si svolgerà a Trieste il 
«I Trofeo Julia» manifestazione 
pallavolistica riservata a quat- 
tro formazioni femminili. Sa- 
ranno difatti in campo il Cor- 
ridoni di Fogliano che prende 
parte alla Serie C, le juniores 
dell’OMA, l’Inter 1904 nonché la 
formazione maggiore della Ju- 
lia che a partire dall'ultima set- 
timana di febbraio sarà impe- 
gnata nel campionato di I di- 
visione. Tutti gli incontri  ver- 
ranno giocati nella palestra di 
via della Valle, 


VELOCITA” SU GHIACCIO 
Hi Lo svedese Goeran Claesson si è 

riconfermato campione europeo di 
pattinaggio di velocità su ghiaccio 


Bo- | (punti 178,067) davanti al norvegese 


sani (Dante) 3'06’’6; 11) Ciani (Lev- 
stik) 3/07”; 12) Germani (Sauro) in 
3'07”'1; 13) Benetton (Dante) 3’07’4; 
14) Labinaz (Bergamas) 3'08’5; 14) 
Martellani (Addobbati) 3’08’’5; 16) 
Depangher (Sauro) 3’08’’6; 17) Picci 
ni (Benco) 3°09”; (18) Bartolini (Ad- 
dobbati) 3’09*5; 19) Bais (Caprin) 
3'10!2; 20) Meriggioli (Sauro) 3°10”5. 
CLASSIFICA 
iategoria B (1962-63): 1) Sauro p. 
2) Bergamas 3; 3) Addobbati 
311,5; 4) Campi Elisi 302,5; 5) Lev- 
stik 258; 6) Brunner 252; 7) Caprin 
228; 8) Stuparich 224; 9) Dante 168; 
10) Manzoni 153; 11) Benco 152; 12) 
Pitteri 102,5; 13) Tartini 92; 14) Pro. 
secco 84; 15) Corsi 17,5; 16) Divisio- 
ne Julia 1; 16) Cankar 1. 
RISULTATI 
Categoria A (1960-61): 1) ‘Coretti Lo- 
rella (Bergamas) 3'07”1; 2) Poropati 
(Stuparich) 3’22"5; 3) Del Negro 
(Manzoni) 3°28'’2; 4) Belci (Addob- 


Le premiazioni giovedì al Coni - Le prossime gare in febbraio e marzo 


bati) 3'28”’3; 5) Curis (C. Elisi) 3/29”; 
6) Veronese (Sauro) 3'30”1; 7) Zue- 
colo (Addobbati) 3’81°7; 8) Fabbro 
(Caprin) 3’34’’3; 9) Matano (Addob- 
bati) 3’34”’5; 10) Senec (Levstik) in 
3’36”8; 11) Visnovitz (Caprin) 3'3774; 
12) Boscolo (C. Elisi) 3°37”8; 12) 
Prestifilippo (id.) 3°37’8; 14) Tessaro- 
lo (Bergamas)  3°38’; 14) Mocarini 
(id.) 3’38””; 16) Marzoli (Dante) in 
3'38'2; 17) Franca (Caprin) 3’38”4; 
17) Russignan (Sauro) 3°38”4; 19) Ma- 
ri (Benco) 3'39”;.20) Millo (Sauro) 
in 33976. i 
CLASSIFICA 

Categoria A (1960-61): 1) Addobba- 
ti p. 333; 2) Campi Elisi 332,5; 3) 
Bergamas 326,5; 4) Caprin 318,5; 5) 
Sauro 286,5; 6) Levstik 251,5; 7) Man- 
zoni 235,5; 8) Benco 225; 9) Brunner 
183,5; 10) Stuparich 180,5; 11) Pitte- 
ri 180; 12) Corsì 173,5; 13) Divisione 
Julia 154,5; 14) Dante 139,5; 15) Tar- 
tini 84,5; 16) S. S, Cir. Met. 27,5; 
17) Prosecco 38; 18) Cankar 35. 


CLASSIFICA GENERALE 


1) Sauro p. 1355; 2) Addobbati 1185; 
3) Brunner 1083; 4) Benco 1031,5; 5) 
Manzoni 1022,5; 6) Campi Elisi 973,5; 
") Bergamas 911,5; 8) Divisione Julia 
893,5; 9) Caprin 829,5; 10) Stuparich 
775,5; 11) Corsi 737,5; 12) Levstik 
641; 13) Pitteri 605,5; 14) Dante 588; 
15) de Marchesetti 370,5; 16) Prosecco 
219; 17) Tartini 175,5; 18) Codermatz 
172,5; 19) Fonda Savio 139; 20) Can- 
Kar 130; 21) de Tommasini 107; 22) 
Erjavec 86,5; 23) SS. Cirillo e Me- 
todio 77,5. 


PANCHINA: DREOSSI 
fi L'allenatore del Pieris, Dreossi 

ha guidato dalla panchina la sua 
squadra a un prezioso pareggio in 
casa della capolista Fortitudo. Chi 
ha dovuto seguire invece le ultime 
fasi della gara dalla parte degli spo- 
gliatoî è stato il presidente Moretto 
che ha continuato a incitare i suoi 
ragazzi. 


può salvare la Fiamma 


L 
i 


Il 


Teghini: «Una vittoria ci darebbe la carica» | Ne 
Domenica prossima contro il Rho a S. Luigi 


La Fiamma ha collezionato 
domenica a Milano sul campo 
del Cus l’ennesima sconfitta di 
questa stagione. La classifica, a 
questo punto, non offre molte 
vie di scampo alla squadra gra- 
nata che a meno di un miraco- 
lo dovrebbe concludere questa 
amara annata con la retroces- 
sione in serie «C». Dirigenti, 
tecnici e giocatori comunque 
non vogliono ancora rassegnar- 
si. Abbiamo ancora alcune par- 
tite non proprio impossibili — 
sembrano dire — per cui atten- 
diamo prima di considerarci 
spacciati del tutto. 

L'allenatore ‘Teghini 
fa comunque illusioni: 
tuazione — dice — è purtrop- 
po critica. Da troppe settimane 
rincorriamo quel successo che 
potrebbe darci la ’’carica’” per 
combattere con maggior grinta 
e determinazione. A Milano la 
squadra ha giocato abbastanza 


“UNA NAYFORM CLAMOROSA AL PALAZZETTO DI UDINE IMPONE L’ALT ALLA DUCO 


PER LLOYD ADRIATICO E PATRIARCA 
GIORNATA DELLE OCCASIONI PERDUTE 


Triestini e isontini, fermati per circostanze diverse, segnano il passo 
In serie «B» femminile solamente la 


Ginnastica vittoriosa tra le triestine 


Un primo tempo eccezionale 
per gli uomini di Rubini, una 
ripresa tutta Cantù ha fatto vi- 
brare d’emozione l’esauritissi- 
mo Palalido per lo scontro 
«clou» della penultima giorna- 
ta d'andata. L'hanno spuntata 
i milanesi, ma la Forst ha di 
mostrato di essere senz'altro 
squadra da scudetto. La Snai. 
dero si è riconciliata con il suo 
pubblico superando i senesi del 
Sapori, mentre in coda Brina e 
Maxmobili sono. già con un pie- 
de, in «B». 

Nella serie cadetta è succes: 
so di tutto: sabato sera il Bri- 
na le ha buscate sode a Bolo- 
gna nell’anticipo con il Maraz- 
zi, domenica la Nayform, al di 
la di ogni pronostico, ha ferma- 
to la Duco, mentre Lloyd e Pa- 
triarca, impegnate rispettiva. 
mente a Pesaro e a Reggio Emi- 
lia con Febal e La Torre, sono 
state inaspettatamente sconfitte. 
A rendere ancora più vistoso il 
terremoto ci ha pensato l’Alpe 
Bergamo andando a Padova a 
superare il Gorena. Analizziamo 
ora il comportamento delle tre 
regionali. 

Sugli scudi la Nayform: co- 
me avevamo detto in sede di 
pronostico, gli uomini di Ben- 
sa sono capaci delle imprese 
più impensate e al palazzetto 
dello. sport di Udine lo hanno 
dimostrato ampiamente conqui- 
stando una vittoria che a metà 
del secondo tempo sembrava 
ormai irraggiungibile e irrime- 
diabilmente compromessa. 

Sembrava che per Lloyd e Pa- 
triarca fosse finalmente giunta 
la giornata buona, ma non tut- 
te le ciambelle riescono col bu- 
co. Infatti a Pesaro, un campo 
già per se stesso dei più diffi- 
cili, gli assicuratori pur dispu- 
tando un incontro tecnicamente 
e agonisticamente valido, han- 
no dovuto abbassar bandiera. 
Il loro sbaglio è di essersi di- 
menticati di assicurarsi... con- 
tro gli arbitri. Infatti il nostro 
corrispondente da Pesaro parla 
di una «sconfitta che deve esse- 
re totalmente addebitata all’in- 
decente arbitraggio dei pescare- 
si D’'Usco e lannascoli che con 
il loro «show» hanno permesso 
alla Febal di avvantaggiarsi in 
momenti delicatissimi» e anco- 
ra che i due arbitri «hanno de- 
ciso che a vincere dovevano es- 
sere i padroni casa e vani sono 
risultati tutti i tentativi degli 
assicuratori di portarsi in van- 
faggio», Ogni ulteriore commen- 
to risulta superfluo: rimane da 
dire che sconfitte del genere 
possono significare per ‘una 
squadra un intero campionato 
e non è giusto che gli sforzi di 
una società .vengano frustrati 
da episodi che hanno dello scon- 
certante, 

Ancora più esplicito il presi 
dente del Lloyd, Zalateo: «Gli 
arbitri si sono lasciati intimo- 
rire da un pubblico deciso a 
tutto, pur di far vincere i suoi 
beniamini, e questi, visto che i 
due fischietti lasciavano fare ne 
hanno combinate di tutti i colo- 
ri, irridendo il regolamento. Il 
fatto poi che due pescaresi ar- 
bitrino a Pesaro sa di ridicolo. 
I ragazzi ce l'hanno messa tut- 
ta: infatti hanno giocato contro 
la Febal, il suo pubblico e gli 
arbitri lottando sino al fischio 
finale pur di far loro il risulta- 
to, Non ci sono riusciti, Pazien- 
za. Ma una sconfitta del genere 
alla fine del torneo può signifi- 
care anche aver buttato al vento 
il lavoro di un intero campio- 
nato», è 

A Reggio Emilia gli isontini 
hanno trovato disco rosso: La 
Torre ha disputato senz'altro 
una delle sue migliori partite, 
ma sembra che la difesa della 
Patriarca sia stata troppo spes- 
so in balia dei locali. Quando 
in trasferta si segna la bellezza 
di 82 punti non si può e non 
si deve perdere. Vuol dire che 
qualcosa non gira nel modo do- 
vuto e quel qualcosa è appunto 
identificato nella opaca prova 
difensiva degli uomini di Krai- 


Amund Sjoebrend (178,090), e all’o-| ner-Di Brazzà. 


landese» Van. Helden. (178,125), 


L'unica nota positiva in que- 


sta giornata delle occasioni per- 
dute è che le più qualificate 
pretendenti al successo finale 
hanno dovuto segnare il passo 
perché altrimenti ogni sogno, 
ogni speranza di aggancio a- 
vrebbero dovuto essere riposti 
nel cassetto. 

In serie «C» continua la mar- 
cia di avvicinamento alla vetta 
sia da parte del Romolo Mar- 
chi che ha sconfitto nel derby 
il San Donà, sia da parte dell’ 
Italsider che si è presa la sua 
bella rivincita nei confronti del 
Die N’Ai dimostrando di avere 
ancora molte frecce nel suo ar- 
co. Il Tigers, per il rotto della 
cuffia, ha interrotto la serie ne. 
ra superando i patavini della 
Virtus, mentre l’Italcantieri do- 
po un primo tempo che lascia. 
va sperare in un risultato cla- 
moroso, ha fallito il bersaglio 
facendosi ampiamente battere 
dai capoclassifica vicentini. 

Nella serie «D» il Motori Plet 
è andato a prendersi a Treviso 
quei due punti che aveva sfor- 
tunatamente perso la domenica 


Aut. min, con. N. 2/150546 del 23.1.'74 


prima a Trieste con la .capoli- 
sta; la Servolana ancora una 
volta si è lasciata sfuggire il suc- 
cesso negli ultimi secondi di 
gioco; mentre l’Hannibal è let- 
teralmente esplosa contro i mal. 
capitati ospiti di Jesolo inflig- 
gendo loro una sonora batosta, 
al termine di una partita che i 
monfalconesi hanno condotto a 
un livello molto buono. 
Italo Drocker 

Solamente uno dei tre quintetti 
triestini della serie «By femminile di 
basket è uscito vittorioso nell'ultimo 
turno di campionato: la Ginnastica 
Triestina, «che ha colto un altro im- 
portante successo per rimanere sal- 
damente nelle posizioni alte della 
classifica. La vittoria sul Fontana, 
inoltre, assume ancor maggior signi 
ficato. perché ottenuta contro una 
jormazione valida e che occupava la 
prima posizione in graduatoria  da- 
vanti alle triestine. 

A dare il «la» a questa affermazio- 
ne biancoceleste è stata Tiziana Pa- 
vatich in vena di grosse cose e autri- 
ce di 16 punti. Comunque tutto il 


SS 


complesso ha girato con disinvoltura, 
segno che la squadra sta maturando 
continuamente ponendosi di forza tra 
le squadre che guardano alla promo- 
zione. 

La Julia, come già altre volte in 
questo suo sfortunato campionato, è 
caduta în piedi. Dopo la bella prova 


contro il Despar cì si attendeva dalla 


compagine di Levi un’altra vittoria 
per aumentare le speranze dì salvez- 


za. Invece tutto è andato alla rove- 


scia e la formazione triestina è do- 


vuta capitolare ancora una volta di 
stretta misura, compromettendo ulte- 
tiormente la sia scomodissima posi 


zione di classifica. 
Niente da fare per il CMM Darwîl 


contro il Plia Castelli. Le marinaret- 
te non hanno potuto rovesciare un 
risultato che già in partenza appari- 
va scontato, Per il CMM questo è un 
campionato che sì dimostra alterno 
in jatto di prestazioni e di gioco. La 


formazione marinara è indubbiamen 


te una delle squadre più imprevedi- 
bili del campionato, capace di qual- 
siasi risultato sia positivo sia nega- 


tivo. 


G. B. 


Ai campionati mondiali di calcio: 


sissi 71011 


ITALIA 3-ARGENTINA0 


rue tazANNALIZ.AUMU/ 122 d/MAAMZ gta ZAAMMZae ni Cs A22AANGIBLL ILA ate AA Lee g oli ALLAM LectkA Le LA 


ompra una Ford Gapri, 

= = * 

Vai gratis a Monaco” 
con la nazionale azzurra 


-Strepitose vittorie azzurre ai campionati mondiali di calcio, se l'augurano tutti gli 

sportivi italiani. Anche tu puoi andare a sostenere la nostra squadra in campo, 
senza spendere una lira. TUTTO GRATIS: biglietto di andata 
e ritorno in giornata in Jumbo Jet e ingresso allo stadio 


di Monaco di Baviera. 


(dei Concessionari Ford 
di tutta Italia \ 


CATTIVI (COITI\ CONICA (Q CRAS COTIAVZNYZ(K SUIT (AIIP CAI 14 


*O nelle altre città in cui verranno disputate le partite della Nazionale Italiana. 


Ford Capri, la macchina ideale 
per gli sportivi. Ma presto! 


Vale solo da oggi 
al 27 febbraio 1974. 


bene, nonostante il punteggi0 
possa far credere il contrario. 
Ma a cosa serve giocare bene 
quando si ritorna a casa coll 
una sconfitta così severa? DO: 
menica ritorniamo a giocare sul 


campo amico (San Luigi) con 


tro il Rho. Sulla carta l’impe: 
gno si preannuncia molto gra 
voso, tuttavia faremo il possi 
bile per riprendere la via del 
SUCCESSO). 


tardo pomeriggio a San Luigi 
e completerà la preparazione 
venerdì. Teghini spera di pote 
recuperare in tempo alcuni dei 


il giocatori che non hanno potuto 


giocare a Milano. 


RUGBY SERIE € 
Cus - Edilmoquette 
derby a Trieste 


Atteso derby domenica a Trie- 
ste, sul campo di San Luigh 


terza giornata di ritorno oppol: 
tà il Cus all’Edilmoquette di 
Udine, Nell’andata il success0 
arrise ai bianconeri friulani 
per 11-7. 


RUGBY: RISERVE 
MM 1 Cus Trieste ha superato pe? 

6-0 sul campo di San Luigi il C&* 
sale per il campionato nazionale Ti 
serve. La meta che ha sbloccato il 
risultato è stata realizzata da Marsich 
@ trasformata da Mogorovich. 


SULLE 500 YARDE 
Bolding supera 


Marcello Fiasconaro 
Marcello Fiasconaro, record: 


è stato battuto sulla distanza 
di 500 yarde dall’americano 
Jim Bolding in una riunione 
atletica indoor svoltasi a Pot: 


attimo di indecisione alla pat- 
tenza e Bolding è scattato 
come un fulmine. Inutile il 
tentativo dell’italiano di ri 


le; Bolding ha concluso la ga: 
ra con una decina di yarde 
di distacco, 

Nella stessa riunione, l’ame- 
ricano George Woods ha mi 
gliorato 
di getto del peso in campo co: 
perto con la misura di 21 me* 
tri e 30 centimetri. 


MERZARIO: BRASILIA 
HI Merzario, con la Iso Maribor? 

parteciperà alla corsa che sì sv0! 
gerà a Brasilia. La prova, alla qual? 
è stata ìnvitata anche la Ferrari, 
sarà valida per il campionato mol 
diale. 


Acquista subito una 


L'offerta è limitata! 


La Fiamma si allenerà nel 


per la Serie C di rugby. La |, 


man mondiale sugli 800 metri, | 


land. Fiasconaro ha avuto uD | Cer 


montare lo svantaggio inizia | 


il record mondiale | 


_ Martedì, 29 gennaio 1974 


IL PICCOLO 


la | PRIMA VISITA NELL’AMERICA LATINA DEL SEGRETARIO DEL PCUS 


CONCLUSA LA RIUNIONE DI BRUXELLES 


DI 


Breznev è giunto all’Avana 


accolto da Castro <allineato» 


E JI] viaggio sancisce l’integrazione politica ed economica di Cuba nel blocco sovietico 
> | Nell'isola si sarebbero riuniti tutti i leader dei movimenti comunisti sudamericani 


gl 
il Mosca, 28 
Il segretario generale del 
gio | PCUS Leonid Breznev ha la- 


io. | Sciato stamane Mosca, ed è 
iunto in serata a Cuba. Lo ac- 
;0D Compagnano nella visita il mi- 
Do: | Nistro degli esteri Andrei Gro- 
sull Myko e numerosi funzionari 
on: || del partito e del governo. An- 

| Che se dal viaggio di Breznev 
ra: | è Cuba non si attendono risul- 
ssi i sensazionali, appare giusti. 


del È ficato l'aggettivo «storico» con 

| Cui viene già definito dagli or- 
nel | Sani di informazione sovietici 
rigi | Si tratta infatti della prima vi- 
ye | Sita di un capo del Cremlino 


: Nell'isola dei Caraibi e in un 
dei | Paese dell’America centro-me- 
uto | Fidionale. Essa suggella il cre- 
| Scente allineamento del primo 
Stato comunista del continente 
%mericano e del suo «leader» 
Con la politica dell'URSS. 
|. Fidel Castro non è stato un 
| finico facile per Mosca, dopo 
| tavvento al potere nel gennaio 
1959 1 .suoi rapporti con l° 
SS, pur rimanendo sempre 
igi, | 2Michevoli e gradualmente raf- 
| forzandosi, hanno attraversato 
Lor asi di dissenso e di aperte 
di Polemiche, soprattutto da par- 
fo | !® dello stesso Castro, che si 
s300l ‘SSprime pubblicamente in ter- 
| | Mini assai più espliciti di quan- 
‘o usi fare Ja «leadership» del 
mino. La «crisi dei missili» 
7 E | el 1962 (con la decisione uni 
r | {aterale sovietica di ritirarli), 
Gas | & collaborazione sovietica con 
|! governi latino-americani, ber- 


a 
p il | Sàgli della durissima critica 
sich | ©astrista, il miglioramento dei 
“apporti Mosca - Washington 
(nonostante la guerra nel Viet- 
Nam) ed altri elementi provo- 
©arono per anni una crisi nei 
lapporti fra Mosca e l’Avana. 
Ma una svolta decisiva venne 
Nel 1968 — presumibilmente an- 
DS le in conseguenza della, mor- 
rd | e del «Che» Guevara, (ottobre 
ni, | N07) che segnò una battuta 
È Di l'arresto della strategia rivo- 
26 | luzionaria nell'America Latina 
sx |< dalla incondizionata appro- 
n | Vazione di Fidel Castro all’in- 
01: | lervento armato sovietico in 
UA ‘oslovacchia. 
si | Dopo di allora, la conferenza 


il | Mondiale comunista di Mosca 
1 1969 e la visita di Fidel 


7 | Castro nell'URSS nel luglio 
18 | 1972, con gli accordi econo- 
S9 | Rici e l'ingresso di Cuba nel 


"| Momecon sono state le tappe 
ll drincipali di un progressivo 
ne: | Allineamento del regime castri. 
mi: | Sta all’URSS, che si corona 
ale | ®ggì col viaggio di Breznev. Su 
co: | 'tta, questa evoluzione, domi- 
ne: | ©la la realtà dei rapporti eco- 

omici e militari cubano-so- 
| Vietici che ha visto l'economia 


e latino-americano -— diventare 
totalmente dipendente dall’as- 
sistenza e collaborazione con 
l'URSS e gli altri paesi comu- 
nisti Est — europei 

«Sarebbe impossibile imma» 
ginare lo sviluppo dell'econo- 
mia cubana senza una stretta 
cooperazione economica con 1 
paesi del Comecon e senza la 
adesione di Cuba al processo 
di integrazione economica so- 
cialista», disse nel 1972, quan- 
do Cuba entrò nel Comecon, 
Carlos Rafael Rodriguez, uno 
dei dirigenti cubani più filoso- 
vietici ed uno dei principali 
autori della fusione del vec- 
chio partito comunista col mo- 
vimento castrista. 

Tornando alla cronaca della 
visita, a Mosca sono circolate 
con. insistenza voci, secondo 
cui ai colloqui dell’Avana par- 
teciperanno i principali re- 
sponsabili dei movimenti co- 
munisti di tutta l'America La- 


tina. Le stesse voci fanno rite- 
nere che siano tutt'ora nell’iso- 
la numerosi diplomatici della 
Corea del Nord del Laos e del 
Vietnam del Nord, che si era- 
no fatti vedere a Cuba a capo- 
danno per le celebrazioni del 
quindicesimo anniversario del 
regime castrista. Da fonti di- 
plomatiche occidentali di Mo- 
sca si è saputo che probabi,l 
mente la presenza di tali per- 
sonaggi può esser,e spiegata e 
può confermare l’intenzione da 
parte di Breznev di discutere 
i programmi sovietici in vista 
della convocazione di un con- 
gresso comunista mondiale, 
Breznev, durante il viaggio, 
ha trasmesso un telegramma 
al Presidente Nixon dall’aero- 
porto con cui puntava verso 
l'isola di Cuba. L’agenzia 
«Tass», riporta che il segreta- 
rio generale del partito comu. 
nista sovietico ha es) jo 1° 
augurio che le relazioni tra le 


due grandi potenze possano 
continuare a svilupparsi «nel 
l'interesse della sicurezza in. 
ternazionale e della pace uni- 
versale». 

Il segretario generale del 
PCUS è giunto ali'Avana in vi- 
sita ufficiale. Il soggiorno di 
Breznev a Cuba durerà alme- 
no una settimana. La televisio- 
ne sovietica ha trasmesso in 
diretta, via satellite da Cuba, 
l’arrivo del segretario genera. 
le del PCUS sull’isola. L’Ilyu- 
scin-62, con a bordo il numero 
uno del Cremlino ed il suo 
seguito ha preso terra all’ae- 
roporto internazionale dell’A- 
vana alle 21.07, ora italiana. 

Migliaia di cubani, operal, 
studenti, e tecnici, erano al- 
l'aeroporto ad accogliere l’'o- 
spite sovietico con bandiere 
dei due paesi e cartelli che in- 
neggiavano all'amicizia tra Cu- 
ba e l'Unione Sovietica. 

(Ansa - Reuter - Ap) 


DISCORDI SULLA CEE 
I COMUNISTI EUROPEI 


La Comunità sta bene a italiani e francesi 
molto meno ai delegati britannici e svedesi 


Bruxelles, 28 

Si è conclusa la conferen- 
za dei venti partiti comunisti 
dell’ Europa occidentale. Al 
termine dei lavori, i delegati 
hanno convenuto sul fatto che 
la crisi del capitalismo euro- 
peo offre l'opportunità di raf- 
forzare l'unione della sinistra 
€ avviare l'Europa al sociali. 
smo. Pur ammettendo che non 
su tutti i punti si'è verificata 
identità di vedute; @ in parti 
colare per quanto riguarda il 
niercato comune, i leader co- 
munisti hanno respinto l'idea 
di un centro mondiale o euro- 
peo e si sono detti d'accordo 
sulla crisi in cui si dibatte og- 
g° il capitalismo. 

Nel sintetizzare lo spirito 
della conferenza, il presiden- 
te del partito comunista belga, 
Louis Van Geyt ha dichiarato, 
nel corso di una conferenza 
stampa: «La conferenza dei 
paesi comunisti si è risolta 


NEL CAOS PER UNO SCIOPERO IL SISTEMA DEI TRASPORTI BRITANNICO 


DI NUOVO FERMI I TRENI: 
PARALISI IN INGHILTERRA 


Si inasprisce il conflitto tra governo e minatori: Heath accusa di complotto 
i comunisti del sindacato - Questo conferma lo sciopero totale dal 10 febbraio 


Londra, 28 


Un'ondata di scioperì selvag- 
gi, proclamati dai ferrovieri, ha 
gettato nel caos più completo 
tutti î trasporti inglesi mentre 
centinaia di migliaia di pendo- 
larì che giornalmente sì recano 
a Londra dove lavorano, o han- 
no dovuto addirittura rinuncia- 


re ad arrivarci, o hanno affolla- 
to în massa î trasporti di emer- 
genza. Tutte le vie di accesso 
alla capitale sono rimaste bloc- 
cate per ore da code di auto 
lunghe in certi punti otto-dieci 
chilometri, e praticamente ana- 
loga è-stata la situazione degli 
autobus, che non potevano pro- 
cedere a causa del traffico trop- 
po intenso. Dato che moltissimi 
lavoratori sono stati costretti a 
recarsi al lavoro in macchina, 
ci si è trovati nella situazione 


TA| È le forze armate di Cuba — |di non aver parcheggi a suffi- 
i Pi; isolata dal blocco statunitense 'cienza, tanto che il comune ha 
por 

svol | = 


"| DOPO. L'IMPROVVISA. MORTE DEL GENERALE 


molti 


(AMNISTIATI A CIPRO 


\T SEGUACI DI GRIVAS 


Rimane incerta la sede delle onoranze funebri: 
"lla scelta di Atene «inopportuna» per i generali 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Nicosia, 28 
Cosa accadrà dopo la morte 
U Grivas? E’ questo l’interro- 
 |ativo dominante tra gli osser- 
l'atori, all'indomani del. decesso 
| {81 leader dell’Eoka, tanto «in- 
‘Ssìderabile», a quanto pare, 
{ |M morte, quanto io fu in vita: 
è appreso infatti che il go- 
[leo di Atene, pur essendosi 
— |Krettato ad esprimere ufficial. 
Mente il cordoglio della nazio- 
‘€, sarebbe contrario al tra: 
“lerimento della salma in Gre- 
{è per tema di disordini. Nel 
Ù , a Limassol, dove la 
\ilma del generale è esposta, 
\rSliaia di persone hanno re- 
° omaggio al defunto, mentre 
governo del Presidente Ma- 
rios, evidentemente intenzio- 
ito a evitare qualsiasi mossa 
ttibile di inasprire gli ani. 
sè ha annunciato la cancella- 
“One delle condanne inflitte a 
e quelle persone che erano 
processate per atti con- 
|pg° lo stato, e la sospensione 
“lle azioni penali per reati 
\raloghi: un atto chiaramente 
iliante nei confronti dei 


tenitori dell’acerrimo rivale. 
| La salma del settantacinquen- 
}° generale è stata sistemata 
GElla casa che egli usò come 
Ùliartier generale quando ca- 
leggiava la lotta per l'indipen- 
a contro gli inglesi: la ba- 
_|{t era stata posta su una sem- 
Ulice lettiera in ferro, e rico- 
con la bandiera greca. 
lumerevoli le corone. La, 
ha lottato di gomito per 
icurarsi un posto nella fila 
è lentamente passava davan- 
Al feretro. Tra la folla, stu- 
iti gridavano senza sosta 
sis» (che significa «unio- 
e fu il grido di guerra di 
vas) e «Dighenis non è 
to, il suo spirito vive» (Di- 
is era il nome di battaglia 
|Sito da Grivas). 
na sorella della vedova del 
erale, signora Aglaia Ga- 


È 


Uilea, ‘ha riferito, a questo 


osito, che, mentre i mas- 
lì dirigenti del governo gre- 
hanno telefonato -per fare 
condoglianze, l’uomo forte 
regime e capo della. poli 
> generale Dimitrios Ioanni. 
, ha fatto presente alla si- 
Ora Grivas che non è oppor- 
io portare la salma in Gre- 
9 per i funerali. Toannides 
| Sn ha spiegato î motivi di 


tale atteggiamento che potreb- 
be peraltro rientrare, visto che 
la signora Grivas, attraverso 
la sorella, ha insistito nel sol- 
lecitare il trasferimento della 
salma in Grecia, E' chiaro, in 
ogni modo, che il governo de- 
sidera evitare lo svolgimento 
dei funerali ad Atene, nel ti 
more di disordini da parte di 
elementi , filo-Grivas, insoddi- 
Sfatti per l'opposizione della 
Grecia alla campagna clande- 
Stina dello scomparso! mirante 
all’Enosis (unione), con Ia for- 
za, di Cipro alla Grecia. 

Tornando all’isola, a parte 
l’atto di clemenza su riferito, 
il governo Makarios non ha 
fatto finora dichiarazioni, Uffi- 
cialmente, è evidente, non do- 
vrebbero esserci cerimonie di 
sorta, 

A.P. 


‘predisposto aree speciali nei va- 
ri quartieri, abolendo il par- 
cheggio a pagamento. 

II motivo dello sciopero a 
«gatto selvaggio», cioè scaglio- 
nato e senza preavviso, è la 
protesta di due dei tre sinda- 
cati dei ferrovieri per la deci- 
sione dei dirigenti deì trasporti 
di far restare a casa 25 dei 50 
mila addetti per alleggerire i 
costi del lavoro ridotto a causa 
dello sciopero dei 29 mila con- 
duttori di treni. Londra è stata 
la città che ha maggiormente 
sofferto di questo sciopero, ma 
anche nelle altre zone dell’In- 
ghilterra la situazione non è sta- 
ta affatto migliore: nelle provin- 
ce meridionali solo due treni 
su dieci hanno effettuato il ser- 
vizio, e una situazione quasi 
identica si è verificata anche 
nel Nord. 

La crisi dell’energia, sia di 
quella petrolifera che di quella 
del carbone, è giunta a un pun- 
to tale che il ministro compe- 
tente, Lord Carrington, chiama- 
to ormai comunemente da alcu- 
ni quotidiani «Lord energia», 
ha profilato la possibilità di ri- 
durre a due giorni e mezzo 0 
addirittura a due i giorni la- 
vorativi. In ogni caso, i rappre- 
sentanti della confederazione 
dell’industria hanno ribadito il 
loro appoggio al governo, invi- 
tandolo a non piegarsi alla ri- 
chiesta deì minatori di essere 
considerati «categoria privilegia- 
ta». La difficile situazione dell’ 
industria britannica, che a que- 
sto punto riesce a fatica a sod- 
disfare solo parzialmente anche 
la richiesta interna, sì è riflessa 
anche nell'andamento della Bor- 
sa. L'incertezza e le perplessità 
di molti acquirenti di titoli sul 
futuro dell'economia britannica, 
hanno fatto scendere l'indice di 
borsa di altri 14,5 punti, rag- 
giungendo così quota 301,8 il 
livello più basso dal 1966 

Intanto sì inasprisce, anche a 
livello di sanzioni previste, il 
conflitto tra minatori e gover: 
no. I minatori sembrano decisi 
ad aderire in blocco allo scio- 
pero ad oltranza del dieci feb- 
braio, minacciando inoltre di 
sospendere anche il lavoro del- 
le squadre di sicurezza: da un 
sondaggio risulta che il 55 per 
cento dei 269 mila minatori so- 
no favorevoli allo sciopero, a 
condizione che sia proclamato 
unitariamente e contemporanea- 
mente da tutti gli aderenti ai 
sindacati. 

Da parte del governo, sono 


state studiate una serie di mi- 
sure generali per contenere gli 
scioperi, e in particolare quelli 
dei minatori: mobilitazione del- 
la polizia e, se necessario, del- 
l’esercito per prevenire il pic- 
chettaggio delle centrali elettri- 
che (a questo ha risposto Mick 
McGahey, vicepresidente del sin. 
dacato, dicendo: «Se îl governo 
chiamerà l’esercito, noi ci ri- 
volgeremo ai soldati chiedendo- 
gli di aiutarci, visto che tanti di 
loro sono figli di minatori); im- 
portazioni di carbone dall'este- 
ro; sospensione della previden- 
za sociale per le famiglie dei la- 
voratori in sciopero. 

Il primo ministro britannico 
ha affermato in serata che il 
suo governo non si piegherà al- 
la «bruta forza del potere di 
chi lavora nelle industrie» nel 
conflitto che lo oppone ai mi- 
natori di carbone e ai ferro 


vieri. Egli ha affermato che i 
comunisti, che figurano fra i 
duecentosessantanovemila mina- 
tori, e fra i loro rappresentanti, 
non cercano di arrivare a pa- 
ghe migliori, ma. vogliono sol- 
tanto rovesciare il governo re- 
golarmente eletto. 

Con aria battagliera, davanti 
alle telecamere della B.B.C.. Ed- 
ward Heath ha detto fra l’altro: 
«Pensavo che il paese avrebbe 
concordemente riconosciuto che 
il governo non sì può piegare 
alla bruta forza del potere in- 
dustriale. Dobbiamo trovare un 
modo più sensato per uscire 
dalla. controversia». Edward 
Heath ha anche ribadito che 
Mick McGahey, vicepresidente 
comunista del sindacato mina- 
tori, «ha chiaramente affermato 
che considera la questione co- 
me una» faccenda politica». 

(Ansa- Reuter) 


SECONDO «VOCI» DELLA STAMPA DI DUBLINO 


I POLITICI INGLESI 


NEL MIRINO DELL'IRA? 


Ora gli estremisti cattolici cambierebbero tattica 
stabilendo una sorta di tregua con i protestanti 


Belfast, 28 


I nomi di eminenti personali- 
tà inglesi, e di numerosi depu- 
tati del partito conservatore at- 
tualmente al governo, figurereb- 
bero in una «lista della morte» 
stilata dai provisional d°ll’IRA. 
Lo scrivono questa sera a Du- 
blino, nelle loro ultime edizioni, 
i pomeridiani della capitale del- 
l'Eire, indicando in nomi illu- 
stri — peraltro non specificati 
— gli obiettivi di tutta una se- 
rie di mortali attentati program- 
mati dall’IRA nel corso di un 
‘vertice del consiglio militare, 
convocato a fine settimana in 
una località imprecisata della 
repubblica irlandese. La notizia 
è stata accolta con notevole pre- 
‘occupazione, in quanto è ritenu- 
ta a Dublino piuttosto attendi- 
bile. 

A lanciare questa nuova cam- 
bagna del terrore sarebbero gli 


CONTROLLO MILITARE SU ALCUNE ZONE DOPO 18 GIORNI DI SCONTRI 


INTERVIENE L’ESERCITO 
PER | TUMULTI IN INDIA 


Nuova Delhi, 28: 

L'esercito ha assunto .com- 
pletamente le funzioni della. 
polizia ad Anmedabad, la ca. 
Ditale dello stato di Gujarat, 
dopo che quarantadue perso- 
ne sono morte in seguito a 
violentissimi scontri con la 
polizia. L’ondata di violenza e 
di dimostrazioni che da 18 
giorni spazzano lo stato occi- 
dentale del continente india- 
no hanno costretto ‘il 'governo 
ad assumere misure eccezio- 
nalmente severe: a mezzogior- 
‘no la polizia che controllava i 
‘punti nevralgici della capitale 
e delle altre principali città, 
si è ritirata, ed è stata sosti- 
tuita da contingenti. armati 
dell'esercito, ‘ che pattueliano 
le strade in pieno assetto, 

Dopo una serie di gravi in- 
cidenti che si sono verificati 
durante la notte, le strade 
della capitale sono pratica- 
mente deserte, ed è stato de- 
ciso di protrarre a tempo in- 
definito il coprifuoco, che si 


era relativamente 
questa mattina per permette- 
Te alla popolazione di fare le 
compere. La maggior parte de- 
gli incidenti accaduti in que- 
sti giorni sono dovuti ai con- 
tinui saccheggi dei negozi di 
generi alimentari da parte 
della popolazione esasperata 
dalla vertiginosa . salita dei 
prezzi e dalla mancanza di ge- 
neri come grano e riso, 
Tuttavia, gli osservatori ri- 
tengono che i saccheggi siano 
una diretta conseguenza del 
fenomeno dell’accaparramen- 
.toî molti speculatori infatti 
cercano di occultare grosse 
riserve di grano e di riso, per 
poterle poi rivendere a prez- 
zi. enormemente, maggiorati, 
grazie anche al fortissimo tas- 
so di inflazione. A_ conferma 
di questo, è significativo un 
episodio accaduto a Calcutta: 
un uomo è rimasto ucciso e 
tre sono stati feriti quando 
la polizia ha aperto il fuoco 
su quella che si ritiene sia una 


allentato | 


grossa banda di contrabban- 
‘ dieri. 
Quando hanno avuto la se- 
| gnalazione, contingenti di a- 
genti hanno circondato un tre- 
. no carico di riso. Intimando 

alle trecento persone che co- 
stituivano la banda di arren- 
dersi: a questo punto i con- 
trabbandieri hanno cercato di 
appiccare fuoco al treno, ed 
è stato allora che la polizia 
è stata costretta ad aprire il 
fuoco. 

Lo stato di tensione si av- 
verte comurique in tutta l’In- 
dia, dove centinaia di dimo- 
stranti si sono riuniti per pro- 
testare contro l'eccessivo au- 
mento del costo della vita. 
Quasi tutte le manifestazioni 
sono poi degenerate in una 
serie di scontri violentissimi, 
quando i dimostranti si sono 
fatti la convinzione che i ne- 
gozianti o i magazzini di de 
posito volessero speculare al 
le loro spalle. 

(Ansa- Reuter) 


elementi più intransigenti del 
movimento irredentista cattoli. 
co, ansiosi di vendicare gli ar- 
resti delle sorelle Doulours e 
Marion Price, condannate all’er- 
gastolo per una serie di atten- 
tati dinamitardi compiuti a Lon- 
dra, e di altri esponenti della 
guerriglia che nelle carceri in 
cui sono detenuti continuano a 
digiunare, Il consiglio militare 
dei provisional ha invece deciso 
di dare tregua agli elementi del 
corpo di difesa dell'Ulster, la 
organizzazione paramilitare del 
paese. 

Quanto si legge nei giornali di 
Dublino ha un significato tanto 
più sinistro se rapportato alle 
clamorose rivelazioni fatte pro- 
prio oggi a Belfast dal reveren- 
do Ian Paisley, il leader del mo- 
vimento protestante dell’Ulster. 
Paisley ha esplicitamente accu- 
sato l’IRA di. aver brutalmente 
assassinato l'industriale tedesco 
Thomas Niedermeyer, rapito in 
misteriose circostanze un mese 
fa. L'IRA, che aveva invano cer- 
cato di TOScRAnE pa or la libe- 
razione di Niedermeyer con 
quella .delle guerrigliere Dou- 
lours e Marion Price — ha so- 
Stenuto Paisley — avrebbe deci. 
so di liberarsi brutalmente del. 
l’ostaggio dopo un ennesimo ri- 
fiuto del governo inglese di ve- 
nire a patti, 

IL: governo britannico ha con- 
fermato stasera di avere re- 
spinto una proposta dell’IRA 
di liberare l'industriale tedesco 
rapito Niedermeyer in cambio 
del trasferimento dall’Inghilter- 
Ta nell’Irlanda del Nord dei 
guerriglieri autori di atti di ter- 
rorismo a Londra, già condan- 
nati e incarcerati. La propo- 
sta, secondo il ministero degli 
inierni britannico, venne espo- 
sta telefonicamente alla residen- 
Za del primo ministro Edward 
Heath al numero 10 di Downing 
Street a Londra il 30 dicembre 
scorso, il giorno successivo, 
cioè, al rapimento di Nieder 
meyer. (Ap) 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla 8. E. T. 
Stab. Tip. Triestino - Via S. Pellico 8 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla. FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


la nuora LIBERA, il genero BRUNO, 
i nipoti, il fratello, le sorelle, ì co- 
gnati e i parenti tutti, 


13.30 dalla Cappella di via della Pie- 
tà direttamente per il Duomo. di 
Muggia, 


scomparsa di 


Lo ricordano con immutato af- 
fetto la moglie e i figli con le 
loro famiglie. 

ZII ITINERE 


in un grosso successo, Vi è 
stato un ampio accordo sulla 
natura della crisi del capita- 
lismo. Dinanzi a questi pro- 
blemi abbiamo riconosciuto 
che esistono nuove possibilità 
per progredire verso l’unione 
della sinistra per resistere al 
capitalismo», 

Analizzando «la crescente 
crisi del capitalismo» Van 
Geyt ha elencato l’inflazione, 
l'’aumentata competitività fra 
le forze capitaliste, l'incapaci. 
tà a risolvere i problemi dell’ 
occupazione e uno sviluppo 
equilibrato tra i paesi e le 
regioni d'Europa. 

Nessuno ha tentato, d'altra 
parte, di nascondere le diver- 
genze su] tema della CEE, pro- 
pugnato, durante la prima 
giornata, da Berlinguer e dal- 
la delegazione francese. Op- 
posto il parere dell'inglese 
Gollan, che ha proposto il 
Titiro della Gran Bretagna, 
del rappresentante greco, che 
ha parlato di «fabbrica dell’ 
emigrazione», e soprattutta 
della delegazione svedese, che 
al termine si è rifiutata di fir- 
mare il documento congiunto. 

(Ap) 


———_—_—_————_ 


VERTICE A FEBBRAIO 
del Patto di Varsavia 


Mosca, 28 

La «Tass» annuncia oggi che 
i ministri della difesa dei paesi 
membri del Patto di Varsavia 
sì riuniranno a Bucarest all’ini- 
zio del mese di febbraio. La 
riunione sarà dedicata all'esame 
di questioni relative alle attivi. 
tà correnti degli organismi mili- 
tarì del Patto di Varsavia. 


(Ansa- Afp) 


EEA ICI INR 


Si è spento serenamente il 
28 corrente 


Francesco Medeot 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, i figli ELIGIO 
ed ENNIO, la nuora ILONA e 
la nipotina DANIELA, le sorel- 
le e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno il giorno 
29 corrente, alle ore 15, parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Il PRESIDENTE, il CONSIGLIO 
DI AMMINISTRAZIONE e il COLLI 
GIO DEI REVISORI prendono parte 
ai lutto della famiglia per l’improv- 
visa scomparsa di 


Francesco Medeot 


consigliere della Cassa Edile di Mu- 
tualità e di Assistenza della Provincia 
di Trieste, 


I CONSIGLIO DIRETTIVO della 
Associazione degli Artigiani di Trieste 
si associa al lutto della famiglia Me- 
deot per l'improvvisa dipartita di 


Francesco Medeot 


componente del Comitato Direttivo 
degli Edili. 


Prende viva parte al lutto 1° 
ASSOCIAZIONE BOCCIOFILA 
TRIESTINA. 


I DIPENDENTI della Ditta 
«Buzzi & C.» e della filiale «Ber- 
nardino Di Fabio» partecipano 
al dolore che ha colpito il îoro 
coni clara ‘per la morte del fra- 

ilo 


Francesco Stradi 


Prendono parte al lutto le fa- 
miglie PIETRO e LICIO RUMI. 
GNANI. » 


La SOCIETA’ PER LA PRE- 
ISTORIA E PER LA PROTO- 
STORIA del Friuli-Venezia Giu- 
lia si associa al lutto della fa- 
miglia, esprimendo il proprio 
cordoglio per la scomparsa di 


Francesco Stradi 


socio fondatore e membro del 
direttivo della Società. 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Ketty Morin 
ved. Martinoli 


addolorati ne danno il triste 
annuncio la figlia MARIANCI 
con i figli MARINO e MAU. 
RO POGLIANI, le rispettive 


famiglie, la nuora LUISELLA | cel 


MARTINOLI e figli. 
Pisa, 23 gennaio 1974 
emer iin] 


T 


E’ mancata all’affetto dei suoi cari 


Domenica Apollonio 
ved. Rossetti 


Ne danno il triste annuncio i figli, 
I funerali seguiranno oggi, alle ore 


Muggia, 29 gennaio 1974 
Nel primo anniversario della 


Egidio Ritossa 


Duomo di Muggia. 


prendono parte al dolore della 
famiglia: 
— OSANNA DE COLLE MAT- 


— ADA FABIOLI VITTURELLI 
— GIORGIO VITTURELLI 


occ —__— 
perdita del nostro caro marito 
e papà 


la moglie e i figli Lo ricordano. 
ie] 


n 


Il 26 corrente, dopo lunga 
malattia, si è serenamente 
spenta 


Luigia Pisa 


Ne danno l’annuncio, a tu- 
mulazione avvenuta, il figlio 
VITTORIO con la moglie 
ADELE BIAMONTI e la fi- 
glia ANNAMARIA. À 


La famiglia ringrazia senti. 
tamente il dott. Lorenzo Fo- 
gher per l’affettuosa e costan- 
ste assistenza prestataLe per 
lunghi anni. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 


La dott.ssa LIONELLA DEVE. 
TAG e l’avv. CESARE DEVE. 
TAG prendono viva parte al 
lutto del Direttore dell’Assesso- 
tato del turismo, dott. Vittorio 
Pisa, per la perdita della 
mamma. 


Il PERSONALE dell'Assesso- 
rato regionale del turismo par- 
tecipa al lutto del loro Direttore, 
dott. Vittorio Pisa, per la per- 
dita della madre. 


Il SINDACATO U.I.L. dipen: 
denti Ente Regione partecipa al 
lutto del dott. Vittorio Pisa. 


LUCIO TRINGALE e famiglia 
si associano al lutto del fra. 
terno amico Vittorio. 


Prendono viva parte al lutto: 

— LUCILLA BONELLI e 
famiglia 

— NELLA VALENTE e famiglia. 


Gli AMICI SOCIALDEMOCRA. 
TICI partecipano al lutto del 
compagno Pisa. 


Partecipano al lutto i PIE- 
RANDREI, 


f 


Dopo lunghe sofferenze è 
mancata all’affetto dei suoi cari 


Slava Stok 
nata Coloni 


. Ne danno il triste annuncio 
il marito BRUNO, la figlia MA- 
IRINA col marito DARIO e i 
parenti tutti. 


Un sentito ringraziamento al 
prof. Ercolessi per le amorevoli 
cure prestate. 


I funerali seguiranno domani 
30 gennaio alle ore 10.30, dalla 
Cappella dell’Ospedale Mag. 
giore direttamente per la chiesa 
di Servola, 


(Servizio Comunale . Via Zonta_7/c) 
CIA RI 


sh 


Il giorno 25 gennaio, dopo 
lunghi anni di sofferenza, è 
mancata all’affetto dei suoi cari 


Angela: (Gina) Santin 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio le so- 
relle EUFEMIA e CATERINA, 
i fratelli GIOVANNI e PIETRO, 
il cognato, le cognate, i nipoti 
e i parenti tutti. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/0) 
III I 


î Il giorno 27 gennaio è mancata 
ai suoi cari 


Anna Vigini 
ved. Busecchian 


. Ne danno il doloroso annunciò i 
figli PINO, ANITA, © BR 
NA, la nuora, i generi, i Nipoti e iì 
parenti tutti. O 1 


I funerali avranno luogo oggi, alle 
ore 15, partendo ‘dalla Cabpella di 
Via della Pietà direttamente per il 


Muggia, 29 gennaio 1974 


ca een ana non] 
Addolorati per la scomparsa 
le) 

COMM. DOTT, 


Stefano Baradà 


Isp, Gen, Min. Ind. Comm. 


TIUSSI 


Cattaro - Roma . Trieste 
29-1-1965  — — 2941-1974 
Giorgina Beltramini 

nata Trampus 


Sempre ricordandoti. 


Famiglie DOUGAN 
HUNECKE » TEMPELMANN 


Trieste - Aachen 


Nel V triste anniversario della 


Tommaso Fersini 


Ii 


Il 28 gennaio è mancata al- 
l'affetto dei suoi cari 


Rosa Redivo 
nata Grego 


Ne danno il triste annun- 
cio i figli VITTORIA e GIU- 
LIANO, il genero FABIO 
VERGINELLA, la nuora SIL- 
VA, la sorella ZITA con il ma- 
rito ALESSANDRO RICCI, il 
fratello RUGGERO .con la 
moglie GIULIA. pi 


— Le nipoti LALLA, MARI- 
LENA, LINA, ALIDA 

— La zia ANTONIETTA 

— Le cugine GINEVRA 
ESTER e ROSA 

— La zia GINA SUTTER ved. 
GIANNUZZI 


Un ringraziamento al dott. 
Gino Franchi per le cure pre- 
state. 


I funerali seguiranno il 
giorno 30 gennaio alle ore 
10.45 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 


‘Partecipano: 
— Famiglia SABBATI 
— FEDORA.e ANTONIO BOR. 
GHESI e zia MARIA 
— Famiglie MARGON 
— ALBINA CECUTA ved. 
RICCI 
— ANGELINA MARAN 
— MARAGNA ved, RICCI 
— TULLIA e ALARICO RICCI 
— TULLIO MARAN 
— ZITA MISERI e famiglia 
— LINO PENNINO 
— Famiglie BONNES - GORUP. 
PI, DUDA, VERGINELLA 
— BRUNA REDIVO MUGGIA 


LISETTA, con infinito dolore, 
partecipa al lutto della famiglia. 


Le famiglie SCHOLZ parte- 
cipano al lutto, i 


cp 


Per tragico incidente è ve- 
nuto a mancare il nostro a- 
matissimo 


Duilio Pangos 


Angosciati ne danno il tri- 
ste annuncio l’inconsolabile 
moglie MARIA, i figli NADIR 
e LUCIO, la mamma, le sorel- 
le, il fratello, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo 
mercoledì 30 corr. alle ore 11 
dalle porte del cimitero di 
S. Anna. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Partecipano al lutto del figlio 
DERE i colleghi d’ufficio delia 


Si associano al lutto gli 
AMICI delle Fonderie Officine 
Meccaniche Triestine S.p.A. 


Dopo lunga e penosa ago- 
nia, munita dei conforti re- 
ligiosi è spirata 


Natalia Hrast 
ved. Ivancich 


Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, la figlia 
DANILA unitamente al marito 
GIUSEPPE CAVAZZI, al fra- 
tello, alle sorelle e ai nipoti. 

Un sentito ringraziamento ai 
signori medici ed al personale 
tutto dei lungodegenti donne, al- 
le famiglie Cenderelli, Filippo e 
Vidus, a Rosanna Vordoni e al- 
la cara Tea Mari. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 
EINES SI STI 


Munito dei conforti 
fede si è spento 


Garlo Cicogna 
di anni 56 

Ne danno il triste annuncio il 
figlio MARIO, la nuora STEL- 
LA, la sorella MAGDA, il nipo- 
tino\ MAURIZIO, i nipoti in 
unione ai parenti tutti. 

Si ringrazia anticipatamente 
tutti coloro che in vario modo 
hanno voluto onorare il caro 
Estinto, 

I funerali seguiranno oggi 29 
corrente alle ore 15.30 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale ci- 
vile di Grado. 
e te rente en] 


della 


T La «GIOVANNI PERIZZI 
S.ar.l», i compagni ‘di lavoro, 
NINO, TULLIO e MARIA PE- 
RIZZI si associano al lutto del. 
la famiglia per la perdita di 


Vinko Slokar 


valente. tappezziere e . stimato 
collaboratore. | 


iSono mancati improvvisamente al 
nostro affetto 


Anna e Antonio Piuca 


Ne danno il doloroso annuncio il 
fratello, la cognata, i nipoti, i proni- 
poti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 30 
corrente alle ore 10. dalla Cappella 
dell’Ospedule Maggiore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/0) 
lei aero 


Il 28 gennaio è mancato al no- 
stro affetto 


Severino Russian 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano la moglie ALMA, il 
figlio GIULIANO, i fratelli RA- 
MIRO e ARTURO, le cognate, i 
cognati, le cugine, i cugini, i 
mipoti e i parenti tutti. 

Un sentito grazie vada al pri- 
mario, ai medici e alle suore 
e infermiere  dell’VIII Reparto 
del Sanatorio «Santorio Santo- 
rio» per le premurose cure 
prestate. 

Le esequie avranno luogo og- 
gi, 29 gennaio, alle ore 14, alla 
Cappella del Sanatorio «Santo. 
rio, Santorio» e quindi la salma 
partirà per Fogliano. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


‘Partecipano al lutto: 


—- la marchesa ENRICHETTA 
BOURBON del MONTE 

— l'ing. ERNESTO SOSPISIO 
‘e famiglia 

— il CONSIGLIO di AMMINI. 
STRAZIONE, il COLLEGIO 
SINDACALE, la DIREZIONE 
e il PERSONALE tutto de 
«La Garbonifera» S.p.A. 


Con la sua Parenzo nel cuore ci 
ha lasciato 


Guglielmo Giorio 
d’anni 91 


Lo ricorderanno sempre la moglie, 
i figli ELIO ‘e LETIZIA, i fratelli 
UMBERTO e AMALIA, le nuore ANNA 
e DOLORES, il genero GERMANO, 
i nipoti e i parenti tutti. 

I familiari ringraziano il dott. Clau» 
dio Vaccari per le amorevoli e disin- 
teressate cure prestate, 

I funerali seguiranno oggi 29.gen» 
naio alle ore 13.45 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


Non fiorì ma opere di bene 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 


RYKY, HENHY, ELENA, 
GUIDO, LORENZO, LAPO, 
piangono il loro carissimo bis- 


nonno. 
Guglielmo 


Prende viva parte al lutto la 
famiglia PRIOLO-DEVESCOVI. 


La FAMIGLIA PARENTINA 
partecipa al lutto dell’ amico 
Elio. 


TE 


Si è spenta il 28 gennaio la 
nostra cara 


Laura Tolusso 


Ne danno il triste annuncio 
le sorelle EMILIA, MARIA e 
ANGELA (assente), i cognati, i 
mipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
29 corrente alle ore 15.15 parten= 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Partecipano al dolore. della 
famiglia Ferlat: LUCIO, LIVIO, 
VIVIANA, MARIELLA, 


PINO e ADRIANA sono vicini 
a Clelia per la scomparsa di 


zia Laura 
TESINE VR IRTITI 


- 


Teri 28 corrente è.mancata all’affet- 
to dei suoi cari 


Caterina Santin 


Addolorati ne danno il triste annun- 
cio il marito GIORGIO, i figli PIE- 
TRO e MERI, la nuora RENATA, le 
nipoti PATRIZIA e LUISELLA, i fra- 
telli ANTONIO, SIMONE e GIO. 
VANNI (assente) con le rispettive 
famiglie e i parenti tutti. 

Un sentito grazie vada ai signori 
medici e al personale tutto della I 
Geriatria, 

I funerali seguiranno oggi 29 cor- 
rente alle ore 14.30 dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/c) 
loan cne tenta oo nen | 


Ieri 28 gennaio si è spenta la no- 
stra cara 


Anna Giacomin 
ved. Apollonio 


Ne danno il triste annuncio i figli, 
le nuore, i nipoti, i pronipoti e i pa- 
renti tutti. 

Un grazie ai cuore vada ai signori 
medici e al personale della II Geria- 
tria della Maddalena. 

I funerali avranno luogo domani 
mercoledì, alle ore 14.30, partendo 
dalla Cappella di via della Pietà di- 
rettamente per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 29 gennaio 1974 
TESI O 


I COLLEGHI e COLLABORA. 
TORI della Grandi Motori Trie- 
ste e, della Grandi Motori Pro- 
getti e Assistenza partecipano 
con profondo cordoglio al lutto 
che ha colpito l’ing. Francesco 
Manganaro per la scomparsa del 
padre 


GEN. DOTT. 
Carmelo Manganaro 
eni rien are nerastro n 791 E 


29.1.1992 — — 29-1-1974 


Nel III triste anniversario del. 
la scomparsa della nostra cara 
Mamma 


Giulietta Mantio 
nata Dugulin 


sempre presente nel nostro cuo- 
re, il marito, il figlio e la fami. 
glia con i parenti tutti La ri. 
cordano a quanti Le vollero 


29.1.1965 — 29-11924 ‘È Ì 
A nove anni dalla dolorosa Fam. MANTIO 
scomparsa della nostra indimen- 
ticabile CRESTE SZ 


Nel trigesimo della scompar: 


Gina Beltramini sa di 


nata Trampus 


il marito, i figli, i nipoti e i pa- 
renti tutti La ricordano a quan. 
ti La conobbero e Le vollero 


bene. M: 
INIEZIONE 


Stefania Chicco 


sarà celebrata una S. Messa, 
domani 30 gennaio, alle ore 19, 
nella chiesa della Madonna del 


fare, 


Pag. 14 


IL PICCOLO 


Martedì, 29 gennaio 1974 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


LAVORO PERS. SERVIZIO 


Offerte 
B Lire 100 per parola 


A. ABBISOGNAMO persona go- 
verno casa famiglia 2 perso- 
ne. Telefonare 729544, 

B 


20569 
CERCASI domestica fissa refe- 
renziata ottima retribuzione. 
Telefonare ore pasti (0444 - 
32633. 5275 B 
CERCASI donna media età per 
abitare. con ‘signora anziana, 
bisognosa compagnia. Condi- 
zioni .da stabilire, tel. 34186. 
41094 B 
CERCASI domestica fissa refe- 
renziata, ottima retribuzione. 
Telefonare ore pasti al nu- 
mero 0444/32633. 5275 B 
SIGNORA mezza età piccola fa- 
miglia cercasi, via D'Alviano, 
telefono 754555. ‘70984 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


ANALISTA - PROGRAMMATO. 
RE esperienza decennale cam- 
bierebbe offerta adeguata, ca- 
po centro, Cassetta 16-L SPI, 
Trieste, (20819 C) 

AUTISTA con autocarro 25 ql 
centinato offresi prontamente 
@ ditta lavoro continuo anche 
a ore telefonare 813189-822197. 

41024 © 

CASSIERA  praticissima refe- 
renziata, occuperebbesi pres- 
so ditta seria. Pregasi telefo- 
nare 36138. 41124 C 

DICIOTTENNE cerca impiego 
possibilmente come apprendi- 
sta commessa in abbigliamen- 
to. Telefonare 774669. 40906 C 

ESPERTO . tecnico impiegato 
Emilia Romagna; 5 anni espe- 
rienza calcolatori, conoscenza 

CITI - Assembler - cerca 
ditta operante Friuli-Venezia 
Giulia intenzionata avviare 
piccolo centro elettronico; 
scopo assunzione, Scrivere: 
fermo posta carta identità n. 
42.298.937 Gorizia, 4010 

ESPERTO tecnico. elettronico 
impiegato Emilia Romagna 5 
anni esperienza calcolatori e- 
lettronici cerca società dispo- 
sta assunzione nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Scrivere: fermo 
posta carta identità 42.298.937 
Gorizia. 400C 

IMPIEGATO amministrativo, 24 
anni, conoscenza lingue, mili- 
tesente migliorerebbe impie- 
go. Cassetta 7 I SPI Trieste, 

(20681 ©) 

LAVORANTE sarta uomo occu- 
‘perebbesi solo pomeriggi pres- 
so sartoria. Telefono 751818. 

41070. C 

STENODATTILOGRAFA perfet- 
to serbo-croato conoscenza te- 
lex offresi. Cassetta 15 I SPI. 

40982 C 

STENODATTILOGRAFA perfet- 
to serbo - croato, conoscenza 
telex offresi. Cassetta 15-I SPI. 

40982 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


(0/0) Lire 80 per parola 


A,A.A,AA.A. ROLE’ (legno) ver- 
miciatura, riparazioni, cambio 
cinghie. Telefono 750524. 

41088 CC 

A.A:A.A. SGOMBERO abitazioni 
cantine locali mobili cose di 
ogni genere eseguo traslochi 
rapidamente. Telefonare n. 
795374, 41137 CC 

A. KEROSENE specializzato pu- 
lisce ripara installazione appa- 
rati riscaldamento autonomo. 
Tel. 794100. 40857 CC 

ELETTRICISTA autorizzato e- 
segue, ripara impianti elettri- 
ci, citofonici. Tel. 731360. 

41112 CC 

BATTO a macchina tesi di lau- 
rea ed altro a prezzi modici. 
Tel. 774456 ore pasti. 41069 CC 

IDROSERVICE sì eseguono ri- 
parazioni e sostituzioni idrau- 
liche fornitura e posa in ope- 
ra sanitari e accessori a do- 
‘micilio. Chiamate 773019 (se- 
greteria. telefonica automati 
ca). 41087 CC 

MALOSSI riparazione veneziane 
preventivi gratuiti. Nordio 9, 
tel. 767432 - 763475. 20263 CC 

PELLE, antilope, ecc. tutto pu- 
lisce. smacchia, tinge con ga- 
ranzia tintoria Cattaruzza; via 
Giulia 13. 20763 CC 

PITTORE esegue restauri ap- 
partamenti, stanze tappezzate 
carta 30.000. Telefono 793616. 

41078. CC 

PITTORE decoratore tappezze- 
rie carta. Tel. 747962. 

40765 CC 

SGOMBERI e ripulitura totale 
appartamenti, soffitte, am- 
bienti in genere. Telefono n. 
14244. 70976 CC 

SGOMBERIAMO abitazioni mo- 
bili soffitte cantine materiali 
eseguo traslochi. Telefonare 
7125597. 20847 CC 

TRASLOCHI, sgomberi, tra- 
sporti, Masi; telefonare 773528. 
Personale qualificato, servizio 
accurato. 41051 CC 

TRASLOCHI tutta Italia ese 
guiamo rapidamente, prezzi 
imbattibili, Interpellateci. Te. 
lefono 414244. 70987 CC 

TRASPORTI APE per Trieste. 
Traslochi tutte località. Pre- 
ventivi gratuiti. Tel. 69078. 

41108 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte È 


D Lire 100 per parola 
A.A.A. MECCANICI auto, capa- 


A. AMBOSESSI offriamo inte. 


ressantissime possibilità im- 
piego e carriera, alti stipendi, 
corso specializzazione centri 
elettronici a pagamento. Tele- 
fonare 824719 Trieste. 5084D 
A. STUDIO ragioneria. assume 
impiegata contabile e dattilo- 
grafa esperta. Telefonare n. 
7150824. ‘70994 D 
ABBIGLIAMENTO cerca ap. 
*prendista commessa conoscen- 


za. lingue slave. Telefonare || 


29170, 41032 D 
AIUTO pasticciere cercasi, Tel. 
"190921. 20851 D 


AIUTO commessa per panificio, 


cercasi. Tel. 790921. 20849 D|/ È 


APPRENDISTA sedicenne assu- 
me prontamente negozio ra- 
dio, via dell’Istria 13. 70998 D 

APPRENDISTA Ifenne cercasi 
‘Bar Alzetta viale D'Annunzio 
14. Tel. 790910, 40923 D 

APPRENDISTA meccanico cer- 
ca concessionaria G. Duplica, 
viale Ippodromo 2/2, 57D 

APPRENDISTA commessa per 
Panificio, cercasi. Tel. 790921. 

20849 D 

AZIENDA commerciale . cerca 
elemento interessato arroton. 
dare stipendio per facilissimo 
lavoro esterno in Trieste. Ri. 
chiedesi disponibilità almeno 
cinque mezze giornate libere 
per attività non di vendita, 
Offresi buon trattamento eco. 
nomico. Manoscrivere segna- 
lando recapito telefonico, Cas- 
setta 23 L SPI. (41116 DI 

AZIENDA di importanza nazio. 
nale cerca elemento qualifica. 
to da assumere come viaggia» 
tore di II categoria per Trie- 
ste Gorizia Monfalcone. Cas- 
setta 27-H SPI Trieste. 

611 D 

CERCASI ragazza aiuto banco- 
niera caffè Italia, piazza Vico. 

41062 D 

CERCASI sarta per importante 

industria confezioni femmini. 

li. Telefonare ore 9-12 29564. 

41092 D 

CERCASI cameriere giovane, 

bella presenza per ristorante. 

Telefonare ore pasti 69554 e- 

scluso lunedì. ‘70982. D 

CERCO impiegata-o 30-40 anni 

per concessionaria automobi. 

li. Lunga esperienza ufficio - 

contabilità con ottime pro. 
spettive. Presentarsi pomerig- 
gio 15.30-19 Renault. Rotonda 
‘del Boschetto 3/1. 694 D 

DATTILOGRAFA meglio steno- 

dattilografa purché veloce cer. 

casî Zinelli e Perizzi via Maz- 

zini 31. 20813 D 

ESPERTO/A contabilità Iva cer- 
casi. Cassetta 3 L SPI. 

(41015 D) 

ESSERE arredatori significa a- 
vere le basi per una carriera 
di sicuro successo. Interessan- 
ti prospettive d'inserimento. 
‘Rivolgersi Istituto Foscolo, via 
Gatteri 6, Trieste. 5154 D 

GERENTE drogheria profume- 
Tia cercasi. Scrivere Cassetta 
17 L, SPI Trieste. 70960 D 

INTERNISTA buffet Pino cer- 
ca. Festivi liberi. Corso Italia 

È 41068 D 

LAVAGGISTA auto cerca con- 
cessionaria G. Duplica, viale 
Ippodromo 2/2. 57 D 

MECCANICO. auto cerca con- 
cessionaria G. Duplica, viale 
Ippodromo 2/2. 57 D 

NORMA acconciature I cat. cer- 
ca mezza lavorante o appren- 
dista capace ambosesso. Tele- 
fono 767233. 20585 D 

NOTA società. cerca personale 
femminile per lavoro anche 
tempo libero con guadagno 
minìmo di L. 3000 giornaliere 
presentarsi viale Ippodromo 
2/2, tel. 773003. 20576 D 

OPERAIA generica cercasi per 
pasticceria dalle 7 alle 14 tel. 
795763. 41064 D 

PANETTIERE cercasi. Telefo- 
no. 790921. 20851 D 

PREPARIAMO giovani amboses- 
si per la formazione di arre- 
datori con prospettive di in- 
serimento. Presentarsi Istitu- 
to Foscolo - Trieste - via Gat- 
teri 6. 5153 D 

PRESTASERVIZI _ referenziata 
4 ore mattina. Telefonare n. 
190469. ‘70988 D 

SIGNORE-INE ditta serissima 
offre attività ben remunerata 
anche poche ore al giorno. 
Scrivere:Several Casella Posta- 
le:1592 20100 Milano. 5171 D 

SOCIETA? internazionale assu- 

me per Italia e MEC: 8 signo- 

rine, 6 ragazzi dinamici, max 

25 disposti viaggiare in Euro- 

pa per conto editori interna- 

zionali. Se liberi subito pre- 
sentarsi Mercom via C. Batti- 

sti 25, I piano. 5320 D 

SOCIETA? internazionale assume 
per Italia e MEC: 8 signori- 
ne, 6 ragazzi dinamici, max 
25. Disposti viaggiare in Eu- 
topa per conto editori inter- 
nazionali. Se liberi subito 
presentarsi «Mercom», via Ce. 
sare Battisti 25, I piano. 

STENODATTILOGRAFA anche 
‘primo impiego cercasi stipen- 
dio iniziale 100.000 mensili. 
Cassetta 23 H SPI Trieste. 

40845 D 

STENODATTILOGRAFA capace 
bella presenza cercasi offerte 
Cassetta 23-F SPI. 40717 D 

STENODATTILOGRAFA anche 
primo impiego cercasi stipen- 
dio iniziale 100.000 mensili. 
Cassetta 23-H SPI. 40845 D 


STANZE E PENSIONI 
Richieste 


Lire 90 per parola 


DISTINTO. cerco camera singo- 
la con bagno e vitto. Telefo- 
no 741946. 41082 E 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 90 per parola 


AFFITTO stanza mobiliata don- 
ne via Toro 6 Ricci ore pran- 
ZO. 41046 F 


ISTRUZIONE 
Lire 90 per parola 


BENEDICT SCHOOL lingue e- 


zo, letto, mobili vecchi, mo- 
derni. Telefono 31428. 


A. ACQUISTIAMO quadri piano- 
forti soprammobili mobili an- 
tichi moderni. Telefonare al 


30358. i 
ACQUISTIAMO quadri 
‘mobili pianoforti salotti anti. 
chi mobili vari, Telefonare al 


oppure vuoto, preferenze. giar- 
dino pubblico tribunale. Tele- 
fonare: 794885. 


VENDITE D'OCCASIONE 
Lire 90 per parola 


A.A. PELLICCERIA Ziliotto, via 
Milano 16, primo piano. Vi 
soni canadesi, persiani, breit- 
schwanz, lontre Alaska, fiume, 
linci russe, canadesi, volpi, fo- 
che, castori, castorini, ratmu- 
squé, pantere, giaguari, leo- 
pardi, ocelot messicani, baby. 


APPARTAMENTO zona VIALE 
2. stanze soggiorno , cucinino 
bagno terrazzetta centralnafta 
affitta. Immobiliare CIVICA, 
via S. Lazzaro 10. 

GATTERI, soleggiatissimo, tre 
stanze, cucina, bagno, riscal- 
damento. Perfettamente rin 
novato 100.000 affitta Lao 


MAGAZZINO centrale 145 mq 
affittasi con cella frigorifera. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 

MONTEBELLO salone 2 stanze. 
cucina, bagno, poggiolo, cen- 
tralnafta. 95.000 affitta, Immo- 
‘biliare Oriani 2. 

VIA. Fabio Severo ‘147 affittasi 
appartamento tre locali, ser- 
vizi. Telefonare 727207. 


LEZIONI italiano latino filoso- tia gioielleria Gerbi MERI 


fia impartisce laureata. Tele- 
fonare: 37585 ore za 


AUTO, MOTO, CICLI 
Lire 120 per parola 


EEE CI Aa a i 
A. OCCASIONI selezionate e pa 
gamenti fino a 30 mesi per 
vasta scelta di Fiat, Alfa Ro- 
meo, Lancia, Renault, Volks- 
wagen, Citroen, nel nuovo sa 
lone di via F. Severo 124, te. 
lefono 775133. 46.Q 
A. OCCASIONE vendesi 
mutasi rateazioni 124 sport 
1968, 124 special 1971 con ga- 
ranzia, Autosalone via Fabio 


2. 

MONETE da collezione acqui. 
sto a prezzi. massimi, scambi 
vantaggiosi, Giulio Bernardi, 
via Roma 3, primo Diano; 


MATEMATICA, matematica fi- 
nanziaria, chimica, fisica, topo- 
grafia; concorsi, ifoneità, ma- 
turità prepara  espertissimo. 


69086 

MONETE d’oro. per. collezione 
acquisto a prezzi i 
Giulio Bernardi, via Roma 3, 
telefono 69086. Q 
MONETE d’oro scudi d’argento 
acquisto telefono 31230 chia- 
mare dopo 17.45. 
ORO argento acquisto scambio 

prezzi massimi oreficeria p 
‘Ponterosso 5. 4097 
SCAMBIO compro pagando be- 
ne oro argento preziosi mo- 
nete Oreficeria. Pison  Tara- 

20559 


RIPETIZIONI italiano inglese 


francese lire 1,500, Tel, 750177. AUSTRIACO acquista quadri a 
20623 


olio acquarello, bronzi. Tele- 
fono 421111 ore 16-18, 20714 N 


APPARTAMENTI E LOCALI MOBILI E- PIANOFORTI 


ACQUISTO Vespa o motorino 
‘occasione purché buone cor- 
dizioni. Tel. ‘767790. 41086. Q 

O|ALPA 5,50 il piccolo cabinato a 

vela in vetroresina. Costa sol- 

tanto L. 1.200.000 pronta con- 
segna, Concessionario esclusi. 
vo Piero Ostuni, via Machia- 


Lire 90 per parola 


‘A PREZZI convenienti vendesi 
caldaia Steam-Matic produzio- 
ne vapore 6.000 Kg/ora Ba- 
scule da 100 kg et attrezzatu- 
ra alberghiera pentole vapore 
marca Dall'Orto da 100 150 
200 lt. Bilancie quadrelli por- 
tata 1200 kg quadrante 600 kg 
lavelli acciaio inox. Telefona: 
re Trieste 793226 ore:8-14 16-18, 


Lire. 90 per parola 


A. ACQUISTIAMO mobili anti- 
chi moderni quadri giacenze 
ereditarie, Telefonare 68657. 


A.A.A. AFFITTASI appartamen- 
ignorile residenziale pano- 
ramico 2 camere cameretta 
cucina bagno verande. Affitto 
120.000. Agenzia. o 


APPARTAMENTI E LOCALI 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
Lire 100 per parola 


A. SGOMBERO rapido abitazio- 
ni cantine compero mobili te- 
lefonare tutti giorni Cor 


Lire ..90 per parola 


CERCASI un elemento giovane 
militesente conoscenza ramo 
abbigliamento deciso ad inse- 
rirsi nel campo moda da don- 
na. Moralità assoluta. La per- 


A RATE vendonsi tutti giorni 
125 Special ‘69, Citroen D Lux 
"70, Primula "70, Ford Capri 
*72. Bar Guglielmo via San 


A. ATTICO salone; tristanze, bi- 
servizi, collegato mansarda 80 
mq terrazze, garage, cantina, 
centralnafta,. vista, mare, 


A.A.A. CERCASI appartamento 
3-4 camere cucina tutti com- 
fort per signori solvibilissimi; 
altro cercasi casa 2-3 piani 


ABBISOGNANDOVI arredamen- 
ti, mobili singoli, ultimi mo- 
delli, prezzi bassi: Polli, Gri- 


OCCASIONI sci e scarponi. Te- 


Si concedono speciali rate? 

zioni. Automotonautica Pier0 

Ostuni, via Machiavelli 28. 
104.0 


| îo con consegna in primavera 


MOTORSAILER «Tortuga 27% 
comodo, sicuro, economic0: 
Utime disponibilità «Adria 
boats», Grumula 2. 41075 Q 

MOTOSCAFI e barche in vetro” 
resina Fiart - Dory sconto e@ 
cezionale del 10%' (esclusi © 4 
binati) anche per ordini fat! | 
entro febbraio con consegni 
in primavera. Si concedos0 
speciali rateazioni. Automoi0 
nautica Piero Ostuni, via M& 
chiavelli 28. 104 Q 

OCCASIONE vendo Prinz L # 
con accessori, 850. berlina É 
a buone condizioni. Telefon® 
ro 39035. 71000, G 

PILOTINA Cranchi metri 4,9 

anche con vela. La barca più 

richiesta. Adriaboats, Gruml 

la 2. 41073 @Q 

RENAULT 6 33.000 km semi 
nuova gommata nuovo vende 
si mattinata tel 790617. 

41038 Q 

VENDESI 1100 Special ottim@ 
condizioni via Diaz, 10 gar& 
ge Dante L. 100.000. 410300 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 120 per parola 


A.A.A. PRESTITI procuriam? 
senza garanzie telefonando I° 
29258. 708588 | 

AFFARE cedesi bar gelatet!® 
pizzeria tavola calda zona I© 
sidenziale forte reddito adattà 
nucleo familiare rispondelt 
solo se veramente interessati 
telefonare orario ufficio 61243 

41161 A 

ANTICIPI immediati prestil!| 
cessione quinto stipendio stW 
tali parastatali aziendali triell 
‘nali. quinquennali  decennal 
5,50% finanziaria, telefono % 
741515, Crispi 8. 40502 È 

CEDESI caffè-latteria. Telefon® 
ro 33776. 10992 È 

EX. titolare oreficeria disposi? 

collaborare qualsiasi attività 

commerciale. Scrivere Casse 

ta 21 L SPI Trieste. 41042 È 

GORIZIA vendesi negozio fÎru" 
ta-verdura ben avviato lire 99 

mila, via Balilla 11. 21098 


| TRATTORIA friggitoria ottimi 


posizione vendesi; altro. Ci 

giardino caffè vera occasiol! 
vendesi; altra centro città vel? 
desi;. buffet centrale adatto ! 
2 persone vendesi, Agenzi 
Gentile, Toro 8. 41043 8 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 120 per parola 


ABITAZIONI signorili in pale 
zine prossima consegna ; 
diamo a Staranzano. Agen! 
Alfa, viale San Marco 55, MO 
falcone, tel. 41807. 2043 

APPARTAMENTO soffitta Jun” 
noso zona ospedale cucinì 
camera we in edificio decot” 
so vendesi 2.800.000. Telefont: 
re 772922. 41110 

APPARTAMENTO zona Rotondf 
Boschetto 2 stanze cucina 0#| 
merino servizio poggiolo 
tina vendesi 11.500.000. Tel@ 
fonare 772922. 41110 8 

APPARTAMENTO signorile zoni 
BAZZONI salone 4 stanze 4° 
pli. servizi . riscaldamento 
metano cantina giardino pio 
prio due ingressi vende 
maggio Immobiliare cIviIoh 
via S. Lazzaro 10. 41052 


; ATTICO salone cinque s 


doppi servizi box vista gol 
zona via Commerciale vendi 
sì inintermediari. Tel. 22494 
ore 12-15. 41122 È 
ATTICO via COMMERCIALO 
vista mare salone 2 st 
cucina bagno ripostiglio al 
pia terrazza posto mact 
rifiniture lussuose vende IM 
mobiliare CIVICA, via S. Loi 
zaro 10. 41052 
BAIAMONTI Roncheto - V8' 
maura cerco contanti alloggi 
da acquistare. Telef. 24722. 
20649 5 
CASETTA: Maddalena 3 stan 
cucina we cortile vuota, 
desi 12.500.000. Tel. 793090. 4 
41084 


DUE stanze soggiorno cucinin! 
bagno poggiolo occupato ver 
desi. Tel. 793090. 430842 

GORIZIA vendesi casa con di 
que appartamenti più tre 
gazzini 16 box cortile reciîi 
tato. Presentarsi il giorno 
febbraio dalle 10 in poi in V'È 
Pellico 16 Gorizia signor HA 6 
zio Podreka. 53461 

LUNGOMARE Grado Pineta & 
Tettamente vendiamo signo! 
lissimi appartamenti riscald” 
ti piscina possibilità mutu 
telefono 0432-627938 One 31 $ 

TERRENO 1650 mq zona Opî0 
na non costruibile vendo. TE 
lef. 37915. 41114 A 

TERRENO zona Palmanova 
mannoni e due case 16.000 mi 
terreno vendo. Tel. 37915. 4 


VENDESI vicinanze Udine, si 
viata industria molto reddit: 
zia, capannone 3000 ma copi 
ti, 18.000 scoperti. Rivolge!: 
Fontanini, via Manin 9 int. $ 
Udine. 591, 

VENDIAMO nel Monfalcon@ 
appartamenti diverse grande! 
ze in costruzione liberi 0 af 
tati. Attici tricamere lib@ 
Locali d'affari. Mansarda 0 
cupata. Casa rustica. Lioe 
alimentari, bar tratto: 


genzia Alfa, viale San Mal! 
55, Monfalcone, tel. SI $ 
2 


VILLEGGIATURE 
Lire 120 per parola 


SETTIMANE bianche indim@ 

ticabili, ottimo trattamento !! 
scaldamento garantito. Tell 
fonate 0474. 73120  Parkbol! 


Paradiso. San Candido. 


SIMCA CHRYSLER 
SUNBEAM MATRA 


ci) retribuzione da concorda-| stere. Iscrizioni corsi indivi-| fittasi AGEP Zanetti 1, zone Giulia Revoltella Battisti lefono. 734382. in mattinata. A 40994 Q 
O e o oli eo e 41060.TÌ purché tutti comfor. Agenzia| ppy1cgE.- settimana del pere i Hot) II NN| ‘sona prescelta opererà nelle | yyfOCCASIONI |. selezionate 
ca, viale R. Sanzio 11. 41080 D VA APRE SCUDI Toso it | APPARTAMENTO via FABIOSE- | Aurora, Ginnastica 1, telefono| ‘c;ino  (ocelots-jeludas) do AES TRANI fn Vie provincie di TIS:GO-UD-PN-VE | vende la nuova concessionaria 
| AA SIGNORE signorine dh] Telefono Minno. Senole dA nie | VERO ‘completamente/‘rinno- |: ‘750323; 20068 Li (Sega lire 230.000. in. pol | ‘sini orologi ogcetti vari Well pente per un sito i orimis.| Ford gia Balamonti 60. Fiat 
4 di PCI PORTO RE vato 3 stanze, stanzetta, cuci- | A. CONIUGI referenziati neces- a sio A carri 2 QIRE bi zl € € QUE A CSO) 850 coupè, 124, 125, Mini 

i SENI IVO RIGREIAIO ION DIRI Migleso na ‘bagno poggioli riscalda-| sita affitto appartamento vuo- td Vee argani RE 916217 A1072INN || sino LITE ee DIO e| Minor ’69, "il, Ford Escort 
i DOSSI arti ag bat ie sii emericana tel | mento: ascensore affitto Im-| to subito oppure prossimi me- Siae OCCOSIONE Rene i SSIS la alle dipendenze del T8P-| 940, 1100 XL, Taunus 1300 XL, 
oscot via, Conti 2a telefo-| mato università americana te | mobiliare CIVICA. via.S: Laz: | ‘si teleforiare 744892. 41081 L RR O esngnin rateazioni ‘A 112 Abarth 1972, | presentante per il Veneto -| 1600 GXL, 1600 familiare, 

no 772827. 40983 D 771169, 41044 G| 2a 20776 1| CERCASI affitto appartamento | ‘9 viale ettembre 16,| 500 Giannini 1971. Autosalone | ‘Trentino'- Alto Adige. La re-| Simca 1000, 1300 Renault Ré 


CONCESSIONARIA 


G. DUPLICA 


viale Ippodromo 2 


LOI: TIT piano, ascensore. 37 M| vi i 5. ibuzi à lusi 
APPART. 'TO | ammobiliato | buone condizioni zona Mug- I) t via Fabio Severo 65. 41139 M| tribuzione avverrà esclusiva | ‘ Opel’ Kadett, Karavan, Auto- 
oe ‘8. UNIVERSI diano |. gia via iaia massimo s00b| SCI 4 Pimestar, SO opoci | elono moi. OG DINI mente ID, percentnte sulle|/ Blinchi LL rime 6 1 @|| | PRONTA consona 
Elemento cultura livello superiore 25-40enne EOS DIRRIE HORRIrFontral: LIA I AI E0ota ker» vendesi 30.000. Telefona- 506 OO Te della. zona assegnata. Indi AUTOSALONE Rossella occasio- 28 VERSIONI o 
nafta ascensore affitta Immo-|IMPIEGATA cerca in affitto ap- | 16 ore 15 743621. 41084 M| Cristallo vendonsi 100.000. Tel. Spensabile il possesso  del| ni vasto assortimento autovet: || @ PARCHEGGIO INTERN 
biliare CIVICA via S. Lazzaro |. partamento soleggiato zona TELEVISORE funzionamento 726394 ore pasti. 41090, NN DISPONIBILI 


; mezzo adibito a trasporto del-| ture revisionate permute 30 
VENDO. armadio | guardaroba | | Te collezioni, Cassetta 8-G SPI.| Mensilità anche senza cambia: 
40630 P| li e anticipo. Monfalcone via 


AUTO D'OCCASIONE 
Facilitazioni anche senza antici? 
Autobianchi A 112, Primula; Fi! 


10. 20776. If ‘semiperiferica. max L. 45.000. 
APPARTAMENTO paraggi ROS-| Cassetta 3-H SPI. 40768 L 


assume Società per Trieste 


‘per inserimento attività ‘esterna 


perfetto vendesi occasione con |“ rAc ‘quasi muovo. Telefonare 


garanzia, pagamento tateale.| Gre pasti 412161. 70980 NN 


SETTI 2 stanze, cucina, ba-; IMPRESA cerca in affitto Quar-| Vis dell'Istria 13, negozio È 5 ‘Boito 24 (circonvallazione). È; 

Il candidato ideale dovrà essere in possesso di auto. propria, gno, poggiolo, ripostiglio, cen-| tierini modesti, Telefonare * "70996 M INDUSTRIA, ReZIoDale FERoSne: 59 ia Oz speci 

essere. dotato di naturale attitudine ai rapporti con il pubblico e tralnafta, ascensore, affitta| 61712. 11052 L| VENDESI camera matrimonia. COMMERCIALI Un CEIORE, PEIRCE ‘Go-| BARCHE a vela Boxer 24" San- || familiare: 128; 124 124° speci! 

capace di poter, dopo un sufficiente periodo d’addestramento,. gui- Immobiliare CIVICA via S.| NOTA azienda commerciale per! “ pellissima tel. 29476. Li assume agenti per Ger nto RIOLO cr oa 2 

i dare l’attività di elementi a iui sottoposti. Si. offre la possibillia Lazzaro, 10. 41052 I| sviluppo propria attività cer- 41040" M (0) Lire 90 per parola rizia Udine Pordenone mini. È RO) "REMOTE Seco O Ron cai DO 
È di- una. interessante © retribuzione economica. che inizialmente sarà . || APPARTAMENTO S. GIACOMO |. ca locale in affitto minimo 250 CARRA EEN RSSAiRtO ua RAGRLRos  O ria Opel Kadett 70, 71; Rekord coll 
} commisurata alle effettive capacità del candidato anche se non stanza, soggiorno, cucinino, | mq, possibilmente zona cen ACQUISTI D'OCCASIONE DITA riscaldamento tel. 7174: inquadramento Ena: RIA 410 73 Q pé; NSU 41, 1000; Simca 1000" 
è resta da parte ma. un eparina sila. bagno, poggioio, riscalamen |‘ trle Triesie. Scrivere; case | ACQUISTI DOGGASIONE || "insalizioni immediate. | _| cESaa eopirienta, IENA! OTORI fuoribordo. Johnson: || tut i: 0 Pa 
i Manoscrivere citando recapito telefonico referenziati, immobiliare CI. | SIGNORA sola massima serietà pe e GOMPERO oro gioielli monete| schili femminili età massima | British Seagull sconto eccezio. ||| Alfa Romeo 1300, 1600 GT, 1790 


Lancia Fulvia GT, 2 S. 


Cassetta 22/L SPI » 34100 Trieste VICA via S. Lazzaro, 10. referenze, cerca affitto picco-|A.A.A. ACQUISTIAMO quadri] massimi prezzi scambio con| 30 anni. Scrivere Cassetta 18-V| nale del 10 per cento anche 
| 41052 I. lo appartamento ammobiliato | orologi tappeti, stanze pran-! vasto assortimento di orefice-! SPI 40121 Bologna. 5263 PI per ordini fatti entro febbra- 


ì 
\ 


